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RIMANDATA OGNI DECISIONE AL PROSSIMO COMITATO CENTRALE 


Craxi mantiene l’equilibrio: 
nessun mutamento radicale 


Pandolfi smorza le sue affermazioni mentre il Pri insiste sulle elezioni anticipate 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA I repubblicani insi- 
stono nel definire esaurita l’e- 
sperienza del governo Fanfani 
e nel sollecitare il ricorso alle 
elezioni anticipate. «Il paese 
—ha detto Battaglia al termi- 
ne di una riunione del'comita- 
to di segreteria del Pri — non 
è certamente in grado di sop- 
portare un anno pre- 
elettorale condito di leggine 
che peserebbero'in misura di- 
sastrosa sul deficit e quindi 
sull’inflazione». 

Di fronte alla pressione re- 
pubblicana,. suscitata dalle 
clamorose dichiarazioni poi 
attenuate e chiarite) in favore 
del ricorso alle elezioni fatte 
alla Fiera di Milano dal mini- 
stro dell'industria Pandolfi la 
De è immediatamente, scesa 
in campo per smentire il pro- 
prio esponente, per escludere 
di voler puntare all’interruzio- 
ne anticipata della legislatura 
e per-ribadire il proprio soste- 
gno al quadripartito di Fan- 
fani. 

D'accordo con i democri- 
stiani sono i socialdemocrati- 


ci e i liberali. Più chiusi e 
riservati appaiono invece i so- 
cialisti che, perfettamente 
consapevoli del ruolo deter- 
minante svolto all’interno 
della maggioranza, non inten- 
dono sbilanciarsi con scelte e 
prese di posizione suscettibili 
di essere smentite e ribaltate 
dall’incognita rappresentata 
dai risultati delle prossime 
elezioni amministrative. 

Non a caso, nella relazione 
alla direzione del partito di 
ieri, il segretario Bettino Cra- 
xi ha evitato di entrare nella 
discussione sull'opportunità 
o meno delle elezioni antici- 
pate, rinviando ogni decisione 
al comitato centrale, convo- 
cato per la prossima settima- 
na, e si è limitato a toccare nel! 
suo intervento gli altri princi- 
pali temi politici del momen- 
to, dalle riforme istituzionali 
alla vicenda di Torino, dalle 
questioni delle amministra- 
zioni locali ai problemi della 
giustizia, 

Le principali indicazioni po- 
litiche emerse dalla relazione 
di Craxi, a parte la soddisfa- 


zione per l'istituzione della 
commissione bicamerale per 
la riforma istituzionale e la 
serie di proposte avanzate per 
assicurare maggiore controllo 
ed efficienza delle ammini. 
strazioni locali e per meglio 
delineare i confini di compe- 
tenza tra potere politico e po- 
tere giudiziario, hanno riguar- 
‘dato la questione delle giunte 
di sinistra e l’incontro con 
Berlinguer, 

«Ribadiamo la necessità — 
ha detto Craxi — che sì per- 
venga a una soluzione delle 
crisi che si sono inevitabil 
mente aperte al comune di 
Torino e nella Regione Pie- 
monte senza uno stravolgi- 
mento delle formule politiche 
di sinistra. Questa resta la 
nostra convinzione e il nostro 
proposito, che tuttavia si ac- 
compagna alla necessità di 
procedere a un ampio rinno- 
vamento secondo una logica 
politicamente corretta». 

Alla precisazione sulla poli- 
tica locale, che nella sostanza 
ha ufficializzato il veto sociali- 
sta alla conferma di Novelli a 


sindaco di Torino, si è poi 
aggiunto il chiarimento sul 
significato reale del recente 
incontro con il segretario e la 
delegazione del Pci. 

«Chi si aspetta o denuncia 
radicali cambiamenti della 
nostra impostazione politica 
di fondo — ha affermato il 
leader socialista — sbaglia 
‘perché questo non è possibile 
e non. sarebbe ragionevole. 
Tuttavia, in diversi ambiti, un 
accostamento delle imposta- 
zioni, l’eliminazione di equi- 
voci polemici, la ricerca di 
convergenze nell'interesse 
della vita istituzionale e del 
suo rinnovamento e della dife- 
sa degli interessi e dei diritti 
del mondo del lavoro, costi- 
tuirebbero, un fattore indub- 
biamente positivo». ‘ 

L'incontro. con Berlinguer, 
in altri termini, non avrebbe 
segnato una svolta del Psi in 
favore dell'alternativa ma 
semplicemente rappresentato 
il primo passo del disgelo dei 
rapporti dei due maggiori par- 
titi della sinistra italiana. 

N T..G. 


E BOLOGNA 


I PRIMI SEGNALI ARRIVANO DA TORINO, MILANO 


La De di De Mita cerca 
un consenso produttivo 


Industriali e quadri le nuove «anime scudocrociate» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Da Torino, capi- 
tale dell'industria, comincia- 
no a giungere segnali di inte- 
ressamento mentre a Milano 
Ì de bor, ica, che 
alla fine degli anni Settanta 
ha creduto in Craxi e‘ qualche 
volta ammiecato a Berlin: 
guer, non fa mistero.della sua 
nuova simpatia; a Bologna, 
per nove ore consecutive, in- 
dustriali, professionisti, tecni- 
ci, laici e religiosi. hanno 
«confessato» quel che si 
aspettano dallo scudo crocia- 
to in mareia di rinnovamento, 
e la stessa cosa si è ripetuta 
ieri a Pescara con replica pre- 
vista a Bari la prossima setti- 
mana. 

La nuova De di Ciriaco De 
Mita macina chilometri in gi- 


ro per l’Italia a scuotere co-° 


scienze in letargo, cercare 
nuovi serbatoi, di consensu, 


proporre metodi, programma | 


e valori per una «alternativa» 
che appare meno lontana di 


. quella invocata dal partito co- 


munista. Guidare politica- 
mente il processo di ristruttu- 
razione della. società, è Ja 
parola d'ordine. 

E l'Italia moderna che già 
opera in tutti i settori ma che 
ancora non ha trovato sbocco 
politico quella che il segreta- 
Tio democristiano cerca nel 
suo giro per la penisola, sotto 
l'attenta regia del senatore 
Nino Andreatta. 

«Non è «difficile — spiega 
l'ex ministro del Tesoro — 


perché appena si sparge la 
voce si scatena un'vero e pro- 
prio assalto al posto in sala. 
Questi incontri sono il natura- 
le proseguimento dell'assem- 
blea nazionale. A Bologna uo: 
mini come Pietro Barilla, Ric- 
cardo Tanzi (Parmalat), Mar- 
co Posatti (una fabbrica di 
robot che riesce a vendere sul 
mercato giapponese), hanno 
discusso per ore e ore disposti 
a saltare la cena. Da Pescara 
abbiamo già segnali analoghi 
mentre a Bari hanno, fatto 
sapere che saranno presenti 
imprenditori, banchieri, pro- 
fessionisti, insomma il meglio 
di questa capitale operosa del 
Sud». } 

Gli uomini di Andreatta so- 
no sicuri: anche a Bari ci sarà 
un pienone. Perché? «È sem- 
plice — spiegano — De Mita 
vuol dire tre cose: più forza 
alle banche locali (come di- 
mostra la nomina di Barucci a 
Siena), ai piccoli imprenditori 
eagli enti locali. Più o meno il 
contrario di quanto. proposto 
dai socialisti». 

E proprio contro il Psi arri. 
va da Bari un'altra stoccata 
polemica: «Dopo il fallimento 
della conferenza del Mezzo- 
giorno promossa dal ministro 
socialista Signorile, in cui ci 
siamo sentiti promettere il so- 
lito assistenzialismo, ora at- 
tendiamo! fiduciosi De Mita». 

Accanto a questo contatto 
diretto con il popolo «non de- 
mocristiano» e a un nuovo 
criterio per le nomine basato 


esclusivamente sulla compe- 
tenza e la professionalità, 
l'operazione di De Mita punta 
a un rinnovamento radicale 
del partito ‘(uomini e organiz: 
zazione) in tutti i grandi cen- 
tri ma soprattutto nelle gros- 


‘se realtà amministrate da 


giunte di sinistra, 

E forse questo il passaggio 
più delicato, certamente il più 
difficile e quello decisivo. Su 
questa decisione, che pure è 
Stata presa all'unanimità dal- 
la direzione, sono già sorte 
polemiche e&!malumori. «Ma 
questo non. vuol dire nulla — 
spiega il senatore Martinazzo- 
li, consigliere e stretto colla- 
boratore di De Mita — perché 
siamo tutti acutamente con- 
sapevoli di una profonda esi- 
genza di adeguamento della 
forma partito, perché una 
società così mutata, comples- 
sa e difficile come quella che 
Si esprime particolarmente 
nelle grandi città torni a rico- 
noscere compiutamente nella 
qualità della nostra presenza 
e del nostro manifestarci il 
segno convincente dell’idea 
democratico cristiana». 

Il ritardo dei partiti su que- 
sto terreno e la loro riluttanza 
ad accettare il rischio di una 
nuova «autenticazione», han- 
no allargato la penetrazione 
corporativa e ridotto i margi- 
ni di una gestione razionale 
degli interessi. Con questa 


‘analisi concordano un po’ tut- 


te le forze politiche. 
Tommaso Genisio 


Boeing turco 
dirottato 
sullo scalo 
di Atene 


ATENE — Un «Boeing 727» 
delle aviolinee turche con 107 
passeggeri e 7 membri d’equi- 
baggio è stato dirottato nel 
pomeriggio di ieri duranteun 
volo interno, pochi minuti 
dopo il decollo da Istanbul, e 
costretto ad atterrare all’ae- 
roporto Hellenicon di Atene. 

Qui il solitario pirata del- 
l’aria (la polizia greca è con- 
vinta che a bordo, contraria. 
mente alle prime indicazioni, 
non ve ne siano altri) ha rila- 
sciato 37 passeggeri (28. tur. 
chi, un coreano, sei america- 
ni, un tedesco occidentale e 
un austriaco) e ha fatto sape. 
re che libererà anche i rima- 
nenti ostaggi se gli sarà assi- 
curato un salvacondotto per 
l'Australia. Pare che uno dei 
passeggeri sia di nazionalità 
italiana. 

Il dirottatore avrebbe dai 
25 ai 30 anni (l'aspetto, ha 
raccontato un ex ostaggio, è 
quello di uno studente) e mi- 
naccerebbe equipaggio e pas- 
seggeri con'un coltello e una 
bottiglia contenente una so- 
stanza imprecisata. 

All’aeroporto si trovano il 
ministro ellenico dell’ordine 
pubblico Ioannis Skoularikis 
e quello delle comunicazioni 
Nikolaos Akritidis. L'aereo è 
fermo sulla pista occidentale. 
Si è appreso che Ankara ha 
imposto il silenzio stampa 
sui dirottamento. Il dirotta- 
tore starebbe trattando per 
ottenere un rifornimento. 


DI RITORNO DAL VIAGGIO IN OLANDA 
Fanfani: prima la casa 
poi la verifica politica 


ROMA — Equo canone, ipotesi di verifica dopo le ammini: 
strative, voci su. elezioni anticipate. I problemi di politica 
interna hanno attirato di nuovo l’attenzione di Fanfani appena 
lasciato il suolo olandese per la visita di due giorni. 

Il presidente del consiglio ha ammesso, di averci pensato 
spesso nelle pause delle conversazioni con Lubbers ma è 
apparso abbastanza tranquillo e sull’aereo che lo ha riportato a 
Roma ha accettato un serrato botta e risposta coni giornalisti. 

Equo canone: Fanfani ha detto di aver insistito con i 
ministri Nicolazzi e Darida perché preventivamente alla stesu- 
ta del progetto di legge venissero consultati gli inquilini, i 
Proprietari e anche i sindacati, che ne avevano fatto richiesta: 

«Appena rientrato — ha detto il presidente del consiglio — 
sentirò ì due ministri, farò un riepilogo e poi prenderò una 
decisione. Per ora non dico nulla, affermo soltanto che il 
problema va affrontato in modo costruttivo e complessivo. 

«L equo canone è solo un aspetto di un problema di 
vastissima Portata che presenta molti altri volti. Ritengo che il 
modo migliore per risolverlo sia quello di non isolarlo ma di 
inserirlo in una famiglia di problemi. Se penso al rilancio 
dell'edilizia? Sapete bene che è sempre stato un mio debole». 

Verifica: Fanfani ha ricordato una sua recente intervista a 
un settimanale. «Già un mese fa ho detto che mi sembrava del 
tutto naturale che, dopo una consultazione amministrativa di 
così vasta portata come quella che ci attende, i partiti di 
governo decidessero una sosta di riflessione per decidere se 
andare avanti, come andare avanti — non alla cieca — e anche 
come utilizzare il tempo che ipoteticamente esiste fino alla fine 
naturale della legislatura per rendere più agevole la ripresa»; 

Elezioni anticipate: sulle voci di elezioni politiche antieipa- 
te Fanfani ha detto che «c'è sempre qualcuno che ne parla». 

«Si vede che questo qualcuno crede di avere in cassaforte 
tutti i voti di cui ha bisogno. Nel caso rimanesse ‘deluso 
dovrebbe sbattere la testa al muro. Non mi riferisco certo al 


segretario della Dc». 


Oggi in Puglia 
il convegno 
su Aldo Moro 


ROMA — Ciriaco De Mita 
parteciperà al convegno di 
studi su Aldo Moro che si apre 
questa sera per concludersi 
domani a Maglie, il centro 
pugliese in provincia di Lecce 
dove è nato lo statista assassi- 
nato dalle Br. 

Al di la delle relazioni del 
teologo Italo Macini (la spiri- 


tualità di Aldo Moro), dell'am- 
basciatore Roberto Gaja (Mo- 
to e la politica internaziona- 
le), di Roberto Ruffilli (Moro 
politico) e delle testimonianze 
(tra cui quella della figlia di 
Moro Maria Fida), l'attenzio- 
ne politica è tutta concentra- 
ta sull'intervento del segreta- 
rio democristiano. 

De Mita, che ieri na ripetuto 
a Pescara l’esperienza d’in- 
contro con gli «esterni» della 
settimana scorsa a Bologna e 
si prepara lunedì a fare il tris a 
Bari, si considera un interpre- 
te aggiornato alla contingen- 
za di Aldo Moro. 

Anche per questo il suo in- 
tervento e la lettura che il suo 
«consigliere» Roberto Ruffilli 


| faranno della famosa «terza 
fase» morotea si annunciano 
come elementi di interesse 
politico immediato. 

Il convegno, voluto certo 
anche per ragioni culturali, 
avrà dunque soprattutto sul 
terreno politico la sua eco. In 
fondo, l'interrogativo che De 
Mita sarà sollecitato a scio- 
gliere è: la sua teoria dell’al- 
ternanza è la prosecuzione 
della strategia morotea della 
solidarietà nazionale verso la 
democrazia compiuta» o è sol- 
tanto una risposta alla muta- 
ta linea dei comunisti? 

EN, 


I PROBLEMI ABITATIVI IN UNA NOSTRA INTERVISTA AL MINISTRO 


Nicolazzi: sì, anche per Trieste 


è valida la proroga degli sfratti 


In troppi vogliono case troppo grandi - L’inasprimento fiscale costringerà i proprietari ad affittare 


Franco, Nîcolazzi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — «È sicuro, Trieste 
rientra nelle zone ad alta ten- 
sione abitativa e quindi godrà 
della proroga di due anni dei 
contratti in scadenza prevista 
per le città di oltre 300 mila 
abitanti». 

Lo dice il ministro dei lavori 
pubblici Nicolazzi, che sta 
mettendo a punto il disegno 
di legge di riforma dell’equo 
canone. Mentre aumentano le 
ostilità dei sindacati e la zuffa 
dei partiti intorno al provve- 
dimento, il ministro persevera 
nel suo ottimismo: il disegno 
di legge sì farà e sarà presen- 
tato alla prossima seduta del 
Consiglio dei ministri. Abbia- 
mo fatto qualche domanda al 
ministro che oggi è a Trieste. 

— Prima di tutto, non si 
riesce a capire se Trieste rien- 
tra o no nella lista delle città 
che possono godere della pro- 
roga dei contratti di finita 
locazione. Si parla di centri 
con più di 330.000 abitanti, 
mentre dall'ultimo censimen- è 
to risulta che Trieste ne ha 


alle grandi città. 

«“La domanda è legittima 
perché infaiti la questione 
finora potrebbe non essere 
chiara. Invece io adesso lo 
confermo: Trieste rientra nel- 
l’elenco del Cipe e all'art. 13 
della legge 94-e quindi, anche 
se î suoi abitanti sono inferio- 
ri a 300.000, la sua tensione 
abitativa è considerata tipica 
delle zone cosiddette 
nealdetb. 

— A proposito di zone calde, 
lei come spiega il paradosso 
di Trieste. una città dove gli 
abitanti continuano a calare 
ma‘dove è. impossibile trovare 
casa? 

«Io. dico che la maggiore 
domanda di abitazioni può 
dipendere da tre cause: 1) c'è 
meno mercato a causa delle 
case sfitte. Nella nuova legge 
abbiamo'inserito un forte ina- 
sprimento fiscale che entrerà 
nelle casse del comune, per 
cui sarà esso stesso interessa- 
to a compiere l'indagine ana- 
grafica degli alloggi sfitti; 2) 
la popolazione diminuisce ma 


solo 249.000, e non appartiene | aumenta di continuo il nume- 


ro dei nuclei familiari con uno 
solo o con due componenti. 
Abbiamo l'esempio limite di 
Milano. dove l'ultimo censi- 
mento ha rilevato che il 50% 
degli appartamenti è occupa- 
to da una sola persona; 3) la 
terza causa della carenza di 
case è ilmancato contenimen- 
to della domanda. 

«Mi spiego: bisogna svolge- 
re una politica che convinca 
la gente a contenere lo spazio 
dell’appartamento in propor- 
zione al numero degli occu- 
panti. Una persona sola non 
può ritenere un suo. diritto 
vivere in 150 metri quadrati, 
perché questa pezzatura è 
adatta ad un nucleo familiare 
di quattro persone. Negli altri 
paesi europei si sono già abi 
tuati a questa mentalità, în 
Italia.la gente accetta malvo- 
lentieri le case piccole». 

— La legge. Nicolazzi-bis 
prevede che gli enti assicura- 
tivi e previdenziali diano il 
30% del loro patrimonio abi- 
tativo alle famiglie degli sfrat- 
tati. I sindacati dicono che 
questa disposizione non è mai 


INIZIATI ALLA CASA BIANCA I COLLOQUI TEDESCO-AMERICANI 


Kohl] chiede a Reagan l’ 


impegno 


a tentare un accordo con Mosca 


Il cancelliere ribadisce comunque l’inevitabilità di Pershing e Cruise se fallisce Ginevra 


WASHINGTON — Il pro- 
blema degli euromissili, i Per- 
shing 2 e i Cruise che dovreb- 
bero essere dislocati in Euro- 
pa entro la ‘fine dell'anno, è 
statocal contro raet eglioguio 
che il cancelliere federale Hel- 
mut Kohl ha avuto ieri alla 
Casa Bianca cbn il Presidente 
degli Stati Uniti, Ronald Rea- 
gan..La visita di Kohl a Wa- 
shington, per Quanto breve (è 

. durata 24 ore) è stata nondi- 
meno intensa. 

Oltre che del dislocamento 
dei Pershing e dei Cruise nel 
territorio della Germania fe- 
derale e negli altri paesi della 
Nato, Koh] ha discusso con il 
Capo dell’esecutivo anche 
dell’attuale status del nego- 
ziato di Ginevra con Mosca. A 
tale riguardo, Kohl ha chiesto 
a Reagan di ribadire l’impe- 
gno americano a trattare se- 


riamente: con la controparte 
sovietica, nella speranza che 
sì possa raggiungere un’inte- 
sa che al momento ‘sembra 
quanto mai lontana. 

Oltre che di euromissili; 
Kohl.e Reagan hanno poi par- 
lato dell’attuale interscambio 
commerciale tra Stati Uniti 
ed Europa, nonché di\quello 
tra i paesi dell'Est e dell'O- 
vest, soffermandosi probabil- 
mente. sul prossimo vertice 
dei sette principali paesi in- 
dustrializzati dell'Occidente, 
in programma dal 28 al 30 
maggio a \Williamsburg, 

Ma torniamo all'aspetto mi-. 
litare del colloquio, hel corso 


del quale, Kohl ha chiesto 
assicurazioni a Reagan sul 
l'impegno degli Stati Uniti nel 
perseguire la possibilità di 
raggiungere un accordo con 
VUnione Sevietica per-il con- 


| trollo degli armamenti. 


Esponenti ufficiali di en- 
trambi i paesi hanno sottoli- 
neato, comunque, che il Capo 
dell'esecutivo di Bonn condi- 
vide con il Presidente ameri- 
cano la necessità di dare ini- 
zio al dislocamento dei Per- 
shing 2 e dei Cruise in Europa 
occidentale alla fine dell’an- 
no, a meno che non venga 
raggiunto un accordo con Mo- 
sca nei negoziati di Ginevra 
sulla limitazione dei missili 
nucleari a medio raggio. 

L'incontro di ieri è stato il 
primo tra Reagan e Kohl do- 
po la vittoria dei cristiano- 
democratici nelle elezioni 
svoltesi il 6 marzo in Germa- 
nia federale. Come hanno reso 
noto fonti statunitensi, du- 
rante l’incontro sono stati di. 
scussi anche problemi econo- 
mici, questioni legate agli 
scambi commerciali tra. gli 
Stati Uniti e i paesi europei e i 
temi all'ordine del.giorno nel- 
la preparazione del vertice dei 
sette paesi industrializzati. 

In una intervista rilasciata 
alla televisione tedesca poco 
prima di salire a bordo del- 
l’aereo che l'avrebbe condotto. 
a Washington, Kohl ha defini- 
to'le discussioni con Reagan 
come «un colloquio tra ami- 
ci». Il cancelliere ha inoltre 


WASHINGTON — Il cancelliere tedesco Helmut Kohl, a 


sinistra, e il ministro degli esteri Genscher, assieme al 


segretario di Stato americano George Shultz 


(Telefoto Ap) 


affermato. che nei prossimi 
mesi i negoziati sui missili a 
medio raggio in Europa van- 
no incontro «ad una fase deci- 
siva» ‘e che al vertice di Wil. 
liamsburg della fine di mag- 
gio dovranno essere prese 
«difficili decisioni». 

«Tutto. ciò. deve. essere 
discusso ragionevolmente tra 
amici», ha aggiunto il cancel. 
liere. Kohl ha riaffermato l’a- 
desione del governo di Bonn 


alla decisione della Nato sugli 
euromissili in entrambi i suoi 
aspetti di ammodernamento 
nucleare e di negoziato con 
l'Urss. 

«Sì deve fare tutto l'umana- 
mente possibile per arrivare 
ad una riduzione delle armi 
atomiche — ha detto Kohl — 
e l’Unione Sovietica deve sa- 
pere che si deve muovere in 
avanti perché si raggiunga un 
successo in questa direzione». 


stata applicata del tutto. Per- 
ché non esistono meccanismi 
di controllo? 

«Lo so. Trieste non è l'unico 
casodìi mancata applicazione 
della legge. Nel nuovo dise- 
gno di legge in preparazione 
stiamo studiando misure di 
controllo più severe. Io pro- 
porrò inoltre che sia elevata 
al 50% la disponibilità del 
patrimonio abitativo di questi 
enti, di cui la metà da desti- 
narsi in via preferenziale agli 
sfrattati». 

— A Trieste ci sono» circa 
8000 alloggi sfitti. Crede dav- 
vero che il nuovo disegno di 
legge potrà cambiare la situa- 
zione? h 

«Io credo che tra l’inaspri- 
mento fiscale, che sarà del 
400% sugli appartamenti te- 
nuti sfitti, un maggior control- 
lo anagrafico del fenomeno e i 
patti in deroga che daranno 
notevoli incentivazioni ai pro- 
prietari, chi tiene la casa sfit- 
ta la affitterà». 

— C'è chi non vede di buon 
occhio le incentivazioni ai 
proprietari. 

«Sî, la federazione unitaria 
ad esempio teme che le incen- 
tivazioni possano inquinare 
l'accordo di gennaio sul costo 
dellavoro. Ebbene, io dò assi- 
curazione che almeno per due 
anni ciò non avverrà, tenendo 
anche presente che al quarto 
anno di applicazione della 
legge d’equo canone è già pre- 
visto un forte aumento so- 
prattutto per i contratti sog- 
getti a proroga». 

— Ministro, mi pare che su 
questo nuovo disegno di legge 
democristiani e socialisti liti- 
ghino spesso e volentieri, co- 
‘me faranno a mettersi d’ac- 
cordo? I socialisti vanno addi- 
rittura a discutere coni comu- 
nisti sul disegno di legge pre- 
sentato dal Pci. 

«“A questo proposito voglio 
ricondurre all’attenzione dî 
tutti su un fatto: il Psi, în un 
documento che mì ha conse- 
gnato. giovedì pomeriggio, 
dichiara la. sua ‘identità di 
vedute con il mio partito e 
înoltre ha dato un apporto 
molto costruttivo alla formu- 
lazione di questo disegno di 
legge». 

— Ma coma mai, ministro, 
lei è sempre ottimista, ma è 
poi costretto a ricredersi? Con 
la benzina a suo tempo aveva 
detto che non sarebbe aumen- 
tata e poi è stato costretto a 
farlo, adesso, con l’equo cano- 
ne; dice che andrà tutto bene 
mentre i segnali sono di segno 
opposto. 


«Non è affatto vero che ho 
aumentato la benzina. dopo 
aver promesso che non lo fa- 
cevo, infatti l'ho aumentata 
l’ultimo giorno di permanen- 
za al governo in seguito ad un 
aumento del 5% dei paesi del- 
l’Opec e non l'ho neanche fi- 
scalizzata. Quanto all’equo 
canone, la legge 25 su sfratti e 
rilancio abitativo è passata la 


. 94, la cosiddetta Nicolazzi-bis 


anche, e stavolta fondo il mio 
ottimismo sul fatto che le par- 
ti politiche devono pur dare 
una risposta aîì problemi di 
inquilini e proprietari». 


M. Regina Perissinotto 


PESANTI CRITICHE DELLA FARNESINA ALLA SENTENZA DI SOFIA 


L'Italia decisa a tentare ogni mezzo 


per far liberare Farsetti e Trevisin 


ROMA — Decisa presa di 
posizione del governo italiano 
nei confronti della vicenda 
Farsetti-Trevisin, la cui con- 
clusione ha suscitato perples- 
sità e sdegno su tutta la stam- 
pa nazionale. 

Il ministro degli affari este- 
ri, in una nota ufficiale di 
protesta, sottolinea come la 
gravità delle condanne inflit- 
te all’impiegato della Lebole 
di Arezzo e alla sua compa- 
gna «non è assolutamente 
conforme’ alle risultanze 
emerse dal dibattimento ma è 
piuttosto fondata sulle illazio- 
ni formulate dal pubblico mi- 
mistero bulgaro». 

In particolare la Farnesina 
ritiene inammissibile che gli 
organi italiani siano stati în 
qualche modo coinvolti da 
questa storia che, sì sostiene, 
«appare originata ida com- 
portamenti forse reprensibili 
ma în ogni caso riconducibili 
esclusivamente. all'iniziativa 
di singoli». 

E ferma intenzione del 
governo italiano, quindi, se- 
guire ogni strada, ma soprat- 
tutto quella diplomatica, per 
assicurare aì due.italiani de- 

i tenuti a Sofia ogni possibile 
mezzo dî difesa. Che cosa îin- 
tenda fare in concreto la Far- 


Gabriella Trevisin 
ascolta la sentenza 


nesina non è per ìl momento 
ipotizzabile. È 
Ma una cosa è certa: e cioe 

che al'processo di appello le 

autorità italiane cercheranno 

di influire pesantemente; pur 
nel rispetto della sovranità 
della magistratura bulgara,. 
sulla Corte suprema per otte- 


nere il riconoscimento dell’in- 
nocenzà di Farsetti e della 
Trevisin, condannati come 
spie più per motivi politici che 
per prove concrete a loro ca- 
rico. 

Il ministero degli esteri os- 
serva che il governo italiano 
continuerà a prestare la mas- 
sima assistenza ai due accu- 
sati, come d’altra parte aveva 
già fatto durante il processo, 
ottenendo la presenza al di- 
battimento dell'avvocato Le- 
na, difensore di Farsetti, e 
agevolando la comparizione 
a Sofia dei testì a discarico. 

«Il nostro governo — preci- 
sa îl comunicato della Farne- 
sina — ha sempre agito e agi- 
rà nel rispetto del principio 
fondamentale deipaesi demo- 
cratici e cioè quello dell’indi- 
pendenza della magistratura 
dal potere esecutivo». 

Sentimenti, questi, che furo- 
no già palesati il 4 dicembre 
scorso all'ambasciatore bul- 
garo Kozev, appositamente 
convocato alla Farnesina, al 
quale venne fatta presente 
l'aspettativa del governo ita- 
liano che il caso Farsetti- 
Trevisin venisse trattato, nel 
quadro dell'ordinamento giu- 
ridico bulgaro. con le stesse 
garanzie di difesa deì diritti 


della persona e di indipen- 
denza di giudizio assicurate 
dalle leggi ‘italiane. 

Purtroppo il verdetto di So- 
fia ha tradito queste aspetta- 
tive rivelando una magistra- 
tura legata, forse più del pre- 
visto, al potere politico. Ora 
al governo italiano non resta 
che auspicare un giusto esito 
del processo di appello «che 
possa ristabilire una corretta 
valutazione dei fatti». 

Quanto a un possibile scam- 
bio, dicuisi era accennato nei 
giorni scorsi, tra la coppia di 
Arezzo e il caposcalo della 
Balkan Air, Antonov, tuttora 
detenuto nel carcere di Rebib- 
bia, la cosa appare improba- 
bile, anche perché il funziona- 
rio bulgaro non è stato anco- 
ra giudicato. 

Intanto è stato rinviato a 
lunedì prossimo l’incontro 
previsto. per ieri pomeriggio 
tra un diplomatico della no- 
stra ambasciata e Paolo Far- 
setti. Il funzionario della Far- 
nesina ha invece avuto un 
colloquio con la Trevisin, tut- 
tora detenuta nella caserma 
di polizia della capitale bul- 
gara în attesa del processo di 
appello, che ‘gli è apparsa 
molto abbattuta soprattutto 
per la sua famiglia. 


NELLE PAGINE INTERNE 
Diossina di Seveso: 
lunedì il processo 


A sette anni dal disastro della diossina a Seveso, 
lunedì prossimo avrà inizio al tribunale penale di 
Monza il relativo processo nei confronti di cinque 
persone, tutte a piede libero. 

Si tratta dello svizzero Guy Waldvogel, presiden- 
te dell’Icmesa; del tedesco Herwig von Zwehl, direi- 
tore dello stabilimento di Meda; dell’italiano Gio- 
vanni Radice, responsabile della fabbrica; del tede- 
sco Joerg Anton Sambeth, direttore tecnico della 
Givaudan, la ditta svizzera del gruppo Roche, pro- 
prietaria dell’Icmesa, e dello svizzero Fritz Moeri, 
direttore tecnico al momento della progettazione 
dell'impianto da cui nel ’/6 uscì la nube tossica. 
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Peterson: fra un anno 


lascio il basket 


Ancora un anno e Dan Peterson, allenatore dei 
campioni d'Italia del Billy, noto commentatore tele- 
visivo, lascerà la pallacanestro. È stato lo stesso 
Peterson a confidarci in anteprima questa sua deci- 
sione in un'intervista concessasi alla vigilia dell’in- 
contro di ritorno della finale per il titolo contro il 
Bancoroma. Peterson, nella sua lunga confessione, 
rivela di credere ancora nella possibilità di conqui- 
stare lo scudetto anche quest'anno. 

Parlando dei giocatori, l’allenatore del Billy ha 
messo in rilievo l'ottima stagione del triestino To- 
nut, «un cestista che tutte le squadre vorrebbero 


avere». 


IENA AIDA ARIANNA TAI i DI EAT NIN IDMANA 
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IL PICCOLO 


Sabato, 16 aprile 1983 


OGGI SARÀ DIFFUSO IL TESTO DELL’APPELLO DELL'ASSEMBLEA CEI 


La lotta alla mafia, i missili 


nel messa 


io dei 300 vescovi 


Pappalardo: sul tema della pace la Chiesa non accetta lezioni o richiami da nessuno 


CITTÀ DEL VATICANO — 
I trecento vescovi italiani so- 
no scesi sul «sentiero di guer- 
ra» contro i mali d’Italia. Al 
termine della loro ventunesi- 
ma assemblea generale, han- 
no approvato un documento 
che sotto forma di messaggio, 
sarà lanciato oggi a tutti gli 
italiani per esprimere le «ur- 
genti preoccupazioni della 
Chiesa con riferimento al mo- 
mento presente». 

Sono quelle relative alla 
corsa agli armamenti, al dila- 
gare della criminalità, al diso- 
rientamento dei giovani, alla 
situazione all’interno delle 
strutture ecclesiali, ai rappor- 
ti con l'opinione pubblica na- 
zionale, al rilancio della scuo- 
la cattolica, all'applicazione 
del nuovo codice di diritto 
canonico con tutte le implica- 
zioni che contiene: il matri- 
monio, la comunità, l'aborto. 

Anticipando le linee genera- 
li del documento, l’arcivesco- 
vo di Palermo cardinale Sal- 
vatore Pappalardo ha' preci- 
sato alcuni punti; questi: 1) 
riguardo ai fenomeni della cri- 
minalità organizzata (mafia, 
camorra, ‘ndrangheta e così 
via), di cui si sono interessati 
in sede di dibattito alcuni dei 
presuli del Mezzogiorno, in 
particolare quello di Acerra, 
mons. Riboldi, il porporato 
siciliano. ha. rivelato. che vi 
«sarà un punto chiaramente 
riferito a camorra, ’ndranghe- 
ta e mafia: non è una valuta- 
zione allusiva, ma un’indica- 
zione abbastanza chiara». 

2) Sul tema della pace e dei 
missili a Comiso, Pappalardo 
ha intimato che «nessuno ci 
venga a dare lezioni e tanto 
meno a fare richiami». Perché 
«se entriamo in una dinamica 
che sottosta alla convenienza, 
alla politica, a certe strumen- 
talizzazioni, a certo sfrutta- 
mento di situazioni per deter- 
minate finalità, noi non fac- 
ciarao azione ecclesiale, ma 


affiancamento a un certo tipo 
di politica, di sociologia, di 
economia». 

E un tipo di fiancheggia- 
mento che dovrebb'essere evi 
tato, a detta del porporato di 
Palermo, anche da quei catto- 
lici che vanno a Comiso «a 
sbandierare certi vessilli e a 
fare certi discorsi»; la vera 
pace «non è quella che, sta 
sulle labbra di tutti, ma che- 
deve stare nel cuore di 
ognuno». 

3) Sul nuovo codice di dirit- 
to canonico, è stata annuncia- 
ta per il prossimo mese di 
settembre un’altra assemblea 
generale dei vescovi, che si 
pronuncerà sulle norme da 
‘adottare nei diversi settori 
della società. 

4) Scuola cattolica: prima 
dell'inizio del prossimo anno 
scolastico, sara lanciato un 
documento intitolato. «la 
scuola cattolica oggi in Ita- 
lia», col quale si pone l’accen- 
to sul contributo della stessa 
all'educazione e al dialogo 
culturale del paese, e ribadi- 
sce la vocazione popolare di 
questo tipo di ‘istruzione. 

Al termine dell’assemblea, i 
vescovi hanno annunciato di 
aver raccolto 50 milioni da 
destinare alla diocesi di Ro- 
ma affinché aiuti gli immigra- 
ti africani. 


Il Papa: i mass media promuovano la pace 


CITTA DEL VATICANO — «L’informazio- 
ne a senso unico, imposta arbitrariamente 
dall'alto o dalle leggi del mercato e della 
pubblicità; la concentrazione monopolistica; 
le manipolazioni di qualsiasi genere non sono 
solo attentati al retto ordine della comunica- 
zione sociale, ma finiscono anche per ledere i 
diritti alla informazione responsabile e mette- 
re in pericolo la pace». Lo afferma il Papa nel 
messaggio per la 17.a giornata mondiale delle 
comunicazioni sociali che quest'anno ha come 
tema la promozione della pace. 

Nel documento il Pontefice si dice convinto 
che la comunicazione e l'informazione rappre- 
sentano oggi un potere che può servire effica- 
cemente la grande e nobile causa della pace, 
«ma può anche aggravare le tensioni e favorire 
nuove forme di ingiustizia e di violazione dei 


diritti umani». 


I mezzi di comunicazione possono promuo- 
vere la pace innanzitutto con un uso retto, 


zionali». 


giusto e costruttivo dell’informazione, «rimuo- 
vendo sopraffazioni, abusi e discriminazioni 
fondate sul potere politico, economico e ideo- 
logico». Poi «si rendono necessarie scelte ocu- 
late, giuste e coraggiose da parte dei pubblici 
poteri, della società e delle istituzioni interna- 


Nel porre in rilievo il nesso che lega comuni- 
cazione. ed educazione ai valori il Papa dice: 
«Abili sottolineature o forzature, come pure 
dosati silenzi, rivestono, nella comunicazione, 


‘un profondo significato. Pertanto, le forme ed i 


modi con cui sono presentati situazioni e 
problemi quali lo sviluppo; i diritti umani, le 
relazioni tra i popoli, i conflitti ideologici, 
sociali e politici, le rivendicazioni nazionali, la 
corsa agli armamenti, per fare solo alcuni 
esempi, influiscono direttamente o indiretta- 


mente nel formare l'opinione pubblica e creare 


mentalità orientate nel senso della pace o 
aperte invece verso soluzioni di forza». 


Nuovi impianti 
militari 

in Sicilia: 
dichiarazione 
comunista 


ROMA — I presidenti dei 
gruppi parlamentari comuni- 
sti della Camera e del Senato, 
Napolitano e Perna, hanno 
diramato una dichiarazione 
circa le notizie di ulteriori 
richieste alle autorità civili 
della Sicilia per l’installazio- 
ne di nuovi impianti militari e 
per il potenziamento e la.tra- 
sformazione di quelli esisten- 
ti, come la richiesta di espro- 
prio di 20.000 ettari sui Nebro- 
di, l'allargamento dell’aero- 
porto di Trapani, l’espansio- 
ne delle installazioni e servitù 
militari a Pantelleria e Lam- 
pedusa e la richiesta di nuove 
installazioni în provincia di 
Agrigento. 

I due capigruppo del Pci 
chiedono un chiarimento su 
diversi punti: se ì fatti siano 
parte dì un più ampio pro- 
gramma militare, visto în re- 
lazione ad un muovo ruolo 
geostrategico assegnato alla 
Sicilia e alle isole minori; se 
non si ritiene di dover illu- 
strare al parlamento questi 
programmi, 


PETIZIONE RESPINTA DAL RAPPRESENTANTE DI BUENOS AIRES A ROMA 


L’ambasciata caccia gli onorevoli 


con le firme per i desaparecidos 


Deputati e senatori non sono potuti entrare nella sede diplomatica - Chiesto aiuto a Colombo 


ROMA — L’ambasciata ar- 
gentina a Roma ha rifiutato 
ieri di ricevere una petizione 
corredata da diecimila firme 
di cittadini italiani tra î quali 
De Mita, Berlinguer, Crati, 
Spadolini, Longo, Zanone, 
Pannella e Magri, in cui si 
chiede che venga fatta luce 
sulla sorte dei «desapareci- 
dos». Ieri sì è recata a conse- 
gnare la petizione una dele- 
gazione composta dai deputa- 
ti Aldo Ajello (gruppo per. i 
diritti umani), Gianni Giadra- 
sco (Pci), dalla sen. Giglia 
Tedesco (Pci), da alcuni sin- 
dacalisti e da un gruppo di 
familiari degli scomparsi, che 
ha chiesto di essere ricevuta 
dall’ambasciatore, amm. Ro- 
dolfo Luchetta. 

Già giovedì, ad un primo 


contatto telefonico, l’amba- 
sciata aveva risposto che il 
capo della rappresentanza 
era fuori sede (in realtà 
Luchetta è partito ieri sera 
per Buenos Aires). Ai parla- 
mentari e agli altri compo- 
nenti della delegazione è sta- 
to negato l’accesso all’amba- 
sciata. Solo dopo una lunga 
trattativa (condotta grazie al- 
la compiîacenza di un briga- 
diere di Ps în servizio di sor- 
veglianza all'ambasciata) è 
stata accettata una lettera 
conlarichiesta diun'udienza. 

«Ogginon c'è inambasciata 
nessun funzionario di rango 
abbastanza elevato per rice- 
vere dei parlamentari — è 
stata la risposta, 

I parlamentari presenti 
hanno annunciato che prote- 


steranno con una lettera ai 
presidenti dei due rami del 
Parlamento e che consegne- 
ranno la petizione e le dieci- 
mila firme al ministro degli 
esteri Colombo perché le inol- 
tri a Buenos Aires per via 
diplomatica. 

Oltre che dai segretari di 
partito la petizione, nella qua- 
le si chiede la restituzione de- 
gli scomparsi, la libertà dei 
detenuti politici, la punizione 
dei responsabili, è stata fir- 
mata da Lama, Carniti e Ben- 
venuto, dal sindaco di Roma 
Vetere, dal rettore dell’uni- 
versità di Roma Ruberti e da 
alcune centinaia di uomini 
politici, sindacalisti e intellet- 
tuali. 

«Senonunatto di ostilità al 
Parlamento italiano — ha ag- 


giunto Ajello in un’improvvi- 
sata conferenza-stampa a 
Montecitorio — certamente si 
tratta di un atto di maleduca- 
zione dell’ambasciatore ar- 
gentino în Italia». 

I tre parlamentari, che si 
erano recati all'ambasciata 
argentina în rappresentanza 
di tutte le forze democratiche 
presenti în Parlamento, sì s0- 
no recati, accompagnati dal 
presidente del gruppo sociali- 
sta Labriola, dal presidente 
della Camera Nilde Jotti che 
ha preso atto dell’accaduto 
ed ha immediatamente cerca- 
to il ministro degli esteri Co- 
lombo per chiedergli di com- 
piere passi adeguati al fine di 
far pervenire la petizione cor- 
redata da 10 mila firme al 
governo argentino. 


SVOLTA PER I METALMECCANICI PUBBLICI 


Fim e Intersind 
verso l’accordo 


Contratto «dimezzato» dei dipendenti sanitari 


ROMA — Per i circa 100 
mila metalmeccanici pubblici 
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro navigano 
con il vento in poppa ed un 
accordo è nell'aria. Ieri matti- 
na sia l’Intersind sia la Flm 
hanno riunito i propri organi 
direttivi ed hanno valutato 
l'andamento del confronto in 
corso. Sebbene le due delega- 
zioni abbiano concordato una 
sorta di «silenzio stampa», l'a- 
ria che si respira è quella di 
aver trovato la chiave di volta 
della trattativa. 

Il confronto è ripreso nel 
pomeriggio per una «non- 
stop» sull’aspetto più difficile 
del negoziato: il trattamento 
della malattia, l’ultimo sco- 
glio che ancora si frappone al 
raggiungimento di una prima 
ipotesi di accordo. L'Intersind 


‘ avrebbe in pratica deciso di 


«mollare» sulla sua proposta 
di decurtare il salario del 50 
per cento dopo il quarto 
«evento morboso» e di consi- 
derare quindi discutibile l’i- 
potesi avanzata dalla Flm. 

Questa proposta sostiene la 
necessità di controlli assai 
rigorosi da parte delle autori- 
tà sanitarie oltre a sanzioni 
particolarmente severe per gli 
«assenteisti abituali» e a fasce 
orarie di reperibilità per il 
lavoratore malato. 

Sugli altri aspetti fonda- 
mentali della piattaforma, 
quelli relativi alla riduzione 
dell’orario di lavoro, all’inqui- 
namento e alla flessibilità, 
Glm ed Intersind, avrebbero 
già individuato soluzioni di 
massima. 

La possibile chiusura del 
contratto dei metalmeccanici 
pubblici getta una luce diver- 
sa sul mini-sciopero generale 
dell’industria' previsto per 
giovedì prossimo. A questo 
scopo, proprio per adeguare 
l’organizzazione della manife- 
stazione alle nuove esigenze, 
la segreteria della federazione 
unitaria si riunirà martedì. 

In vista dello sciopero e in 
funzione della possibile firma 
del contratto tra Intersind e 
Flm, il «numero due» della 
Cisl, Franco Marini ha sottoli- 
neato che il sindacato non è 
interessato ad una forzatura e 
ad un inasprimento delle rela- 
zioni sociali. 


Lunga la prassi 
per l'estradizione 
di Licio Gelli 


BERNA — Ci vorranno'an-, 


cora alcuni mesi prima che la 
corte suprema possa pronun- 
ciarsi sulla richiesta diestra- 
dizione di Licio Gelli avanza- 
ta dal governo italiano. Lo ha 
ammesso Joerg Kistler, por- 
tavoce del ministero della 
Giustizia elvetico, definendo 
«molto complessa» la vicenda 
legata al capo della disciolta 
loggia massonica P2. 


I legali di Gelli — ha spiega- 
to.il funzionario — hanno avu- 
to bisogno di un certo tempo 
per preparare un voluminoso 
promemoria, sul quale il mini- 
stero della Giustizia deve ave- 
re ulteriori chiarimenti. 


che farà 


Il tempo 


us 


Situazione: sull'Italia alta pres- 
sione con condizioni di debole in- 
stabilità ancora sul versante cen. 
trale adriatico e sulle zone più 
meridionali. 

Tempo previsto: Su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso con 
temporaneo sviluppo di nubi cu- 
muliformi sul versante centrale 
adriatico e sulle regioni più meri- 
dionali associata a isolate precipi- 
tazioni. In serata foschie e locali 
banchi di nebbia al Nord e al 
centro. 

Temperatura: in aumento. 

Venti: deboli settentrionali al 
Sud, deboli variabili al Centro e 


mari. 


Ancona Falconara 0, 16; Perugia 2, 


Roma Urbe 3, 18; Roma Fiumicino 2, 17; Campobasso 2, 10; Bari 6, 
15; Napoli 3, 15; Potenza 0, 9; S. Maria di Leuca 7, 14;, Reggio 
Calabria 8, 16; Messina 8,15, Palermo 13, 15; Catania 8, 17; Alghero 


1, 16: Cagliari 3, 19. 


TEMPO NEL MONDO 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
Amsterdam s. 5, 12; Atene n. 9, 17; Bangkok s. 30, 34; Belgrado n. 2, 12; 


‘Berlino n. 2, 8; Bruxelles s. 7, 14; Buenos Aires n..12, 25; Copenaghen p.5,, 
8; Dublino s. 7, 14; Francoforte p. 6, 8; Ginevra s.--2, 9; Johannesburg s. 14, 


26; Lima s. 23, 29; Lisbona n. 14, 24 


Montreal n. 3, 15; Mosca n. 1, 2; Nuova Delhi n. 18, 26; New York p. 6, 10; 


Oslo n. 1, 10; Parigi s. 6,13; Pechino s. 
Francisco s. 7,16; Stoccolma n.-1, 6; 
Vienna n. 4, 8. 


Mari: mossi con moto ondoso in diminuzione l'Adriatico meridio- 
nale e lo Jonio settentrionale. Quasi calmi o poco mossi gli altri 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 8, 14; 
Bolzano 0, 18; Verona 2, 20; Venezia 5, 15; Milano 4, 1 
Cuneo 5, 17; Genova 9, 15; Bologna 7, 18; Firenze 1, 


al Nord. 


Torino 3, 19; 
9; Pisa 3, 15; 
14; Pescara Ò, 17;L’Aquila--2,11; 


i Londra s. 6, 16; Madrid s. 3, 23; 


. 6, 17; Rio de Janeiro s. 19, 31; San 
; Sydney n. 13, 16; Tokio p. 14, 17; 


IL MINISTRO EGIZIANO GHAZALAH AL POLIGONO DEL CELLINA-MEDUNA 


Il «vice» di Mubarak 
in visita alle truppe 


PORDENONE — «Siamo 
stati amici per millenni, lo 
siamo tutt'ora e lo saremo per 
sempre. Sono molto orgoglio 
so di essere amico vostro e 
ritengo che tutto il popolo 
italiano debba essere orgo- 
glioso dei suoi soldati». Con 
queste parole il feldmarescial- 
lo Abu Ghazalah, vice primo 
ministro délla repubblica ara- 
ba d'Egitto, nonché titolare 
del dicastero della difesa, del- 
la produzione bellica e capo 
delle forze armate egiziane si 
è congedato dal Quinto corpo 
d’armata, del quale è stato 
ospite ieri nel poligono del 
Cellina-Meduna per una eser- 
citazione a fuoco della 132.a 
Brigata corazzata Manin. 

La visita del numero due di 
Mubarak è avvenuta su invito 
del ministro Lagorio per far 
conoscere all'ospite le poten- 
zialità addestrative dell’eser- 
cito italiano e anche soprat- 
tutto, la capacità produttiva 
della nostra industria bellica. 
E infatti lo spiegamento di 
uomini e mezzi nelle ghiaie 
dei torrenti Cellina e Meduna 
è stato quanto mai qualifica- 
to. Accanto ai Leopard 1-Al'e 
agli M60-A1, costruiti su licen- 


za, sono stati impiegati i siste- 
mi missilistici anticarro Tow 
e Milan quest'ultimo di recen- 
tissima acquisizione, gli eli- 
cotteri multiruolo AB-205 e 
206, i G-91 e gli F-104 dell’ae- 
ronautica e soprattutto i pezzi 
d’artiglieria a traino meccani- 
co. FH70 (costruzione italo- 
tedesco-britannica) e i sistemi 
di «semina» delle mine anti- 
carro montati sugli elicotteri 
AB-205. 

L'attenzione degli ospiti 
egiziani (il ministro era ac- 
compagnato da un folto se- 
guito di altissimi ufficiali del- 
le tre armi) si è appuntata sui 
nuovissimi mezzi militari pro- 
dotti dalla Fiat-Iveco; l’auto- 
carro leggero Acl-75, l’auto- 
blindo 66/14 e il mezzo anfibio 
6640/G, particolarmente adat- 
ti (specialmente i primi due) 
per le necessità operative di 
un esercito come quello egi-. 
ziano. È 

Salutato cordialmente il co- 
mandante del 5.0 Corpo d’ar- 
mata, gen. Santaniello Gha- 
zalah ha raggiunto in elicotte- 
ro Venezia, per proseguire nel- 
l'intenso programma di visite 
di lavoro nel nostro paese. 

Umberto Sarcinelli 


La trattativa per il rinnovo 
del contratto dei 620 mila di- 
pendenti sanitari ha imbocca- 
to una duplice strada. A un 
lato il personale paramedico, 
quello infermieristico ed una 
sparuta minoranza dei medici 
firmerà il contratto, portando 
a casa aumenti tutto somma- 
to non disonorevoli (incontri 
in questo senso proseguiran- 
no la prossima settimana). 
Dall'altro la stragrande mag- 
gioranza dei medici e i diri- 
genti del servizio sanitario na- 
zionale puntano ad una nuo- 
va trattativa separata con il 
governo. 


Nei prossimi giorni sapremo 
qualcosa di più, quando i 
medici e i dirigenti delle Usl 
che non hanno sottoscritto la 
bozza di accordo si riuniranno 
per mettere a punto nuove 
proposte. 


LUNEDÌ ALLA CAMERA IL DIBATTITO SULLA STAMPA 


Un vertice al ministero 
sulla crisi a Paese Sera 


I lavoratori del quotidiano hanno chiesto l'appoggio dei partiti 


ROMA — Il ministro del 
lavoro Scotti, a causa della 
gravissima situazione di crisi 
che sta attraversando il quoti- 
diano «Paese Sera», ha convo- 
cato per martedì 19 aprile una 
riunione con tutte le parti in- 
teressate. Vi parteciperanno il 
presidente della Fieg, Gio- 
vanni Giovannini, il presiden- 
te della Fnsi, Paolo Murialdi, 
il segretario della Filis, Gior- 
gio Colzi, il segretario della 
Federlibro, Giuseppe Surren- 
tini, il segretario della Filsic 
Alfredo Giampietro, il sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio dei ministri, Bruno 
Orsini, il sottosegretario An- 
gelo Cresco e il garante per 
l'editoria, Franco Sinopoli. 

Durante la riunione, come 
informa una nota ministeria- 
le, saranno valutate e definite 


le «soluzioni urgenti per il su- 
peramento della crisi del quo- 
tidiano» 


Teri mattina intanto i rap- 
presentanti del Comitato di 
redazione, del Consiglio di 
fabbrica e dei tipografi di 
«Paese Sera» hanno illustrato 
ai capigruppo della Camera, 
onorevoli Bianco, Napolitano, 
Labriola, Bozzi e Milani e al 
radicale Tessari la situazione 
creatasi nel quotidiano, dopo 
la decisione presa il 3 aprile 
scorso dall'editore di cessare 
le pubblicazioni. 


All'incontro, svoltosi nella 
sede del gruppo de di Monte- 
citorio, hanno partecipato an- 
che rappresentanti dell’asso- 
ciazione stampa romana e il 
comunista on. Giorgio Mac- 
ciotta, esperto dei problemi 


dell’editoria. 

I rappresentanti di «Paese 
Sera» hanno chiesto il soste- 
gno dei gruppi parlamentari 
in vista sia delle risposte che 
il governo dovrà fornire lune- 
dì prossimo alla Camera alle 
varie interpellanze e interro- 
gazioni presentate da vari 
gruppi sia dell’incontro in 
programma per martedì pros- 
simo al ministero del lavoro. 

Il Comitato di redazione e il 
Consiglio di fabbrica di «Pae- 
se Sera» hanno sollevato, in 
particolare, il problema del- 
l'attuazione delle leggi di ri- 
forma dell'editoria ‘a partire 
dalle norme che prevedono la 
trasparenza della proprietà. 

Il quotidiano romano è 
attualmente autogestito dalla 
redazione, dal Cdf e dai tipo- 
grafi. 


“PER I «RITOCCHI» ALLE ISTITUZIONI 


Entro il mese al via 


la nuova Costituente 


ROMA — Entro la fine del 
mese la commissione bicame- 
rale per la riforma dello Stato 
sarà costituita ed eleggerà, 
«nel proprio seno», il nuovo 
presidente. Nella prossima 
settimana i capigruppo parla- 
mentari della Camera e del 
Senato invieranno ai presi- 
denti Jotti e Morlino una rosa 
di nomi dalla quale saranno 
poi scelti i 40 membri, 20 de- 
putati e 20 senatori, che faran- 
‘no parte della commissione. 

Alla sua guida dovrebbe es- 
sere eletto il liberale Aldo 
Bozzi, presidente del gruppo 
del Pli alla Camera e presi- 
dente del partito: la solida 
preparazione giuridica e una 
riconosciuta posizione di 
equilibrio tra le ragioni della 


conservazione dell’ordina- 


mento costituzionale e le esi- 
genze di rinnovamento assi. 
curano alla sua candidatura 
una larga base di consensi. 
Nel febbraio del 1984 dopo 
dieci mesi di lavoro, la com- 
missione presenterà le pro- 
prie conclusioni e le ipotesi di 
soluzione dei vari problemi. 
«Le scelte definitive — ha 
dichiarato Bozzi — saranno 
fatte dal Parlamento della 


nuova legislatura. Comun- 
que, la commissione non è 
chiamata a fare una nuova 
Costituzione, anzi nella riso- 
luzione si esclude l’idea di una 
seconda Repubblica, 

Il presidente dei deputati 
socialisti Silvano Labriola, in 
un articolo che sarà pubblica- 
to oggi dall’«Avanti» fa un'a- 
nalisi delle difficoltà superate 
e delle prospettive della gran- 
de riforma che con la costitu- 
zione della commissione par- 
lamentare ha fasto «il primo 
passo decisivo». «Sia consen- 
tito a coloro che ne hanno 
avuto l’esatta coscienza per 
primi, di fare qualche conside- 
razione». 

Labriola ricorda le difficoltà 
che si sono dovute superare in 
questi tre anni: diffidenza o 
addirittura negazione del pro- 
blema alimentate proprie da 
quelle forze che denunciava- 
no con tenacia i mali dell’at- 
tuale sistema politico; diffe- 
rente visione dei problemi na- 
zionali tra moderati e progres- 
sisti; difficoltà tra i partiti 
della sinistra per l’iniziale re- 
sistenza conservatrice oppo- 
sta alla cultura riformatrice 
socialista. 


Neofascismo: 
tornerà libero 
il prof. Guida 


ROMA — Il tribunale della 
libertà ha ordinato la scarce- 
razione per decorrenza dei 
termini di custodia preventi- 
va del noto chirurgo romano 
Carlo Alberto Guida accusato 
di associazione sovversiva e 
costituzione di banda armata 
nell’ambito di un’inchiesta 
sul terrorismo nero. 


Il provvedimento è stato 
possibile in quanto il tribuna- 
le della libertà valutate le pro- 
ve a carico dell'imputato le ha 
ritenute insufficienti per po- 
ter sostenere l'accusa di costi- 
tuzione di banda armata, de- 
rubricando perciò il reato in 
quello meno grave di parteci- 
pazione a banda armata. 


Guida, già espulso dal Msi- 
Dn, fu arrestato il 4 settembre 
del 1981 in seguito ai risultati 
di un'indagine sull’eversione 
di destra. Successivamente 
ad accusare il prof. Guida fu- 
rono anche alcuni neofascisti 
pentiti come Aldo Tisei e Cri- 
stiano Fioravanti. Dissero tra 
l’altro che il professore aveva 
prestato la sua opera di chi- 
rurgo a favore di neofascisti 
che vivevano in clandestinità 
e anche a favore di criminali 
comuni. 


Killer di Basile: 
nuovi mandati. 


di cattura 


PALERMO — Il giudice 
istruttore Paolo Borsellino ha 
spiccato un nuovo mandato 
di cattura contro Armando 
Bonanno, Vincenzo Puccio e 
Giuseppe Madonia, allonta- 
natisi giovedì dai tre comuni 
della provincia di Oristano, 
dove erano stati inviati in «di- 
mora coatta». 


Il nuovo provvedimento 
emesso dal magistrato paler- 
mitano fa carico ai tre presun- 
ti Killers mafiosi, assolti per 
insufficienza di prove il 31 
marzo scorso dalla Corte 
d’Assise di Palermo dall’accu- 
sa di avere ucciso il capitano 
dei carabinieri Emanuelle Ba- 
sile, oltre che per il reato di 
associazione per delinquere 
già contestato agli imputati, 
riguarda ora anche l’allonta- 
namento arbitrario dai tre co- 
muni sardi, nei quali erano 
statì destinati. 


Non essendo escluso che Ar- 
mando Bonanno, Vincenzo 
Puccio e Giuseppe Madonia 
stiano tentando di raggiunge- 
re la Sicilia, polizia e carabi- 
nieri hanno intensificato la 
vigilanza nei porti, negli aero- 
porti, nelle stazioni ferroviarie 
e sulle arterie isolane. 


Risoluzione 
a Strasburgo 


per Mulinaris 


STRASBURGO — Un pro- 
getto di risoluzione nel quale 
si invitano le autorità italia- 
ne a fare «piena luce» sul 
«caso Vanni Mulinaris», il 
professore dell’istituto Hype- 
rion di Parigi, in carcere in 
Italia da oltre un anno, è 
stato presentato a Strasbur- 
go dalla europarlamentare 
socialista francese Anne Ma- 
rie Vayssade. 

Nel documento, controfir- 
mato fra gli altri dal capo- 
gruppo socialista Ernest 
Glinne e dal demoproletario 
Mario Capanna, si afferma 
che l’istruttoria contro Muli- 
naris «non è ancora stata 
aperta», a 14 mesi dal suo 
arresto, che non vi sono «capi 
d’imputazione precisi» e che 
«altri detenuti si trovano in 
una situazione analoga» in 
Italia. 


Hi CATTURATI — I carabi- 
nieri della compagnia di Ros- 
sano, al comando del capita- 
no Chirico, hanno catturato, 
dopo Egidio Arcodio altri due 
dei detenuti evasi, giovedì 
sera, dal carcere di Rossano 
Calabro. Si tratta di Giuseppe 
Gallina, di 21 anni, e di Giu- 
seppe Esposito, di 25 anni. 


IL CONVEGNO SUL «LINGUAGGIO DELLA DIVULGAZIONE» 


Com'è difficile sp 


legare la medicina 


ROMA — Più di 300 anni fa, 
R. South scrisse sconsolato: 
«Gli dei hanno dato la parola 
agli. uomini comuni perché 
possano comunicare il loro 
pensiero ed ai sapienti perché 
possano nasconderlo». E una 
massima che ha echeggiato 
‘anche ieri nella seconda gior- 
nata del convegno nazionale 
dedicato al «Linguaggio della 
divulgazione» che si svolge a 
Roma organizzato da Selezio- 
ne dal «Reader's Digest» nella' 
sede dell’Accademia dei 
Lincei, 

Se fra il cittadino e la pub- 
blica amministrazione c’è 
quel «filtro delle parole» che 
si chiama «burocratese», fra 
ciascuno di noi e la salute (ed 
il suo ambiente di vita) «vi è 
una sorta di antica rassegna- 
zione di fronte all’oscurità del 
linguaggio scientifico», come 
ha detto il professor Antonio 
Marzano. 

Quali sono questi ostacoli e 
come affrontarli? Si sono pro- 
vati in molti a dare una rispo- 
sta: il professor Danilo Mai- 
nardi (docente di etologia al- 
l’università di Parma e colla- 
boratore di giornali) ha soste- 


nuto che «uno dei fondamen- 
tali apporti alla divulgazione 
scientifica nel nostro paese 
discende dall'opera dei pro- 
fessori universitari che hanno 
scelto di spendere una parte 
del loro tempo in questa atti- 
vità; l’altro apporto è venuto 
dal giornalismo. Ma mentre la 
tendenza dei professori è dal- 
la specializzazione verso la ge- 
neralizzazione, quella dei 
giornalisti è l'opposto. I pro- 
fessori restano sempre troppo 
specializzati, i giornalisti 
troppo generici. Ciò porta 
spesso a incongruenze di livel- 
lo ed è all'origine di varie 
imperfezioni e sbilanciamenti 
nell’informazione che viene 
trasmessa». 


Da ciò dipende quello che il 


professor Emanuele Djalma 
Vitali (docente di scienza del- 


» l'alimentazione) ha chiamato 


«la patologia della comunica- 
zione in medicina». Il linguag- 
gio medico, ha detto Djalma 
Vitali, «è considerevolmente 
inquinato da magniloquenza 
vuota, da improprietà etimo- 
logiche, da debolezze seman- 
tiche cioè ambiguità e caren- 
ze del linguaggio descrittivo, 


dall’incongruo impiego di ter- 
mini tratti da altri linguaggi». 

Colpa dei giornalisti, dun- 
que? No, risponde. Djalma Vi- 
tali: «La semplificazione è 
necessaria non solo ai fini del- 
la volgarizzazione, intesa co- 
me trasmissione di messaggi 
scientifici al vasto pubblico, 
ma anche all’interno della 
stessa comunità scientifica», 

Un'altra voce, quella di un 
grande medico che ammette 
di non riuscire sempre a tro- 
vare ed impiegare un linguag- 
gio semplice e comprensivo: 
lo ammette il professor Corra- 
do Manni, ordinario di aneste- 
siologia all’università cattoli- 
ca di Roma, noto anche per- 
ché ha avuto fra i suoi pazien- 
ti due papi (Paolo VI e Papa 
Wojtyla). 


Per il direttore dell'istituto 
di ostetricia e ginecologia del- 
l'università di Roma, Nino 
Pasetto, ben venga la divulga- 
zione se essa suscita interes- 
samento e partecipazione 
consapevole dello stesso pa- 
ziente: «La divulgazione può 
offrire una funzione educatri- 
ce che poi significa preven- 
zione». 


Pensioni: 
Scotti 
convoca 
le parti 
sociali 


ROMA — Il ministro «del 
lavoro Scotti, presenterà 
subito dopo le elezioni ammi- 
nistrative proprie proposte di 
emendamenti al progetto di 
riordino del sistema previden- 
ziale in discussione in Parla- 
mento. Il ministro intende pe- 
tò ottenere prima il consenso 
delle parti sociali ed a questo 
scopo ha deciso di riprendere 
il confronto sin dalle prossime 
settimane: per il 6 e 7 maggio. 
Scotti ha convocato due riu- 
nioni triangolari con i rappre- 
sentanti della Confindustria e 
della federazione Cgil-Cisl- 
Uil; per il 10 maggio è prevista 
una riunione con i dirigenti 
delle organizzazioni dei lavo- 
ratori autonomi. 


Lo ha annunciato lo stesso 
ministro Scotti nel corso di 
una conferenza stampa svol 
tasi ieri sera al ministero di 
via Flavia. 

Pur senza anticipare.i con- 
tenuti delle proprie proposte, 
Scotti ha ribadito l'esigenza 
che, di fronte al «drammati- 
co» espandersi della spesa 
previdenziale, occorre mette- 
Te mano «con urgenza» al rior- 
dino della previdenza con un 
provvedimento che raziona- 
lizzi il sistema separando le 
spese previdenziali da quelle 
per l’assistenza. 


Scotti ha sottolineato che, 
in presenza di oggettivi «biso- 
gni sociali», «occorre che lo 
Stato intervenga in maniera 
diretta per distribuirne. gli 
oneri su tutta la collettività. E 
sulla materia non può che 
decidere il Parlamento in pie- 
na autonomia». A 


Il ministro del lavoro ha 
espresso, in particolare, l’esi- 
genza di creare un maggiore 
equilibrio tra prestazioni e 
contributi e non ha escluso a 
questo proposito, una revisio- 
ne del sistema contributivo. 
In ogni caso, l’obiettivo è di' 
raggiungere l’autofinanzia- 
mento dell’insieme dei tratta- 
menti a carattere previden- 
ziale. 
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«L’AFFARE DANTON» DELLA PRZYBYSZEWSKA 


Quando Stanislawa Przyby- 
szewska comincia a scrivere 
«L'affare Danton», nel 1925, la 
rivoluzione russa è un evento 
recente: le sue conseguenze, i 


suoi influssi investono ancora . 


in pieno l'Europa. Ma dalla 
baracca in cui vive, sola e 
poverissima, la scrittrice si di- 
chiara abbastanza lontana da 
quanto è accaduto e sta acca- 
dendo in Unione Sovietica! 
«Non conosco la Grande Ri- 
voluzione Russa — ossia ne.so 
quanto ogni occasionale let- 
tore della stampa internazio- 
nale» scrive in una lettera del 
1927. Subito dopo, però, 
‘aggiunge: «Conosco invece la 
Rivoluzione Francese e ho 
l'impressione che, in effetti, 
non possano differenzìarsi 
molto. Come ogni fenomeno 
della vita, la rivoluzione deve 
venir distesa sullo scheletro 
di leggi ed elementi fonda- 
mentali in ogni caso identici». 
Sta qui, in questa volonta di 
«distendere» la rivoluzione — 
come ogni altro evento — 
«sullo scheletro di leggi ed 


‘elementi fondamentali» il mo-' 


tivo, o se non altro il motivo 
principale, che spinge la Przy- 
byszewska a scrivere la trilo- 
gia.teatrale («Il Novantatré», 
“L'affare Danton», «Termido- 
ro») che, come del resto tutta 
la sua produzione letteraria, 
ha per soggetto la Rivolùzio- 
ne Francese. 

“ Argomento in particolare 
dell’«Affare Danton» (pubbli- 
cato ora in Italia dalla casa 
editrice Costa & Nolan, prefa- 
zione e traduzione di Pietro 
Marchesani, pagg. 207, lire 
15.000), considerato dall’autri- 
ce la sua opera più riuscita, è 
l’ultimo scontro fra Robe- 
‘spierre e Danton nella secon- 
da metà del.marzo 1794. che si 
conclude conla morte di Dan- 
ton é dei suoi seguaci. 

Il momento storico affasci- 
na la Przybyszewska: per cin- 
que anni la giovane donna 
studia la Rivoluzione France- 
‘se studiando tutti i materiali 
storici che riesce a trovare e 
abbracciando le tesì di Albert 
Mathiez; per questo, contra- 
riamente ad altri scrittori che 
in precedenza si erano occu- 
pati dell'argomento (e fra gli 
altri, in particolare Bùchner e 
Rolland), la Przybyszewska 
considera Robespierre «il ca- 
‘po geniale della Rivoluzione» 
(parecchie volte nelle lettere 
‘se ne dichiara innamorata e si 


Taccuino 


Pittori regionali 


espongono a Praga 

PRAGA — Su invito del- 
l'ambasciatore italiano a Pra- 
ga, Tozzoli, la pittura giovane 
del Friuli-Venezia Giulia esor- 
disce a Praga conuna mostra, 
intitolata «Trasformazione 
della memoria », che compren- 
de opere di Marino Cassetti, 
Riccardo Raimondi, Giancat- 
lo Stacul e Gianfranco Ca- 
neva. ‘ 

L'iniziativa ‘è del critico 
Carlo Milic, che ha accolto 
l'invito .a portare alle «giorna- 
te' triestine» promozional- 
mente lanciate a Praga dal- 
l'Ente. Porto di. Trieste, uno 
«spaccato» di alcune delle te- 
stimonianze più significative 
della pittura giovane della re- 
gione, quella che guarda alle 
proposte più attuali senza 
peraltro dimenticare i valori 
della tradizione. 

Il lavoro dei quattro artisti 
viene illustrato in un catalogo. 
redatto in lingua italiana e 
tedesca. Dopo Praga, la mo- 
Stra. si trasferirà ‘alla sede 
diplomatica italiana di Buda- 
peste, a ‘settembre. sarà al 
«Laboratorio Due» di Udine. 


Mostra a Innsbruck 
del «Gruppo 3 E» 


INNSBRUCK —Il«Gruppo 
3.E» (composto da artisti di 
Italia, Austria e, Germania) 
espone fino al 1.0 maggio alla 
Insprugger Werkstatt Galerie 
di Innsbruck. Tra gli artisti 
Presenti, che propongono 
Opere pittoriche e grafiche, vi 
sono ì triestini Tullio Clamar 
e Carmelo Vranich. 

La mostra è patrocinata dal 
comune di Innsbruck, dal 
consolato generale della Re- 
pubblica federale di Germa- 
nia e dall'Istituto italiano di 
cultura. ; 


La teoria di Darwin 


in mostra a Venezia 


VENEZIA — Arriva a Vene- 
Zia, alla Fondazione Querini 
Stampalia, dove sarà visitab. 
le fino al 15 maggio (orario 
9.30-12 e 15.30-19, tutti i gior- 
ni) la mostra didattico/biblio- 
grafica «A proposito di Dar- 
«Win», È 

La rassegna costituisce una 
riflessione sulla teoria dell’e- 
voluzione, riproposta nella 
‘sua storia e aggiornata sulla 
base delle scoperte di nuovi 
elementi che l’hanno modifi- 
cata“e rafforzata. 

Il percorso espositivo, pre- 
valentemente fotografico, è 
integrato, in questa tappa ve- 
neziana, dal fondo bibliografi- 
co ottocentesco di Darwin e 
su. Darwin e dall’editoria 
odierna sul grande scienziato, 
di proprietà della, biblioteca 
della Querini Stampalia. 


Quella rivoluzione 
prossima sventura 


offende con il padre, lo scritto- 
re Stanislaw Przybyszewski, 
che lo aveva definito «uno 
stupido, miserabile avvoca- 
to»), mentre vede Danton co- 
me «un volgare porco». 
Sullo scontro fra i due per- 
sonaggi, fra l'eroe tutto dedito 
alla causa rivoluzionaria e il 
furfante demagogo, ladro ‘e 
spia degli inglesi, si costruisce 
il dramma. Ma le cose sono 
meno semplici di quanto ap- 
paiano a prima vista. Osserva 
infatti giustamente Pietro 


Marchesani, nella prefazione, 
che «se Robespierre esprime 
un’esigenza di moralità asso- 
luta, è portatore di ideali a cui 
gli altri ’devono” adeguarsi in 
nome di una rousseauiana ri- 
cerca di socialità perfetta, 
Danton è il portavoce di una 
politica intesa come senso del 
possibile, consapevolezza del- 
la necessità di fare i conti con 
ì limiti storici dell’uomo e le 
forze in gioco». E il dramma 
infatti si conclude con il rico- 
noscimento, da parte di Robe- 
spierre, del potere dell’avver- 
sario, solo in apparenza scon- 
fitto: «Il futuro è sotto il segno 
del morto oggi Danton». 

Il vero sconfitto, alla fine, è 
per l’autrice proprio Robe- 
Spierre, che ha sì saputo e 
voluto combattere «per» il po- 
polo, ma non è riuscito a com- 
battere «con» il popolo: in 


questo l'autrice (che non a 
caso, all’interno del dramma, 
attribuisce una funzione de- 
terminante alle scene di mas- 
sa), vede uno di quegli «ele- 
menti fondamentali» alla luce 
dei quali la rivoluzione deve 
essere analizzata. 

Nella stessa lettera del ’27, 
infatti, la Przybyszewska scri- 
ve ancora: «L'elemento rivo- 
luzionario possiede un ampio 
sapere teorico ‘e l’esperienza 
pratica di 130 anni... Il con- 
trollo reciproco di governanti 
e: governati, l'unico modo di 
neutralizzare le nefaste ten- 
denze della natura umana, 
non è più un'utopia. Ma tutto 
ciò non elimina il male fonda- 
mentale nella dinamica della 
rivoluzione: l’inevitabile ne- 
cessità di centralizzare tutta 
l'impresa intorno a individui/ 
capi». 

E la scrittrice stessa però a 
negare queste «lugubri susp- 
posizioni», ad afferrare, «con 
involontaria partigianeria», 
ogni fatto favorevole, convin- 
ta com'è che la rivoluzione sia 
prossima, e indispensabile. 
Quando muore, nel ‘35, stre- 
mata dagli insuccessi, dalla 
poverta e dall’uso prolungato 
della morfina, il suo sogno 
appare ormai lontano: «Sia- 
mo sotto un cattivo segno — 
scrive in una lettera del ’33 —, 
noi genere umano, L’orribile 
sorte della Germania — la 
febbre famelica e il tipico deli- 
rio famelico trasferito sulla 
vita dell’intero Stato — l’ine- 
vitabile persecuzione degli 
Ebrei... D'altro canto quale 
futuro ci aspetta qui, quandoi 
nazisti assumeranno il potere 
— e lo assumeranno di 
Ccerto...+. 

La rivoluzione si allontana, 
restano soltanto i presagi, le 
«lugubri supposizioni». Negli 
stessi anni un altro scrittore 
polacco, Stanislaw Witkie- 
wicz, parla nei suoi drammi di 
rivoluzione, e in una battuta 
dei «Calzolai», rivolta al rivo- 
luzionario capo/calzolaio. si 
raccolgono tutti i timori e i 
dubbi dell’epoca: «Gli uomini 
ora siete solo voi — questo lo 
sanno’ tutti. Ma solo perché 
siete dall’altra parte della 
barricata: appena avrete ol- 
trepassato questa piccola li- 
nea; sarete tali e quali a noi». 

Maria Teresa Carbone 


Al centro, Danton.in un ri- 
tratto di Wille. 


IL PICCOLO 
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L'ARGENTINA A UN ANNO DALLA GUERRA DELLE FALKLAND-MALVINE 1 


Parola d'ordine: Volveremos! 


La scritta «Ritorneremo!» (nelle isole contese) campeggia ovunque, a conferma che nel paese 
la febbre nazionalistica è ancora alta - Un revanscismo: da operetta e un'economia allo sfascio 


BUENOS AIRES — A un 
anno di distanza dalla grotte- 
sca sceneggiata bellica che 
qui passa sotto il nome di 
«Guerra del Sud Atlantico», 
l'Argentina non ha ancora su- 
perato l'assurda febbre nazio- 
nalistica che l'ha spinta a im- 
barcarsi in un'impresa impos- 
sibile e sostanzialmente inuti- 
le. Per le strade e nelle vetrine 
dei negozi campeggia, su 
sfondo bianco:celeste (sono î 
colori nazionali). una parola 
d'ordine d'altri tempi: « Volve- 
remos!», ovvero: «Ritorne- 
remo!». 

Per il resto del mondo la 
guerra è terminata. Margaret 
Thatcher pare sì appresti a 
convocare elezioni anticipate 
proprio per sfruttare ì con- 
sensi raccolti dopo la vittoria. 
A Parigi, sulla scia deî bril- 
lanti risultati ottenuti dal mis- 
sile francese «Etrocet». le 
commesse d'armi ancora fioc- 
cano. Nei «think tanks» della 
Nato, neì «serbatoì di pensie- 
ro»'strategico si studiano le 
fasi di una guerra che ha 
consentito di sperimentare la 
nuova generazione di armi. 

Del tutto diversa la situa- 
zione a Baires: per la giunta 
militare. rimasta in sella dopo 
l'allontanamento di Galtieri e 
per l’opinione pubblica la 
partita non è affatto chiusa. 
Lo schiaffo ricevuto dagli «im- 
perialisti inglesi» brucia an- 
cora, e alimenta un acre e 
rozzo. revanscismo da ope- 
retta. 

L'economia del’ Paese è. in 
ginocchio, una paurosa inon- 
dazione ha sommerso la zona 
pù industrializzata dell'Ar- 
gentina. ad ottobre i militari 
dovrebbero passare la mano 
e consentire libere elezioni. 
Insomma, itemi da affrontare 
sarebbero parecchi;, eppure 
non passa giorno che sulle 
prime pagine dei giornali non 
compaiano grandi titoli sulle 
Malvine. La stampa da un'im- 
pressione totalmente defor- 
mata del mondo: pare che il 
tema della sovranità conte- 
stata su quattro scogli în mez- 
zo all'Oceano sia sempre al 
centro dell'attenzione mon- 
diale. 

Pur di dimostrare che “il 
governo non dimentica ». il re- 
gime commette gaffes mador- 
nali. Un esempio: la notizia 
secondo cui prima del 2 aprile 


NON SCOMPARE CON HERGEÉ LA TRADIZIONE DELLA «LIGNE CLAIRE» 


alcuni argentini sarebbero 
sbarcati sulle «Sandwich» e 
avrebbero. ammainato l’U- 
nion Jack è fatta ingenua- 
mente seguire da un sarcasti- 
co comunicato del Foreign Of 
fice. “Effettivamente è stata 
trovata una bandiera ammai- 
nata — ammette Londra — ma 
responsabili del gesto potreb- 
bero essere. nell’ordine: i pin- 
guini, qualche marinaio în ve- 
na discherzi o qualche argen- 
fino ubriaco». 

Sense of humour a parte, il 
tema Malvine avrà importan- 
ti conseguenze sulla transizio- 
ne alla democrazia. Per ora. 
nessuno. tra i partiti che stan- 
no emergendo sulla scena po- 
litica osa discutere i fini. l’uti- 
lita e l'eredità della «Guerra 
del Sud Atlantico». L'uomo 
della strada critica l'insuffi- 
ciente preparazione militare 
e politica con la quale si è 
andati allo scontro, ma è pro- 
fondamente convinto che la 
guerra doveva esserci e che 

le Malvine sono, restano è 
saranno argentine». 


Hacet soberania». ovvero 


fatto è che contro due super- 


esercitare la sovranità è, sep- 
pure in misura diversa, lo slo- 
gan di tutti î partiti. Questa 
immaturità politica, questa 
assenza di spirito critico, que- 
sto irrazionalismo non sono 
dunque appannaggio esclusi 
vo di una destra obsoleta che 
crede ancora in «Dios. Patria, 
Hogar»., Anche a sinistra, se 
di sinistra si può parlare, il 
tema è molto sentito: si colora 
di tinte terzomondiste, antico- 
lonialiste. ma anche qui. grat- 
tando. sotto la superficie, rì- 
spunta il velleitarismo nazio- 
nalista. 


«Non abbiamo perso la 
guerra contro gli inglesi. Il 


potenze non potevamo farce- 
la»: insomma. l'Argentina 
non è stata sconfitta dalla 
perfida. Albione, ma dagli 
yanqui» che l'hanno tradita. 
Forte di questa tesi. la giunta 
cerca ora appoggi fra è paesi 
non allineati. A questo riguar- 
do il discorso pronunciato dal 
presidente Bignone al recente 
vertice di Nuova Delhì (.@ 
estremamente significativo. 


L'atteggiamento schizoide 
che questo .giro di valzer ha 
prodotto è emerso attraverso 
il gioco della censura milita- 
re: la televisione ha dato am- 
pio rilievo al discorso di Bi- 
gnone, ma ha poi.censurato i 
suoî incontri con Castro e 
Arafat. Evidentemente frange 
consistenti dell'estabilish- 
ment militare non digeriscono 
questi nuovi alleati. 


La giunta: intanto, nutre l’o- 
pinione pubblica di. «impor- 
tanti segnali politici» come îl 
seguente, sottoloneato da Bi- 
gnone in persona: «A Delhi la 
causa delle Malvine ha fatto 
passi avanti. Fra l'altro il pre- 
mier indiano signora Gandhi 
ha compiuto un gesto di soli- 
darietà nei nostri confronti. 
Mentre gli altri capi di stato 
sono stati congedati nella hall 
del Palazzo dei congressi. la 
signora Gandhi ha sceso le 
scale con me accompagnan- 
domi fino all'automobile». 

Facezie del genere vengono 
proposte con serietà a un 
pubblico estremamente mani- 
polabile: c'è chi ricorda il 


consenso riscosso a suo tem- 
po daun movimento che solle- 
citavala messa în discussione 
della convenzione per la qua- 
le «il Polo Nord sta in alto e îl 
Palo Sud in basso». Una con- 
venzione. si disse, che penaliz- 
za gli argentini e favorisce gli 
statunitensi. 

La sconfitta subita. lungi 
dal costringere l'Argentina 
ad affrontare la realtà. ha 
solo imposto regole nuove a 
un dibattito politico che ap- 
pare sterile e bizzarro. All’e- 
saltazione nazionalistica si è 
sostituita l'autodenigrazione: 
oggi l'uomo della strada non 
si stanca di ripetere che l'Ar- 
gentina è il paese più sfortu- 
nato del mondo. In fondo, ieri 
come oggi. l'atteggiamento 
della gente è determinato dal- 
lo stesso bisogno di sentirsi 
importanti. di essere i prota- 
gonisti di un qualche 
dramma. 

L'Argentina sì sente emar- 
ginata, dimenticata dalla co- 
munità mondiale. Questo 
desiderio di contare non è 
costato la vita aî giovani di 
Buenos Aires, ma ai ragazzi 
del Chaco, figli di gente che 
non conta e.che non protesta, 
mandati a morire sulle Malvi- 
ne. Sono î desaparecidos di 
una guerra inutile, che non è 
nemmeno servita a puntellare 
il regime. 

Ora resta da vedere se a 
ottobre ci saranno veramente 
le elezioni. I più pessimisti 
scommettono che un nuovo 
golpe bloccherà tutto il pro- 
cesso. Gli ottimisti garanti- 
scono che. comunque, dopo 
un effimero periodo di demo- 
crazia, i militari torneranno a 
impadronirsi del potere. Il ve- 
ro problema del paese, l’eco- 
nomia allo sfascio, resta sem- 
pre in ombra, pare che nessu- 
no sene occupì. Eppure i nodi 
da sciogliere sono decisivi per 
il futuro di un popolo che 
tuttora non sembra capace di 
trovare propri punti di riferi- 
mento. 

Maurizio Levi Minzi 


Sopra, una vignetta satirica 
apparsa sul giornale «La 
Prensa»: dal «safari» del verti- 
cenon allineato di Nuova Del. 
hi l'Argentina (che sperava in 
un vasto appoggio alla sua 
sovranità sulle Malvine) torna 
con una ben magra preda. 


L'eroe veste ancora alla zuava 


Segnate dal tempo ma vitalissime, le avventure del reporter-detective Tintin e del suo cane Milou 
sono lette da decine di milioni di persone e hanno dato avvio a una fiorente «scuola» fumettistica 


La recente Fiera del libro 
per ragazzi di Bologna ha pre- 
sentato, nella sezione dedica- 
ta al fumetto, una selezione di 
giovani autori appartenenti a 
quella tendenza che, con galli- 
co acume, è stata definita «Ili- 
gne claire». Si tratta di comic 
che trovano archetipo nella 
tradizione del fumetto belga, 
di cui, con esplicita nostalgia, 
riprendono stile grafico e mo- 
duli narrativi; quasi «cult 
strip», le tavole esposte cela- 
vano raffinati giochi di cito 
zioni e rimandi, pienamente 
godibili solo da chi coltivi il 
ricordo della lettura infantile 
delle avventure di Tintin o del 
professor Mortimer. 

Mentre Bologna celebrava 
questa sorta di saga degli epi- 
goni, giungeva. improvvisa, 
ma purtroppo non inattesa, la 
notizia della morte di Hergé, 
ideatore di Tintin e ispiratore 
dei disegnatori della «ligne 
claire». Herge, alias Georges 
Remi, era nato il 22 maggio 
1907, nel giorno d’inizio del 
segno zodiacale degli ubiqui 
“Gemelli, a Les Marolles, sob- 
borgo operaio della stermina- 
ta e squallida periferia di Bru- 
xelles. 

Boy scout militante, Remi 
pubblica la sua prima storia a 
diciannove anni, sulla rivista 
nazionale dei giovani esplora- 
tori; assume subito il «nom de 
plume» di Hergé, in cui si 
riconosce una specie di tra- 
scrizione fonetica delle sue 
iniziali. E un banco di prova: 
oggi, a onor del vero, «Les 
Aventures de Totor» appaio- 
no più storie illustrate che 
fumetto: Il protagonista To- 
tor, capo della pattuglia scout 
dei Maggiolini, è, comunque, 
Îl diretto precedente di Tin- 
tin, per l'omologia del nome 


forse, nel fisico e nello spirito 
di certo. 


pai 

Un protagonista dei mass 
media francesi, Alain Saint- 
Ogan, «scopre» Hergé, ne 
intuisce le qualita, lo pungola 
attivamente. Nel gennaio 
1929, l’anno della grande crisi 
mondiale, nasce dalla mano 
di Hergé un fumetto straordi- 
nario: per «Le Petit XX», sup- 
plemento ebdomadario del 
quotidiano «Le XX Siècle», il 
giovane Tintin, reporter in 
brache alla zuava, si avventu- 
ra nel paese dei brutti, spor- 
chi e cattivi Soviets, in com- 
pagnia del fedele fox terrier 
parlante Milou. 

Hergè; petit bourgeois di 
formazione cattolica, inizia 


così la sua lunga collaborazio- 
ne a un giornale apertamente 
conservatore, ispirandosi per 
questo primo episodio a un 
pamphlet antisovietico di 
gran. successo, dovuto ‘alla 
penna dell’ex console belga a 
Rostov. Alla fine, dopo 138 
tavole, Tintin salva l'Europa 
catturando un bolscevico che 
voleva far esplodere le capita- 
li e guadagna ì ventimila mar- 
chi della taglia posta dalla 
Kriminalpolizei della repub- 
blica di Weimar, cui consegna 
il terrorista dinamitardo. 

* 

E 

Esplosivo è anche il succes- 
so di Tintin, fin dalla ventura 
primissima e per lungo tempo 
pudicamente obliata (eccezio- 
ne in un corpus più volte rie- 
dito, il reportage sovietico di 
Tintin sarà ufficialmente 
ristampato solo nel ‘73, con 
dichiarati intenti filologici). A 
provare tale exploit basti ri- 
cordare che, per il.ritorno di 
Tintin a Bruxelles annuncia- 
to. nelle ultime tavole della 
storia, viene organizzata una 
parata alla Disneyland. 

In un certo giorno della pri- 
mavera del 1930, si attende 
Tintin sulla piazza della Gare 
du Nord; le foto d’epoca mo- 
strano il cordone di polizia 
che trattiene una folla di bam- 
bini, signore e signori incap- 
pellati intorno a Hergè, in 
trench chiaro e seriminatura 
alta, affiancato da una volon- 
terosa controfigura di Tintin: 
ciuffotto e brillantina, cami- 
cione cinturato con abboto- 


CAVIAR 
VODKA 


EXPORTA MON 
PROPAGANDE 
SOWET:QUE 


TINTIN,TA 
CURIOSITE TE 
SERA FATALE 


natura e colletto alla russa, 
un approsimativo Milou al 
guinzaglio. 

Ben altro spazio occorrereb- 
be per proseguire di questo 
passo in una ricostruzione 
della vicenda tintiniana. Ta- 
vole e album si susseguiran- 
no, infatti, a ritmo serrato: 
Tintin va nel Congo, poi in 
America. Gli intrecci si com- 
plicano, i caratteri dei com- 
primari si affinano fino ad as- 
sumere ruoli essenziali nell’e- 
conomia degli episodi; le av- 
venture si distendono in più 
‘album, a partire dalla coppia 
«I sigari del faraone» e. «Il 
drago blu» che, alla metà 
degli. anni Trenta, portano 
Tintin nell’Oriente Medio ed 
Estremo, misterioso e cru- 
dele. 

Ma è appena l’inizio di una 
lunga epopea di cui, in questa 
sede, si possono solo osserva- 
re alcuni esiti, ormai definiti- 
vi. Hergé, ammalato, depone 
la penna con «Tintin e i Pica- 
ros», nel 1976; le avventure 
del giovane giornalista si sno- 
dano in 23 album, vieppiù rifi- 
niti nell'arco di oltre quaran- 
t’anni. L’assiduità puntigliosa 
di tale lavoro di perfeziona- 
mento è testimoniata dalla 
produzione anteguerra, origi- 
nariamente in bianco e nero e 
integralmente ridisegnata 
con suadenti colori piatti, che 
palesano la collaborazione 
con l’ex baritono d'opera Ed- 
gar P. Jacobs, autore in pro- 
prio delle celebri avventure di 
Mortimer e Blake. 

Intorno a Hergé e al suo 


Cela signifie, Messieurs, 
que,selon vos calculs, nous 
nous trouvons en ce mo - 
ment dans la basiligue 

de St Pierre, a 


studio, è possibile riconosce- 
re, con classificazione sempli- 
ficatoria ma efficace, una 
«scuola di Bruxelles»: a parti- 
re dalla triade Hergée/Jacobs/ 
Martin nella fucina del perio- 
dico «Tintin» fondato nel 
1946, la scuola belga si esten- 
de per oltre due generazioni, 
fino agli attuali Swarte, De 
Moor, Floc*h; i giovani autori, 
cioè, che la Fiera di Bologna 
ha accomunato nella mostra 
del «ligne claire». 

Né un'altra definizione 
potrebbe essere tanto brillan- 
temente sintetica: l’inconfon- 
dibile segno di Hergé — e dei 
suoi epigoni — traccia tutti i 
piani spaziali con imparziali. 
tà, valendosi di un’esile linea 
«a fil di ferro» di ascendenza 
architettonica. Una linea 
chiara, dunque, senza ombre 
o sbavature, tonda di segno e 
pastello nei colori, restituisce 
fedelmente l’euritmica orche- 
strazione narrativa: fitti dia- 
loghi vengono «sospesi» da 
irresistibili pantomime, dove 
il parlato è del tutto seconda- 
rio; coerentemente, Hergé 
preferisce le.inquadrature og- 
gettive del cinema muto ai 
chiaroscuri del montaggio del 
film d'azione. 

* 
Eatoi 

Tintin si muove in uno sce- 
nario da manuale di geome- 
tria descrittiva, ben lontano, 
ad esempio, dalle ombre, dai 
contrasti violenti e dai secon- 
di piani appena sbozzati del 
coevo «Terry e ‘i pirati» di 
Milton Caniff; contrapponen- 


ROME 


dovisi apertamente, la «ligne 
claire- argina ancora oggi 
l'assalto dei comic americani, 
e si rivela nonostante la sotti- 
le struttura, ben più imper- 
meabile e resistente di altre 
celebrate linee di difesa tran- 
salpine. Il successo editoriale 
di Tintin, è grandissimo, 
diviene travolgente: proprio 
nel secondo dopoguerra: fra ìl 
1944 e il 1959, la vendita degli 
album passa da 275 mila a 10 
milioni di esemplari; alla me- 
tà degli anni Settanta si arri- 
va alla cifra eccezionale di 35 
milioni di copie vendute, con 
traduzioni in venti lingue, 
giapponese incluso. L'opera 
di Hergé non può che essre 
letta con nostalgia: segnata 
dal tempo ma vitalissima, 
brulicante di indimenticabili 
‘personaggi o buoni o cattivi e 
certo misogini, squisita e ma- 
nicalmente precisa nelle am- 
bientazioni non di rado esoti- 
che. La sua influenza è stata 
immensa: per l'Europa, al 
fianco di Hampson e Jacovit- 
ti, Hergé è autore classico di 
un inarrestabile mass me- 
dium: la comunicazione wvi- 
siva. ae 
Pierpaolo Vetta 


Sopra, una vignetta della 
prima storia di Tintin con il 
cane Milou (1929); e un mo- 
mento di un'altra avventura 
di Tintin, assieme al suo 
«partner» fisso, il capitano 
Haddock, e ai due poliziotti 
«gemelli», Dupont e Dupond, 


xche fanno da buffi compri- 


mari. 


«OPERA APERTA» A_ UDINE 


Gomito a gomito 
vent’anni d’arte 


UDINE — Dopo il battesi- 
mo ricevuto in qualita di pro- 
gettista e organizzatrice della 
rassegna tenutasi al Pac di 
Ferrara («Proposta, opere su 
carta di artisti italiani» mar- 
zo-aprile 1982), l'Associazione 
italiana gallerie d'arte con- 
temporanea si ripresenta, a 
distanza di un anno, in quella 
medesima veste, ripetendo 
con un'altra mostra pubblica 
gli intendimenti e gli sviluppi, 
tematici della precedente edi- 
zione. L'appuntamento è al 
Centro arti plastiche di Udi- 
ne, dove le gallerie associate, 
in collaborazione con il Co- 
mune, propongono (fino al 30 
aprile) «Opera aperta 1960- 
1980». 

Va detto, per dovere dì cro- 
naca, che le gallerie presenti 
sono 31: Arco d’Alibert, Arte 
Centro, Arte Duchamp, Arte 
Verso, Marilena Bonomo, 
Centro Serre Ratti, Corsini, 
Giuliana De Crescenzo, De’ 
Foscherati, Diagramma, 
Fabjbasaglia, Giuli, Il Chio- 
do, Il Milione, Il Sole, La 
Chiocciola, L'Isola, La: Pole- 
na, Franca Mancini, Martano, 
Milano, Morone 6, Plura, Plu- 
rima, San Luca, Spatia, Ste- 
vens, Studio Cavalieri, Carlo 
Grossetti. Studio La Città, 
Toselli. 

Per scacciare fin dall'inizio 
le rimostranze dei puristi, va 
subito sottolineato che que- 
ste sono iniziative dove il dato 
culturale sconfina in quello 
promozionale, ma che d'altra 
parte è giusto che sia così, né 
potrebbe essere diversamen- 
te, poiché un'arte senza mer- 
cato è come la fragola di serra, 
senza sapore e biologicamen- 
te abnorme. 

«Opera aperta» presenta un 
ragguardevole panorama del- 
l’arte italiana di questi ultimi 
vent'anni: dai nomi più noti a 
quelli dei giovani più promet- 
tenti, per un totale di 89 pre- 
senze.: Non sarà.un totale da 
capogiro, ma è più che suffi- 
ciente per un primo, gustoso 
assaggio. Per non contraddire 
lo spirito aggregativo della 
mostra, ricordiamo qualcuno 
di questi artisti, in puro ordi- 
ne alfabetico: Rodolfo Aricò, 
Renato Bianchini, Alighierb 
Boetti, Biagio Caldarelli, Car- 
lo Giussi, Giorgio Griffa, 
Franco Guerzoni, Mario, Ni- 
gro, Luciano Palmieri, Pino 
Pinelli. 

La struttura della mostra, 
progettata in.toto dai galleri- 
sti e quindi senza aleun.avallo 
di teorie critiche, non vuol 
avere la pretesa di effettuare 
una ricognizione o una qual- 


siasi indagine storica del ven- 
tennio artistico preso in esa- 
me; ci sarebbero troppì anelli 
mancanti. troppe assenze vi- 
stose. E non vuole neppure 
confondersi con le numerose 
mostre mercato che anche in 
Italia ultimamente prolifera- 
no (basti ricordare le fiere di 
Bologna e Bari, e adesso il 
Sima di Venezia) e dove pur le 
gallerie presentano, in piena 
autonomia, i loro artisti. L'i- 
dea di fondo è quella di dare, 
attraverso una selezione di 
opere impegnative, un’imma- 
gine di qualità culturale che 
non sempre è avvertibile nelle 
fiere e nell'attività spicciola 
delle gallerie marginali. 

Il criterio espositivo, quello 
della grande collettiva che po- 
he gomito a gomito una sola 
opera di ogni singolo srtista, 
conduce inevitabilmente a 
imprecare contro l'esiguità 
dello spazio a disposizione e 
nel quale pur sì è costretti a 
sviluppare una materiale così 
vasto. Questo senso di abito 
stretto e limitativo lo si ritro- 
va nel catalogo, dove la man- 
canza di schede critiche re- 
stringe la sua possibilità di 
consultazione. 

Resterà, «Opera aperta», 
uno spruzzo d’acqua su un 
prato assetato, oppure segui- 
rà l’inizio d'una modernizza- 
zione della cultura visiva nel 
Friuli-Venezia Giulia? Sareb- 
be buona cosa non essere co- 
stretti a spostarsi continua- 
mente nei grandi centri per 
ricevere le informazioni: que- 
ste dovrebbero arrivare anche 
in provincia, e solo allora sarà 
possibile parlare di gestione 
democratica della cultura, di 
diffusione e promozione della 
cultura contemporanea. 

Sapranno i musei regionali 
agire nel solco di questa mo- 
stra e iniziare un’informazio- 
ne agile, dinamica, tempesti- 
va, sostenuta da una gestione 
finanziaria modesta ma conti- 
nuativa, e non faraonica e sal 
tuaria, come spesso e volen- 
tieri succede in Italia? 

Se non saranno capaci d’in- 
ventare dei programmi, se 
avranno paura di sbagliare, se 
non sapranno dove sbattere 
la testa, basterà che seguano 
il buon esempio che ormai da 
molti anni ci viene offerto dal- 
le numerose «Runsthallen» 
svizzero/tedesche, e che oggi 
perfino gli istituti della pro- 
vincia francese, innalzando lo 
slogan della decentralizzazio- 
ne, si sono messì in testa di 
imitare. 

Roberto Vidali 


Stampati 
al Sud 


guardando 
al Nord 


NAPOLI — Per gli editori 
napoletani sembrano esser 
tornati i bei tempi di una 
volta. quando-Ricciardi e Mo- 
rano e' Richter, solo per fare 
qualche nome, avevano statu- 
ra più che nazionale, e Matil- 
de Serao poteva permettersi il 
lusso (prendendo peraltro un 
grosso abbaglio) di rifiutare la 
pubblicazione a puntate sui 
suoi giornali del romanzo di 
un certo polacco di nome 
Henryk Sienkiewiez, intitola- 
to «Quo vadis?» 

Dal secondo dopoguerra a 
oggi. l'editoria napoletana, ri- 
masta pur sempre. assai viva- 
ce e forte di numerose sigle, 
non era mai riuscita a imporre 
i suoi prodotti a un pubblico 
più vasto di quello locale. o 
comunque alla cerchia ristret- 
ta degli addetti ai lavori del- 
l'università e degli istituti di 
ricerca. È 

Strozzati dai costi altissimi 
della distribuzione, e dalle og- 
gettive difficoltà di affermarsi 
in campo nazionale partendo 
dal Sud, più o meno tutti 
avevano dovuto ripiegare sul- 
la saggistica.di alta specializ- 
zazione o su testi di interesse 
meridionalistico: ‘evitando 
con cura opere di carattere 
creativo (soprattutto i roman- 
zi), che, come si sa, sono le 
cose più difficili da piazzare. 

Ora, però, due editori, Tul- 
lio Pironti e Mario Guida, ten- 
tano di cambiare rotta e si 
presentano al pubblico con 
due collane di notevole presti- 
gio, su cui puntano per cam- 
biare la propria immagine e 
superare le barriere che anco- 
ra si frappongono alla circola- 
zione del prodotto librario na- 
poletano anche al Nord. Ma 
andiamo per ordine. 

Tullio Pironti, poco più di 
quarant'anni, un passato di 
pugile dilettante, discendente 
di una famiglia di librai, deci- 
de solo pochi anni fa di avven- 
turarsi nella produzione edi- 
toriale. La sua carta di pre- 
sentazione è una rivista «Me- 
taphorein», una rivista di ri- 
gorosa ricerca, di cfitica e di 
sociologia della cultura, che 
ha pubblicato testi inediti di 
Benjamin, Heidegger, Tolstoj, 
Horkheimer, fascicoli mono- 
grafici su Musil e Heidegger, e 
ultimamente un bilancio criti- 
co dell’opera di Gyorgy Lu- 
kaes. 

Pironti è un editore, si fa per 
dire, «mitteleuropeo». Con lui 
collaborano studiosi come 
Ferruccio Masini, Hans Georg 
Gadamer, Massimo Cacciari, 
Cesare Cases, Italo Alighiero 
Chiusano, Aldo Gargani e 
molti altri, soprattutto sul 
versante della germanistica. 

La sua nuova iniziativa è 
una collana, curata appunto 
dal germanista Ferruccio Ma- 
sini, è intitolata «Il Pro- 
meteo». 

Ai primi di maggio saranno 
in libreria i primi tre titoli 
della serie. Si tratta di «Leo- 
nardo filosofo», di Karl Ja- 
spers, «Racconti e sogni» di 
Georg Heym e «Le canzoni dî 
Bilitis», di Pierre Louys. Se- 
guiranno testi di Heinrich 
Mann, John Ruskin, Ivan 
Goll, Theodor Lessing, e altri. 
La collana si presenta in ele- 
gante veste editoriale e sara 
posta in vendita a basso 
prezzo. 

Mario Guida, cinquanten- 
ne, anch'egli editore/libraio, 
erede di una prestigiosa tradi- 
zione (suo padre Alfredo pub- 
blicò tra il 1925 e il 1940, 
prima di essere messo da par- 
te dai fascisti, oltre cinque- 
cento titoli) sarà presente fra 
qualche giorno in libreria con 
i primi titoli della nuova colla- 
na «Archivio del romanzo». Si 
tratta di una serie di testi 
inediti, rari, dimenticati o mai 
tradotti in Italia, che appar- 
tengono a una lunga stagione 
narrativa, quella classica, che 
va dal Seicento alla fine del- 
l’Ottocento. 

I primi tre titoli sono auten- 
tiche chicche: «Le avventure 
del colonnello Jack» di Daniel 
Defoe, «Il mistero di Edwin 
Drood» di Charles Dickens, e 
il curioso «Breve soggiorno in 
Milano di Battistino Barome- 
tro», un racconto lunge ac- 
compagnato da altri scritti di 
Silvio Pellico, l’autore delle 
famosissime «Mie prigioni», 
che a detta dei bene informa- 
ti, rivela in queste pagine un 
umorismo «sterniano». 


Come si vede, si tratta di © 


proposte di notevole interes- 
se. Il libro di Dickens, tra 
l'altro, ultimo romanzo (in- 
compiuto) del grande roman- 
ziere inglese, compare per la 
prima volta in assoluto nel 
nostro paese. 


«E assai ben radicata l'idea 
che una casa editrice meridio- 
nale debba necessariamente 
produrre opere legate alla 
problematica del Mezzogior- 
no. Per me — dice Mario Gui 
da — fare l’editore al Sud deve 
altresì significare capacità di 
creare solide strutture e dura- 
ture operazioni imprendito- 
riali che possano respirare an- 
che al di là del Garigliano». 

Chissà che «Archivio del 
romanzo» e «Il Prometeo» 
non siano che il primo passo 
verso una riconquistata pre- 
senza nazionale. Del resto, 
proprio a Sud, la Laterza di 
Bari e la Sellerio di Palermo 
stanno a dimostrare che fare 
un’editoria di qualità e di suc- 
cesso non è impossibile. 

Francesco Durante 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


INCONTRO A ROMA TRA COMELLI E IL MINISTRO GORIA 


Un colpo d'acceleratore 
alla riforma finanziaria 


Dopo 10 anni, forse a conclusione la modifica dei flussi tributari 


ROMA — Il presidente della 
Giunta regionale del Friuli- 
Venezia Giulia. Antonio Co- 
melli, accompagnato dall’on. 
Bressani. membro della Com- 
missione paritetica per le nor- 
me di attuazione. si è incon- 
trato ieri con il ministro del 
Tesoro. Giovanni Goria. pre- 
sente il Sottosegretario al te- 
soro Santuz, per trattare il 
problema dei rapporti finan- 
ziari tra l'’amministrazione 
statale e la Regione, 


Per il Friuli-Venezia Giulia 
e perle altre Regioni a statuto 
speciale era stato introdotto, 
dopo la riforma tributaria 
(1973/74) un regime provviso- 
rio che le ha fortemente: pe- 
nalizzate tali rapporti finan- 
ziari sono stati. nel corso di 
questi ultimi ‘anni. definiti 
con la Valle d'Aosta prima e 
con la Sardegna poi: per il 
Friuli-Venezia Giulia, proprio 


in occasione del dibattito sul- 
la legge per la Sardegna, è 
stato inserito un articolo che 
definisce i flussi finanziari per 
il 1983 in attesa della predi- 
sposizione della legge defini- 
tiva. 

Con il ministro Goria sono 
state discusse modalità e 
tempi per la predisposizione 
del disegno di legge che dovrà 
essere sottoposto al governo e 
al Parlamento. 

Il ministro Goria ha dato 


Artisti della regione a Praga 


disposizioni perché si giunga 
a una.rapida conclusione dei 
lavori preparatori e si è ripro- 
messo di indire una riunione 
con la Regione nella prima 
decade del prossimo mese di 
maggio, per ‘arrivare a una 
definizione. 

Il presidente Comelli al ter- 
mine dell'incontro ha espres- 
so la propria soddisfazione al 
ministro, il quale ha sottoli: 
neato l’importanza del prov- 
vedimento per l’attività futu- 


UDINE — Quattro artisti del Friuli-Venezia Giulia. Gian- 
carlo Caneva, di Udine, Marino Cassetti e Riccardo Raimondi, 
di Trieste e Giancarlo Stacul, di Gradisca, espongono da ieri a 


Praga. 


La rassegna pittorica. intitolata «trasformazione della 
memoria» è stata organizzata dall'’ambasciata d'Italia nella 
capitale cecoslovacca e si propone di illustrare la presenza del 
Friuli Venezia Giulia nella ricerca dell’arte visiva contempo- 


ranea. 


ra del Friuli-Venezia Giulia. 
Tale provvedimento, tra gli 
altri approvati in questi ulti- 
mi anni, costituisce un impor- 
tantissimo sostegno per l'atti- 
vità che la Regione dovrà 
svolgere anche in attuazione 
del piano regionale di svi- 
luppo. 

Il presidente Comelli ha vo- 
luto sottolineare infine che se 
la legge regolerà in maniera 
definitiva per il futuro i flussi 
finanziari tra Stato e Regione, 
questo consentirà di imposta- 
re e di avviare piani plurien- 
nali di interventi. 

Il ministro Goria incontrerà 
il presidente Comelli entro la 
prima decade di maggio per 
valutare lo stato di avanza- 
mento. nel processo di defini- 
zione del disegno di legge, che 
verrà successivamente sotto- 
posto all'esame del Consiglio 
dei ministri. 


INTERROGATI GLI ARRESTATI A_ PORDENONE 


Sulla strada del cervello 


Forte rincaro 
della benzina 
in Jugoslavia: 
è il dinaro 

che «scivola» 


TRIESTE — E aumentato 
ieri in Jugoslavia il prezzo 
della benzina e del gasolio. 
La super è passata da 40 a 52 
dinari al litro: il rincaro è 
quindi di oltre 210 lire al 
litro. La benzina normale co- 
sta ora 49 dinari, il gasolio da 
trazione 38,80 dinari. 

Nel giudizio degli esperti 
economici, tali aumenti sono 
la conseguenza del continuo 
«scivolamento» del dinaro e 
di una politica di riallinea- 
mento del prezzo della mone- 
ta jugoslava in:termini rea! 
Infatti in campo internazio- 
nale i prezzi del petrolio non 
stanno subendo tensioni al 
rialzo, al contrario hanno 
avuto flessioni. 

La misura varata da Bel- 
grado penalizzerà ulterior- 
mente la circolazione dei vei- 
coli in Jugoslavia, ma potreb- 
be, secondo alcuni preludere 
per ciò stesso alla sospesione 
delle misure di razionamento 
dei carburanti. 


FU COINVOLTO NELL’«AFFARE CALVI» 


Pordenone: una pistolettata 
contro la casa di Romanet 


dell'«industria» delle armi 


da una palazzina di fronte 


UDINE — Stanno dando risultati proficui gli 
interrogatori ai quali vengono sottoposte in 
questi giorni dal sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Buonocore le nove persone 
arrestate e fermate in relazione alla scoperta 
della fabbrica clandestina di armi a Porde- 


none. 


Lo sì desume dal fatto che si sono fatte 
ancora più stringenti le indagini condotte dai 
carabinieri e volte in primo luogo a «incastra- 
re» titolari e conduttori delle officine satelliti 
in provincia di Udine produttrici di: alcune 
parti della mitragliette che venivano poi as- 
semblate. provate. brunite e preparate per la 
spedizione nell'«officina-madre- messa in di: 


sarmo dai carabinieri. 


«Non siamo riusciti ad arrivarci direttamen- 
te — ha affermato nel corso della conferenza 
stampa di giovedì il comandante-della Legione 
carabinieri col. Nannavecchia a proposito del- 
le officine ancora non pizzicate — vuol dire che: 
cercheremo di arrivarci per via indiretta» 


allarga anche in base al contenuto dei docu- 
menti sequestrati nelle abitazioni delle perso- 
ne sottoposte a provvedimento restrittivo. 
Mira cioè a identificare con certezza il luogo 
di destinazione delle armi, un mercato eviden- 
temente importante in quanto a potenzialita 


di acquisto se è l’unico al quale erano destina- 


ture. 


te centinaia di mitra tipo Sten fatti in casa ma 
con molta precisione e dalle caratteristiche 
tali da renderli adatti all'uso ottimale in qual- 
siasi condizione climatica e a tutte le tempera- 


Per gli stessi inquirenti rimane tuttora diffi- 
cile inquadrare esattamente il tipo di attività: 
se cioè si sia trattato di una «produzione» a fini 
puramente commerciali o se vi sia qualche 


risvolto ideologico. del tipo di collegamenti 


Ma l'interesse delle indagini va ben oltre e si 


con organizzazioni terroristiche o di altro ge- 
nere: anche questo particolare, non indifferen- 
te. insieme all'eventuale individuazione del 
«cervello» dell’organizzazione potrebbe essere 
chiarito dalla deposizione delle persone coin- 
Volte nella vicenda pordenonese. 


Giorgio Verbi 


LA PIÙ COLPITA IN ASSOLUTO È 


Una proposta di Dp 
per i cassintegrati 


TRIESTE — La proposta di 
legge sulla cassa integrazione 
lanciata da Democrazia prole- 
taria e presentata in Parla- 
mento dall'indipendente di si- 
nistra Marisa Galli non è sol 
tanto un'iniziativa di caratte- 
re generale. In tutta Italia e 
domani mattina anche a Trie- 
ste alle 10 in piazza Unità. i 
demoproletari allestiranno 
dei tavoli per raccogliere ade- 
sioni al testo presentato, 


La proposta di legge. in sin- 
tesi. prevede che tutta la cas- 
sa integrazione straordinaria 
debba essere a rotazione: che 
i datori di lavoro debbano 
anticipare ì soldi ai cassinte- 
grati finché l'Inps non inizia a 
pagare: che le imprese che 
usufruiscono della cassa inte- 
grazione straordinaria non 
possano ricorrere allo straor- 
dinario: neppure nei reparti 
non toccati dal provvedi- 
mento. 

«Quest'iniziativa si collega 
anche alla situazione regiona- 
le». ha affermato ieri mattina 
Giorgio Cavallo. consigliere 
regionale di Dp. in un incon- 
tro con la stampa. «La Regio- 
ne. infatti. ha grossi poteri in 
materia di politica indu- 


striale. 

«Potrebbe condizionare il 
proprio intervento pubblico 
sulle aziende in crisi all’appli- 
cazione della cassa integra- 
zione a rotazione fra tutti i 
dipendenti. In dicembre ave- 
vamo presentato un'interpel- 
lanza alla giunta su questo 
problema ma non abbiamo 
avuto risposta. Ormai la Re- 
gione ha una gamma enorme 
di strumenti finanziari: dove 
invece sembra non sia riusci- 
ta a intervenire è nei confronti 
del mercato del lavoro». 


«Oggi il padronato usa 
spesso la cassa integrazione 
per eliminare la conflittualità 
interna», è intervenuto Giaco- 
mo Candotto della direzione 
provinciale di Dp. 


«Quello dell'Alfa è stato un 
caso tipico. C'è quindi biso- 
gno di un minimo di regola- 
mentazione perché proprio in 
questi giorni il governo con il 
disegno di legge 1602 propone 
di spianare la strada ai licen- 
ziamenti collettivi. Con que- 
sta legge infatti le aziende 
potranno mettere in cassa in- 
tegrazione a zero ore tutti i 
dipendenti che vorranno e poi 
licenziarli». 


Dall’80 a oggi sono quasi raddoppiate 
le ore di cassa integrazione in regione 


TRIESTE — Nel 1982 le ore 
di cassa integrazione autoriz- 
zate nel Friuli-Venezia Giulia 
sono state 13 milioni 515 mila, 
vale a dire un numero presso- 
ché uguale a quelle (13 milioni 
577 mila ore) erogate nell’an- 
no precedente, in cui gli inter- 
venti della «cassa integrazio- 
ne guadagni» nella nostra re- 
gione avevano. registrato un 
notevole aumento — pari, 
esattamente, al 74,9 per cento 
— rispetto al 1980. Lo si desu- 
Ime da una statistica resa nota 
dall’Osservatorio regionale 
del lavoro. 


Al riguardo va ricordato 
che, in base alla legge 20 mag- 
gio 1975 n. 164 («Provvedi- 
menti perla garanzia del sala- 
rio»). agli operai dipendenti 
da imprese industriali, che 
siano sospesi dal lavoro o ef- 


fettuino prestazioni di lavoro | 


a orario ridotto, è dovuta l’in- 
tegrazione salariale nella mi- 
sura dell’80 per cento della 
retribuzione globale che sa- 
rebbe loro spettata per le ore 
di lavoro non prestate, com- 
prese entro il limite dell’ora- 
rio contrattuale, non oltre co- 
munque le 40 ore settimanali. 

In particolare, le norme vi- 


La psicosi 
della rabbia 
silvestre 


in Jugoslavia 


FIUME — Il territorio del 
comune di Sesana è uno tra i 
più minacciati dal progredire 
della rabbia silvestre. Nello 
scorso anno sono state uccise 
53 volpi, un tasso e un caprio- 
lo, tutti affetti dal morbo. 

Nei primi tre mesi di que- 
st'anno, come rilevano le au- 
torità sanitarie jugoslave, sul- 
lo stesso territorio sono state 
uccise altre undici volpi rabi- 
de. E iniziata una vasta opera- 
zione per la difesa della popo- 
lazione e degli animali dome- 
stici e tutte le persone sono 
state informate, 

Intanto ad Abbazia si è svi- 
luppata una vera e propria 
psicosi tra la popolazione. Cir- 
cola, infatti, la voce che è 
pericoloso consumare aspara- 
gi selvatici, in quanto potreb- 
bero essere contaminati dalla 
saliva di animali rabidi. Le 
autorità sanitarie hanno rile- 
vato, anche attraverso la 
stampa, che in nessun caso 
consumando asparagi selvati- 
ci si può incorrere nel morbo, 


ATTESO UN RIALZO DELLA TEMPERATURA 


Finalmente tempo bello 
per questo week-end 
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Sulle nostre regioni la pressione è in aumento per la presenza 
temporanea di un’area di alte pressioni sull'Europa occidentale e sul 


bacino del Medi 


rraneo, L'afflusso di aria fresca che ci ha interessato 


nei giorni scorsi è in fase di esaurimento. 
Per oggi e domani si prevedono quindi condizioni di cielo poco 
nuvoloso, venti deboli di direzione variabile, temperatura in aumento e 


mare quasi calmo. ò, 


PORDENONE — Un miste- 
rioso colpo di pistola è stato 
sparato giovedì pomeriggio 
contro la casa del commercia- 
lista pordenonese Aldo Ro- 
manet. Il proiettile (che non è 
stato trovato), ha forato il ve- 
tro della cucina dell’apparta- 
mento all'ottavo piano di un 
condominio in piazzetta Bi- 
xio. Romanet non era in casa, 
ad accorgersi dell'accaduto è 
stata sua moglie. Secondo i 
primi accertamenti lo spara- 
tore era probabilmente appo- 
stato sul palazzo di fronte, che 
dista una cinquantina di me- 
tri dall’appartamento del 
commercialista. 

Il colpo di pistola. sembra 
una calibro 22. riporta sulle 
scene un personaggio di cui si 
parlò molto nella scorsa esta- 
te. Romanet, a suo, tempo 
condannato per lo scandalo 
| del Vajont (alcune centinaia 


di milioni esportati in Svizze- 
ra fra le pieghe della legge 
sulla ricostruzione), fu inter- 
rogato dai magistrati triestini 
Oliviero Drigani e Claudio 
Coassin perché sospettato di 
essersi incontrato a Trieste 
col banchiere in fuga Roberto 
Calvi. Romanet, che aveva un 
rapporto di consulenza con il 
Banco Ambrosiano, presentò 
però un alibi inattaccabile. 


I commercialista pordeno- 
nese aveva tentato, afferman- 
do di rappresentare un fanto- 
matico gruppo finanziario, di 
rilevare l’Ambrosiano dopo la 
morte di Calvi. Ma la decisio- 
ne del tribunale di Milano di 
dichiarare lo stato d’insolven- 
za della bancaraveva invece 
‘aperto la strada al pool di 
istituti di credito che.in segui. 
to hanno dato vita al Nuovo 
Banco Ambrosiano. 


[ NOTIZIE IN BRE 


Il gruppo comunista europeo per Trieste 


TRIESTE — Si sono: svolte nei giorni scorsi a Trieste e a 
Roma due riunioni della segreteria regionale del Friuli-Venezia 
Giulia del Pci con i deputati europei Fanti, Carrossino e 
Gouthier per mettere a punto le iniziative del gruppo comuni- 
sta al parlamento europeo riguardanti Trieste e il. Friuli- 
Venezia Giulia. L'insieme delle proposte sarà presentato a 
Trieste in un convegno previsto per l’11 maggio. 

Intanto ieri a ‘Strasburgo l'on. Carrossino (gruppo Pci), 
vicepresidente della commissione trasporti del Parlamento 
europeo. ha incontrato — come rileva una nota comunista — il 
commissario competente per la politica dei trasporti della Cee 
Contageorgis sui problemi del porto di Trieste. 

Carrossino ha richiesto, in merito alla questione delle tariffe 
preferenziali applicate dalle ferrovie tedesche. soprattutto nel 
caso di trasporti di grandi contenitori su treni bloccati. un 
identico trattamento per il porto di Trieste. 


Controllo combustione: in agitazione 


UDINE — Il personale regionale del neo istituto Ispesl, 
delegato a sostituire la soppressa Associazione nazionale 
controllo combustione, con competenze per quanto riguarda le 
omologazioni obbligatorie per l'installazione di determinati 
impianti e per l'esportazione di prodotti e attrezzature. ha 
deciso di sospendere ogni attività esterna e di ‘attenersi 
strettamente ai compiti connessi alle mansioni relative al 
servizio interno «fino a che non subentrino fatti nuovi» per la 
soluzione delle molte carenze lamentate. 

E stato rilevato che da tre mesi a questa parte il personale in 
servizio esterno. per poter.assicurare la continuità dei servizi e 
per evitare disagi alle industrie e agli utenti. ha dovuto operare 
sborsando di tasca propria quanto necessario per coprire le 
spese di missione. in pratica dovendo anticipare il costo del 
lavoro eseguito. 


Il Psi sulla pesca in Carnia 


TRIESTE — Sul problema della pesca dilettantistica in 
Carnia ha preso posizione, in un comunicato, il gruppo del Psi 
al consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia. 

In una delibera dell'ente tutela pesca del 25. marzo .1983. 
riguardo alle modalità per l'utilizzo dei fondi versati dall’Enel 
per gli usi idroelettrici nel bacino del Tagliamento, si illustrano 
genericamente — rileva il Psi — le zone interessate dagli 
obblighi ittiogenici. «dimenticando che i maggiori e quasi totali 
danni sono stati subiti dalla Carnia». 


«Gravi episodi» in consiglio regionale 


TRIESTE — L'ufficio di presidenza del consiglio regionale 
del Friuli Venezia Giulia ha fermamente condannato — in un 
comunicato — alcuni «gravi episodi» avvenuti di recente in 
consiglio ad opera di spettatori. «che hanno turbato l’anda- 
mento dei lavori con lancio di manifestini. con lettere diffama- 
torie nei confronti. di numerosi consiglieri regionali, gravemen- 
te lesive della dignità della massima assemblea rappresentati- 
va del Friuli Venezia Giulia. in relazione al voto su alcuni 
progetti di legge di iniziativa consiliare». 

L'ufficio di presidenza ha adottato «le misure di sua compe- 
tenza atte a consentire. un ordinato svolgimento, dei lavori 
consiliari e ad impedire intollerabili interferenze, riservandosi, 
sulla base del rigoroso rispetto da parte di tutti del regolamen- 
to interno. di assumere ulteriori iniziative al fine di salvaguar- 
dare il prestigio del consiglio regionale e di tutti i suoi 
componenti nel libero svolgimento. del mandato loro affidato». 


In una lettera inviata ieri sera al‘giornale, Maurizio Bekar, 
dell’Associazione d’azione non violenta, ha reso noto di aver 
appreso che, «per decisione dell'ufficio di presidenza del Consi- 
glio regionale», gli è stato proibito permanentemente l’accesso 
all'aula consiliare. 

Bekar ricorda di non aver mai compiuto gesti di violenza, 
ma di essersi limitato ad alcuni «gesti civilmente provocatori», 
‘come per esempio un lancio di volantini nell’aula del Consiglio 
per sollecitare quest'ultimo ad emanare' il regolamento di 
attuazione dei referendum regionali. 


LA PROVINCIA DI PORDENONE. IN RELATIVO QUELLA DI GORIZIA 


genti in materia prevedono la 
corresponsione dell’integra- 
zione salariale «ordinaria», 
nei casi di contrazione o di 
sospensione dell’attività pro- 
duttiva. collegate a situazioni 
aziendali dovute ad eventi 
transitori e non imputabili al- 
l'imprenditore e agli operai, 
oppure determinate da situa- 
zioni temporanee di mercato; 
mentre l'integrazione salaria- 
le «straordinaria» viene ero- 
gata nei casi di crisi economi- 
che settoriali o locali e di 
ristrutturazioni, riorganizza- 
zioni o riconversioni azien- 
dali. 


Per il settore dell’edilizia, 
gli interventi della cassa inte- 
grazione guadagni sono, inve- 
ce, disciplinati dalla legge 6 
agosto 1975, n. 427. 


Sul piano territoriale, il 35,5 
per cento — vale a dire oltre 
un terzo — delle ore di inte- 
grazione salariale autorizzate 
nel :1982 nel Friuli-Venezia 
Giulia ha interessato aziende 
ubicate nella provincia di 
Pordenone: si è trattato preci- 
samente di 4 milioni 799 mila 
ore, delle quali 2 milioni 945 
mila (pari al 61,4 per cento del 
totale provinciale) erogate a 


Riunione 
della Friulia 
sulla legge 
Visentini-bis 


TRIESTE — La Finanziaria 
regionale Friulia, nel quadro 
della sua attività di assisten- 
za alle aziende collegate, ha 
promosso un incontro- 
dibattito sulla legge riguar- 
dante la rivalutazione mone- 
taria dei beni d'impresa (Vi- 
sentini-bis). 

Al convegno che, aperto dal 
presidente. della Finanziaria 
dott. Chientaroli, ha avuto 
luogo ieri nella sala delle riu- 
nioni della direzione regionale 
dell’industria, hanno parteci- 
pato numerosi esponenti dire- 
zionali ed amministrativi del- 
le circa 80 società al cui capi- 
tale partecipa la Friulia ed 
esperti tributari. 

Il testo della legge n. 72/83 
recentemente entrata in vigo- 
re è stato' illustrato e com- 
mentato dai commercialisti 
dott. Giorgio Giammattei e 
dott. Giuseppe Montesano 
della Società di revisione 
Refin. 


favore di dipendenti di azien- 
de operanti nel settore mecca- 
nico. mentre 519 mila ore han- 
no interessato il settore dell’e- 


dilizia. 


A4 milioni 253 mila tequiva- 
‘lenti al 31,5 per cento del tota- 
le regionale) sono ammontate 
le ore integrate dalla cassa 
nella provincia di Udine, il 
34,9 per cento delle quali — 
pari in cifre assolute a 1 milio- 
ne 485 mila ore — a favore del 
settore edilizio, rispetto alle 
842 mila ore erogate nel setto- 
re dell’industria meccanica e 
alle 640 mila in quello del 
legno. 


Nella provincia di Gorizia 
(nella quale sono state auto- 
rizzate 2 milioni 955 mila ore 
di integrazione salariale, pari 
al 21,9 per cento del totale 
regionale) il comparto indu- 
striale che ha fatto il maggior 
ricorso alla cassa integrazione 
guadagni è stato quello tessi- 
le, che ha totalizzato 1 milione 
99 mila ore integrate, seguito 
— a ruota — dall'industria 
meccanica, con 1 milione 12 
mila ore. 


Nella provincia di Trieste le 
ore di integrazione salariale 


sono state — nel 1982 — 1 
milione 506 mila, corrispon- 
denti all’11.1 per cento del 
totale regionale: 893 mila han- 
no interessato aziende ope- 
ranti nel settore dell'industria 
meccanica e 359 mila aziende 
appartenenti a quello dell’edi- 
lizia. 

Riepilogando, nel comples- 
so della regione il 33,8 per 
cento — in termini di ore inte- 
grate — degli interventi effet- 
tuati dalla cassa integrazione 
guadagni nel 1982 è risultato 
concentrato nel settore del- 
l'industria meccanica (con 4 
milioni 568 mila ore), seguito 
dall’edilizia (con 2 milioni 553 
mila ore), dalle industrie me- 
tallurgiche (1 milione 721 mila 
ore), dal settore tessile (1 mi- 
lione 666 mila ore) e dall’indu- 
stria del legno) con 1 milione 
34 mila ore. 


Inrapporto all’entità nume- 
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Il Terrano ha una lunga storia. . . 


Azienda Agricola Castelvecchio - Sagrado (GO) 


, Troppo lunga 
per essere letta sui libri. 
MEGLIO CONOSCERLA 
A TAVOLA. 


TT come terra, una terra arida e secca. 

E come esperienza. L'esperienza maturata nei secoli. 

R come rubino, lo stesso colore di questo vino. 

R come ricercato: la produzione è infatti limitata. 

A come Azienda di Castelvecchio. 

N come naturale e genuino. 

O come opera, una vera opera d’arte frutto di una 
tecnologia che ha permesso la realizzazione 
dell'imponente impianto di irrigazione a goccia. 


terrano 
THoTfracolo del Carso 


studio B&C - udine 


M.C.P. 
I nm n n | 
VIA S. FRANCESCO 9 
presenta le migliori 


La nostra forza è: 


1) 


2) 
3) 


I, 


j isa 


ROLEX DATE-JUST 


PERFETTO FUORI, 
PERFETTO DENTRO: 
HA UNPREZZO 
LA PERFEZIONE? 


la pubblicità 
è notizia 
Per presentare 

un nuovo prodotto 

o una nuova attività, 
per illustrare 
‘un'iniziativa 
commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali e 
per tenere 

sempre vivo 

e presente il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 
su 


IL PICCOLO 


Moquettes 


e 
‘ Carte 
da Parati 


‘esperienza nella tecni- 
ca di rivestire pareti e 
pavimenti 

sincerità professiona- g, 
le nel consigliarvi I 
la più vasta scelta nel- 

la regione 

migliaia di clienti affe- 


zionati | 


rica delle forze di lavoro occu- 
pate nelle singole province 
nel settore industriale, l’inter- 
vento più massiccio della cas- 


sa integrazione guadagni si è. 


avuto nella provincia di Gori- 

zia, con una media di 155,5 ore 

integrate per ogni occupato. 
Giovanni Palladini 


UN. INVITO DELL'ACCADEMIA DELLA CUCINA 


«Musetto e brovada»... 
mangiate made in Friuli 


UDINE — «Se proprio dovessi 
salvare un solo piatto di tutta 
questa grazia di Dio, propen- 
derei per il musetto e brova- 
da, perché quest’ultima è solo 
e tipicamente friulana»: è sta- 
to il commento di Pucci Stroi- 
li, accademica della cucina e 
incaricata della ricerca dei 
piatti tipici della provincia di 
Udine che sono riportati sulla 
«Carta gastronomica del 
Friuli». 

Un'iniziativa, quest'ultima, 
della stessa Accademia della 
cucina e della Camera di com- 
mercio che è stata presentata 
ieri nel corso di una conferen- 
za stampa. E che si prefigge di 
far conoscere e valorizzare la 
cucina tipica friulana, sia ri- 
sultando di stimolo per ì risto- 
ratori (ai quali la carta verrà 
distribuita perché ne facciano 
partecipe la clientela) a confe- 
zionare le pietanze tipiche; 

Il delegato dell’Accademia 


della cucina Rizzani ha spie- 
gato la filosofia di questa ini- 
ziativa; il presidente camerale 
Gianni Bravo ha pensato be- 
ne che mangiare senza bere 
altrettanto bene, sempre friu- 
lano, è improponibile: 

Il «Made in Friul» deve 
estendersi dunque all’enoga- 
stronomia, nello stile dello 
stesso Bravo che l’ha ideato e 
secondo i cui intendimenti de- 
ve creare immagine di serietà, 
qualità e garanzia in tutti 
indistintamente i settori, pro- 
duttivi e non. G. V.. 


Qui pro quo 

Un refuso ha reso incom- 
prensibile l’ultimo capoverso 
dell’articolo pubblicato ieri 
sotto il titolo «Fu un'errore di 
conteggio a bocciare il refe- 
rendum?»: nella penultima ri- 
ga, al posto di «festeggiare» 
andava letto «pareggiare». 


Impossibile trovare un’imper- 
fezione in questa massa compat- 

ta d’oro e d'acciaio. La cassa 
“Oyster” e la corona “Twinlock”, 

a doppia sicurezza, garantisco- 
no l’impermeabilità fino a 50 mt. 
Movimento automatico “Perpetual”, 


antiurto e con regolazione rapida 
della data. Il Sigillo Rosso attesta che 
l'orologio è munito del certificato 


rilasciato dall'Ufficio Svizzero 

di, Controllo dei Cronometri. 

Il Date-just è disponibile in oro 

giallo o bianco 18 ct. 750, in me- 

tallo misto acciaio/oro 14 ct. 585, 

o in acciaio, nei vari modelli con 
differenti bracciali. 


Illustrato il modello G. 16018 con 
bracciale “Jubilé”. 


ROLEX_ _ 


di Ginevra i 


La vendita degli orologi Rolex effettuata esclusivamente dai concessionari 
autorizzati, che espongono la targa “Agenzia'Ufficiale”, attesta la 
completa originalità del prodotto e la validità del certificato di garanzia, 


La collezione Rolex è in visione e vendita presso i seguenti Concessionari Ufficiali: 


Abano Terme: A. Turetta - Via Matteotti 32 


Bolzano: Pornbacher - Portici 51 
Castelfranco Veneto: Bissacco 
Corso XXIX Aprile 51 


Cortina d'Ampezzo: Cortina di Morellato 


Corso Italia 8 


Gorizia: De Savorgnani - Corso Verdi 58 
Jesolo Lido: G. Pendini - Via Bafile 26 


Monfalcone: A, Cernigoi 
Via Duca d'Aosta 80 


Padova: Rocca Grandi Magazzini S. 


Via Cavour 3 
Montini di Ferro Da Rin - Via Roma 


Roissard Gioielli - Piazza Erbe 46/47 


Pordenone: G. Frangiamote 
Corso Vittorio Emanuele 8/A 


Riva del Garda: Meneghelli di Saverio G. 
Via Gazzoletti 13 d 
Rovigo: Rigobello di G. Scopa 
Piazza Vittorio Emanuele 19 
Trento: L. Peterlongo - Via S. Vigilio 19 
Treviso: Giraldo S.n.c. - Piazza dei Signori 3 
‘Trieste: Dobner - Via Dante 7 
Udine: L. Franz - Via Vitt. Veneto 34 
. Ronzoni di L. G. Gremese 
Via Mercato Vecchio 10 - Via Cavour 7/A 
pic: Venezia: Salvadori di G. Pendini 
Mercerie San Salvador - San Marco 5022 
58 Verona: A. Canestrari - Via Cappello 35 
Vicenza: Salvadori S.r.l. 
Corso Palladio 133 
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; GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PIAZZA LIBERTÀ SGOMBRA ENTRO L'ESTATE? 


Dalla stazione ai lati del canale 
un’alternativa per le bancarelle 


L'assessore Trauner proporrà di sistemarle lungo le vie Bellini e Rossini 
ma in sintonia con l'ambiente - Primo mercatino rionale a Borgo S. Sergio 


«Non sta bene un bazar al- 
l’uscita della stazione centra- 
le», dice l'avv. Sergio Trauner, 
liberale, assessore alla polizia 
e annona. «Sono d’accordo, è 
un brutto biglietto da visita 
per la città». L'amministra- 
zione comunale si era, per così 
dire, impegnata a far sloggia- 
re le bancarelle da piazza Li- 
bertà. Il trasferimento. degli 
ambulanti dallo spiazzo albe- 
rato antistante la stazione è 
del resto uno degli obiettivi 
del piano commerciale nell’ul- 
tima versione riveduta e cor- 
retta dopo il crollo del com- 
mercio di confine. Ma, nono- 
stante la crisi dei jeans e ca- 
sual, il forestiero che arriva in 
treno, o anche in macchina, 
continua a vedere baracche 
anziche fiori. 


«E un problema che il 
Comune sta per risolvere», re- 
plica Trauner. E infatti l’as- 
sessore ha in calendario un 
giro di consultazioni con sin: 
dacati di categoria e politici 
per trovare una soluzione: «Il 
Comune non mettera gli 
ambulanti davanti ‘al fatto 
compiuto, non li mandera via 
da piazza Liberta con un atto 
di' forza, ma'li sposterà da 
un’altra parte», afferma anco- 
ra Trauner: 


Posta così, la questione è 
dove trasferire le bancherelle. 
Intanto, i vigili urbani hanno 
ricevuto l'ordine di effettuare 
una serie di controlli per ac- 
certare se gli ambulanti ten- 
gano o no aperti i loro chio- 
schi, considerato che per leg- 
ge la concessione comunale è 
subordinata a un minimo: an- 
nuo di presenze. Tutti i cin- 


quanta ambulanti di piazza 
Liberta si sono messi in allar- 
me e, a onta della crisi, tengo- 
no le merci esposte per ‘rari 
clienti. 

Il progetto del piano com- 
merciale è di trasferire le ban- 
carelle di piazza Libertà negli 
altri spazi cittadini dove già 
esiste un ambulantato fisso: 
piazza Garibaldi, piazza Peru- 
gino, piazza trai Rivi, piazzet- 
ta Puecher. Vista l’aria degli 
affari che tira, molti cittadini 
si aspettavano che il Comune 
desse rapidamente corso ai 
programmi. Alcuni mesi fa sa- 
rebbe stato impensabile, do- 
po che piazza Libertà, al pari 
di piazza Ponterosso, erano 
diventate roccafortì di guada- 
gno con code di pretendenti. 

«Siamo alla ricerca di una 


soluzione — ribatte Trauner 
— ci sono tempi tecnici e bu- 
rocratici, comunque non si 
andrà oltre l’inizio dell’e- 
state». 

C'è nel cassetto dell’asses- 
sore all’annona anche un’al- 
tra idea. Per Trauner è ancora. 
‘una proposta, da esaminare, 
da dibattere. Dovrebbe age- 
volare l'esodo da piazza Liber- 
tà: non sarà facile convincere 
gli ambulanti a emigrare in 
zone di commercio periferi- 
che. L'idea è di spostare le 
bancarelle lungo il canale, in 
via Bellini e in via Rossini. 
«Ma dovremmo pensare a im. 
potre un tipo di chiosco che si 
adatti all'ambiente architet- 
tonico». 

Anche per piazza Ponteros- 
so sono previste novità: 


L'idea è di metterle qui 


Secondo un’idea dell’assessore all’annona avv. Trauner, le bancarelle di piazza Libertà 


potrebbero trovare sistemazione, con un acconcio inserimento nell'ambiente architettonico 


circostante, ai lati del canale di Ponterosso, lungo le vie Bellini e Rossini 


(Italfoto) 


rimarrà la zona delle «vende- 
rigole», verra ridimensionata 
l’altra parte, con meno banca- 
relle per l’abbigliamento. 


Il piano commerciale è all’e- 
same della competente com- 
missione consiliare: gia cin- 
que sedute, da cui sono scatu: 
rite varie osservazioni ‘criti- 
che. Perl’ambulantato, il pia- 
no prevede anche la creazione 
di alcuni mercatini rionali set- 
timanali. Mercati sul tipo di 
quelli che si tengono nei pae- 
si, un misto di bancarelle di 
generi alimentari, di abbiglia- 
mento, di oggetti vari. Una 
cosa nuova per Trieste, dove 
l’ambulantato ha sempre avu- 
to una connotazione stabile 
(sì pensi a piazza Ponterosso, 
o al mercato coperto). «E un'i- 
niziativa che dovrebbe servire 
a calmierare i prezzi», afferma 
Trauner. 


Un primo mercatino do- 
vrebbe nascere entro breve: a 
Borgo San Sergio, in piazzale 
XXV Aprile, sui fondi retro- 
stanti l’attuale parcheggio e 
alcune bancarelle che già esi- 
stono. Saranno 26 posteggi, 
una parte riservata agli am- 
bulanti triestini, circa un ter- 
zo; gli ‘altri potranno essere 
dati a bancarellari del resto 


della:regione. La deliberae il 


regolamento di mercato sono 
‘al vaglio del comitato di con- 
trollo. 


La ripartizione annona ha 
nei giorni scorsi inviato ai 
consigli circoscrizionali una 
Tichiesta di indicazioni per gli 
altri mercatini, che sono ‘pre- 
Visti dal piano a Gretta- 
Roiano, a San Vito, a Guar- 
diella, a San Giacomo (Cam- 
panelle), a Rozzol-Melara, a 
Chiarbola-Servola, e nella zo- 
na dell’Ippodromo. La caren- 
Za di questi mercati sarà setti- 
manale, ma in giorni diversi, 
così da coprire l’intero arco 
della settimana. 

Di questo tipo di mercati 
c’è, per ora, nella provincia, 
solo quello di Muggia, al gio- 
vedì. Sono numerosi i triestini 
che ci vanno, magari per ac- 
quistarvi uova fresche, for- 
maggi o piantine da semina. 
Un girovagare fra bancarelle 
che fa allegria e attrae per i 
prezzi, 

B. U. 


In poche righe 


Congresso nazionale di farmacisti 


Trieste ospiterà, dal 23 al 25 aprile, le Giornate farmaceuti- 
che italiane, indette dalla Federazione ordini farmacisti italiani 
(Fofi), e il Congresso nazionale dell’Unione tecnica italiana 
farmacisti (Utifar). La manifestazione, alla quale ha dato il 
proprio contributo l'Ordine di Trieste, si terrà all’auditorium 
della Fiera campionaria, a Montebello. 

Questa edizione rappresenta un punto di riferimento parti- 
colarmente importante, in quanto verrà esaminata. fra l’altro, 
la situazione dell'assistenza sanitaria a quattro anni dall'entra- 
ta in vigore del decreto istitutivo del servizio sanitario, 

Alla tavola rotonda che affronterà questo argomento parte- 
ciperanno personalità del mondo della farmacia. funzionari del 
ministero della sanità, docenti universitari e giuristi. 

Un altro tema concerne l'educazione sanitaria. che sarà 
presentato nella prolusione del prof. Carlo Runti, preside della 
facoltà di farmacia dell’Università di Trieste. Le adesioni al 
congresso provengono, oltre che da tutta Italia. pure da 
Tunisia e Spagna. dai paesi dell'Est e da tutti i paesi della 
Comunità economica europea. 

Fra le personalità di rilievo, ha assicurato la sua presenza il 
dott. Verrejdt. di Bruxelles. segretario generale dell'Unione 
farmaceutica della Cee. 


Congresso del Psdi con Nicolazzi 


Con l’assemblea di Trieste-centro sì sono concluse le 
assemblee congressuali delle quattro sezioni della federazione 
del Psdi di Trieste. Due erano le liste contrapposte. La lista 1, 
«Iniziativa e sinistra socialdemocratica», facente capo al segre- 
tario uscente Bercè, e la lista 2, «Alternativa di base», proposta 
dagli assessori De Gioia e Martini. La lista 1 ha riportato il 100 
per cento dei voti nelle sezioni di Duino-Aurisina e di Muggia, il 
62 per cento nella sezione di S. Sabba e l’84.,5 nella sezione 
Trieste-centro. La Lista 2, rispettivamente il 38 a S. Sabba e il 
15.5 a Trieste-centro. Al congresso provinciale organizzativo, si 
presenteranno quindi con l’81 per cento dei voti la lista 1 e con 
il 19 la lista 2. 

Il congresso provinciale inizierà oggi, alle 15.30, nella sede 
di via Flavia 5, alla presenza del ministro dei lavori pubblici on. 
Nicolazzi e delle delegazioni dei partiti democratici. 


Chiusa domani la piscina «Bianchi» 


Il Comune informa che la piscina «Bianchi» rimarrà chiusa 
al pubblico domani per permettere lo svolgimento di una 
manifestazione natatoria. 


Cartella idrografica su una spiaggia 


E’ stata rinvenuta su una spiaggia del nostro golfo a Santa 
Croce, una ‘cartella segnaletica galleggiante dell'Istituto idro- 
grafico della marina militare jugoslava di Spalato. contrasse- 
gnata dal numero 1490 e utilizzata per lo studio delle correnti 


IL CALENDARIO DELLA CORTE 


Un duplice omicidio 


ilo in Assise 


Sarà processato il camionista che uccise la moglie e un greco 
In aula anche un uomo che percosse a morte l'anziano patrigno 


Nicola Conforti 
il camionista assassino 


Nella prossima sessione del- 
la Corte d’assise, che è stata 
corvocata dal 17 maggio al 15 
giugno prossimi. verrà proces- 
sato anche Nicola Conforti. il 
calabrese ventottenne che 
freddò a colpi di pistola la 
giovane moglie Rosetta Bar- 
tolomeo e lo studente greco 
Georgios Zonios, 

Il delitto risale alla sera del 
12 marzo dello scorso. anno, 
quando Conforti piombò nella 
casa della consorte e la trovò 
seduta attorno al tavolo del 
soggiorno assieme allo stra- 
niero. Estrasse di tasca la ri- 


marine nell'Adriatico. Il ritrovamento — come rileva una nota 
comunale — che rientra in una ricerca scientifica attualmente 
in corso, è di grande significato in rapporto ai fenomeni 
migratori delle specie ittiche e ai problemi dell’inquinamento 
marino, specialmente ove si consideri la grande distanza 
percorsa dal galleggiante. Nel comunicato si fa appello alla 
cittadinanza, in caso di analoghi ritrovamenti, di conservare e 
consegnare quanto prima la cartellina idrografica all'Unità 
operativa ambientale del Comune. 


voltella, fece fuoco e, dopo 
avere ucciso, la coppia. fuggì. 
Venne arrestato il mese suc- 
cessivo a Genova, dove era 
riparato nella speranza di tro- 
vare un imbarco. 

Sul crimine si pronunciaro- 
no anche i tecnici: l'avv. Gior- 
gio Borean effettuò la perizia 


balistica, mentre il prof. Nico- 
lini e il dott. Fulvio Costanti- 
nides firmarono quella medi- 
co-legale. Al termine dell’i- 
struttoria, il giudice Vincenzo 
Colarieti rinviò Conforti a giu- 
dizio, imputandolo di duplice 
omicidio pluriaggravato. Il 18 
maggio egli comparirà in 
Assise. 

La Corte si insedieraà il gior- 
no prima per giudicare Gloria 
Cozzi (è in carcere per altra 
causa), imputata di vilipendio 
alla Nazione. Il 20 maggio ver- 
rà vagliato il caso di Adriano 
Miotti e di altri due, accusati 
di propaganda sovversiva. Il 
24, nella gabbia dei detenuti 
entrerà il goriziano Calogero 
Picardo. che nel settembre 
dello scorso anno avrebbe uc- 
ciso con una fucilata Italo 
Bisiak. 

Il 26 maggio verrà presa in 
esame una vicenda che risale 
ai primi anni del ‘70, nella 
quale sono implicati il dott. 
Almerigo Grilz e altri 21 mili- 
tanti di destra, che furono 
incriminati per propaganda 
sovversiva. La causa. è lo 
stralcio di un processo cele- 
brato dal Tribunale penale. 

Il 30 maggio sara la volta di 
Giorgio Vatovec-Visintin, ac- 
cusato di omicidio. preterin- 
tenzionale in quanto avrebbe 
percosso il suo vecchio patri- 
gno, provocandogli lesioni di 
tale entità che ne avrebbero 
provocato la morte. 

Il 1.o giugno verra giudicato 
Mario Alberto Comelli, il qua- 
le deve rispondere di istiga- 
zione e apologia. L'ultimo 
processo in ruolo è per il 2 
giugno, quando davanti alla 
Corte comparirà Amerigo 


Peteani, da Monfalcone, accu- 
sato di omicidio preterinten- 
zionale: avrebbe vibrato pu- 
gni e schiaffi alla moglie che 
sarebbe deceduta per le ferite 
riportate. 

A mezzogiorno del prossimo 
3 maggio, nella camera di con- 
siglio della Corte, il presiden- 
te Lugnani estrarrà a sorte i 
50 giudici popolari. che ver- 
ranno convocati in assise alle 
11 del successivo 6 maggio. 


Interposto 
appello 

per Giordano 

e Brandemburg 


Hanno presentato appello 
alla cancelleria del tribunale 
i difensori dei tre imputati 
condannati ieri pomeriggio 
per esportazione clandestina 
di valuta in Svizzera: il com- 
merciante Giacomo Bran- 
demburg, l’avvocato Mario 
Giordano e la signora Biser- 
ca Raicovich. Anche il pub- 
blico ministero Drigani ha 
preannunciato ricorso contro 
la sentenza che ha assolto gli 
imputati, tra i quali anche il 
notaio italo-svizzero Elio 
Borradori, dall’accusa di 
concorso in falso in atto pub- 
blico e in scrittura privata. 
L'ufficio istruzione del tribu- 
nale sta intanto vagliando 
un’istanza di libertà provvi- 
soria presentata dai legali di 
Mario Giordano in relazione 
a un mandato di cattura per 
calunnia ai danni dell’ex ma- 
resciallo Antonio Fulco della 
Guardia di Finanza. 


PAUROSA CARAMBOLA IN VI 


A CABOTO 


Mercedes come impazzita 


sperona quattro autoveicoli 


Feriti due coniugi (lei è grave) in una delle vetture 


Da ieri pomeriggio una don- 
na versa in gravi condizioni 
nel reparto rianimazione del- 
l'ospedale maggiore. Si chia- 
ma Amalia Tecovini in Crosa- 
da, ed è rimasta coinvolta in 
uno scontro frontale tra due 
autovetture avvenuto ieri po- 
meriggio, alle 17.10, in via Ca- 
boto, all'altezza del numero 
20. I sanitari non hanno sciol- 
to la prognosi. 

La dinamica. dell’incidente 
si incentra attorno alla «Mer- 
cedes» di Milvio Lamacchia, 
24 anni, via Grandi 11. La 
vettura, proveniente da via 
Flavia, procedeva a velocità 
sostenuta e, secondo i rileva- 
menti, a un certo punto ha 
invaso la corsia Opposta per 
superare una vettura ferma in 
sosta in seconda fila. La «Mer- 
cedes», però, non è riuscita a 
rientrare in tempo, finendo 
per scontrarsi con il furgonci- 
no «Fiat 850» guidato da De- 


Brevinera 


Travolto da uno scooter. È in coma 


Un uomo di quaranta-cinquanta anni e stato investito ieri 


sera, alle 23, in via Brigata Casale, da uno scooterista, E 
gravissimo. Ricoverato in coma nel reparto di rianimazione 
gli. sono state diagnosticate sospette fratture delle ossa 
craniche e dell'avambraccio destro. Non aveva documenti con 
se. Fino a tarda ora non è stato possibile identificarlo. 

Il giovane che l’ha investito, Daniele Franco, 18 anni 
‘appena compiuti, via Colombo 6. ha detto di essere rimasto 
abbagliato da una macchina che proveniva.in senso opposto e 
di non essere perciò riuscito a evitare l'impatto con l'uomo 
che attraversava la strada fuori dalle strisce zebrate. Franco, 
che in sella alla propria «Vespa 125 Px» proveniva da Altura, 
ed era diretto in via Flavia, è rimasto ferito e contuso. E stato 
accolto in neurochirurgia con prognosi di 15 giorni. 


; PRA o È C 
Le indagini per l’anziana rapinata 

Nessuna novità di rilievo sul fronte delle indagini per la 
rapina ai danni dell’anziana pensionata in via Fogazzaro, 
legata e imbavagliata dai suoi aggressori. La Squadra mobile 
ha interrogato ieri aleune persone (gli «esperti» del ramo), ma 
non ha proceduto ad alcun fermo. Le condizioni della donna, 
l’ottantaseienne Assunta Napoletano, sono frattanto staziona- 
rie; non ha riportato alcuna lesione, ma l'età avanzata ha 
consigliato ai sanitari dell'ospedale! maggiore di tenerla ancora 
un giorno sotto osservazione. Assunta Napoletano, poche ore 
dopo il fattaccio, ha fornito un sommario identikit dei due ladri 
alla polizia. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Lamberto — Il sole sorge 
alle 6.18 e tramonta alle 19.51; la luna 
si leva alle 8.13 e cala alle 23.36. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 14,2, minima gradi 8; pressione 
millibar 1019,2 in lieve diminuzio- 
ne; umidità 65 per cento; vento km 
5 da Nord Ovest; mare poco mosso 
con temperatura di gradi 11,9, Da- 
ti forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell’Aeronautica militare di 
Trieste alle 18.di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 12.23 con 
cm 26 e alle 23,54 con cm 47 sopra 
il livello medio; bassa alle 6.07 con 
cem 53 e alle 17.46 conem 22 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 


alle 16: corso Italia 14; via Giulia 


14; erta di Sant'Anna 10 (Colonto= 
vez); strada per Longera 172. Auri- 
sina, Bagnoli e Muggia (lungomare 
Venezia 3), solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: corso Italia 14, tel. 
631661; via Giulia 14, tel. 572015; 
erta di Sant'Anna 10 (Coloncovez), 
tel. 813268; strada per Longera 172, 
tel. 55396; largo Sonnino 4, tel. 
7190965; piazza Libertà 6, tel. 
421125. Aurisina, tel. 200121; Ba- 
gnoli, tel. 228124; Muggia, lungo- 
mare Venezia 3, tel. 274998, solo a 
chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): largo Sonnino 4; piazza Liber- 
tà 6. Aurisina. Bagnoli e Muggia 
(lungomare Venezia 3), solo a chia- 
Inata. 


nis Merlak, San Dorligo della 
Valle 472. La «Mercedes», do- 
po l’urto, è carambolata nuo- 
vamente sulla propria corsia, 
rimbalzando su due vetture in 
sosta e ripiombando quindi 
dall'altra parte della strada. 
Il nuovo urto è stato quello 
più grave: la «Mercedes» si è 
‘infatti scontrata con la «Fiat 
127» guidata dall’operaio cin- 
quantatreenne Sandro Crosa- 
da, abitante in via Montedoro 
11. Al suo fianco c’era la mo- 
glie, Amalia, anche lei di 53 


STATO CIVILE 


NATI: Ottolenghi Giulia: Buc- 
coni Davide: Tonzar Alessandro: 
D'Amato Adriana Katja. 

MORTI: Palcic Stanislav, anni 
81; Rozzo Pietro, 73: Pol Pietro, 87: 
Lenassi Angela in Bramasse. 77; 
Pesavento Valeria ved. Nikpali, 84: 
Saletnig Fulvio, 48; Debernardi 
Anna Maria in Schergat, 68: Lore- 
dan Maria, 37. 


anni, che ha avuto la peggio. 
E stata ricoverata per trauma 
toracico-addominale, sospet- 
te lesioni interne e frattura 
del femore, dell’omero e del 
ginocchio destri. 

La signora è giunta all’ospe- 
dale pochi minuti dopo l’inci- 
dente, attorno: alle 17.30. Il 
marito, Sandro Crosada, ne 
avrà per 40 giorni. Nello scon- 
tro ha riportato un trauma 
facciale, ha perso alcuni denti 
e i sanitari gli hanno riscon- 
trato delle sospette lesioni os- 
see alla mascella e diverse 
ferite lacero-contuse. Il guida- 
tore della «Mercedes» e quello 
del furgoncino se la sono inve- 
ce cavata senza danni degni 
di'nota. Sul posto sono inter- 
venuti i carabinieri di Muggia 
e quelli di Borgo San Sergio, 


BI INFERMIERI — Il ‘Comune 


cerca infemieri professionali e ge- 
nerici per le case di riposo. 


CURE. INALATORIE 


SONO IN FUNZIONE LE 


TERME MARINE DI 
GRADO 


- BAGNI TERMALI 


MASSAGGI - SALONE - 


PISCINA TERMALE COPERTA 


DA GIUGNO ANCHE LE SABBIATURE 


FISIOCHINESITERAPIA 


Le cure sono erogabili 
presentazione di impegnativa U.S.L. 


anche su 


Informazioni: 


AZIENDA AUTONOMA DI CURA, SOGGIORNO 
È E TURISMO DI GRADO E AQUILEIA 


34073 GRADO - Viale Dante Alighieri, 68 
Telefono: 0431.82821 


IL VOLUMETTO SUL FASCISMO A TRIESTE 


Contro l'opuscolo di Almirante 
appello rivolto anche a Pertini 


Le richieste, al prefetto di 
vietare la manifestazione mis- 
sina di lunedì per motivi di 
ordine pubblico, e alla procu- 
ra della repubblica di imme- 
diato sequestro del libro di 
Giorgio Almirante e di Sergio 
Giacomelli su «Giunta e il 
fascismo triestino», nonché 
delle locandine e dei manife- 
sti che preannunciano la pre- 
sentazione del testo, e, anco- 
ra, l’invio di telegrammi al 
presidente Pertini, al presi- 
dente del Consiglio Fanfani e 
al ministro degli interni Ro- 

ni, sono le iniziative as- 
sunte dal comitato perla dife- 


Un invito 
ai giornalai 
dal sindacato 
Sinagi-Cgil 

Uninvito a non porre in vendita 
il contestato opuscolo del Msi e 


ciò «non per un fatto politico, ma 
per serie esigenze professionali a 


garanzia dei rivenditori e a scan-, 


so di eventuali responsabilità 
penali», viene rivolto ai giornalai 
dal sindacato Sinagi-Cgil, che 
consigiia pure di restituire le co- 
pie in giacenza. In una nota si fa 
rilevare che l'opuscolo (al “prezzo 
di 3 mila lire la copia) è stato 
consegnato alle rivendite dalla 
«Comet-cooperativa trasporto 
giornali». Il Sinagi «deplora» tale 
sistema distributivo e ricorda al- 
tresì che nelle edicole «la vendita 
è possibile soltanto per quelle 
‘pubblicazioni, quotidiane e perio- 
diche, regolarmente autorizzate 
dalle vigenti leggi sulla stampa e 
quindi registrate presso un tribu- 


nale». 


sa dei valori democratici riu- 
nitosi ieri al Consiglio provin- 
ciale sotto la presidenza del- 
l'avv. Darno Clarici. 

Nel telegramma al Presi 
dente della Repubblica, il pre- 
sidente della Provincia scrive: 
«Segnalo episodio di grave 
provocazione fascista per la 
prevista pubblica celebrazio- 
ne dello squadrismo ad opera 
del Msi triestino e. del suo 
segretario nazionale, unita- 
mente alla diffusione di un 
libello di contenuto aperta- 
mente apologetico; chiedo in- 
tervento della signoria vostra 
a norma della Costituzione e 
delle vigenti leggi». 

Il gruppo comunista al Se- 
nato (primi firmatari la Gher- 
bez, Boldrini e Bacicchi) ha 
inviato al ministro degli inter- 
ni un’interrogazione nella 
quale si chiede «quali misure 
si intendano prendere per 
stroncare le provocazioni fa- 
sciste in preparazione, per 
prevenire il turbamento del- 
l'ordine pubblico e per garan- 
tire la serena convivenza nelle 


«zone di confine», 


La segreteria provinciale 
del Psi esprime in un comuni- 
cato «preoccupazione e indi- 
gnazione per la manifestazio- 
ne di commemorazione del fa- 
scista triestino Francesco 
Giunta», 


Un telegramma al Presiden- 


te Pertini è stato inviato, 


anche dall'Unione slovena, in 
cui si ricorda che Giunta fu il 
fondatore del fascismo triesti- 
no e l’organizzatore dell’in- 
cendio del Balkan, centro cul- 


turale e politico degli sloveni 
di Trieste. «La celebrazione di 
Giunta è — per l'Unione eco- 
nomica e culturale slovena — 
un'offesa per tutti coloro, ita- 
liani e sloveni, che durante il 
fascismo sono morti». En- 
trambe le organizzazioni han- 
no chiesto che la manifesta- 
zione sia impedita. 

Il direttivo della Comunità 
montana del Carso ha espres- 
so «ferma condanna per Ja 
provocatoria ‘iniziativa del 
Msi». î 

La Lega comunista rivolu- 
zionaria esprime «sdegno per 
l’annunciata presentazione 
del libello esaltante Giunta, 
responsabile dei delitti e dei 
misfatti commessi dai delin- 
quenti neri nel primo dopo- 
guerra». 

Alle polemiche si è aggiunta 
la voce delle sezioni di Trieste 
dell’Associazione nazionale 
degli ex perseguitati politici 
antifascisti e dell’Associazio- 


Noi costruiamo case. 
Acquistare da noi è — 
sempre una garanzia. 


Acquistare una casa direttamente da chi la costruisce ì 
presenta molti vantaggi: più garanzia, più assistenza tecnica 
più assistenza finanziaria, più scelta delle finiture. 

In definitiva un buon risparmio e un investimento più sicuro. 


ne degli ex deportati politici 
nei campi di sterminio nazisti. 


Mozioni 
rinviate 


Per evitare la trattazione in 
aula delle mozioni di protesta 
per la presentazione da parte 
di Almirante dell’dpuscolo 
sullo squadrista Francesco 
Giunta, mozioni presentate 
dal MT e dal Pci, i partiti della 
giunta comunale e il Msi sono 
usciti dall'aula facendo man- 
care il numero legale; sicché 
la seduta si è conclusa con un x 
nulla di fatto. 


COSTRUZ. GIULIANE 
Via S. Caterina 3 Tel. 61451 


Via Favetti 3/1 Tel. 43584 


Via Udine 11 Tel. 418841 


IMP..CONTI & FEDRIGO 


SOC. EDILE ADRIATICA 


D’ANGELO &D'ANGELO 
Via dei Falchi 2 Tel. 726205 


IMPRESA RICCESI 
Via Diaz 6 Tel. 760759 


S0C. ROIANO ROMAGNA 
Via Donadoni 14 Tel.772377 


IMPRESE ADERENTI AL 


COLLEGIO COSTRUTTORI EDILI DI TRIESTE 


EDILIA S.n.c. 
Via F. Severo 93 Tel. 569474 


SAVINO S.p.A. 
. Milano 15T.630078 630062 


ZINI & ROSENWASSER 
Via Nicolodi 13 Tel. 418750 


GRIGNANO PARADISO 
Str. Costiera 17 Tel. 755450 


S.L.C.A. di Luci g. Giovanni 
T.55508 Uff. V. (16-19) 941308 
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emme 


Pag. 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


A PARTIRE DA MARTEDÌ 


Dagli insetti 
alle stelle: 

ciclo di incontri 
organizzati 
dalla 

XXX Ottobre 


Con la settimana prossima, 
nell'aula magna del liceo 
Dante, s’inizia un ciclo di in- 
contri culturali, organizzati 
dalla commissione gite del 
Cai XXX Ottobre. 

Il primo avrà luogo martedì 
19, alle 20, e avra per protago- 
nista Alessio Zerial uno dei 
più validi autori di film a pas- 
so ridotto in Italia. Per i suoi 
trenta film ha ricevuto oltre 
cento premi e ha potuto in 
numerosi incontri con il pub- 
blico spiegare le motivazioni 
che muovono questa sua pas- 
sione e che trasformano i suoi 
documentari in arte pura. Per 
la XXX Ottobre, Zerial pre- 
senterà «Il libro di pietra», 
una pellicola che testimonia 
un suo viaggio sulle Ande; 
«La terra degli achmenidi» 
dove la. Persia.è vista come 
culla.di civiltà, e infine «Fi- 
renze» in cui le opere artisti- 
che e l’architettura vengono 
filtrate dalla poesia dell’au- 
tore. 

Mercoledì 4 e 11° maggio, 
sempre nell'aula magna del 
Liceo Dante e sempre alle 20, 
terra due conferenze il profes- 
sor Bruno Cester che parlerà 
su «Le stelle doppie, metodi 
di osservazione e classificazio- 
ne» e «Pulsar e buchi neri 
nell’osservazione delle. stelle 
doppie». x 

Lo studio delle stelle dop- 
pie, cioè sistemi di due stelle 
legate tra loro dalla mutua 
attrazione gravitazionale, è 
stato seguito dagli astronomi 
già da due secoli, da quando 


cioè con grandi strumenti » 


vennero iniziate le loro osser- 
vazioni sistematiche. La sco- 
perta della duplicità di Sirio 
ha avuto una importanza fon- 
damentale, dato che ha rive- 
lato l’esistenza delle nane 
bianche, stelle delle dimensio- 
ni della nostra Terra. L’intro- 
duzione poi della fotografia, 
dell’applicazione degli spet: 
trografi ai telescopi e dei mo- 
derni fotometri, ha ampliato 
enormemente il campo. Infi- 
ne, il lancio di ‘satelliti, orbi- 
tanti al di fuori della nostra 
atmosfera, ha permesso di os- 
servare la radiazione stellare 
in campi mai possibili da Ter- 
ra, ad esempio, nel campo dei 
raggi X. 

Così si è scoperto un nuovo 
tipo di stella doppia, nella 
quale una componente è un 
oggetto collassato, ridotto a 
poche decine di chilometri di 
diametro, una pulsar e forse il 
buco nero, che si accompagna 
ad una stella brillante, dalla 
quale sottrae materia attiran- 
dola con il suo enorme campo 
gravitazionale. 

Mercoledì 18 maggio, torne- 
rà Alessio Zerial,”con altri 
suoi documentari. Infine nei 


mercoledì 25 maggio e primo» 


giugno, sarà il professor Pie- 
tro Brandmayr dell'Istituto di 
zoologia e anatomia compara- 
ta della nostra università. a 
concludere il ciclo tenendo 
due conferenze sugli «Insetti e 
Carso: comportamento ed 
ambiente». 

Il Carso, come è noto, costi- 
tuisce anche per gli insetti un 
insieme di ambienti molto pe: 
culiare, tant'è vero. che molte. 
specie di questo vastissimo 
gruppo animale si sono adat- 
tate proprio ‘all'ambiente car- 
sico, sviluppando compotta- 
menti che non si osservano 
altrove. Si può cioè affermare 
che le caratteristiche dell’eco- 
logia carsica hanno influito 
anche sull’etologia, e ciò verrà 
esposto mediante esempi illu- 
strati con diapositive. Quella 
senz'altro meno modificata è 
la fauna di superficie.del Car- 
so: molti insetti di questi am- 
bienti. non. presentano com- 
portamenti. molto diversi da 


quelli di boschi e prati.in altre 


zone d’Italia 0 d'Europa, so- 
prattutto se si nutrono a spe- 
se di piante. Ia ae 
Molto noto è l'esempio della 
processionaria, ma molto me. 
no noti. sono! invece i suoi 
predatori, che svolgono un 
ruolo; equilibratore delle. sue 
popolazioni, garantendo: l’in- 
tegrità ‘dei boschi \carsi 


Ma di insetti veramente ti. 


pici del Carso si può parlare 
solamente nel caso della fau- 
na delle caverne o del terreno. 
Qui si osservano abitudini al- 
tamente evolute proprio in re- 
lazione alla roccia carsica, al- 
la sua grande permeabilità, al 
buio eterno delle sue cavità. 
Perché: molti coleotteri. dei 


terreni carsici non sono più in' 


grado di volare, comé.se'aves- 
sero rinunciato ‘«spontanea- 
mente» ad.uno degli adatta- 
menti-più vantaggiosi degli 
insetti? 7 È 

Come mai il Leptodirus Ho- 
hernwarti, uno stranissimo eo- 
leottero a forma di bottigliet- 
ta conosciuto dagli speleologi 
di tutto il mondo, deposita un 
solo grosso uovo al mese nel 
profondo delle caverne in cui 
vive? 

‘A questi ed ad altri interro- 
gativi si cercherà di dare una 
risposta in chiave etologica. 

Le conferenze sono aperte a 
tutti, ma sono particolarmen- 
te invitati i giovani e ì giova- 
nissimi, i quali potranno ac- 
quisire senz'altro conoscenze 
utili ai loro studi. 


LUNEDÌ AL CCA 


destini a confronto 


Incontro di studiosi (tra cui Claudio. Magris) 
sui legami tra i due maggiori poeti del Carso 


Il Circolo della cultura e 
delle arti, d'intesa con il Cen- 
tro culturale Most, organizza 
per lunedì un convegno- 
incontro di studio sui due 
maggiori poeti del Carso, l’ita- 
liano Slataper e lo sloveno 
Kosovel, che hanno lasciato 
una notevole impronta nella 
coscienza culturale delle ri- 
spettive popolazioni. 

Con tale incontro si deside- 
ra porre maggiormente in ri- 
lievo i destini dei due poeti, i 
quali quantunque personali e 
privati, sono diventati emble- 
matici per la storia dei rispet- 
tivi gruppi etnici, ì loro,scon- 
tri e incontri. 

Questo confronto vuole 
mettere in evidenza ed anche 
riscoprire comuni radici ed 
altri aspetti unitari di fondo, 
che probabilmente sinora non 
sono stati intesi in tutta la 
loro portata. In questo mo- 
mento particolarmente diffi- 
cile per la città e per la convi- 


venza tra le due comunità è 
importante continuare con lo 
sforzo volto alla reciproca mi- 
gliore conoscenza e scoperta 
di legami. 

Tra i relatori del convegno 
fanno spicco Claudio Magris 
di Trieste, Cino Brazzoduro 
da Genova, Arnaldo Bressan 
di Milano, Taras Kermauner 
di Lubiana e Jolka Milic di 
sesana. 


L'appuntamento è per le 
ore 18 nella sede del Circolo di 
via San Carlo 2. L'ingresso è 
libero. 


BM UDITORI GIUDIZIARI — So- 
no quarantaquattro i partecipanti 
al corso per uditori giudiziari, or- 
ganizzato dall'Istituto regionale 
per la formazione professionale (Ir- 
fop), d'intesa con la facoltà di giu- 
risprudenza dell’Università di 
‘Trieste e col patrocinio del consi- 
glio superiore della magistratura. 
Dei quarantaquattro prossimi udi- 
tori giudiziari, ben quarantuno 
provengono dall’ateneo triestino. 


Sabato, 16 aprile 1983 


AMMINISTRATORI E SCIENZIATI NEL COMITATO PROMOTORE 


Slataper e Kosovel Un laboratorio coordinerà 
tutte le ricerche carsiche 


Campo di attività: geologia, idrologia, botanica, zoologia, sviluppo del territorio 
Già individuata la possibile sede nell’ex casermetta dei carabinieri a Prosecco 


Una nuova prestigiosa isti- 
tuzione scientifica dovrebbe 
quanto prima arricchire la 
«collezione» che Trieste può 
gia vantare. Questo è almeno 
l'auspicio del comitato pro- 
motore che ha proposto la 
creazione di un Laboratorio di 
ricerche carsiche. 


Il comitato è costituito da 
speleologi, scienziati, tecnici e 
pubblici amministratori: vi 
sono rappresentati l’Universi- 
ta, la Provincia e il Comune di 
‘Trieste, l'Unità sanitaria loca- 
le, la Soprintendenza ai beni 
archeologici, artistici e am: 
bientali, l’Acega, Italia nostra 
e alcuni gruppi speleologici. 
‘Anche il Comune di San Dor- 
ligo ha preannunciato la sua 
adesione. 


La proposta si riallaccia, ha 
spiegato il presidente del 
gruppo speleo S. Giusto, Ta- 
rabocchia, nella manifestazio- 
ne tenutasi giovedì presso la 


IL VOLUME IN MEMORIA DI TIZIANA WEISS 


Un libro, una chiave 
per capire la natura 


(A. M. L.) Una chiave di 
lettura per capire la comples- 
sità dei fenomeni naturali, in 
memoria di Tiziana Weiss. Co- 
sì è'stato definito l’altra sera 
al Cca «Il Tinisa, ambiente e 
cultura di una montagna car- 
nica», il libro che illustra il 
sentiero naturalistico dedica- 
to all’alpinista triestina scom- 
parsa. 

Livio Siro e Fabrizio Marti 
ni, i due coordinatori dell’ini- 
ziativa editoriale, e Livio Pol- 
dini, docente universitario di 
botanica e collaboratore al 
volume, si sono soffermati a 
turno sulla cronistoria e sulle 
vicende che hanno caratteriz- 


zato la nascita del-sentiero: 


prima; e la stampa della guida 
poi. 

In sala era presente il pub- 
blico delle grandi ‘occasioni. 
Naturalisti e geologi, alpinisti 


della vecchia guardia e giova- 
ni appassionati, vecchi amici 
di Tiziana e semplici curiosi. 
Non mancavano, naturalmen- 
te, i rappresentanti delle se- 
zioni del Cai. E in tutti era 
vivo un ricordo: quello di una 
grande scalatrice, una delle 
migliori a livello europeo, ma 
‘anche di un’appassionata stu- 
diosa della natura e di una 
simpatica compagna, 

Siro, che ha fatto un po’ da 
‘coordinatore della serata, ha 
detto che l’iniziativa del per- 
corso: naturalistico è, nata 
all'indomani della scomparsa 
di Tiziana. «Si è formato un 
comitato — ha ricordato — 


* eche-ha preso contatti con l'U- 
niversità. Poldiîni ci ‘ha detto 


che già da diversi anni lui e i 
suoi collaboratori stavano 
studiando; la zona di Passo 
Pura e del Monte Tinisa. Così 


‘abbiamo fuso le due iniziative 
e ci siamo messi a lavorare». 

Per realizzare un itinerario 
di un certo interesse escursio- 
nistico e naturalistico, natu- 
ralmente, erano necessari 
molti fondi e persone disposte 
a collaborare gratuitamente. 
Con una sottoscrizione popo- 
‘lare il comitato riuscì a ragra- 
nellare circa dieci milioni. 
Poi, ultimato il percorso, sì è 
pensato alla guida. 

«L'editore Lint si è accolla- 
to gran parte delle spese — ha 
detto ancora Siro — e ì 55 
collaboratori hanno rinuncia- 
to ai diritti d'autore, in favore 
della Commissione regionale 
per il miglioramento. della 
struttura di montagna». 

Il libro, quasi 200 pagine 
con 50 foto a colori e 200 
illustrazioni, è stato concepi- 
to in.modo interdisciplinare. 


sala Baroncini delle Generali, 
all'ormai secolare e gloriosa 
tradizione di Trieste, nel cam> 
po degli studi carsici. Il Labo- 
ratorio dovrebbe coordinare e 
sviluppare, riunendole sotto 
un unico tetto, le attività di 
ricerca che oggi vengono con- 
dotte separatamente da vari 
enti e associazioni. 


Il modello è un po’ quello 
del Laboratorio di biologia 
marina di Aurisina (un con- 
sorzio tra Università, Provin- 
cia e Comune di Trieste) e il 
campo di attività dovrebbe 
estendersi a tutte le compo- 
nenti dell'ambiente carsico: 
geologia, idrologia. botanica, 
zoologia, ma anche i problemi 
dello sviluppo degli insedia- 
menti umani e quelli connessi 
alle grandi opere progettate 
sul Carso, 

Nessuna sovrapposizione, 


comunque, con le strutture 
| esistenti ma anzi la massima 


collaborazione con l'Universi- 
tà di Trieste e con altri istituti 
di ricerca di qua e di là dal 
confine (tra questi l’Accade- 
mia di ricerche carsiche di 
Postumia). 


E già stata individuata la 
possibile sede del Laborato- 
rio: si tratta dell'ex casermet- 
ta dei carabinieri di Prosecco, 
di proprietà della Provincia. 
Trovato l’edificio, bisognerà 
dotarlo dei mezzi necessari a 
far funzionare il tutto, ha os- 
servato il dott. Ulcigrai della 
facoltà di scienze, evitando il 
ripertersi delle enormi diffi- 
coltà che travagliano l’esi- 
stenza del Laboratorio di bio- 
logia marina. Assicurazioni in 
questo senso sono venute dal- 
l'assessore comunale Forti e 
da quello provinciale, Dini. 


Federico Opelli, del comita- 
to di gestione dell’Usl, ha 
espresso la speranza che il' 


nuovo Laboratorio non cali 
dall’alto sulla popolazione del 
Carso, i cui rappresentanti 
(Comuni e associazioni) peral- 
tro non compaiono tra i pro: 
motori dell'iniziativa («Il co- 
mitato è aperto all'adesione 
di. chiunque», ha precisato 
Forti). 


Fin troppe le attività propo- 
ste: studi sull'urbanistica e la 
pianificazione territoriale 
(Franco di Italia nostra), rile- 
vamento topografico di ca- 
Stellieri e divulgazione delle 
conoscenze archeologiche 
(Scotti della soprintendenza), 
prove di materiali ed attrezza- 
ture speleologiche (Bruno Al- 
berti del Soccorso speleologi- 
co) e così via. 

«Rischiamo di creare una 
seconda Università» — ha 
osservato scherzosamente il 
dott. Cucchi, geologo. 


Dario Predonzan 


Aurisina 
celebra 

Ivo Gruden 
il suo poeta. 


Continuano nel comune di 
Duino Aurisina le manifesta- 
zioni per ricordare il novante- 
simo della nascita del poeta 
Ivo Gruden, al'quale è stata 
dedicata la via principale di 
Aurisina (suo paese natio) e 
sul quale sono state realizzate 
una serie di conferenze. 

Il momento-clou delle cele- 
brazioni si avrà però domani 
pomeriggio nella palestra co- 
munale quando la figura di 
Gruden sarà illustrata da 
Miroslav Kosuta, direttore 
dello Stabile sloveno, il quale 
ha recentemente curato una 
raccolta di poesie di Gruden. 

Nel corso del programma 
culturale si esibiranno gli 
alunni e gli studenti delle 
scuole slovene, saranno inol- 
tre premiati i partecipanti al 
concorso letterario e di pittu- 
ra, bandito per l'occasione e 


riservato \agli. alunni. e agli. 
studenti; della ‘provincia di” 


Trieste. Al programma parte- 
ciperà anche il coro misto di 
Aurisina che porta il nome del 
poeta. 


ALLA FINE DEL PRIMO ANNO DI CORSO 


Collegio del Mondo Unito 
I big dell'organizzazione 
martedì in visita a Trieste 


Due alti esponenti dell’organizzazione dei Collegi del Mon- 
do Unito avranno incontri a Trieste martedì e mercoledì 
prossimi con l’amministrazione regionale e con il commissario 
del Governo, Marrosu. Sono il prof. Thomas H. B. Symons, 
presidente della giunta esecutiva dell’International Council (in 
cui sono rappresentati una quarantina di Stati) e il direttore 
generale dell’organizzazione, sir Ian Gourlay. 


La visita avviene alla fine del primo anno dei corsì di 
baccalaureato internazionale che si tengono al Collegio dell’A- 
driatico. Oltre che recarsi alla Regione e in prefettura, dove 
sottolineeranno l'appoggio determinante dato dallo Stato ita- 
liano e dall'Ente Regione all'avvio del sesto dei Collegi del 
Mondo Unito (il primo sorto al di fuori dell’area di lingua 
inglese), essi avranno modo di vedere le strutture provvisorie di 
Marina d’Aurisina e di intrattenersi con gli studenti di varie 
nazionalità che frequentano il Collegio. 


Il prof. Symons e sir Gourlay si incontreranno anche con 
l’on. Corrado Belci, presidente del Collegio dell'Adriatico, e con 
il dott. Gianfranco Facco Bonetti (già console d’Italia .a 


‘Capodistria e funzionario del nostro ministro degli Esteri, uno 


dei sostenitori dell'idea del Collegio nella regione). La riunione 
sarà preparatoria alla seduta del Board (la giunta esecutiva 
dell’International Council) convocata per il 29 aprile a Londra, 
cui parteciperà anche la delegazione italiana. 


UN CASO DI FURTO 


Nessuno lo avvertì 


di presentarsi in aula 
Annullata la sentenza 


Conferma della condanna a 
5 mesi di reclusione e 80 mila 
di multa con i benefici per 
Franco Iviani, 20 anni, via 
Tonello 5, che il Tribunale 
riconobbe.colpevole di ubria- 
chezza, oltraggio e resistenza 
a pubblico ufficiale. Nella se- 
rata del 21 agosto dello scorso, 
anno; fu.bloccato da una pat- 
tuglia. e, anziché rispondere 
alle domande degli agenti, si 
rivoltà contro di loro. 

Iviani, che era ferito per 
avere rotto poco prima il cri- 
stallo di un negozio, fu accom- 
pagnato. all'ospedale e in se- 
guito venne deferito alla ma- 
gistratura. Egli attribuì lo 
scatto a un momento di dispe- 


|, razione, Condannato, ricorse 


con il patrocinio dell’avv. Ro- 
vina, ma la Corte d’appello, 
presieduta da Costa e formata 
dai consiglieri Vitulli e Clisel- 
li, p.g. Mellano, cancelliere 
Gelli, respinge la sua impu- 
‘gniazione. j 

î I medesimi: magistrati do- 


+ vrebbero vagliare ‘anche. un 


altro. fatto, nel quale rimasero 
coinvolti, lo. stesso Iviani, e 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CARCIOFI i 
CAVOLFIORI 

CETRIOLI 

FINOCCHI 

LATTUGHE 

MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI 

SEDANO 

SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (matavilz) 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 
PERE 

UVA 
ARANCE 
POMPELMI 


(**) Listino prezzi all'ingrosso del 14.4.1: 


Claudio M., di 17 anni, ma non 
se ne fa nulla. Il Tribunale li 
aveva condannati a sei mesi 
di reclusione e 100 mila di 
multa ciascuno con i benefici 
per ìl furto della «500» di Gra- 
ziella Tomasin, via Canova 27, 
sparita da via Piccardi. All’al- 
ba del 25 novembre del 1981, i 
due furono sorpresi in via San 
Cilino mentre si aggiravano 
attorno alla vetturetta. En- 
trambi avevano le mani insu- 
diciate di grasso. Sostennero 
di essere estranei alla sottra- 
zione dell’utilitaria ma venne- 
ro ugualmente imputati, 

Sebbene non avesse ricevu- 
to il decreto di citazione a 
giudizio, Iviani si presentò 
ugualmente in Tribunale. Da- 
vanti alla Corte, il difensore, 
avv. Rovina, eccepisce sia la 
sentenza’ sia il dibattimento 
in quanto la comparsa del- 
l'imputato non sana assoluta- 
mente la nullità dell’omessa 
notifica. Anche il p.g. è dello 
stesso: avviso e, dichiarata la 
nullità del procedimento, la. 
Corte rimette gli atti di causa 
ai primi giudici. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO. ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 


(400) 800 (800) 
80. (I) ‘400. ) 


500 () 800. (800) 
800, ) 1500 >) 
400, I) 600 () 
350 >) 2000 (I) 
1000 (i 1600 (2) 
190 () 3000 ) 
1400... (>) 3000. ty 
1000. (—) 1900. (— 
600 (A) 1000 ) 
600... (500) 800. (700) 
— (I — 0) 
700 (> 3500 (+) 


1800. 1900. (—) 
1550 (—* 1850 (+) 
3000. (—) 5000) 
250 >) 1300 () 
300 (o) 1300 (2 
—. 0 3500. (—) 
300 ) 1300 (co) 


‘700 (ai) 800 (DI) 


Contrabbando: 
altro 

‘processo 

a Vittor 


Silvano Vittor, attualmente 
detenuto a San Vittore per le 
implicazioni connesse con l’o- 
scura morte del finanziere Ro- 
berto Calvi, verrà tradotto 
domani da Milano a Trieste. 
Giovedì, difatti, verrà pro- 
cessato dal tribunale assieme 
ad altre quattro. persone. I 
coimputati sono il capitano 
lussignano Dinko Lovrencich; 
Livio Gandusio, 34 anni, via 
Forti 54, Daniel Kennedy, 30 
anni, via Crispi 20, e l’irreperi- 
bile Lucio Castro, di Orsera. 


Nella serata del 31 marzo 
dell’81 essi avrebbero parteci- 
pato a un’operazione contrab- 
bandiera, inerente a oltre 11 
quintali di «bionde», che si 
concluse fortunosamente nel- 
le acque di Porto Buso, dove il 
loro natante — l’Isabel II, bat- 
‘tente bandiera panamense — 
andò a incagliarsi. 

Intercettati al largo da un 
motoscafo della finanza, ten- 
tarono di depistare i finanzie- 
ri, buttando in mare corde e 
tavolame e non si fermarono 
nemmeno quando gli insegui- 
torì spararono in aria alcune 
raffiche di mitra a scopo inti- 
midatorio. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI — (28800) — (28800) 
CEFALI 5000 (4800) 5000 (9800) 
GUATI GIALLI 1000 (3980) 5000. (4800) 
MOLI 5000 (4000) 10000, (6800) 
MORMORE 15000. (n) 18000 () 
ORATE 20000 (29800) 26000 (29800) 
PASSERE 600 (4800) 6500. (6800) 
, PALOMBI (ASIA’, CAN) ‘9700 (ca) 10000 (>) 
‘RIBONI 8000 (24800) 23000. (28800) 
ROSPO (CODE) 8500 (8800) 12000 (8800) 
SARDELLE "760 (3980) 2860 (3980) 
SARDONI 4290 (4800) 4290 (4800) 
‘SGOMBRI 1400 (1880) 5000 (4800) 
‘TONNI Cral i), Rs (I) 
TROTE 3200 (4800) 3400 (4800) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 15.4.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto si intendono per chilogrammo, 
to Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 15.4.1983. si 


IN APPELLO EPISODI DI VIOLENZA POLITICA DEL ’74 


A quelle risse non partecipò 
e nove anni dopo viene assolto 


Dall’amnistia per lesioni 
personali all'assoluzione per 
non avere commesso il fatto: 
questo, l’iter giudiziario della 
vicende di Arrigo Venchiarut- 
ti, 28 anni, Strada del Friuli 
85. } 

I fatti sono ormai lontani 
nel tempo: il 20 novembre del 
1974, nelle vicinanze dell'isti- 
tuto Galilei avvenne una zuf- 
fa tra giovani di opposte ten- 
denze politiche, e îl 22 marzo 
dell’anno successivo analoghi 
disordini si verificarono in 
via Paolo Veronese, nei pressi 
del «da Vinci». 

La polizia ritenne dì avere 
identificato i partecipanti ai 
tafferugli in 35 giovani, i quali 
furono deferiti alla magistra- 
tura, che unificò è due episodi 
în un unico procedimento in 
quanto agli scontri, salvo po- 
che varianti, avrebbero par- 
tecipato le stesse Persone, 

Im istruttoria 20 indiziati 
andarono assolti con varie 
formule e gli altri quindici 
furono rinviati a giudizio per 
concorso în rissa € lesioni per- 
sonali. 


ii taza —: (>) 
9000 (14800) 


12000 (14800) 

8000 (10800) 12000 (14800) 
2 (i) ad () 
800 (2000) 2000 (2600) 
1500 (2000) 1500 (2000) 
— (24800) — (24800) 
2000) (3980) ‘3500 (3980) 


Il 15 gennaio dello scorso 
anno essi furono processati 
dal Tribunale penale che ri- 
tenne nei fattì loro attribuiti 
l'ipotesi di lesioni e non di 
rissa e applicò il decreto pre- 
sidenziale di clemenza. 

Patrocinato dall'avv. Bat- 
tello dì Gorizia, solo Venchia- 
rutti impugnò la sentenza. 
Egli sì è sempre dichiarato 
estraneo al fatto e, come pun- 
tualizza il difensore nei motivi 
di ricorso, tre testì hanno af- 
fermato che non solo non pic- 
chiò nessuno ma corse, inve- 
ce, îl rischio di essere basto- 
nato. 

Del suo caso si riparla alla 
Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Costa e formata dai 
‘consiglieri dott. Vitulli e dott. 
Cliselli, p.g. il dott. Mellano, 
cancelliere il dott. Gelli. Ven- 
chiarutti conferma quanto 
già dichiarò sia in istruttoria 
sia in Tribunale. Il p.g. chiede 


il rigetto dell’impugnazione, 
l'avv. Battello si batte per 
l’assoluzione più ampia, e la 
Corte recepisce integralmen- 
te la sua richiesta. 


Un pareggio 
tra avvocati 


Si è giocato a Padova, e si è 
concluso in parità con il pun- 
teggio di 1-1, l’incontro tra le 
rappresentative forensi di 
Trieste e della città del santo. 
Sono andati a rete per Trieste 
l'avvocato Carretti e per Pa- 
dova Sgarbossa. Per Trieste 
hanno giocato: Napoli, Calli- 
garis, Lazio, Presta, Gerin, 
Gerbini, Coslovich, Padulano, 
Carretti, Suriano, Ciani. 

Questo pomeriggio gli avvo- 
cati triestini scenderanno sul 
campo del Pordenone, alle 
15.30, per l’ultimo incontro 
del girone d’andata. 


| Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Amalia Franzese 
nel III anniversario (16.4) dal mari 
to Afredo, figli Aldo e Annamaria, 
nuora Laura e genero Enzo 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Loredana (16.4) 
dallo zio Aniello 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Sergio Saravallo 
nell ‘anniversario dalla figlia Jole e 
dal genero Alberto Gioppo Rini 
50.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Antonio Stolfo 
nel XXXVIII anniv. (16.4) dalla 
moglie e figli 20.000 pro Uildm. 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria della zia Anita Roc- 
chello Peperle (nel trigesimo) da 
Piarnoldo Morresi, Carletta Gre- 
gori 30.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Bruno Sollazzi nel 
II anniversario (16.4) dalla moglie 
e dai figli 35.000 pro Villaggio del 
fanciullo, 35.000 pro Astad. 30.000 
pro Enpa. 

In memoria di Giovanni Ferfuia 
dalla Chirurgia d'urgenza 43.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Gottar- 
dis dalle fam. Genzo, Facchi, Za- 
non 15.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Edda Gurtner da 
‘Alma e Renato Bellian 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Caterina Levi da 
Maria e Romana Levi 20.000 pro 
Opera Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Anna Cotich ved. 
Lussa da Laura e Loredana 20.000 
pro Domus Lucis Sariguinetti. 

In memoria di Olga e Elsa Mar- 
zotti da Valentina Gommi 10.000 
pro Chiesa Sacra Famiglia. 

In memoria di Zina Minen dai 
colleghi del marito 168.000 pro As- 
sociazione italiana per la ricerca 
sul canero (Milano). 

In memoria della mamma Paola 
Ucovich ved. Machne da Loredana 
e Laura 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del prof. dott. Nesto- 
re Morandini da Emanuela Silva- 
no Vianelli 30.000 pro Clinica Neu- 
rologica Ospedale maggiore (prof. 
Balestra); da Erna Pipan 10.000 
pro Associazione italiana per la 
ricerca sul cancro (Milano); dalla 
Casa di cura Igea 50.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore; da Elda 
Tanitti 20.000 pro Ospedale mag- 
giore (Neurologica ‘Gopcevich). 

In memoria di Giulio Mauri da 
Edda e Sergio Sorrentino 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Egidio Maier dai 
colleghi dell’uff. Regionale del la- 
voro 60.000 pro Associazione dona- 
tori di sangue. 

In memoria di Fanny Milli da 
Giovanni e Valnea Rodani 50.000 
pro Casa riposo «Malusà-Zanetti». 

In memoria di Giovanni Marzan 
dalla fam. Giovannini 20.000 pro 
Ceritro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Del Bosco 
ved. Moreal dal fratello Pietro con 
la moglie 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati e 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Irma Markò da 
Nora Alessio 15.000 pro Premio 
laurea Mario Strudthoff (Universi 
tà degli studi). 

In memoria di Olga Marzotti 
ved. Monfalcon dalle sorelle Bian- 
ca e Anita 200.000 pro Istituto 
triestino interventi sociali; dalla 
cognata Lydia e niboti Fausto e 
Giuliana 100.000, dalla cognata Ri- 
na e Nipote Elpida e famiglia 
100.000, dalla famiglia: Nemenz 
30.000 pro Anffas; dalla famiglia 
‘Rupena 20.000 pro Ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo; da Ersilia e 
Virgilio Narduzzi 30.000 pro Asso- 
ciazione italiana assistenza spa- 
stici. 

In memoria: di Nives Nabergoi 
dai colleghi dì lavoro, emodialisi 
Sai 40.000 pro Associazione italia- 
ma ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Marta Brumat- 
Neri dall'amica Emma 10.000 pro 
Missione Triestina nel Kenya. 

In memoria di Spiridione Otta- 
viani dal personale scuola mater- 
na «Pallini» 21.000 pro Scuola ma- 
terna «San Giovanni e Paolo» 
(Muggia) e 21.000 pro Associazione 
nazionale famiglie subnormali. | 

In memoria di Nives Pellanda da 
Umberto e Romano Pellanda 
80.000 pro Parrocchia Immacolato 
Cuore di Maria; da Renato Pellan- 
da e Ugo Ferin 80.000 pro Banca 
dal sangue; da Adauto e Federico 
Pellanda 80.000 pro Parrocchia 
SS. Eufemia e Tecla, Grignano. 

In memoria di Ermes Peressutti 
dai cognati del figlio 40.000 pro 
Divisione cardiologica Ospedale 
maggiore (prof. Camerini), 40.000 
‘pro Div. III medica Ospedale mag- 
giore (prof. Magris). 

In memoria di Elda Rabusin dai 
cugini Armando e Olga Martissa 
30.000 pro Famiglia Montonese; 
dalla famiglia Sicchi 30.000 pro 
Fameia Portolana (per campane 
Duomo). 

In memoria di Giancarlo Roli da 
Piero Kern 20.000 pro Ente prote- 
zione animali. 

In memoria di Franca Rosa da 
Egle 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Elsa Premuda 5000 pro 
Chiesa Immacolato cuore di Ma- 
ria, 5000 pro Domus Lucis «G. e G. 
Sanguinetti». 


In memoria di Libero Schiavuzzi 
da Aldo e Laura Combatti 20/000 
pro Fondo premio M. Ferencich. 

In memoria del prof. Aldo Pietro 
Rocco dalla famiglia Focardì 
20.000, dagli amici Valentino Della 
Toffola, Mario Pielli, Fulvio Vogri- 
ni e Luigi Danelutti 40.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyèr; da Ada. 
e Alberto de Rota 20.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Costantino San- 
teusanio dai colleghi e colleghe 
della figlia Giuseppina Borri dei 
rep. Propaganda e siringhe:144.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rodolfo Stefan- 
cich dalla fam. Antonio Gigli 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria del prof. Raoul De 
Toma dall’ing. Bruno Stagnaro 
20,000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Alma, Anita, Delia, Ma- 
riella e Rita 50.000 pro Centro 
cardiologia vascolare (Ospedale 
maggiore); da Novella e. Renato 
Mezzena 20.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. h 

In memoria del dott. ing. Edoar- 
do Sinigaglia dalle famiglie Negri- 
ni e Barcia 50.000 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Olga de Zeno da 
Giorgio e Lucia Rinaldi 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da 
Amerigo Ghersina 20.000, da Bian- 
ca Gelsi 20.000 pro Pro Senectute; 
da Bruno Pacor 40.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore. 

In memoria di Mennella Tede- 
schi dalla fam. Tedeschi-Oretti 
10.000 pro Ass. amici del cuore, 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Nereo Zorovini 
dalla moglie Germana Zorovini 
50.000 pro Borsa studio prof. Gino 
Macchioro, 50.000 pro Lega italia- 
na contro i tumori; da Roberta e 
Alberto 50.000 pro Astad; da Gui- 
do Tiberini 30.000 pro Divisione 
cardiologica Ospedale maggiore 
(prim. Camerini); da Antonio Pein- 


kofer 10.000 pro Comunità S: Mar- | 


tino al Campo; da Anita Fano 
25.000 pro Borsa di studio prof. 
Gino Macchioro. 

In memoria di Luciano Visintini 
dalle fam. Bartoli, Barrera, Belli- 
na, Coggiola, Filippi, Ostier, Spon- 
za, Squicciarini, Sole, Massarotto 
‘17.000 pro Assoc. italiana di ricer- 
ca sul cancro (Milano), 

In memoria di Antonia Fonda 


ved. Zovich da Dorina, Nidia,/e » 


Fulvio 50.000, dalla fam. Benci 
30.000 pro Anffas; da Marta Lako- 
vig 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Elli Mitakidis 
ved. Piemontese dai figli 75.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Laura Salvador 10.000 pro Comu- 
nità elvetica valdese. 

In memoria di Olivia Prati ved. 
Busatto dalle. Guide turistiche 
125.000 pro Istituto ciechi \Ritt- 
meyer. 

Im memoria di Giuseppe Biagini 
da P. B. 2.500 pro Anffas (casa 
famiglia). 

In memoria di Riccardo Beuzzi 
dagli inquilini dello stabile n. 8 di 
via Baiamonti 80.000 pro Ospedale 
Maddalena - geriatria (prof, Curri). 

In memoria di Carlo Battisti da 


. Alma e Bruno Gasparini 15.000 


pro Ente nazionale protezione ani- 
mali. , suola 

In memoria dell'ing. Gianni Bar- 
toli da Anita e Rosetta Escher 
20.000 pro Ricreatorio Guido 
Brunner. 

In memoria di Giovanni Carne- 
vale da Marga Rinaldi 10.000 pro 
Cri - sez. femminile. 

In memoria dell'ing. Francesco 
Caruso dai fratelli Clara e Paolo 
150.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Angelo Carlon da 
Eliana Marinelli 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maricetta De Nar- 
di da Lidia, Neva, Roberto, Maria 
Grazia, Fulvia 22.000. pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Silvia Tamaro 
ved. Fragiacomo dagli amici di 
Mirella 20.000 pro Osp. infantile 
Burlo Garofolo. 

In memoria di ‘Antonia Fonda 
dalla famiglia Conticello 10.000 
pro ‘Anffas (casa famiglia). 

In memoria di Gildo Gelsi dai 
colleghi Servizio comunale tra- 
sporti funebri 135.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Elena Fiorentino 
in Maizan da Romano Beorchia 
30.000 pro Unione distrofia musco- 
lare. Y 

In memoria: del prof. Nestore 
Morandini da Lionella Trauba 
15.000 pro Convento pp. Cappucci- 
ni di Montuzza. 

In memoria di Biancarosa Delfa- 
bro in Mazzaria da Tina Bandi 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Marti- 
nolli dalla famiglia Sergio Riganel- 
1i.50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Carlo Mercaldo 
da Elvia De Laurentis 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Adele Crevatin 
ved. Fermo dal figlio Gino e dalla 
sorella Violetta 30.000 pro Centro. 
tumori Lovenati. 


La classe, 
prima e dopo i tuoi 
. vent'anni. 


Beltrame a vent'anni, con vitalità . 
e fantasia. O a quaranta, con gusto e misura. 


Ma sempre con classe: perché, se vestire 
è anche un modo d'esprimersi, con Beltrame 
riesci sempre ad esprimere il meglio di te. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


{one Mags=cnacazione ] 


Diritti calpestati 
di un lavoratore 


Licenziato dalla Eppinger quasi un anno fa 
sta ancora aspettando di essere liquidato 


Scrivo per portare alla co- 
noscenza di tutti i lettori della 
preziosa rubrica delle segna- 
lazioni un fatto abbastanza 
vergognoso, per non usare ter- 
mini più spregiativi. 

Dopo aver lavorato per ol- 
tre due anni e mezzo alla «Ep- 
pinger» nel maggio ’'81 venni 
«messo» in cassa integrazione 
a zero ore assieme a tutti i 
miei colleghi di lavoro. Il 31 
luglio ’82, ero militare, la «Ep- 
pinger» chiuse ufficialmente i 
battenti licenziando tutti i di- 
pendenti, con una lettera che 
giustificava questa decisione 
con motivazioni poco chiare. 

Dopo aver ritirato il libretto 
di lavoro, per circa cinque 
mesi ogni volta che telefona- 
vo per sapere quando andare 
a ritirare le mie spettanze mi 
venivano date risposte vaghe, 
finché decisi, in dicembre del- 
lo scorso anno, di rivolgermi 
ad un avvocato affinché 
venissero tutelati i miei inte- 
ressi. 

A tutt'oggi siamo arrivati al 


pignoramento di una caldaia 
da bitume presso la «Nuova 
Zuculin», società facente par- 
te, come la «Eppinger», del 
«famoso» gruppo Tassi. 

Io sono mesi che ci penso: 
non so se Tassi sia un truffato- 
Te o meno, so solo che i miei 
diritti di lavoratore sono stati' 
e vengono calpestati e andan- 
do avanti così si potrà solo 
giungere al fallimento di que- 
sta società con relativi oneri 
di avvocato alle mie spalle. 

Un'ultima cosa: alla mia ri- 
chiesta di sapere dove fossero 
finiti i soldi accantonati per le 
liquidazioni, (almeno così pre- 
vede la legge) mi è stato rispo- 
sto che erano stati investiti in 
macchinari, bene, e i macchi- 
nari stessi era giusto ipotecar- 
li come è stato fatto? 

Faccio inoltre presente che 
nel periodo di cassa integra- 
zione ci erano state anticipate 
550.000 lire della liquidazione 
per far fronte a oltre dieci 
mesi di attesa dei soldi. 
Edoardo Strippoli. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Marinai d'Italia 


In occasione della venuta a Trie- 

‘ste della nave scuola Vespucci, il 
gruppo Anmi organizza una visita 
guidata per i soci e loro familiari. 
Prenotazione e programmi in sede 
lunedì e giovedì 17.30-19.30 o telefona- 
re 9291 stesso orario. 


Sas «San Giusto» 


Domani, alle 9, organizzata dalla 

Sas «San Giusto» (Società ama- 
tori Schaferhunde). avrà luogo sul 
campo sociale presso il Villaggio del 
fanciullo (Opicina), una gara naziona- 
le per cani da lavoro e utilità. Ingres- 
so libero. 


Portole e dintorni 


Domani. terza domenica di Pa- 

squa. saranno ricordate a Trieste 
le sagre primaverili dell'antico comu- 
ne di Portole d'Istria. fra cui quelle di 
‘San Giorgio e di San Zenone, con un 
trattenimento adatto anche ai giova- 
nissimi in via Carmelitani 2. L'appun- 
tamento è per le ore 17.30 dinanzi alla 
vicina chiesa della Madonna di Gret- 
ta ("aggiungibile con gli autobus delle 
linee 42. 44,38 e 26 partenti da piazza 
Oberdan) nella quale poco dopo sarà 
celebrata una messa con parti della 
liturgia accompagnate da canto gre- 
goriano. 


Filo diretto G.A.U. 


Un servizio che offre una vera 

solidarietà attraverso un dialogo, 
un incontro, un aiuto. Telefona dalle 
17.30 alle 23 al n. 767333 di tutti i 
giorni. 


Ginnastica per anziani 


L'Itis, in collaborazione con l’Usl 

numero 1 «Triestina», nell’ambi- 
to delle attività del Centro sociale per 
anziani organizza un corso di ginna- 
stica, riservato a pzrsone di erà mag- 
giore di 60 anni abitanti nella circo- 
scrizione di Barriera Vecchia. Le do- 
mande di iscrizione al corso, che ini 
zialmente sarà riservato a 30 persone, 
devono essere presentate dalle 8 alle 
10 all’assistente sociale, nella sede di 
via Foscolo 1 del Consiglio circoscri- 
zionale di Barriera Vecchia. 


Mutua commercianti 


L'assemblea generale della Mu- 

tua malattia tra commercianti si 
terrà il 28 prossimo, negli uffici di via 
Coroneo 8, alle 19 in prima convoca- 
zione e alle 20.in seconda. All'ordine 
del giorno, l'approvazione del bilan- 
cio 1982 e varie. 


«Percorso vita» 


Il «Villaggio sereno» ha promosso 

‘una sottoscrizione per creare nel 
parco di villa Necker un percorso/ 
vita, riservato agli anziani e agli spor- 
tivi della città, nonché ai ragazzi del 
rione Città Vecchia. Tra il verde del 
parco, questa palestra all'aperto si 
rivelerà preziosa per le attività moto- 
rie, ginniche e ricreative. I versamenti 
si possono effettuare nelle agenzie 
della Cassa di risparmio di Trieste, 
intestando l'offerta al «Villaggio se- 
reno». 


Fondazione «Maestro» 


La Fondazione Bruno Maestro 

con sede in Trieste via Mazzini n. 
30 ha bandito un concorso per laurea- 
ti in medicina nell'Università di Trie- 
ste, dell'ammontare di lire 5 milioni. I 
concorrenti non dovranno aver supe- 
rato il 30.0 anno di età alla data del 15 
maggio prossimo, ultimo termine per 
la presentazione della domanda. Gli 
interessati potranno prendere visione 
del bando di concorso all’albo dell'U- 
niversità, all'Ordine dei medici, negli 
ospedali, alla Facoltà di medicina, 
nonché nella sede della Fondazione, 
(tel. 61912) nei giorni di mercoledì e 
sabato dalle 11 alle 12. 


Monte Nevoso - La commissione 
gite della XXX Ottobre organizza 
per domenica 24 aprile un’escur- 
sione a Villa del Nevoso (406 m) e 
Viscaki (1242 m) con salita al mon- 
te Nevoso (1796 m). Una parte 
della comitiva tornerà per il facile 
sentiero al rifugio, mentre un grup- 
po di gitanti scenderà a Massun, 
attraversando l'ampia zona bosco- 
sa.a Nord. Partenza della corriera 
alle ore 7 da via Fabio Severo di 
fronte alla Rai. Programma parti- 
colareggiato in sede: via Pellico 1, 
tel. 68795, dalle 17 alle 21, esclusoil 
sabato. 

Passeggiata carsica — Per doma- 


ni l’Aitl Association internationale . 


du temps libre ha in programma 
una camminata sul monte Nanos. 
Per informazioni, rivolgersi alla se- 
de di via Trento 1 (tel. 60888). 


Puglia e Lucania — L'Unione 
degli istriani effettuerà una gita in 
Puglia e Lucania dal 2 al 10 mag- 
gio prossimo. I soci che intendono 
‘partecipare si rivolgano alla segre- 
taria di via Silvio Pellico 2, 


Circolo del commercio 


«Il ruolo della pubblicità e dei 

suoi tecnici fra imprenditori e 
pubblico»: questo il tema dell’incon- 
tro-dibattito con l'Associazione ita- 
liana tecnici pubblicitari, organizzato 
dal Circolo del commercio e del turi- 
smo che si terrà nella sede del circolo 
in via San Nicolò 7, II piano, lunedì 
alle ore 18. 


Trieste da salvare 


Sara inaugurata stasera alle 18. 

nella sala della Provincia di piaz- 
za Vittorio Veneto, una mostra delle 
fotografie ammesse al concorso «Una 
‘Trieste da salvare», dedicato al patri- 
monio architettonico della città. La 
rassegna, allestita a cura della sezio- 
ne cittadina di «Italia nostra» si potrà 
Visitare sino al 23 prossimo. Domani 
si procederà anche alla premiazione 


Gruppo micologico 


La sezione di Muggia e del Carso 

del gruppo micologico «G. Bresa- 
dola» informa che la serata di lunedì 
prossimo avrà luogo alla scuola De 
Amicis in via D'Annunzio a Muggia, 
alle ore. 20, e avrà per tema: «La 
morfologia dell'imenio». a cura di 
Franco Bersan. 


Documentari a colori 


Lunedì. alle ore 18.30, nella sala 

‘maggiore dell'Unione degli istria- 
ni (via Pellico 2) a cura del centro. 
culturale «Gian Rinaldo Carli» avra 
luogo la proiezione del fotodocumen- 
tario a colori di Fulvio Miani: «Pici 
cantonsini de Veneto», cui seguirà la 
‘proiezione del fotodocumentario a co- 
lori «La villa dell'ultimo doge», dello 
stesso autore. 


Lavoro fuori Trieste 


Sono richiesti: per la provincia di 

Gorizia, un salumaio: per la pro- 
vincia di Milano, due pescivendoli e 
‘un ritoccatore cromista; per la Gran 
Bretagna, due elettrauto con espe- 
rienza di macchine «Ford»; per la 
Germania, due ingegneri meccanici, 
un modellista e tagliatore, un affilato- 
re utensili, un disegnatore progettista 
cartotecnico, un maglierista su mac- 
china «Cotton»e un calzolaio ortope- 
dico. Gli interessati si rivolgano alla 
stanza 9 dell'Ufficio del lavoro di via 
Fabio Severo 46/1. 


Messa in suffragio 


Nel trigesimo della morte del Re 

Umberto II il Gruppo medaglie 
della fedeltà farà celebrare una santa 
messa di suffragio lunedì prossimo 
coninizio alle ore 19 nella chiesa della 
Madonna del Mare di piazzale Ro- 
smini. 


SEGNALAZIONI 


Scuola di vita all'asilo comunale 


Attraverso il Piccolo desi- 
dero che Lei, signor Sindaco, 
colga questo mio sentimento. 
Sì, Le sono profondamente 
grato, e desidero dichiararlo 
pubblicamente come vede, 
perché con la sua fama di 
oculato, efficiente e liberale 
amministratore ‘è. riuscito a 
far sì che mio figlio di non 
ancora tre anni abbia potuto 
sperimentare una realtà alta- 
mente pedagogica. 

Infatti egli si accinge per la 
terza volta a cambiare educa- 
trice. Pensi Lei: in sei mesi di 
asilo nido comunale — ovvero 
scuola, badi bene — tre sosti- 
tuzioni. Così ha potuto speri- 
mentare subito la fiducia del- 
le e nelle istituzioni che sanno 
vedere, capire e cogliere i bi- 
sogni dei cittadini. Innanzi 
tutto questi! Quelli dell’orga- 
nizzazione in secondo piano. 
Insomma mio figlio non pote- 
va trovare di meglio: la dimo- 
strazione di una efficiente e 
solerte amministrazione che 
‘appena una se ne va ne trova 
un’altra! E l’affetto? Ed i sen- 
timenti che sorreggono i rap- 
porti educativi? Ovvero i con- 
corsì da espletare? Ma lascia- 
mo andare. 

Così fin da piccolo egli capi- 
sce, pur pagando una congrua 
quota, oltre le tasse, che non 
si può avere tutto, anche 
quando questo è possibile se 


Attività di Minerva 


Stasera con inizio alle 17.45 nella 

sala «Silvio Benco» della Biblio- 
teca civica di piazza Hortis 4, Bice 
Polli parlerà per la società di Minerva 
di «Una giornalista dell'Ottocento: 
Annunziata Dolzani». 


Corsi per la terza età 


Oggi alle 11 nell'aula di via Man- 

zoni 16 il maestro Giulio Viozzi 
parlerà su «Come si insegna la com- 
posizione musicale». 


Cecovini a Telequattro 


Questa sera alle ore 20.a Tele- 

quattro. nella rubrica quindicina- 
le «Il Sindaco risponde». l'avv. Man- 
lio Cecovini verrà intervistato su 
importanti problemi che interessano 
la città. 


solo fossero applicate le leggi 
esistenti ed il principio della 
salvaguardia dei bisogni dei 
cittadini. È 

Signor Sindaco, forse ac- 
canto alla difesa del Carso 
(quando quella del mare nel 
quale la città continua a river- 
sare liquami ‘a non finire?) 
sarebbe ora di considerare, mi 
perdoni la banalità e l'ardire 
visto che Lei è proiettato chis- 
sà dove, i bisogni dei cittadini 
nella quotidianità. E già che 
ci sono la ringrazio anche per 
avermi costretto ad andare a 
comprare la frutta e verdura 
al mercato ortofrutticolo di 
Monfalcone e Gorizia visto 
che» per i privati cittadini 
quello di Trieste è... chiuso. O 
forse non lo sa ed era quello 
che anelava per il benessere 
nostro? 

Un genitore che non si ac- 
contenta del declamato. ac- 
quisto del silos ferroviario. 
Amedeo Dolci. 


Commessi di bordo 


Ho letto con attenzione 
quanto ha scritto il signor 
Sergio Krizman e desidero 
ringraziarlo per avere pubbli- 
camente esposto con tanta 
Chiarezza e verità la situazio- 
ne paradossale in cui si trova- 
no i commessi di bordo. 

Chi scrive è uno di questi, 
che deve fare quadrare il bi- 


lancio familiare con entrate 


mensili oscillanti dalle 200 mi-' 


la alle 450 mila lire (se tutto va 
bene!). 


Anch'io mi auguro che le 
organizzazioni sindacali si im- 
pegnino e portino a buon fine 
quanto hanno ripetutamente 
promesso. Ma è possibile che 
soltanto a Trieste i commessi 
siano disgraziati lavoratori 
«precari», senza nessuna ga- 
ranzia e stipendio fisso? E una 
vergogna! Desidererei anche 
una risposta da parte del sin- 
dacato Filt-Cgil. Lettera fir- 
mata. 


Se non son bianchi 
non li vogliamo 


Purtroppo il razzismo non è 
scomparso. Sabato 5 marzo 
volevamo entrare in una di- 
scoteca della riviera di Barco- 
la con quattro nostri amici 
della base Nato, ma il proprie- 
tario, cortesemente, si è rifiu- 
.tato di farli entrare. 


Gli «esclusi» non erano né 
mal vestiti né ubriachi, ma 
due di loro, marito e moglie, 
sono di colore e non hanno la 
fortuna di possedere un co- 
gnome famoso, né un'altezza 
superiore alla media, visto 
che chi possiede tali requisiti 
entra, anche se di colore. Lo- 
rena Lagoi ed Enzo Macuz. 


Ma che «Test» è questo? 


L’annunciato «Test» di 
‘Emilio Fede, da lui stesso de- 
finito «gioco per conoscersi», 
che è andato in onda giovedì 
31 marzo ha riservato alla Ve- 
nezia Giulia un posto fan- 
tasma. 

Dopo un esordio piuttosto 
ampio che spiegava il gioco e 
come fosse stata scelta una 
coppia per regione ed a que- 
sta fosse riservato un posto 
con la scritta della Regione 
rappresentata. è stata ripresa 
una panoramica di tutte le 
regioni. Io ho cercato la mia e 
mi sono trovata davanti ad un 


L’uccellagione secondo Gambassini 


«Il Piccolo» di martedì scor- 
so ha riferito che nella seduta 
dei capigruppo comunali il 
rappresentante del Mt aveva 
chiesto di discutere una sua 
mozione a sostegno dell’aboli- 
zione dell’uccellagione con 
anticipazione assoluta, pas- 
sando davanti alle altre deci- 
ne di mozioni in attesa. 


Il cronista, che ovviamente 
non era presente, tuttavia ri 
ferisce che «tale richiesta si è 
scontrata con la più vivace 
opposizione da parte del ca- 
pogruppo della LpT Gambas: 


Piemonte d'Istria 


La comunità di Piemonte d'Istria 

onorera domani il patrono San 
Francesco da Paola con una messa 
che sarà celebrata nella Chiesa di 
Sant'Antonio nuovo, con inizio alle 
17.30 da don Cristian Crisanaz. Dopo 
il rito i partecipanti si ritroveranno 
nella sede dell'associazione delle Co- 
munità istriane di via delle Zudecche 
1/C per una bicchierata. 


Animali e poesia 


Per questa sera la sezione citta- 

dina della Lega antivivisezionista 
lombarda ha in programma con inizio 
‘alle 19.45 una serata di poesie dedica- 
te agli animali nella sede di via Mazzi- 
ni 12 del circolo culturale «Il Carso». 
Interverranno il critico Guido Tama- 
ro, Luisiana Furlanetto e Liliana Pas- 
sagnoli. 


Mostre d’arte 


Cecil Beaton 
al Barbacan 


Sino al prossimo 23 aprile è aper- 
ta al Centro Barbacan, nell'omoni- 
ma piazzetta di Cittavecchia, la 
rassegna fotografica del famoso 
artista londinese Cecil Beaton. 

Sono esposte 60 opere del foto- 
grafo inglese dell'alta società, 
datate dal 1922 al 1971 (undici anni 
prima della sua morte). che riper- 
corrono la vita di un'epoca 

Può essere visitata ogni giorno 
feriale (escluso il lunedì) dalle 10. 
alle 13.e dalle 17.alle 20 ed in quelli 
festivi dalle 10, alle 13. 
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«Al Bastione» 
Venezian, 15 
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Galleria Rettori. 
Tribbio 2 


MARIANO CERNE 
Imaugurazione ore 18 
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Galleria Minerva 
Via S. Michele 5 
ELIO LAZZARI 


Collettiva 
di pittura 


In occasione. dei dieci anni di 
vita. e dei trentotto di storia del 
Movimento cristiano lavoratori. il 
circolo «San Giacomo» organizza 
una collettiva di pittura in sede 
(campo San Giacomo 10) che si 
aprira domani alle 11. Saranno 
esposte opere di Paolo Barducci. 
Marino Mengaziol e Alfredo Pe- 
schier. Orari: feriali dalle 17 alle 
20; festivi dalle 11 alle 13. 


Dante Favretto 
al Gmt-Ite 


La serie permanente di mostre 
fotografiche personali e collettive 
‘al Circolo ricreativo interaziendale 
Gmt-Itc di galleria Fenice 2 si è 
aperta con le opere di Dante Fa- 
vretto, che esporrà le sue foto fino 
al 16 maggio. Orario: lunedì, mer- 
coledì e venerdì dalle 17.30 alle 
19.30. 
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Sala Comunale d'Arte 


CARMELO NINO TROVATO 
299939PPIIIIIII: polsi 


Sala Sofianopulo 


Espone 
LIDO DAMBROSI 
Chiusura 18 aprile 


Nozze d'oro 


Cinquant'anni fa nella chiesa di 
San Giacomo Carlo Moratto e 
Vittoria Delisa celebrarono il loro 
matrimonio. Festeggiano insieme a 
loro il lieto traguardo i figli. la figlia. il 
genero. le nuore. i nipoti. la pronipote 
e i parenti tutti. 


Affettuosamente festeggiati dal 

figlio. dalla nuora e dai nipoti 
Alessandro e Barbara. Galileo Cubéj 
e Jolanda Solito celebrano il mezzo 
secolo del loro matrimonio. che av- 
venne il 16 aprile del ‘33 nella chiesa 
di San Giacomo. 


Gente di. Portole 


Nel ricordo delle sagre primaveri- 

li dell’antico comune di Portole 
d'Istria, fra cui quella patronale di 
San Giorgio, per domani è in 
programma un trattenimento, adatto 
‘anche ai giovanissimi, nella sala di 
via Carmelitani 2 (raggiungibile con 
gli autobus delle linee 42, 44, 38. e 26 
partenti da piazza Oberdan). Prece- 
derà la messa, in parte accompagna- 
ta da canto gregoriano, con inizio alle 
16.30 nella sottostante chiesa della 
Madonna di Gretta. All'incontro sono 
particolarmente invitate le numerose 
famiglie originarie da Portole resi- 
denti nei rioni di Roiano, Gretta e 
Barcola. 


Preghiamo con Maricetta 


Il Gruppo vocale e strumentale 
Cantarè invita tutti gli amici di 
Maricetta a un incontro di preghiera, 
oggi, sabato 16 aprile, ore 19, nel 
‘Tempio dell'esule, via Capodistria 8. 


Profumeria Rosa 


Settimana Clinique omaggi spe- 
ciali. Via S. Lazzarc6. Tel. 61762. 


DOMANI MESSA CELEBRATA DAL VESCOVO NELLA CHIESA DI PIAZZALE ROSMINI 


I capodistriani festeggiano la Semedella 


I presesa 


Una veduta di Capodistria in una foto d'epoca dalla strada dì 


La seconda domenica dopo 
Pasqua i capodistriani festeg- 
giano una delle ricorrenze più 
sentite: la «Semedella». Era 
questa non solo un evento 
religioso che si celebrava nel- 
la magnifica chiesetta della 
Madonna în riva al mare, pro- 
prio di fronte alla cittadina, 
ma una felice occasione di 
incontro di tutti i cittadini: la 
festa della primavera dopo le 
lunghe giornate invernali. 

Per capire il significato del- 
la «Semedella», bisogna ri- 
cordare che Capodistria, al 
pari di tutte le altre cittadine 
dell’Istria, è stata flagellata 
nei secoli passati da calamità 
di ogni tipo, e che le pestilenze 
furono quelle peggiori, so- 


prattutto per il numero di vît- 
time che esse causarono. 

Numerose furono, infatti, le 
epidemie che, ad intervalli 
quasi regolari, seminarono 
terrore e morte sino verso il 
1870. Il morbo più spaventoso 
fu quello del 1630, che provo- 
cò a Capodistria quasi duemi- 
la morti, la gran parte dei 
quali, sepolta nel prato di Se- 
medella. 

La peste del 1630 fu di tale 
gravità e durata che il mag- 
‘gior Consiglio delle città invo- 
cò ufficialmente la protezione 
della ‘Vergine, deliberando, 
nella riunione del 4 aprile 
1631, di erigere un altare nel 
duomo se la Madonna avesse 
fatto cessare una siffatta ca- 


li Semedella 


lamità. E la peste effettiva- 
mente cessò, nel mese di otto- 
bre, anche se poi l’altare non 
potè venir costruito nel duo- 
mo per mancanza di spazio e 
anche per altri impedimenti 
tecnici. 

Il voto doveva comunque 
venir esaudito e, dopo anni di 
discussione — il 23 agosto 
1639 — il Consiglio decretava 
la costruzione di una chieset- 
ta, dedicata alla Beatissima 
Vergine della Salute, a Seme- 
della appunto, sul luogo dove 
tanti cittadini furono sepolti 
nelle drammatiche giornate 
dell’epidemia. 

La tradizione della «Seme- 
della» venne ripresa a Trie- 
ste, dove tantì capodistriani 


si erano fermati e fino al 1951 
il rito venne celebrato nella 
Chiesa di Santa Maria Mag- 
giore e in altre chiese dedica- 
te alla Madonna. — 

Nello stesso anno il comita- 
to dei capodistriani, su sugge- 
rimento del compianto parro- 
co mons. Giorgio Bruni, deci- 
se di organizzare ogni anno, 
per la feste della «Semedel- 
la», un pellegrinaggio ad un 
santuario d’Italia; si iniziò 
nel 1952 a Barbana (Grado) 
con la presenza di centinaia 
di persone, 

Come l’anno passato la «Se- 
medella» sarà quest'anno 
celebrata nella Chiesa par- 
rocchiale della Madonna del 
Mare, in piazzale Rosmini, 
conuna Messache avrà inizio 
alle ore 16. Quest'anno, il rito 
religioso sarà concelebrato 
dallo stesso vescovo mons. 
Bellomi assieme ad alcuni sa- 
cerdoti capodistriani. Alla fi- 
nei concittadini sì ritroveran- 
no nella sala maggiore del- 
l’attiguo oratorio per il tradi- 
zionale incontro con proiezio- 
ne di una interessante serie di 
diapositive su Capodistria e 
la distribuzione dei tipici 
«bussolai». — 

In un appello ai concittadi- 
ni il segretario della comunità 
ing. Lucio Vattovani ha invi- 
tato tutti i capodistriani e gli 
amici ad intervenire numero- 
si alla cerimonia per dimo- 
strare anche în presenza del 
Vescovo, l'attaccamento alle 
più nobili tradizioni della ter- 
ta d'origine. 
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sini», come se fossi stato solo 
io ad oppormi. È falso. Si sono 
opposti insieme a me anche i 
capigruppo della Dc, del Pci e 
del Msi tutti dichiarando che 
l'argomento non meritava 
l’anticipazione e comunque 
non poteva essere considera- 
to urgente, dal momento che 
la Regione ne aveva definiti- 
vamente declinato la discus- 
sione, rinviandone l'eventuale 
presa in esame alla prossima 
legislatura. La verità è dun- 
que che la richiesta è stata 
respinta non per l'opposizione 
del sottoscritto ma pratica- 
mente all'unanimità. 


È anche falso che io mi sia 
trovato «personalmente’ in 
una situazione imbarazzante» 
— secondo «Il Piccolo» — per 
il fatto che avrei pubblicato 
articoli favorevoli all’uccella- 
gione su qualche rivista friu- 
lana, mentre la Lista, in coe- 
renza con lo spirito ecologico 
che anima il Movimento, è 
fondamentalmente contraria 
all’uccellagione. 


Poiché è stato anche diffusò 
un volantino contro di me in 
consiglio comunale in cui il 
Mt (Movimento Trieste) riba- 
disce le stesse tesi riportate 
da «Il Piccolo», devo confer- 
mare che è del tutto falso che 
io sia favorevole alla pratica 
dell’uccellagione. 


Così come è falso che l’arti- 
colo da me pubblicato sulla 
rivista regionale «Il Punto» 1 
del 31 gennaio scorso potesse 
venire in qualsiasi modo in- 
terpretato a favore dell’uccel- 
lagione. Al contrario, da eco- 
logo e da zoofilo quale sono, il 
mio discorso era molto più 
vasto ed integrale rispetto a 
quelle tesi che vorrebbero li- 
mitare alla sola responsabili 
tà dei cacciatori la distruzio- 
ne della fauna o alla pratica 
dell’uccellagione la sparizione 
di molte specie di uccelli. 


Credo del resto che basti 
riportare il senso di quanto ho 
scritto per sbugiardare certi 
denigratori di professione. Ho 
ricordato cioè che, quando 
noi anziani eravamo ragazzi, 
le campagne erano ancora 
piene di uccelli di ogni specie 
ed i cieli erano solcati dallo 
sfrecciare delle rondini ed al- 
lietati dai loro gridi festosi. 
Ebbene, oggi i cieli sono muti, 
le notti silenziose non ospita- 
no più il canto dolcissimo 
degli usignoli, le campagne 
sono deserte e senza vita. Non 
ci si venga a dire che sono 
stati i cacciatori! 


Sono stati forse i cacciatori 
o gli uccellatori a sterminare 
le cinciallegre, le capinere, gli 
usignoli o le rondini (e la lista 
potrebbe essere infinita)? Cer- 
tamente no. 


E stato invece il cosiddetto 
«progresso», la civiltà moder- 
na della chimica e delle mac- 
chine, è stata questa sciocca 
umanità a distruggere gli abi- 
tanti del cielo con gli insettici- 
di, i diserbanti, i concimi chi- 
mici, i mille mezzi che non ci 
pare abbiano salvato l’'agri- 
coltura (almeno in Italia), ma 
hanno reso sconsolatamente 
deserte le nostre campagne 
modificando ed inquinando 
profondamente l’«habitat» 
naturale. 


Siamo stati dunque tutti 
noi uomini ad uccidere i no- 
stri compagni canori, Si abbia 


Letteratura 
americana 


Lunedì alla Facoltà di lettere 
(sala di musica) in via dell’Univer- 
sità 1, il prof. Thomas Inge terrà 
alle ore 10 una conferenza in lin- 
gua inglese su «The Development 
of Southern Literature». 

La conferenza promossa dall’Us 
Information Service in collabora- 
zione con la Facoltà di lettere è 
aperta al pubblico. Nel pomeriggio 
dello stesso giorno alle ore 16, il 
prof. Inge terrà una conferenza 
all'Università di Udine su «W. 
Faulkner as American Hunorist». 


Progetto teatro 


A seguito della conferenza- 
stampa di presentazione del pro- 
getto teatro, l'Arci provinciale pro- 
muove un incontro con gli opera- 
tori culturali ed i gruppi di teatro. 
La riunione avrà luogo oggi sabato 
16 aprile, alle ore 17, presso il 
Circolo Arci S. Luigi di via Biaso- 
letto 4/a. 


Eva e Pandora 


Lunedì alle 19 nella sala maggio- 
re del Cepacs, via Filzi 6, la profes- 
soressa Ileana Chirassi Colombo, 
docente di storia delle religioni 
alla facoltà di lettere dell’universi- 
tà parlerà sul tema «Eva e Pando- 
ra, la fondazione del femminile». 


co IO LANAR AMARA MARA AAA ANDA MAD A RATA DBA DALAI 


allora il pudore di portare tut- 
ti insieme il peso di questo 
ennesimo grande crimine, 
senza cercare falsamente di 
addossarne le responsabilità 
esclusiva ad una piccola parte 
di noi. 

Non comprendo davvero co- 
me quanto ho scritto possa 
essere interpretato a favore 
dell’uccellagione: salvo. ov- 
viamente, da persone in aper- 
ta malafede. Gianfranco 
Gambassini. 


Quella «piccola parte di 
noi» non è data, appunto, dai 
cacciatori e dagli uccellatori 
di cui, di fatto. Gambassini 
prende le difese? ‘ 


COMPRASI ORO 
Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 - Tel. 793360 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

«angolo via G. Carducci) - Trieste 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a TEL. 765126 


«Friuli V. G.» striminzito. 

Tutte le altre regioni invece 
erano scritte bene per esteso. 
E più volte Emilio Fede ha 
nominato «Friuli» e basta, e 
la Venezia Giulia, signor Emi- 
lio Fede dov'era? forse sotter- 
rata nel subconscio, forse un 
lapsus? 

«Per conoscersi meglio» è il 
sotto titolo della sua trasmis- 
sione e allora facciamo davve- 
To il modo di conoscerci me- 
glio e cominciamo col chia- 
mare le Regioni con il loro 
nome. 

Nel caso della Venezia Giu- 
lia perché defraudarla così? 
Se per la Rai è solamente 
V.G., almeno lei ci nomini per 
intero! Visto che siamo tutti 
italiani (o almeno così si dice). 

Dico bene o no? (tanto per 
usare il linguaggio televisivo 
dei «pensatori occulti»). Nelly 
Carpenetti. 


Lavoro ad altri 


Siamo un gruppo di triesti- 
ni «padroncini» di camion per 
il trasporto di materiali, senza 
lavoro, abbiamo i mezzi fermi 
e dobbiamo stare zitti a guar- 
dare i friulani che lavorano 
nella nostra città. In via don 
Giovanni Bosco dove si de- 
moliscono alcune case sono 
loro che provvedono a portare 
via il materiale. Come sempre 
gli amministratori della pro- 
vincia di Trieste non pensano 
mai ai loro cittadini, si ricor- 
dano di noi solo alle elezioni. 
Lettera firmata. 


‘Pieni di benzina 
oltre frontiera 


Da alcune settimane il prez- 
zo della benzina oltre confine 
è sceso sensibilmente, crean- 
do così un maggior divario di 
costo tra il carburante vendu- 
to al di qua e quello venduto 
al di là del confine, per chi 
molti automobilisti triestini, 
me compreso, sono indotti a 
recarsi nella vicina repubbli- 
ca per fare il pieno. 


I benzinai d'’oltre confine, 
poiché il prezzo che compare 
sulla pompa alla fine dell’ero- 
gazione del carburante è 
espresso in valuta estera, han- 
no l'abitudine di arrotondare 
a loro favore la somma di 
denaro in lire italiane loro 
dovuta, creando una situazio- 
ne che si potrebbe definire 
ironicamente: «La mancia è 
compresa nel prezzo». 


Chi va all’estero per rispar- 
miare sul pieno (e torna a casa 
soddisfatto di aver acquistato 
a minor prezzo benzina più 
scadente di quella nazionale) 
dà modo a una certa catego- 
ria di lavoratori stranieri, di 
guadagnare lautamente non 
tanto con la vendita del pro- 
dotto in questione ma piutto- 
sto con l'ausilio di quelle 
«mance» che immancabil- 
mente, a conti fatti, compaio- 
no regolarmente sui loro «li- 
stini prezzi». 


Senza parlare del fatto che i 
nostri benzinai sono in crisi a 
seguito di questa nostra scel- 
ta dalla quale traiamo van- 
taggi, tutto sommato, alquan- 
to opinabili. Mario Bonadei. 


Via Oriani3 


Via Cardueci 10. 


CERCA LA MARGHERITA 
DELLA FORTUNA &&*#*% 


Dal 22 marzo al 18 giugno 


VINCI 
1° premio Fiat Uno 45 
2° premio Pelliccia di visone 
3° premio Moto Kawasaki 


e altri sette favolosi premi 
BUONA FORTUNA 


‘Aut. min. cone. 


Organizza 


DAL 5 APRILE 


una vendita 
promozionale 


con grandi risparmi 


UN VERO E PROPRIO 


Com. al Com. 31/3/83 - Dal 5/4 al 15/5 


TAVOLI SOGGIORNO 
150000 


1045000 


ARMADI 
GUARDAROBA 


370000 
CAMERE LETTO EC. 


CAMERE LUSSO 


1650000 


SALOTTI 
513000 


SOGGIORNI BASSI 
870000 


SOGGIORNI 
980000 


DIVANI SINGOLI 
255000 


CAMERETTE 
RAGAZZI 


da tutti i prezzi 


POLTRONA LETTO 
300000 


CONSEGNE GRATIS @® PAGAMENTI RATEALI ® IVA COMPRESA 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE FEMMINILE E SPORTIVO 


VIA CARDUCCI, 4 — TEL. 631188 — TRIESTE 


— PRIMAVERA 19883 - 


Un modo di vestire... 
l'emozione del bello, dell’attuale... 
la ragione dell’equilibrio, 

la certezza della scelta giusta...! 


iron 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Permane 
acuto 

il malessere 
al «Verdi» 


TRIESTE — La «crisi» al 
Teatro Verdi. scoppiata una 
‘settimana fa con uno sciopero 
che aveva fatto «saltare» la 
prima rappresentazione di 
«Traviata», e che sembrava 
esser stata superata dopo gli 
incontri d'inizio settimana 
‘martedì era andata in scena 
l'opera verdiana), si è acutiz- 
zata dopo la conferenza stam- 
pa di giovedì. In quell'occa- 
sione il consiglio d'azienda, 
annunciando la possibilità di 
‘un altro sciopero. aveva inne- 
scatola miccia di una polemi- 
ca ben più ampia di quella 
emersa all’inizio della ver- 
tenza. 

Il «casus belli. — come noto 
— era stata la delibera del 
Consiglio d’amministrazione, 
con cui s'imponeva agli ele- 
menti «aggiunti» dell’orche- 
stra (cioe ai professori non di 
ruolo, bensi con contratto a 
termine) di sostenere un'-au- 
dizione», ovvero un esame di 
idoneità. ai primi di giugno, 
per poter essere ingaggiati an- 
che per la prossima stagione 
lirica. 

Ma quella sembra sia stata 
soltanto la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. mentre la 


crisi sarebbe emersa sull'onda’ 


di un insieme di malumori e 
rivendicazioni eresciuti all’in- 
terno del personale. Problemi 
“che abbiamo già elencato ieri 
€ che si riconducono. secondo 
sindacati, alle manchevolez- 
ze dei vertici del Teatro. 


Ieri mattina ci sono state 
addirittura voci di dimissioni, 
che però nessuno ha smentito 
né confermato. Raffaello de 
Banfield. direttore artistico, 
era a Roma. impegnato nel- 
«l'organizzazione del prossimo 
Festival di Spoleto. L'unico 
reperibile è stato il sovrinten- 
dente Giampaolo de Ferra, 
impegnato all'Universita con 
«le «audizioni» degli studenti: 
*Non ho parlato con nessuno 
— ci ha detto — e non ho 
preso ancora alcuna decisione 
«n merito. Medito, perchè le 
reazioni a caldo possono esse- 
fre dannose» 

» — Come pensa di risponde- 
re alle accuse? 

«Non intendo rilasciare, di- 
«Chiarazioni. per non essere 
frainteso — ha risposto de 
Ferra —. Posso dire soltanto 
“che sono profondamente 
amareggiato da quanto è sta- 
to detto in questi ultimi ‘gior- 
ni. Comunque. nessuna possi 
bilità è esclusa», 


IL PICCOLO 


NUOVA PROTAGONISTA PER «TRAVIATA» 


Il profumo lirico 
di un’altra Violetta 


TRIESTE — Ormai da oltre 
25 anni «La Traviata» inco- 
mincia dal secondo atto. Dal 
secondo, incomincia anche 
per Rita Lantieri — l'altra 
sera protagonista al Comuna- 
le — sia perché la natura lirica 
della cantante triestina corri- 
sponde meglio alle esigenze 
del dramma intimista che non 
alla «fase» prepotente di Vio- 
letta, sia perché l’altra sera, 
per eccesso di zelo, ha rischia- 
to di sciupare in parte, pro- 
prio nel finale della grande 
scena, un'interpretazione 
condotta fino allora con ono- 
re, grazie alla luminosità del 
suono ed alla brillante incisi- 
vità. In ottime condizioni 
vocali e sentendosi, come in 
gergo teatrale si suol dire, il 
«mi in tasca», ha scelto di 
«chiudere» con la spettacola- 
Te, seppur non prescritta, 
«puntatura», altre volte rive- 
latasi carta vincente. Questa 
volta la mossa non è stata 
fortunata. L'infortunio non ha 
però depresso l’artista, forte 
fra l’altro di una ragguardevo- 
le esperienza internazionale, 


anche in «Traviata». Ha sti- 
molato anzi un impegno che 
nel secondo atto ha impresso 
all'opera una vibrazione più 
intensa rispetto alla «prima» 
rappresentazione. 

Rita Lantieri ha così resti 
tuito a «Dite alla giovine» una 
tensione tersa e appassiona- 
ta, ha sostenuto con ardore 
l’arcata di «Amami, Alfredo», 
ha insinuato una luce vivissi- 
ma nell’intonazione di «Alfre- 
do, Alfredo, di questo core». 
Ma soprattutto ha cantato un 
terzo atto ad alta temperatu- 
ra: nel palpitante e disperato 
«Addio del passato» e in un 
finale d’imprevista forza 
drammatica. Una prova di 
temperamento che ha riscos- 
‘so in crescendo l'ammirazione 
e l’applauso del pubblico. 

Così una serata dal clima 
piuttosto tiepido si è conclusa 
calorosamente per l'interpre- 
te che si alternera con la Mol- 
doveanu, nell’edizione diretta 
da Daniel Oren, come sempre 
accolto alla fine da una lunga 
ovazione. 

G. Go 


ROMA — Contrariamente a quanto annunciato, questa sera va 
in onda sulla Rete.3 alle 22.05 «La singolare avventura di 
Francesco Maria» da un racconto di Vitaliano Brancati, 
diretto da Ezio Muzii. «L'isola» di Giani Stuparich, con la 
regia di Passalacqua, sarà trasmesso sabato prossimo 23 


Singolare avventura 


aprile. Nella foto: Anne Canovas, protagonista del racconto 


diretto da Muzii. 


Sabato, 16 aprile 1983 


IN CONSIGLIO COMUNALE IL BALLETTO DI ROLAND PETIT AL «VERDI» 


Che sia Proust, ma con preavviso! 


«Ma la Traviata almeno si 
potrà ancora rappresentare al 
Verdi?». La domanda è stata 
posta ieri sera, tra un subisso 
di risate, in consiglio comuna- 
le, al termine della discussio- 
ne della interrogazione che 
tempo fa era stata fatta dai 
consiglieri Giulio Camber, 
Italo Gabrielli, Aldo Alfieri e 
Pietro Aprigliano, tutti del 
«melone», a proposito del bal- 
letto «Omaggio a Proust» rap- 
presentato al «Verdi», ap- 
punto. 

I quattro consiglieri aveva- 
no giudicato lo spettacolo im- 
morale soprattutto per i suoi 
«contenuti inequivocabil- 
mente esaltanti l’omosessua- 
lità». Ed avevano concluso 
chiedendosi se il «Verdi» non 
dovesse divenire la «prima sa- 
la teatrale a “luce rossa” spe- 
cializzata in spettacoli... re- 
trò». «In caso positivo — ave- 
vano aggiunto — auspicano 
un drastico ridimensiona- 
mento dei contributi statali al 
teatro». 

Teri sera il consigliere Giulio 
Camber ha «condannato la 
strumentalizzazione che del- 
l'interrogazione ha fatto il 
“Piccolo”» equivocando. ha 
‘aggiunto, «sulla portata di un 


evidentissimo paradosso che 
aveva l’unica chiara funzione 
di attirare l'attenzione sulla 
“particolarità” dello spetta- 
colo». 


Il consigliere Camber ha 
quindi corretto il tiro (pesan- 
temente goliardico) della in- 
terrogazione. Ha detto che lo 
spettacolo era indubbiamen- 
te valido, ma che meglio sa- 
rebbe stato se della sua parti- 
colarità si fosse dato preventi- 
vo avviso al pubblico per con- 
sentire agli spettatori di «po- 
ter consapevolmente sceglie- 
re se portare i propri figli ad 
assistervi»; infatti «il balletto 
è stato visto da molti infra- 
quattordicenni», ha concluso 
con un audace neologismo. 


Dato conto della risposta 
alla risposta, passiamo, ap- 
punto, alla risposta della 
Giunta alla interrogazione. Il 
compito è stato assunto dal 
‘prof. Arduino Agnelli (Psi), as- 
sessore alla cultura. Per la 
verità non si è trattato della 
risposta della Giunta, che an- 
zi si è guardata bene dal pren- 
dere una qualsiasi posizione, 
ma della risposta della diri- 
genza del Teatro Verdi. 
‘Agnelli infatti si è limitato a 


leggere una lettera di Giam- 
paolo de Ferra e di Raffaello 
de Banfield, rispettivamente 
sovrintendente e direttore ar- 
tistico del teatro. Cosa pensi 
di questo «affaire» culturale 
la Giunta comunale resterà 
pertanto un mistero. 

La lettera dei dirigenti del 
Verdi è, tra le righe, apbastan- 
za ironica, e di grande buon- 
senso. Cerchiamo di riassu- 
merla: ogni persona di media 
cultura sa cosa sia l’opera di 
Proust, i suoi libri si vendono 
correntemente ai minori di 18 
anni, sui problemi di gusto 
ogni opinione è possibile ma 
ci sembra che il balletto non 
pecchi certo di cattivo gusto, 
questo è stato riconosciuto 
dalla critica all’estero, in Ita- 
lia e a Trieste. L'«Omaggio a 
Proust» sarà lo spettacolo 
inaugurale della compagnia 
di Roland Petit al Metropoli- 
tan di New York. 

Il consigliere comunista De- 
nis Visioli ha poi dato un ulte- 
riore contributo alla dilagan- 
te allegria del Consiglio quan- 
do ha preso la parola per sot- 
tolineare che si arrendeva alla 
‘evidenza: egli aveva presenta- 
to un’interrogazione per ma- 
nifestare il dubbio che l’inter- 


rogazione di Camber fosse 
apocrifa, tanto gli sembrava 
incredibile; aveva ora appreso 
che non era così. Anche il 
consigliere Paolo Parovel 
(MT) aveva presentato una 
interrogazione sull’argomen. 
to. «Giudico immorale e scon- 
veniente — ha detto — più 
l'interrogazione Camber che 
non lo spettacolo, e mi ram- 
marico che, di fatto, nessun 
commento sia venuto da par- 
te della Giunta». 
Giulio Letino 


Carlos Santana 


arriva in Italia 


MILANO — Sta per arrivare 
in Italia Carlos Santana, uno 
dei big della musica leggera 
‘mondiale. Al momento sono 
previsti due concerti a Roma, 
il 26 e 27 aprile, mentre è 
ancora in forse una terza esi- 
bizione che avverrebbe il 28 a 
Genova. 


Carlos. Santana, che sarà 
accompagnato da un com- 
plesso di sette strumentisti 
tra i più quotati, era già stato 
in Italia alcuni anni fa e i suoi 
concerti furono occasione di 
gravi incidenti, 


MILVA TRIONFALE CON WEILL ALL’OPERA DI GENOVA 


Acre cantante di cabaret 


LUNEDÌ ALL'AUDITORIUM UNO SPETTACOLO ALLESTITO DA TRE SCUOLE 


ma delicata e insinuante 


GENOVA — «Erwartung» 
di Arnold Schoenberg è uno 
dei capolavori, in assoluto, 


«della prima dodecafonia-euro- 


pea; «Renard» di Igor Stra- 
vinskij è un «gioco di balleri- 
ni, buffoni e acrobati» di squi- 
sita genialità moderna; «I set- 
te peccati capitali» di Kurt 
Weill sono un gioiello dell’E- 
spressionismo denso di pul- 
sioni ritmiche. Che più, per 
uno spettacolo che li riunisce 
insieme in una edizione deco- 
rosissima? 

L'impresa, non facile, è riu- 
scita all'Opera di Genova, ap- 
pena reduce da una sfortuna- 
taTraviata».divistica ma.ri- 
condotta dal giovane sovrin- 


tendente Ragazzi a un ruolo 
suo precipuo che ha centrato 
in pieno il suo obiettivo cultu- 
rale in un trittico contempo- 
raneo che — caso abbastanza 
raro in Italia — ha ricevuto 
consensi più che benevoli da 
un pubblico eccezionalmente 
interessato alla non facile se- 
rata. 

Merito precipuo dell’accor- 
ta direzione di Marcello Pan- 
ni, a suo agio con il rovello 
sentimentale di Schoenberg, 
con la duttile geometria di 
Stravinskij, con le cattivanti 
provocazioni di Weill. Merito 
anche di un regista come 
Giancarlo Nanni (credo de- 
buttante su un palcoscenico 


d'opera), in perfetto amalga- 
ma con Stravinskij e Schoen- 
berg, un po’ meno con Weill, 
nel quale ha voluto togliere il 
ruolo dell’«Anna II» con rela- 
tiva parte danzata, lasciando 
Milva sola a far da stratega 
all'impresa capitalizzante più 
indecentemente ignara dei 
dettami morali. 

Ma la serata ha un suo sen- 
so .e una sua logica. A comin- 
ciare dall'impeccabile James 
Martin. protagonista schoen- 
berghiana che cerca il suo 
‘amato traditore in un bosco e 
lo trova ucciso: una voce di 
assoluta duttilità, di straordi- 
naria omogeneità nei registri 
dal «basso» al «sovracuto», 


PREMATURA SCOMPARSA DI UN GRANDE TALENTO LIRICO 


Si è spento l’incanto di Maria Loredan 


TRIESTE — Si è spenta l'altra notte, dopo lunghe sofferenze, 


È Gli appuntamenti 


Terza rappresentazione 


della «Traviata» 


TRIESTE — Va in scena 
oggi al Teatro Verdi alle ore 
17 la terza rappresentazione 
di «Traviata» di Giuseppe 
Verdi (turno di abbonamento 
S per ogni ordine di posti) con 
Rita Lantieri e Nazareno An- 
tinori nei ruoli principali. 

Dirige il maestro Daniel 
oren, orchestra, coro, corpo di 
ballo e tecnici del Teatro Ver- 
di, maestro del coro Andrea 
Giorgi. coreografie di' Flavio 
Bennati. 

Presso la Biglietteria del 
Teatro sono in vendita i bi- 
glietti disponibili. da abbona- 
mento. 


Lezione di cinema 


con Nanni Loy 


TRIESTE — Oggi alle ore 
15.30, alla Cappella Under- 
ground, Nanni Loy partecipe- 


Tà ad un incontro straordina- 


rio del corso di storia del cine- 
ma per insegnanti «A proposi- 
to di generi» trattando il te- 
ma: «Influenze delle strutture 
economiche e industriali sul 
racconto cinematografico e 
televisivo. 

Lunedì 18, alla stessa ora, 
Tullio Kezich parlerà del 
western. bi 


‘stroncata da un male inesorabile, 


la cantante triestina Maria 


Loredan. | 14 maggio prossimo avrebbe compiuto 38 anni. Afferma- 
tasi nel 1969 al concorso «J. Peri» di Reggio Emilia e a quello di 
Merano, aveva preso parte a numerose stagioni liriche nei teatri di 
Trieste, Venezia, Bologna, Genova, nonché al Festival dell'operetta. 

Aveva svolto un'intensa attività concertistica — in varie formazio- 
ni strumentali e. in «duo» con Ennio Silvestri — rivelandosi come 
interprete di lirica da camera ai corsi di Petre Munteanu, Anton 
Dermota, Elisabeth Schwarzkopf, durante.i «Seminari di Primavera». 

Dopo il successo ottenuto quale Musetta in «Bohème», il Teatro 
Verdi l'aveva riconfermata nella attuale stagione lirica. 


Dal novembre scorso, Maria 
Loredan, il passerotto inquie- 
to dalla voce di usignolo, ha 
vissuto la sua solitaria. atroce 
sofferenza in attesa di una 
primavera che non ha voluto 
schiudersi. E in una notte di 
primavera ha chiuso quegli 
occhi che ricorderà sempre 
spalancati alla gioia della mu- 
sica, accanto all'amico e «fra- 
tello» inseparabile, Ennio Sil- 
Vestri. 

Era la voce che aveva strap- 
pato l'ammirazione di Elisa- 
beth Schwarzkopf, La grande 
cantante tedesca. durante il 
suo ultimo corso alla Rai, era 
‘andata ad abbracciarla al ter- 


aut 


Il Complesso da camera 
domani al Ridotto 


TRIESTE — AI Complesso 
da camera del Teatro Verdi 
diretto da Severino Zannerini 
sono affidati gli ultimi tre con- 
certi della domenica del ciclo 
promosso dal teatro, 


Nel programma di domeni- 
ca tore 11, biglietteria del Tea- 
tro. Tel. 631948), il Complesso 
schiererà la sua formazione 
base di soli archi e offrirà un 
programma dedicato esclusi- 
vamente ad Antonio Vivaldi. 


AI teatro di Servola 


si replica Cuttin 

TRIESTE — Oggi alle 20 e 
domani alle 18 nel teatro di 
Servola il Gruppo regionale 
d’arte drammatica diretto da 
Dante Fabris replica «La 
commission interna», comme- 
dia dialettale in tre atti di 
Dante Cuttin. 


«L'arca perduta» 


al cinema d'essai 


TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace pre- 
senta oggi, domani e lunedì 
all’Alcione il. film di Steven 
Spielberg «I predatori dell’ar- 
ca perduta». 


«Voci di primavera» 
alla Cappella 


TRIESTE — Ancora oggi 
alla Cappella Underground si 
replica alle ore 19, 20.30, e 22 il 
raro film austriaco: «Voci di 
primavera». 

Domani sarà presentato, 
per la rassegna «Rockappel- 
la» il film concerto «Divine 
Madness» con Bette Midler. 


Garcia Lorca al Cea” 


con «Il Cantiere» 


TRIESTE — Con l’organiz- 
zazione del Centro Servizi e 
Scambi Culturali, il «Teatro il 
Cantiere» presenterà il giorno 
20 aprile alle ore 20.30, nella 
sala del Ridotto del Verdi (via 
San Carlo 2), lo spettacolo 
«Retablo de la casada seca», 
liberamente tratto dalla vita e 
l’opera del drammaturgo spa- 
gnolo Federico Garcia Lorca. 

Attori: Silvia Bevilacqua; 
Giulio Ciabatti, Stefano Fo- 

»gher, Andreina Garella, Fran- 
cesco Torchia; messa in scena 
e regia di Francesco Torchia; 
consulenza drammaturgica di 
Roberto Canziani. 

Per assistere allo spettacolo 
è necessario prenotarsi presso 
il Centro Servizi e seambi cul- 
turali, via Valdirivo 30, tel, 
040/64459. 


mine di un Lied di Mozart 
(allora. con Fabio Nieder al 
pianoforte) incoraggiandola: 
«Canta, Mozart sempre così, 
con la tua splendida voce, 
come si canta Puccini!». E nel 
Lied aveva rivelàto una perso- 
nalità imprevista, la freschez- 
za di una voce limpida come 
un ruscello schubertiano, 
fluente con la dolcezza di una 
fanciullesca ansia di vita. Le 
immagini vivide dei Volkslie- 
der di Brahms, il guizzo del 
suo sorriso felice in «Och Mo- 
der, ich well en Ding han», 
galleggiano ancora nella me- 
moria. 

La piccola Biancofiore di 
«Francesca» ha spento anzi 
tempo la sua lampadetta e 
nell'ombra che la morte ha 
voluto crudelissima, passano 
le mute silhouettes di una 
presenza troppo tardi scoper- 
ta dal teatro. 

Aveva atteso a lungo, ai 
margini della scena, nei ruoli 
«minori», con animo semplice 
è schietto, lei che pur aveva 
qualità da protagonista. Ma 
quanto istintiva e versatile la 
sua musicalità in ogni perso- 
naggio! Nella caratterizzazio- 
ne arguta dell’operetta (Paoli- 
na nella «Casta Susanna», Ida 
nell’«Acqua cheta»), come 
nelle figure di maggior dimen- 
sione stilistica e di profondo 
carattere: la Rosina del «Bar- 
biere» di Paisiello o Musetta, 
tutta scarti di umore e tutta 
cuore. 

Il piacere del canto aveva in 
lei un'immediata comunicati- 


‘ va, una sorta di intuito sceni- 


co naturale, sempre curioso di 
nuove conoscenze musicali. 

C'era nel suo timbro qualco- 
sa di mozartiano, fatto di 
gioiosa, squillante, trepida 
emozione, di fede nella vita. 

Per questo non dimentiche- 
remo la fragrante purezza di 
quel suo tenero, lucente invi- 
to: «Komm, lieber Mai». 

«Vieni dolce maggio, e fai 
rinverdire ancora gli alberi e 
fiorire per me le violette lungo 
il rivo!», 

Ma il Maggio, per Maria, 
non è più venuto, e fiorisce 
adesso al di là di un velo di 
pianto. 

Gianni Gori 


‘una grandissima interprete di 
modello wagneriano. 

E che dire di Milva? La sua 
«Anna» ha avuto un esito 
trionfale, acre cantante di ca- 
baret tedesco, delicata e insi- 
nuante, singolarmente provo- 
catoria, assolutamente brech- 
tiana. graffiante livida, sini- 
stra pur nella scelta «oratoria- 
le» già citata. E pensare che si 
tratta di una partitura che ha 
mezzo secolo alle spalle... 

Così come più vecchio anco- 
ra è lo spartito mirabile di 
«Erwartung». filtrato da un 
fondale stellato di Schifano in 
un'atmosfera spazio- 
simbolica di intensi impasti 
coloristici, 


Sette insegnanti e sessanta studenti 


in una trama per ora segreta 


TRIESTE — «Con 42 scarpe 
rosse cammina una storia me- 
dioevale»: è lo spettacolo tea- 
trale realizzato da sette inse- 
gnanti e sessanta studenti di 
tre scuole medie inferiori trie- 
stine che debutterà lunedì 18 
aprile alle 18 al teatro Audito- 
rium. 

E' il secondo allestimento 
che lo stesso gruppo di profes- 
sori ed allievi decide di mette- 
re in scena. Ciò sulla scia del 
grosso successo ottenuto l’an- 
no scorso con il lavoro intito- 
lato «Iliade è, Iliade non è», e 
liberamente tratto dal poema 
omerico. 

In «Con 42 paia di scarpe 
rosse cammina una storia me: 
dioevale», soggetto e sceneg- 
giatura sono invece originali, 


ANCHE PER 
LEMASSTMO-E DA CON 


così come le scene e i costumi. 
Gli attori sono i ragazzi e le 
ragazze. 

Il gruppo è stato coordinato 
dagli insegnanti Anna Maria 


Cacciapuoti Grosso, Daria 


Cerqueni, Fulvio Colombin, 
Livia Di Lillo Rizzardi, Enzo 
Mari, Gabriella Farabegoli 
Luccio e Luisella Brugiapa- 
glia Lughi. 

Lo spettacolo è frutto di un 
accurato lavoro che essi, du- 
rante quest'anno scolastico, 
hanno condotto con i propri 
allievi nelle ioro scuole, l'«Ad- 
dobbati», la «Corsi», ela «Stu- 
parich». Il gruppo ha portato 
avanti, avvalendosi dell’ap- 
poggio di insegnanti di educa- 


‘zione musicale, fisica, artisti- 


ca, tecnica e linguistica, una 


ricerca interdisciplinare basa- 
ta sugli studi fatti sugli aspet- 
ti storici, sociali e culturali del 
periodo medioevale. 

La storia è costituita da una 
serie di quadri (contadini, si- 
gnori, cavalieri, torneo, fiera, 
banchetto) legati assieme da 
una trama che gli autori vo- 
gliono ora mantenere'segreta. 
Secondo gli insegnanti co- 
munque questo lavoro, che è 
accompagnato da musiche di 
Stravinsky, può essere letto a 
diversi livelli e diviene uno 
spettacolo apprezzabile per 
ogni fascia d’età. 

Dopo la prima del 18, ci 
saranno repliche il 19, il 20 il 
21,,il:22 e il 23; alle 11 del 
mattino, e il 21 anche alle 18 
del. pomeriggio. Le scolare- 


sche e le singole persone che 
vogliono prenotare dei posti 
devono telefonare alla scuola 
«Addobbati», telefono 411087, 
tra le ll e le:12, Ss. M 


Lo «Zecchino d'oro» 


a fine novembre 


BOLOGNA — L’Antoniano 
ha bandito il regolamento del 
XXVI «Zecchino d’oro», la 
rassegna internazionale di 
canzone per bambini 1983, 
che si svolgerà a Bologna nei 
giorni 24, 25 e 26 novembre 

Lo Zecchino d'oro, informa 
un comunicato, si prefigge di 
stimolare la produzione e di 
promuovere la diffusione di 
canzoni per bambini, 
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_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


10.00 
ta ed ultima puntata. 

11.05 L’anno Mille. La nostalgia dell'Impero. 

12.00. 

unite. 

Chek-up. Un programma di medicina. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 


12.30 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 


16.30 
17.00 
17.05 
17.20 


Speciale Parlamento. 
Tg 1 flash. 
Prossimamente, programmi per sette sere. 


della famiglia italiana. 

Estrazioni del lotto. 

Le ragioni della speranza. 

Tre nipoti e un maggiordomo. Ciao zio Bill. 
Jessica Novak. Notte silenziosa, telefilm. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Telegiornale. 


18.10 
18.15 
18.25 
18.50 
19.45 
20.00 
20.30 
paradise». 
21.50 Telegiornale. 
22.00 
l'Asia. 
Zaffiro e acciaio. Il ricevimento. 
Tg 1 notte — Che tempo fa. 


TV RETE 2. 


23.05 
23.59 


10.00 Bis! 


12.00 


casa. 

Tg 2 start. Muoversi: come e perche. 
Tg:2 ore tredici. 

Scienza, settimanale del Tg 2. 


12.30 
13.00, 
13.30 
14.00 
14.30 
dora-Nelsen. 

Il dado magico. Rotocalco del sabato. 

Tg 2 flash. 

Estrazioni del lotto. 

Prossimamente, programmi per sette sere. 
Bliz presenta’ «Il sistemone». 


16.15 
17.30 
17.35 
17.40 
18.00 
18.55 


giornale. 
20.50 


22.35 
22.45 
23.25 


Tg 2 stasera. 


del mondo (sintesi). 
Tg 2 stanotte. 


TV RETE 3 (regionale) 


23.59 


16.50 


L’enigma delle due sorelle. Di Fabio Pittorru, quar- 


C'era una volta... l’uomo. L’età d’oro delle province 


Prisma, settimanale di varietà e spettacolo del Tg1. 
Guardie e ladri (1951), film, regia di Steno e Mario 
Monicelli. Con Totò, Aldo Fabrizi, Ave Ninchi. 


I problemì del sig. Rossi, settimanale economico 


Milva, Heather Parisi e Oreste Lionello în «Al 


La straordinaria storia dell'Italia. Alle porte del- 


Meridiana, înformazioni, testimonianze, consigli e 
materiale d’uso per chi sta in casa e fuori. Spazio 


Scuola aperta, settimanale di problemi educativi. 
Sabato sport. Ravenna: pallavolo femminile. Teo- 


Intervisione-eurovisione. Calcio: Romania-Italia, 
qualificazione campionato: d'Europa. — Tg 2 tele- 


Vita privata (1961) film, regia dì Louis Malle. Con 
Brigitte Bardot, Marcello Mastroianni. 1.0 ‘tempo. 


Il cappello sulle ventitre, spettacolo della ‘notte: 
Eurovisione, hockey: Italia-Canada, campionato 


18.25 


19.00 
19.39 
20,15 
20.30 


21.30 
22.05 


23:00 


Il maestro e Margherita (1972), film. regia di Alek- 
sander Petrovic. Con Ugo Tognazzi, Mimsy Farmer. 
Il pollice, programmi visti e da vedere sulla terza 
rete tv. 

Fg 8. 

Tuttinscena. Oggi: il sale dell'India. 
Prossimamente, programmi per sette sere. 

Trip, cinque viaggi nel divertimento. Una notte a 
Roma. 

Taio: 

La singolare avventura di Francesco Maria, dal 
racconto di Vitaliano Brancati. 

Eurovisione. Rockoncerto. Rockpalast Festival, 


Telequattro 


12.00: Boxe; 13.00: Gran bazar: 
14.00: Adolescenza inquieta di 
Ivani Riberio con: Norma Ben-, 
quell, Paolo Villaca: 15.00: Anni 
verdì, tratto dal romanzo di A. J. 
Cronin, con: Manuel-Bonet, Lau- 
rence Calame: 15.30: Angeli vo- 
lanti: «Paura della torta di for- 
maggio»: 16.30: Bim bum bam: 
Pomeriggio in allegria con San- 
dro, Marina e Paolo: 18.00: Ope- 
tazione ladro: «La valigia esplo- 
siva»; 19.00: In casa Lawrence: 
«In fondo al cuore», la parte: 
19.30: Fatti e commenti: 20.00; Il 
sindaco risponde: con la parteci- 
pazione di Manlio Cecovini: 
20.30; Indianapolis, film con: 
Paul Newman, Joanne Wodwar- 
de Robert Wagner, regia di: Ja- 
mes Goldstone: 22.45: Colpo 
grosso al casinò, film con: Alain 
Delon, Jean Gabin e Viviane Ro- 
mance, regia di Henri Verneuil: 
01.40: Codice Jerico: «Appena in 
tempo». 


Telebarbara 


7.00: Rtb insieme, programmi 
vari: 9.45: Film: «Il grande Gat- 
sby», Regia di Frank Tattle, con 
Alan Ladd, Betty Field, Shelley 
Winters, Barry Sullivan: 12.00; 
L'ora di Hitchcock: «Il velo ne- 
ro»: 13.00: Rubrica Flash cine- 
ma: 13.15: «Novela»: «Marina», 
con Suzana Vieira, Rubens De 
Falco, Arlete Salles, 60.a punta- 
ta: 15.15: Perla serie: I ritratti di 
Enzo Biagi/Enzo Biagi intervista 
Ugo Tognazzi, replica: 16.30; 
«Topolino show»; La Walt Di- 
sney presenta: «Il cagnolino 
sperduto», filmato - prima parte: 
16.55: «Vai col verde», quiz, gi 
chi e simpatia di Enzo Tortora; 
17.55: La Walt Disney presenta: 
«Il cagnolino sperduto», filmato 
- seconda parte: 18.30: Telefilm: 
«Star Trek», «Trasmissione 
pensiero»: 19.30: Telefilm: 
«Charlie's Angels», con Tanya 
Roberts, Cheryl Ladd, Jaclyn 
Smith, «Gli angeli e l’arciere»: 
20.30: Film: «Viaggio al centro 
della Terra»; regia di Henry Le- 
vin, con Pat Boone, James Ma- 
son, Diane Baker; 23.00: Tele- 
film: «Chips», «Melanie e Pau- 
la»:.0.30: Non stop film e telefilm. 


Teleantenna 


15,30: Film: «Il posto» di Erman- 
no Olmi; 17.10: Cartoni animati; 
17.30: «Lezioni di pianoforte in 
tv» con la partecipazione del 
pubblico; 18.00: Medicina in ca- 
sa; 19.00: Confezione regalo, pro- 
gramma a premi; 20.15: Tele An- 
tenna Notizie; 20.30: Telefilm 
della serie Tatort; 21.30: Film: 
«Il mercenario» con Franco Nero 
e Tony Musante, regia di Sergio 
Corbucci; 23.15: Tele Antenna’ 
Notizie. 


Telefriuli 


11.00: Due americane scatenate 
(american. girls), telefilm; 12.00: 
Insieme amiche mie, attualità; 
12.45: Telegiornale; 13.00: Dick 
Dyke show, telefilm; 13.30: Cor- 
ner, un angolo di sport; il calcio 
dilettanti; 13.55: Il mio amico 
fantasma, telefilm; 14.50: Super- 
classifica show, hit parade dei 
dischi più venduti; 15.45: Spa- 
ziotto, programma per ragazzi; 
18.25: Lancer, telefilm; 19.25: Te- 
legiornale; 20.00: La storia. di 
Jeanne Zorter: la portatrice di 
pane. Sceneggiato; 20.30: Gun- 


smoke, telefilm; 21.30: La spia 


che cadde dal cielo, film; 23.00: 
Abat-jour, rubrica; 23.03: Tele- 
giornale; 23.10: Oroscopo; 23.15: 
Il gatto e il canarino, film. 


Canale 5 


11.30: Telefilm della serie Mary. 


"Tyler Moore: Non rompete la 
‘catena; 12.00: Telefilm: della se- 
tie Tutti a casa; 12.30; Falpalà: 
Lo spettacolo della moda; 13.00: 
Il pranzo è servito, gioco a premi 
condotto da Corrado: 13.30: Te- 
lefilm della ‘serie Una famiglia 
‘americana: Compleanno felice; 
14.30: Film del ciclo: «L'uomo 
ombra». Due ragazzi che si ama- 
no con Sean Bury, Anicee Alvi- 
na, regia di Lewis Giebert; 16.30: 
Cartoni animati della serie I puf- 
fi; 17.00: Telefilm della serie 
Ralphsupermaxieroe: Sogni; 
18.00: Telefilm della serie' Il mio 
amico Arnold; 18.30: Babilonia 
rubrica di cinema presentata da 
Mimma Nocelli; 19.00: Telefilm 
della serie L'albero delle mele; 
19.30: Telefilm della serie Baret- 
ta: Testimone silenzioso; 20.25: 
Attenti a noi due - 2, spettacolo 
di varietà condotto, da Sandra 
Mondaini e Raimondo Vianello, 
regia di Davide Rampello; 22.00: 
Film; 24.00: Goal rubrica di cal 
cio internazionale condotta da 
Cesare Cadeo con la partecipa- 
zione di Enzo Bearzot; 1.00: 
Film: Passi furtivi in una notte 
boia con Carmen Villani, Walter 
Chiari, regia di Vincenzo Rigo — 
Telefilm. 


Telepadova 


7.30: Cartoni - Jacky; 8.00: Carto- 
ni - Emergency; 8.30: Film - Zep- 
pelin; 10.00: Telefilm - Fantasi- 
landia; 10.30: Teleromanzo - 
Cuore selvaggio;.11.30: Cartoni - 
Emergency, segue Jacky; 12.30: 
Cartoni - Capitan Jet; 13.00: Car- 
toni - Mago Pancione; 13.30: Car- 
toni - Time Machine; 14.00: Car- 
toni - Jacky segue Time ‘machi- 
ne; 15.00: Cartoni - Emergency; 
15.30: Telefilm - Bonanza; 16.30: 
Telefilm - Mongjro Samurai; 
17.30: Cartoni - Time machine; 
18.00: Cartoni - Kimba; 18.30: 
Cartoni - Sampei; 19.00: Cartoni 
- Forza Sugar; 19.30: Telefilm - 
Bonanza; 20.20: Rubrica - Tutto 
cinema; 20.30: Film - Il principe 
ladro di Rudolph Matè con Tony, 
Curtis e Piper Lavie; 22.00: Sport 
- Campionato mondiale di catch 
(femminile); 23.00: Sport - Rom- 
bo Tv (notizie interviste perso- 
naggi della Formula 1); 24.00: 
Film - La mano nera. 


Triveneta 

‘7.30: I cartoni di H. e B; 8.30: 
Dott. Erika Blank; 9.30: Repor- 
ter; 10.30: Simon Templar; 11.30: 
Search; 12.30: Oroscopo; 12.40: 
Qp coupon; 15.30: Questo nostro 
grande cinema; 16.00: Parliamo 
di pesca; 17.00: Top hockey; 
17.40: Hanna e B; 18,00: cavalie- 
ti di Re Artù; 18.30: Hanna e B; 
19.00: Papà chioccio; 20.00: 
Reporter; 21.00: Film: Killer a 
bordo; 22.30: La bottega dell'ar- 
te; 0.30: Oroscopo; 0.40: Film: 
‘Morte silenziosa; 2.10: Hockey 
stars; 3.10: Reporter. 


Tv Capodistria 


16.40: Calcio: Fiume: Rijeka- 
Sloboda, campionato jugoslavo, 
nell'intervallo Tg notizie: 19.30: 
Ginnastica ritmica: Belgrado - 
coppa del mondo: 19.00: Esegui 
gli ordini e uccidi, telefilm della 


serie La squadra segreta: 19.30; . 


Tg - Punto d'incontro: 19.45: Con 
noi.. in studio: 20.30: Uno sporco. 
mestiere, telefilm della serie I 
nuovi poliziotti: 21.30: 1,2, 3 - 
Rock: 22.00: Tg - Tuttoggi: 22.10: 
Quando la moglie non basta, 
film, con Maggie Wright, Antho- 
ny Bailey, Raymond Joung, re- 
gia Stanley Long, 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13,14, 
15, 17, 21, 23 — Onda verde: 6.02, 
6.28, 7.58, 9, 10.58, 11.58, 12.58, 

6.58, 18.10, 18.58, 20.58, 


sicale; 6.15: Autoradio flash per i 
camionisti; 6.46: Ieri al Parla- 
mento: 7.15: Qui parla il Sud; 
7.30: Edicola del Grl; 10.15: 
Black out; 11: Lettere a spazio 
aperto; 11.10: Mina presenta: in- 
contri musicali del mio tempo; 
11.4; Cinecittà; 12.24: «Cristina 
di Belgioioso», di M. De Giorgio 
e L. Paolozzi; 13.30: Master rock 
village; 13.56: Onda verde Euro- 
pa notiziario del Gr1 peri turisti 
stranieri in Italia; 14,03: L'ultima 
delle prime donne: Maria Callas. 
regia F. Crivelli; 14.45: Intervallo 
musicale; 15.03: Delia Scala e 
Oreste Lionello in: «Permette 
cavallo?» regia di G. Principini; 
16.25: Punto d'incontro; 17.03: 
Autordaio; 17.30: Ci siamo anche’ 
noi; 18: Obiettivo Europa; 18.30: 
Intervallo musicale; 18.40: Gri 
sport pallavolo; 19: Il pool sport- 
tivo presenta da Bucarest, in- 
contro di calcio: Romania-Italia 
(nell’int. 19:45 circa: Grl sera, 
ore 19.55 circa: Start); 21.03; «S» 
come salute; 21.30: Giallo sera; 
22: Stasera al music-hall; 22,28: 
Teatrino: Nascere a Racalmuto, 
sposarsi a Berna, «Mamma dove 
regia di P. 


Radiouno, la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con F. Gentile; 
R. Jones e... 15.30, 16.30, 17.30: 
Grl in breve - Onda verde noti- 
zie; 19: Il pool sportivo in collab. 
col Grl presenta da Bucarest 
l’incontro di calcio: Romania - 
Italia nell'interv. (ore 19.45 cir- 
ca): Gri sera (ore 19.55 circa): 
Start; 21: Superstereouno; 21.30: 
Grl in breve- Onda verde; 23: 
Grl; 23.05: Stereosoft, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.45, 19.30, 22.30. — 6, 8.06, 
6.35, 7.05: Da via Asiago «Il trifo- 
glio. : Bollettino del mare; 8: 
Giocate con noi, 1x2; 8.05: La 
salute mentale del bambino; 
8.10: Radiodue presenta: sintesi 
dei programmi; 8.45: Mille e una 
canzone; 9.06: Spazio libero: i 
programmi. dell'accesso; 9.32, 
10.13: Transeuropaexpress regia: 
Anna Liasentani; 10: Speciale 
Gr2 motori; 11: Long playing hit; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Loretta Goggi presenta: 
«Effetto musica»; 13.41: Sound- 
track; 15: «Sulle orme di Sigfrido 
di A. Bruckner, G. Mahler e R. 
Strauss; 15.03: Gr2 Parlamento 
europeo; 15.42: Hit parade, al 
termine: Oggi: The Everly Brot- 
hers; 16.32: Estrazioni del lotto: 
16.37: Speciale \Gr2 cultura; 


. 17.02: Mille e una canzone; 17.32: 


Invito a teatro: Nozze, due atti di 
Elias Canetti, regia di Julio Soli- 
nas, nell'intervallo. (18.45)! Gr2 
notizie; 19.45: Le'voci di Al Bano 
e di Romina Power: 19.50; 22:50; 
Protagonisti del jazz; 21: Stagii 
ne sinfonica pubblica 82-83 con- 
certo sinfonico dall'auditorium 
del Foro Italico. 


Stereodue 


15: Studiodue, in diretta: notizie. 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità, con M. Catalani e Miriam 
Fecchi; 16, 17,18, 19: Gr2 appun- 
tamento flash; 16.02: «I magnifi- 
ci dieci», dischi in cerca della hit 
parade; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50, 22.45: FM musica, în stù- 
dio con Teo Bellia e Luciana 
Biondi, nel corso del programma: 
(ore 20.22): long plaiyng hit, (ore 
21); Gr2 ‘appuntamento flash; 
(ore 21,30): Disconovità. il d.j. ha 
scelto per voi; 22.30: Gr2 Radio- 
notte, î 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25. 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 20.45, 23.53, - 
6: Preludio; 6.55. 8.30. 10.30: Il 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina: 10: Il mondo dell'eco- 
nomia; 11.45: Press house, rasse- 
gna della stampa estera; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Con- 
trosport; 15.30: Folkoncerto; 
16.30: L'arte in questione; 17, 
19.15: Spaziotre; 18.45: Gr3 qua- 
drante internazionale; 21: Rasse- 
gna delle riviste; 21.10: Omaggio 
a Paganini: la scuola sovietica; 
nell'int. (ore 21.45 circa) e al ter- 
mine, pagine da Jane Eyre e da 
Cime tempestose: 23.05: Il jazz. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Og- 
getto libro; 12: Quindici minuti 
con...; 12.15: I programmi regio- 
nali dell'accesso: 12.35: Giornale 
radio; 14.45: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito. Tra- 
smissione a cura della Diocesi di 
Trieste; 18.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Giuseppina Strep- 
poni, quasi un'autobiografia del- 
la signora Verdi (4.a); 15.15: 
Quindici minuti con... 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario — Gr: 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Gr; 8.10: Av- 
venimenti culturali (replica); 
8.40: Matinée musicale, nell’in- 
tervallo: I nomi dei nostri paesi 
(replica); 9: L'alpinismo: 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li 
rico; 11.20: Orizzonti meridiani; 
11.30: L'annotazione; 12: Tra- 


smissione per la Val Resia; 13: 
Segnale orario 113 


20; Musi- 


«L'inganno»; 14.30: L'angolino 
dei ragazzi: «L'aquiloni 5: In 
diretta dallo studio; 16: «Avanti 
îl prossimo!»; 16.30: I protagoni- 
sti della musica leggera jugosla- 
va; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Rac- 
‘conti dal Vecchio Testamento 
«Il sole sul Tigri»; 18.45: Motivi a 
noi cari; 19: Segnale orario — Gre 
i programmi di domani. 


Telepiccolo 

13.45: Magia, special; 14.10: 
Stars on ice, special; 14.30: Movi- 
n'on, telefilm; 15.30: Che nessu- 
no scriva il miò epitaffio, film; 17: 
Laura, telenovela; 17.30: Laura, 
telenovela; 18: Stars onice, spe- 
cial; 18.30: La commedia all’ita- 
liana, telefilm; 19: Karino, tele- 
film; 19.30: Una signora in gam- 
ba, telefilm; 20: Karino, telefilm; 
20.30: Sfida all’O.K. corral, film; 
22:Cash e'Tandarra, telefilm; 23: 
Candido erotico, film. 


| Video. | 


«Vita privata» (Rete 2, ore 

20,50) — In onda il primo tem- 
po di questo film diretto da 
Louis Malle nel 1961, interpre- 
tato da Brigitte Bardot, all’e- 
poca B. B..e da Marcello Ma- 
stroianni. La bella Jill lascia 
Ginevra, la madre, la danza 
classica e i suoi boy-friends, 
per raggiungere Parigi in cer- 
ca di emozioni. Le si schiudo- 
no le porte del cinema, e ottie- 
ne successo, tanto da rima- 
nerne travolta. Deciderà così 
di ritirarsi a vita privata. Di 
qui il titolo. 
_- «AI Paradise» (Rete 1, ore 
20.30) — Nona puntata del 
programma musicale di Anto- 
nello Falqui, al quale parteci- 
pano Milva, Heather Parisi e 
Oreste Lionello. Ospite d’ono- 
re Carla Fracci. «My Fair La- 
dy», «rivisitata» dai sei umori- 
sti della «Zavorra». Aiuta a 
fare gli onori di casa Lara 
Orfei. 


«La straordinaria storia 
dell’Italia» (Rete 1, ore 22) — 
Settima puntata del program- 
ma di Mario Francini e Adria- 
na Borgonovo, con la regia di 
quest’ultima: «Alle porte del- 
l'Asia», di Eugenio Manni. I 
Romani, dopo aver conqui- 
stato la Grecia — come è noto 
— ne recepirono cultura e ci- 
viltà diventando così una 
superpotenza. Il ruolo del 
«narratore» è assolto da Nan- 
do Gazzolo; quello del con- 
duttore da Filippo Coarelli. 


«Sport» sulla Rete 2, alle 
‘ore 14.30, da Ravenna: palla- 
volo femminile. Teodora- 
Nelsen. Alle 18.55, in Intervi- 
sione-Eurovisione, da Buca- 
rest, calcio: Romania-Italia. 
Qualificazione campionato 
d’Europa. Telecronista. Nan- 
do Martellini. Alle 23.25 in 
Eurovisione da Duesseldorf, 
hockey: Italia-Canada, cam- 
pionato del mondo (sintesi). 


[ TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
©Oggi alle ore 17 terza rappresenta- 
zione di «Traviata» di G.Verdi 
(turni S). Direttore Daniel Oren, 
regia di Dario Dalla Corte. Bigliet- 
ti presso la biglietteria del teatro 
(tel. 631948). Domani alle ore 16. 
settima di «Turandot» (tumi D). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della Domenica. Domani 
alle ore 11 concerto del Complesso 
da Camera del Teatro Verdi (musi- 
che di Vivaldi). Biglietti presso la 
Biglietteria. del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 16 spettacolo ri- 
sevato alla Regione, ore 20.30 tur- 
no 2.0 sabato. La Compagnia del 
‘Teatro Eliseo presenta Umberto 
Orsini, Gabriele Lavia, Monica 
Guerritòre in «I masnadieri» di F. 
Schiller con la partecipazione di 
Gino Pernice. Regia di Gabriele 
Lavia, scene di Giovanni Agosti- 
nucci, costumi di Andrea Viotti, 
musiche di Giorgio Carnini. In ab- 
bonamento: tagliando 8. Prenota- 
zioni Biglietteria centrale. 
PICCOLO TEATRO. Via S. Fran- 
cesco, 5, Questa sera alle 20.30 e 
domani alle 17.30, repliche della 
brillantissima commedia «De tuti 
i colori» per la regia di Silvio 
Petean. Prevendita biglietti oggi 
dalle 18 in poi, domani dalle 16.30 
alla cassa del teatro. Si avverte il 
pubblico che lunedì 25 aprile verrà 
effettuata una replica straordina- 
ria, lo spettacolo inizierà alle 17.30. 
TEATRO DI SERVOLA. Oggi alle 
ore 20 il Gruppo regionale d’arte 
drammatica diretto da Dante Fa- 
bris replica «La commission inter- 
na» di Dante Cuttin. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Al Kulturni dom (Casa 
di cultura) di Gorizia. Piero Chia- 
ra: «La spartizione», Domani 17 
aprile alle ore 16,.turno di abbona- 
mento A. Lunedì 18 aprile alle ore 
20.30, turno di abbonamento B. 
Martedì 19 aprile alle ore 20.30, 
turno' di abbonamento C. 
TEATRO CRISTALLO. Martedì 
19 ultima grande rivista con sexy 
play strip-tease. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 10, 
prima stagione di Teatro per ra- 
gazzi «Spina de mul» della coope- 
rativa Ruota Libera di Roma. 


| Domani all'iopodromo di Montebello 
TAN) 


‘tita avranno diritto alla riduzione sul 


Causa la concomitanza con la partita 
Triestina-Padova le corse avranno 


inizio alle ore 1 7.00. 


Tutti quelli che si presenteranno al- 
l'Ippodromo con il biglietto della par- 


biglietto d'ingresso. 


UA 
SIGNORE, RAGAZZI, MILITARI E INVALIDI 
Ingresso GRATIS 


per do rligo 


via Sorgente 4 - TS - tel. 


Andy Capp 


REBUS (Frase: 2,5,11) 


IN COLLABORAZIONE CON xDOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
G remi; resta Di = gremire stadi. 


LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (V. Franca 17. tel. 
7164327, per soci). Ore 19, 20.30, 22: 
«Vociì di primavera» di Paul Fejos 
con Adele. Kern. Hans Thimig. 
Una rarità austriaca ritrovata dal 
Museo della Cappella e presentata 
in prima nazionale. In italiano. 
Ultimo giorno 

ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22: «Invito al 


viaggio» di Peter Del Monte. con 


Laurent Malet. Aurore Clement e 
Nina Scott. Un eccezionale :rock 
on the road movie», una storia 
d'amore ai limiti del possibile. Pal- 
ma d'Oro perla fotografia al Festi- 
val di Cannes. V.m. 18 anni. 
ARISTON. Mattinate per le Scuo- 
le. Da martedì a sabato. ore 8.30, 
11: «La notte di San Lorenzo. di P. 
e V. Taviani. Prenotare al 741093. 
EDEN. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Il tifoso. l'arbitro e il calciatore». 
Divertentissimo technicolor con 
Pippo Franco. Alvaro Vitali. Da- 
niela Poggi. Caramen Russo. 
FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
Walt Disney presenta «Tron». Un 
film fantastico con, Yeff Bridges, 
Bruce Boxleitner. David Warner. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. Al cinema Nazionale 2: 
«Missione porno». Al cinema Na- 
zionale 3: «Josephine paradiso ero- 
tico». 

GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. 
«Dark Crystal» in un altro mondo, 
în un altro tempo... in un'epoca 
«fantastica». Quello che non si è 
mai visto prima. 

MIGNON, 15, ult. Bambi-. La 
più. bella favola Walt. Disney 
creata per grandi e piccini. 
NAZIONALE 1. 15, 18, 21: «Gand- 
hi», L'avvenimento cinematografi- 
co dell’anno. Vincitore di 8 Oscare 
di 5 Globi d'oro. 

NAZIONALE 2. 15.15, ult. 22.15: 
«Missione porno». Luce rossa. Se- 
rie oro. Le nuove avventure di 
Mister 38 cm: John Holmes e con 
Leslie Bovee. V.m. 18. 
NAZIONALE 3. 15 ult. 22.15: «Jo- 
sephine paradiso erotico». Luce 
rossa - serie oro. Una «panna» 
speciale da gustare dolcemente. 
Sevéeram. v.m. 18 anni. 
AURORA. 16: «Blade Runner» è lo 
spietato cacciatore di «replicanti», 
uomini artificiali che si ribellano 
alle.leggi di una sconvolgente! so- 
cietà del futuro. Una travolgente 
avventura fantascientifica diretta 
da R. Scott («Alien») e interpreta- 
ta da H. Ford. Colori. 
CAPITOL. 16.30. Cì guadagno o ci 
rimetto se «Vado a vivere da so- 
lo»? Questo il dilemma di Jerry 
Calà nell'ultimo comicissimo film 
di D. Risi. Technicolor. Particolar- 
mente adatto ai giovani. 


«Prima» all’ARISTON 


Laurent Malet, Aurore Clement, 
Nina Scott e i Law Less Ness nel 


«rock road movie» 


a, 


PALMA D'ORO. 
AL FESTIVAL 


un film di PETER DEL MONTE 


INVITO 
AL VIAGGIO 


Ore 17,.18.40, 20.20, 22 
V.m. 18 anni 


Teatro Cristallo 
MARTEDÌ" 19 


RIVISTA 
STREAP_TEASE 


CRISTALLO. 16.30. Il più forte di 
tutti gli eroi nella più grande di 
tutte le avventure «Thor il conqui- 
statore» con Conrad Nichols., 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto), 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30 ult. 22: Silvester Stallo- 
ne è «Rambo» voleva solo essere 
lasciato in pace... ma qualcuno lo 
obbligò ad usare tutte le sue armi 
migliori per cercare di sopravvive- 
re. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16,18, 20, 22. 
Sean Connery.‘ Robert Conrad, 
Katherine Ross nell'avvincente 
capolavoro: «Obbiettivo mortale» 
tratto dal romanzo: «The better 
angels» di Clarles MeCarry, regia: 
R. Brooks. 

ALCIONE-AIACE (Ass. Ital. Ami- 
ci Cinema d'Essai). Tel. 796162. 
Ore 16, 18,20, 22: Un film veramen- 
te per tutti «I predatori dell'Arca 
perduta» il capolavoro di Steven 
Spielberg prodotto da George Lu- 
cas. Tanta tanta azione in questo 
spettacolare film girato con intelli- 
genza e con enorme dovizia di 
mezzi. 

LUMIERE. D'Essai fac, tel. 
820530. Ore 16, 18, 20, 22. «Lola» di 
Rainer Werner Fassbinder con 
Barbara Sukowa e Mario Ardof. 
V.m. 14 anni. 

RADIO. 15.30, 21,30: «Erotico 
blues». Un luce rossa! rossa!! ros- 
sal! che vi farà vedere qualcosa di 
diverso dal solito. Viet. sev. min. 
anni 18. 

RIDUZIONI C.I,C.A. (Acli - Arci - 
Endas): Escluse prime visioni; Ca- 
pitol, Alcione, Cristallo, Aurora, 
Vittorio Veneto. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «I banditi del tem- 
po- con J. Cleese, J. Connery. Co- 
lori. 

VERDI. 18, 22: «Storia di Piera» 
con I. Huppert. M. Mastroianni. 
Colori. V.m. 18 anni. 

VITTORIA. 18, 22: 
che mi vien da ti 
Banfi, A. Belli. Colori. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: -Il tifoso. l'arbi- 
tro e il calciatore» con Pippo Fran- 
co è Alvaro Vitali. 

PRINCIPE. 18: «Vado a vivere da 
solo» con Jerry Calà. 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. 20: «Moglie sopra. femmina 

sotto». V.m. 18 anni. 
TARVISIO 


CRISTALLO. «Tenebre. di Dario 
Argento. V.m. 18 anni, 


PALMANOVA 


ITALIA. «Moglie sopra femmina 
sotto». V.m. 18 anni. 


GARIBALDI. «Sesso nero». V.m. 
18. 


TARCENTO 


MARGHERITA, «La lingua di Eri- 
ka». V.m. 18 anni. 


Il nuovo film 
di Liz Taylor 


LOS ANGELES — Eliza- 
beth Taylor è attualmente 
impegnata nelle ultime ripre- 
se del suo nuovo film intitola- 
to «Nobody Makes Me Cry». 
Accanto alla Taylor compari- 
rà nel film l’attrice Carol Bur- 


nett. 
il 


Do 
| RISTORANTI E. RITROVI 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


OE giorno può esser quello giusto per avere 
qualche novità interessante, per tentare 
azioni che diano sviluppo all'attività, per modi- 
ficare e migliorare l’attuale esistenza: conviene 
non esser discreti... ma frenare un po' le uscite, 
guardarsi dalle tentazioni. 


io e guadagnare sono dei piaceri più 
che dei doveri per voi (almeno secondo una 
certa astrologia): ora avete Marte e Mercurio 
che vi rendono più energici, attivi e affaristi che 
mai. Favoriti artisti, artigiani, chi lavora nel 
campo della moda, della cosmesi, ecc. 


lutto andrà benissimo se non fate ‘sogni 

impossibili, se non vi fate troppe illusioni su 
un rapporto o su un'amicizia. Applicatevi con 
costanza e determinazione nel lavoro e negli 
impegni quotidiani, non girate a vuoto e risol- 
verete presto le questioni pendenti. 


Di da fare per rendere più varia la vostra 
attività e allargare le relazioni sociali e 
approfittate di ogni buona occasione per mette- 
re'in mostra le'vostre doti e capacità: Marte e 
Mercurio sono dalla vostra parte e vi aiutano a 
cavarvela in ogni frangente. 


tmosfera di tensione per molti ma contem- 

.poraneamente intense sollecitazioni per i 
desideri: siate moderati nell'esporre le vostre 
idee, nel far valere i vostri diritti, potreste esser 
fraintesi. Evitate strapazzi, fatiche inutili, cer- 
cate di accumulare energie. 


‘n’aspirazione intima può realizzarsi, un 

progetto può germogliare: attenzione e 
costanza. Nei rapporti genitori-figli si può arri- 
‘vare ad'una maggior intesa se ciascuno si libera 
di prevenzioni e preconcetti, se si è aperti al 
dialogo e si accettano esperienze diverse. 


BILANCIA 
D) 


Meer più approfondita del solito alle 
vostre faccende economiche vi metterà for- 
se di fronte alla necessità di prendere delle 
decisioni non ‘urgenti ma indispensabili. Nel- 
l’ambiente di lavoro — e familiare — converrà 
parlare poco e ascoltare molto. 


23-9 + 22-10 


‘on vi mancheranno occasioni e possibilità 

ima fate attenzione a possibili manovre a 
vostro danno da parte di persone che collabora- 
no con voi ed evitate di prendere impegni 
‘straordinari. Sentimentalmente dovreste fare i 
conti con le esigenze pratiche, reali. 


E periodo è propizio ad attività in équipe, ai 
rinnovamenti nell’ambito del lavoro: siate 
piùdiplomatici con le persone che avete accan- 
to, ne guadagneranno i rapporti. interpersonali 
e i risultati pratici. Probabili novità per i 
giovani che cercano lavoro. 


ualcosa sta cambiando dentro e intorno a ("cxFriconi 
Qui un tumulto di pensieri vi turbina nel 
cervello, però forse ancora non vi sentite molto 
sicuri: soffermatevi a riflettere e ad analizzare 
idee e sentimenti... ed evitate di parlare di 


denaro con una persona che vi interessa. 


ancirerct 


‘n certo fascino personale vi sarà utile sul 

lavoro e nei rapporti con gli altri, ma non 
sarà male evitare discussioni, soprattutto in 
casa; gli eventuali problemi familiari potranno 
esser risolti se sarete meno suscettibili, meno 
superficiali (o meno pignoli). 


20-1820-2 


DE: pianeti vi rendono più attivi, intra- 
‘prendenti e disponibili. tenete però sotto 
controllo la gelosia ed evitate di intestardirvi 
su cose di poco conto; vi inquietate raramente, 
«ma quando succede sono guai! Possibihtà di 
noie legali per qualcuno della prima decade. 


moda intima e convenienza 
per Te e il Tuo bambino 


DARIA l'intimità 
vasto assortimento moda mare 
via del pozzo 20-san giacomo 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE. CON «DOMENICA QUIZ» 


e lunedì, Tel. 200230. 
AL PORTO 


Pranzi, cene. 411185. 


L'OASI DEL GELATO 


STASERA LE GO-GO 


reito 89, Muggia. Tel. 273959. 


PIM POM - GRADO 


è aperto, via Giuliani 36. 


orchestra. 


Oggi cena con gli «ASSI». 


nomiche. ‘ 


Un tranquillo luogo d'incontro, il piacere di un buon gelato 
artigianale. Zona Cacciatore, a 100 metri da Villa Revoltella. 


- GIRL'S 

AL CREAM CARAMELLA STUDIO. Finalmente anche a Trieste 
un nuovo spettacolo in discoteca le GO-GO GIRL'S. Discoteca - 
pizzeria - ristorante Cream Caramella Studio, Strada per Lazza- 


Ballo tutte le sere dalle 22 alle 04. Attrazioni internazionali. 
Riscaldamento. Tel. 0431/81587. A 


IL RISTORANTE «LA STALLETTA» 


STASERA LISCIO AL PARADISO 


Dalle 21 con Orietta Delli: una brava fisarmonicista e la sua 


RISTORANTE PUNTA OLMI 


RISTORANTE PIZZERIA MARGUTTA 
Via Donota 4. Serata di gala sabato e domenica con il cantautore 
triestino PAOLO RIZZI piano bar seralmente, specialità gastro- 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 1 


Umberto Lupi al piano. Ristorante notturno. Chiusura domenica 


PELLA ANANITÀA | 
E SONO STURA / 


PASTRUGNONE 102. 
CHI PASTRUGNONE? 

10 PASTRUGNOWE? 

i 


\ 


UA PASTRUGNO. I 
NA SARAI TU, CAPITO?) 
TU SI CHE SEI 

PASTICUGNONA! 


A PROPOSITO) 

MAFALDA: CO- 
SA VUOL DIRE 

PASTRUGNONE 7 


ORIZZONTALI: 1 Storica località dei Pirenei - 11 Un 
capolavoro omerico - 12 Ha per capitale Kinshasa - 14 A Bari si 
svolge quella di Levante - 16 Inquina l’aria delle città industria- 
li - 17 Evidenti - 18 Lo è il fiume che attira sportivi con ami e reti 
- 20 La metropoli de Janeiro - 21 Portalettere - 22 Parolina per 
obiettare - 23 Famoso generale di Giustiniano - 25 Il frutto della 
rapina - 26 Sigla di Varese - 27 Il nome di De Mita - 28 Tavola 
(abbreviazione ) - 29 Onta, disonore - 30 Dèi domestici dei 
romani - 31 Plantigradi che allattano - 32 Città dell’Olanda - 33 
Mitico re di Lidia - 35 Ronald, il Presidente degli Usa - 36 
Adempiere a un obbligo. n 

VERTICALI — 1 La rivoluzione di Lutero - 2.Il nome della 
Newton-John - 3 Ippolito scrittore - 4 Amati o costosi - 5 Il nome 
della Lupino - 6 Introduce un'ipotesi - 7 Spazio in centro - 8 
Legato testamentario - 9 Agrume di sapore aspro - 10 Intaccato 
dagli agenti atmosferici - 13 Io per i latini - 15 Lo Stato con 
Monterrey - 18 Recare, condurre - 19 Il regista Stefano Vanzina 
in arte - 21 Cortile di casa spagnola - 23 Si abbrevia con NE - 24 
Giorgio, lo scrittore di «Eutanasia di un amore» - 25 Jacqueline 
attrice - 26 Fiume della penisola balcanica - 27 Nuvoletta 
bianca - 28 Foresta siberiana di conifere - 29 Sigla per ottimi 
vini - 30 Amanda della canzone - 32 Christopher attore - 34 Le 
vocali in forse - 35 Iniziali della Pavone. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 pena; 4 causa; 9 amo; 10 dosso; 11 bi; 12 où; 13 
Delia; 14 più; 15 Liala; 16 Cisl; 17 oceani; 18 Elisi; 19 addetti; 21 00; 22 ca; 
24 erronea; 26 crome; 28 rinite; 29 Enna: 30 recto; 31 Liù; 32 Delhi; 33 Ga; 
34 la; 35 miele; 36 zar; 37 esodo; 38 Bosè. 

VERTICALI: 1 Paolo Uccello; 2 emù:; 3 no; 4 collier; 5 Asia; 6 Usa; 750; 
8 Giulio Cesare; 10 De Andrè; 11 bisso; 13 diadema; 14 pii; 15 Lea; 16 
clienti; 18 etniche; 20 torello; 23 arnia; 25 aio; 27 Onu; 30 Reed; 32 Dio: 33 
gas; 35 Ms; 36 zo. 


'NELLA FRUTTA 


LA. FRESCHEZZA. LA QUALITA’ E LA 
CONVENIENZA HANNO UN NOME 


D+F-:S 


D'ORSO — FRUTTA — SCELTA 
NEI SUPERMERCATI E NEI MIGLIORI NEGOZI 


e 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Sabato, 16 aprile 1983 


TEMA ATTUALE DIBATTUTO AL CONVEGNO DELLE GENERALI A VILLA MANIN 


STRETTA FINALE PER LA SIDERURGIA 


FORTE ILLUSTRA I RISULTATI DELLA LOTTA ALL'EVASIONE 


Rischio tecnologico: incontro 
tra assicurazione e industria 


L'ampia potenzialità di collaborazione sottolineata du Pandolfi, Randone e Marzotto 


PASSARIANO — Tl recupe- 
ro di produttività è obiettivo e 
strumento irrinunciabile per 
l'industria, se essa vuole reg- 
gere in confronto e poi supe- 
rarlo con le offese portate dal- 
la attuale crisi economica. Un 
obiettivo primario che può 
essere raggiunto non solo 
‘agendo e migliorando l’appor- 
to della singola unità di 'lavo- 
ro, ma anche razionalizzando 
al massimo l’organizzazione 
del lavoro stesso, degli orari 
delle linee produttive e così 
via, facendo cioè, il massimo 
uso dei più raffinati strumenti 
che la realtà’ tecnologica 
attuale, e anche quella imme- 
diatamente futura, mette a 
disposizione. 

Una via obbligata. che, tut- 
tavia, richiede un impegno fi- 
nanziario molto importante, 
che l'industria non può 
rischiare-di veder cadere con- 
tro la perdita del quale i setto- 
ri produttivi devono essere 4s- 
sicurati! Da questo dato di 
fatto nasce una nuova, attua- 
lissima voce di quello che è.il 
gia sostanzioso rapporto fra 
industria e assicurazione. 


E proprio su questa voce si 
è incentrato il III Convegno 
industria e assicurazione or- 
ganizzato a Villa Manin delle 
Generali: sullo specifico te- 
ma: Assicurazione e informa- 
tica, e al quale hanno patrteci- 
pato sia autorevoli esponenti 
delle due parti in causa, sia il 
maggior rappresentante di 
quella che è stata definita la 
terza componente essenziale 
del rapporto, cioè la cosa pub- 
blica, il’ ministro dell’indu- 
stria Enrico Maria Pandolfi. 

I lavori sono stati ‘aperti. 
come tradizione, dal presiden- 
te delle Assicurazioni Genera- 
li. Enrico Randone, ‘il quale, 
dopo aver ricordato i positivi 
rapporti intercorsi tra indu- 
stria e assicurazione in questi 
ultimi anni, ha affermato che 
essi possono e devono prose- 
guire con ulteriore sviluppo, 
proprio in relazione alle nuo- 
ve strutture che l’industria si 
sta dando. Nuovi tipi di poliz- 
ze in continua ed aggiornata 
evoluzione, proprio come si 
evolve a ritmi quasi vertigino- 
sì il mondo industriale. Un 
processo collaborativo che 


continua in forme sempre più 
perfezionate e che trova pie- 
namente disponibile la con- 
troparte. 

L'alto livello di questo rap- 
porto è stato sottolineato 
anche dalla seconda voce in- 
teressata, cioè dall’industria. 
Pietro Marzotto, vicepresi- 
dente della Confindustria ha 
auspicato che il futuro porti 
alla più corretta gestione del 
cosiddetto «rischio informati- 
co.» perché da essi dipende 
molto del destino del settore 
produttivo. L'industria, ha 
detto Marzotto. soffre di una 
profonda crisi, i cui aspetti 
sono stati. innumerevoli vol- 
te, ricordati: da essa può risol- 
levarsi con vie e metodi corag- 
giosi e, al tempo stesso. colmi 
di rischio. In ciò l'apporto del- 
l'assicurazione (un apporto 
che tenga conto delle rispetti- 
ve esigenze) diventa essen- 
ziale 

È stata quindi la volta di 
quella che-è stata definita la 
terza voce del rapporto: il po- 
tere pubblico, nella sua indi- 
spensabile veste di mediato- 
re. Il ministro dell’industria 


Elettronica: Pandolfi conferma 
i grandi accordi internazionali 


PASSARIANO — Interrogato sui problemi 
attualì dell’elettronica.in Italia e nel mondo, 
Pandolfi ha detto che il problema maggiore 
riguarda Usa ed Europa e il come collocarsi in 
un mondo dove esiste il fenomeno giapponese, 
con il rischio che vi sia un paese trainante e 
tutti gli altri alle prese con î medesimi pro- 


blemi. 


«Una via di soluzione può essere quella della 
massima internazionalizzazione possibile fra 
le industrie che lavorano in questo campo». 

«E l’esercizio che si sta facendo in Europa: 
c’è una precisa indicazione della commissione 
Cee, lo stesso Mitterrand lo sostiene. Anche în 


Italia stiamo, per i casì più importanti, arri- 
vando a forme di internazionalizzazione: ab- 
biamo rapporti con la Philips e con la Thom- 
son-Brandt. Una via irrinunciabile, anche se 
porterà'a qualche trauma come.è successo per 
Telefunken e Grundig»: 

SuLaso specifico della Zanussi, Pandolfi ha 


detto che esiste un calendario preciso: il 26 


zazione. 


incontro, presente De Michelis, con i sindacati, 
il 2 maggio incontro tra le parti per giungere a 
uno schema risolutivo sui due temi fondamen- 
tali, cioè risanamento del gruppo e Zanussi 
elettronica, con la necessaria internazionaliz- 


A, C. 


Mazza: o arrivano i provvedimenti 
o prenderemo «decisioni ultimative» 


ROMA — Lamberto Mazza, presidente e 
amministratore delegato del gruppo Zanussi, è 
stato convocato dal ministro delle partecipa- 
zioni statali, Gianni De Michelis, il 2 maggio 
per un esame della situazione del gruppo. De 
Michelis ha chiesto di sospendere, nel frattem- 
po, ogni provvedimento sulla Zanussi. In una 
lettera Mazza ha risposto che per ora la situa- 
zione rimane ferma, ma se entro la fine del 
mese non verranno presi provvedimenti «riso- 
lutivi» nel settore dell’elettronica si renderan- 
no necessarie «decisioni ultimative». 


«Nelle prossime settimane il Cipi esaminerà 
i primi piani di riassetto dell’elettronica dei 


all'impresa». 


logia. 


beni di consumo! Subito dopo'la “Rel” comin- 
cerà ad operare con la costituzione di società 
operative e con interventi di partecipazione 


Lo ha dichiarato il sottosegretario all’indu- 
stria Franco Rebecchini nel corso di un dibat- 
tito sull’elettronica civile tenutosi ieri a Roma. 
Rebecchini ha confermato che, superata l’ipo- 
tesi di una società operativa fra Zanussi, 
Indesit, Eurofon e Voxson, si sta ora studiando 
per l’area romana una soluzione autonoma, 
che rinforzi le produzioni dell'autoradio e pun- 
ti, in prospettiva, ad una diversificazione -delle 
produzioni verso settori nuovi ad alta tecno- 


Pandolfi ha iniziato il suo in- 
tervento riconoscendo che il 
tema del convegno tocca pro- 
prio il punto più delicato, 
nevralgico dell’attuale mondo 
industriale: l'informatica. e 
ha motivato questa sua di- 
chiarazione seguendo due li- 
nee: l’attuale scenario econo- 
mico mondiale e le ipotizzabi- 
li prospettive. 

Se da un lato nell'ultimo 
decennio il mondo ha mutato 
completamente volto. sotto la 
spinta di fenomeni come la 
fine del sistema dei cambi 
fissi ela erisi energetica, tanto 
che per gli anni '80 è prevedi- 
bile uno sviluppo del pnl di- 
mezzato e un raddoppio del- 
l'inflazione rispetto al passa- 
to, dall'altra si è assistito a 
un'eccezionale accelerazione 
del processo tecnologico, che 
impone una oculata utilizza- 
zione delle minori risorse 

A questo punto entra in gio- 
co il compito del settore assi- 
curativo: rendere meno, peri- 
coloso il rischio che il settore 
produttivo sta affrontando. 
Esistono già schemi consoli- 
dati che assicurano il danno 
diretto: molto può essere fat- 
to nel campo del danno indi- 
retto. Un maggiore apporto 
dell’assicurazione al mondo 
produttivo è via promettente 
e percorribile necessariamen- 
te, ha concluso Pandolfi, pro- 
prio perché per esigenze 
sociali. non sembra abbattibi- 
le la quantita di risorse impie- 
gate finora per la creazione e 
il mantenimento del cosiddet- 
to «stato del benessere». 

All’intervento del ministro 
ha fatto seguito la relazione 
del direttore generale della 
Confindustria. Alfredo Sollu- 
stri, che, dopo aver fatto il 
consuntivo di due ‘anni. ha 
puntualizzato i settori in cui 
può ulteriormente svilupparsi 
la collaborazione: la materia 
fiscale, le tariffe Re auto. la 
liberalizzazione del mercato 
dei servizi e soprattutto il set- 
tore sanitario che dovrebbe 
essere integrato da formule 
assicurative private. 

‘Temi più tecnici sono stati 
trattati dagli amministratori 
delegati delle Generali, Desia- 
ta e Coppola-di Canziano. il 
primo analizzando il tema 
delle connessioni tra investi 
menti industriali e risparmio 
assicurativo, il secondo esa- 
minando le esperienze inter- 
nazionali nel settore, Infine 
gli interventi di Martino Pom- 
pilj e di Sergio Anticocco. del- 
la Confindustria che hanno 
parlato sui nuovi profili. di 
responsabilità nel settore del- 
l'informatica e sulla tipologia 
e sviluppo dei rischi nella tele- 
matica. 

Alessandro Cappellini 


Presto a Bruxelles 


il piano 


Finsider 


Appuntamento il 22 per Pandolfi e De Michelis 


BRUXELLES — Viva atte- 
sa alla commissione Cee per 
la imminente presentazione 
della nuova versione del pia- 
no Finsider, il programma di 
ristrutturazione della siderur- 
gia pubblica italiana. 

La presentazione del piano 
da parte dell’Italia consente 
alla commissione ‘di quasi 
completare il dossier dei pro- 
grammi di ristrutturazione 
nazionali (solo il Belgio tarda 
ancora), in vista di un esame 
comparato. 


Per illustrare il piano, fonti 
comunitarie annunciano che i 
ministri dell’industria Filippo 
Maria Pandolfi e delle parteci- 
pazioni statali Gianni De Mi- 
chelis hanno appuntamento a 
Bruxelles il 22 aprile con i 
responsabili della ristruttura- 
zione della siderurgia nella 
Comunità, i vicepresidenti 
della commissione Frangois- 
Xavier Ortoli, finanze, e 
Etienne Davignon, industria, 
e il commissario Frans An- 
driessen, concorrenza. 


Dopo l'introduzione a Bru- 
xelles della nuova versione 


del piano Finsider, la trattati- 
va siderurgica fra i paesi Cee 
entrerà praticamente nella 
stretta finale, con la riunione 
a Lussemburgo il 25 aprile di 
un consiglio dei ministri 
esclusivamente dedicato alla 
crisi dell’acciaio. 


Fonti diplomatiche avver- 
tono che l’incontro del 25 non 
potrà ancora essere decisivo, 
né per quanto riguarda.la pro- 
roga dei meccanismi anti-crisi 
che giungono a scadenza il 30 
giugno (sistemi delle quote di 
produzione e dei prezzi di 
orientamento), né per quanto 
riguarda la valutazione dei 
piani di ristrutturazione na- 
zionale che anch'essa va co- 
munque fatta, in linea di prin- 
cipio, entro la fine di giugno. 


, Gli esperti di Bruxelles pre- 
vedono fin d'ora la necessità 
di almeno un altro consiglio 
dei ministri sulla crisi siderur- 
gica e non escludono neppure 
uno slittamento dei termini 
della decisione sull’attuazio- 
ne dei programmi di ristruttu- 
razione. 


Redditi oltre 100 milioni 
11 mila scovati dal fisco 


Numero quadruplicato dal ’78 - I nuovi mezzi 


ROMA — Sono quadruplicati, in tre anni, i contribuenti 
che hanno dichiarato redditi superiori ai 100 milioni annui. Nel 
1980 sono risultati pari a 11.768 mentre nel 1978 erano solo 3.473 
e nel 1979 6.353. A rendere noti i dati è stato lo stesso ministro 
delle finanze Forte intervenendo al convegno organizzato dalla 
Cida, confederazione dirigenti d'azienda su «La giustizia fiscale 
per la moralizzazione e la promozione sociale». 

«Sono cifre ancora modeste — ha detto Forte — ma indicano 
che qualcosa si sta muovendo nel nostro sistema a favore di 
una progressività impositiva che interessi non solo le fasce di 
reddito da lavoro dipendente facilmente accertabili. Certo, ha 
proseguito Forte, siamo ancora lontani dal completo accerta- 
mento dei redditi reali». 

Per ridare al sistema fiscale una sua credibilità è comunque 
necessario, secondo Forte. agire parallelamente sul fronte 
dell'evasione e su quello dell'erosione fiscale. A questo fine il 
ministro ha annunciato una serie di correttivi. ad. iniziare 
dall’estensione della ritenuta d'acconto a tutti coloro che 
ricevono dalla pubblica amministrazione pagamenti per con- 
tratti d'appalto. forniture e assimilati. 

«In questo modo — ha sottolineato Forte — si riuscirà a 
compiere un censimento della categoria e soprattutto a far 
emergere la categoria dei subappaltatori, recuperando materia 
imponibile». Per quanto poi riguarda l'Iva, Forte ha anticipato 
la decisione di abolire l'aliquota zero. o comunque le aliquote 


eccessivamente piccole, nel futuro progetto di accorpamento. . 


Sul fronte della lotta all'evasione fiscale, inoltre, il ministro 
ha annunciato la messa a punto del progetto «Totale Galileo». 
«L'obiettivo che vogliamo raggiungere — ha spiegato Forte — è. 
quello di estendere e razionalizzare i controlli elettronici che 
allo stato attuale finiscono per essere considerati esclusiva- 
mente una banca dati. mentre quello che serve è un sistema che 
sia una continua fonte di informazione. 


| Movimento 


navi | 


| Notizie in breve 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Antakya- (tut- 
ca). ag. Ellerman-Wilson, 
imbarco varie. prov. Istanbul. orm. 
Riva 6: «Kostrena»(jugoslava), ag. 
Agemar, imbarco varie. prov 
Bombay. orm. riva 62: «Heroy Co- 
stas Stamencovich» (jugoslava). 
ag. Mediterranea. imbarco varie. 
prov. Tacoradi. orm. riva 65 
litaliana). ag. 
‘ytrans. sbarco imbarco carrel- 
prov. Ashod. orm. molo VII: 
tena Sea Trader. (cipriota) ag. 
Cima. imbarco minibus. prov. Al- 
geri, orm. molo VII. . Socarquat- 
tro» titaliana). ag. Penso, trasbor- 
do carbone. prov. Monfalcone. 
orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Cortina» lita- 
liana). ag. Adriatic Shipping. dest. 
Buenos Aires: «Ellenie Concord» 
(greca). ag. lipeovich. dest. Da- 
man: «Freccia del Nord» | pi 
ag. Ferrytrans. dest. Ashod: «He- 
roy Costas Stamencovich» (jugo- 
slava). ag. Mediterranea, dest. 
Sydney. 

Navi all'ormeggio: 
Demet-» (greca); ag. Amat. imbarco 
varie, orm. 1) Astor. (pana- 
mense). ag. Sperco, attesa imbarco 
legname, orm. molo HI: «Abu Sim- 
bel» (egiziana). ag. Audoli. lavori, 
orm. riva TA: «Iran Shadat- (ira- 
niana), ag. Cosulich, imbarco mac- 
chinario orm. molo Vi «Giorgos» 
(Malta). ag. Daddamar. sbarco rin- 
fusa ossa. orm. molo V: «Cortina» 
(italiana). ag. Adriatic Shipping. 
sbarco caffè. orm. riva 53: «Hong 
Meng- (cinese). ag. Amat. imbarco 
varie. orm. riva 55: «Primorje- (ju- 
goslava), ag. Agemar, sbarco caffè 
e varie, orm. riva 63: «Nereide» 
(italiana). ag. Asperco. imbarco fu- 
sti benzina, orm. riva 69; «Mos- 


Freccia del Nord 
DO) 


Teodoro* 


sfield» morvegese).ag. Topic, sbar- 
co carbone orm. Molo VII: «Socar- 
due» (italiana). ag. Penso, trasbor- 
do carbone, orm. molo VII: «Pala- 
tino» italiana) ag. Lloyd Triestino. 
orm. Gaslini. 
MONFALCONE 

Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: «Sidersirio» 
(italiana), vuota. per Taranto. 

Navi all'ormeggio: «Kostrena» 
(jugoslava). ag. Costanzi. Portoro- 
sega, imbarco cellulosa; «Kam- 
nik» (jugoslava), ag. Cattaruzza, 
Portorosega. sbarco cellulosa e ta- 
volame; «Edna» (liberiana), ag. Co- 
stanzi. Portorosega, sbarco tavole; 
«Chadi» (libanese), ag. Martinoli. 
banchina de Franceschi. sbarco 
carrube; «Socarquattro» litalia- 
na). ag. Cattaruzza. banchina 
Enel. sbarco carbone. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Ariston» (italia- 
na). ag. Friulmar, vuota, da Ra- 
venna 

Navi in partenza: «Audax» (pa- 
namense), legname, per Port Su- 

Z» (greca), merce 
per Pireo: «Angeliki.II. (gre- 
ca). merce varia, per Pireo. 

Navi all'ormeggio: «Autocou- 
rier» (cipriota). ag. Friulmar, baci- 
no Margret, imbarco mece varia; 
«Luanir» (italiana). ag. Uniagent, 
darsena di Torviscosa, sbarco, le- 
gname; «Fadul Allah» (panamen- 
se), ag. Matlines, bacino Margret, 
imbarco marmette: «Las Minas» 
(cipriota). ag. Uniagent. bacino 
Margret. imbarco ferro; «Lotus» 
(egiziana). ag. Uniagent. vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«La Paix» (libanese). ag. Marlines, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia. 


Fiera Pordenone: internazionale 


PORDENONE — La Fiera campionaria di Pordenone, 
giunta ormai alla sua 37.a edizione, da quest'anno è internazio- 
nale. Tale riconoscimento è stato concesso dal ministro dell’in- 
dustria on. Pandolfi. Il titolo di internazionale era estremamen- 
te difficile da ottenere, dopo gli ultimi rigorosi orientamenti 
ministeriali, pertanto è con estrema soddisfazione che. la 
notizia è stata accolta tra gli organizzatori e da tutto il mondo 
imprenditoriale della zona. La Fiera campionaria (prossimo 
svolgimento dal 3 all’11 settembre) apparirà ora in tutti i 
programmi fieristici internazionali e ciò faciliterà l’intensificar- 
si dei rapporti con gli operatori economici stranieri già avviati. 
La Fiera venne proclamata «nazionale» nel 1963, Da quell’anno 
l’attività dell’ente fiera non ha conosciuto soste diventando un 
punto di riferimento qualificato per il mondo economico 
regionale e italiano. 


a " ns 2 
Lloyd Triestino: opposizione Cisal 

TRIESTE — «I lavoratori impediranno con ogni mezzo 
qualsiasi ridimensionamento dei servizi e dei livelli occupazio- 
nali»: il concetto è stato ribadito ieri mattina al Lloyd Triestino 
in un’assemblea degli autonomi aderenti alla Cisal. L'assem- 
blea, afferma un comunicato, «ha. ritenuto: insufficienti e 
tardive alcune iniziative della dirigenza nei confronti della 
Finmare, dell’Iti e del governo». Gli. autonomi che hanno 
ascoltato una relazione dei loro vertici ‘sindacali sugli esiti 


“dell'incontro con la'societa*sollecitatio soprattutto Te autorità” 


governative ad affrontare seriamente il problema dell’esistenza 
o meno di una flotta mercantile nazionale», In un comunicato, 
inoltre, gli autonomi accusano alcuni sindacalisti confederali 
«di aver strappato manifesti della Federmar-Cisal». 


Italia navigazione: perdite 

GENOVA — Si è riunito ieri a Genova il consiglio di 
‘amministrazione della società «Italia» di navigazione il quale 
ha ratificato una perdita di sei miliardi e 950 milioni di lire, nel 
corso dell'esercizio 1982. Il fatturato è stato di 156 miliardi con 
‘una flessione di circa il dieci per cento, rispetto al 1981, delle 
merci trasportate che sono passate da 844 mila tonnelate a 754 


mila, e ciò a causa della crisi mondiale dei noli e dei. trasporti. 


La «mappa» 
dei contribuenti 


svn ‘ 
più ricchi 

ROMA — Sono 88 gli italia- 
ni che nel 1980 hanno dichia- 
rato un reddito superiore a 
mezzo miliardo. Il dato emer- 
ge da uno studio effettuato 
dalle finanze e reso noto oggi 
dal ministro Forte. I contri- 
buenti che hanno dichiarato 
un reddito dai 400 ai 500 mi- 
lioni sono invece 132 e 395 
quelli con un reddito compre- 
so trai300ei400. Decisamen- 
te più cospicua è invece la 
fetta di contribuenti che ha 
dichiarato redditi tra i 100 e i 
200 milioni e tra i 200 e i 300: 
rispettivamente osno stati 
9.892 e 1.261. 

Rispetto agli anni di impo- 
sta precedenti, comunque, le 
dichiarazioni per ciascuna fa- 
scia di reddito sono cresciute 
praticamente secondo la leg- 
ge del raddoppio o quasi. Nel 
*78, ad esempio, i contribuenti 
che avevano dichiarato reddi- 
ti dai 300 ai 400 milioni erano 
82, 202 nel °79 e 395 nell’80. 

Per quanto riguarda le cate- 
gorie, a ottenere il primato di 
chi ha dichiarato di più sono i 
percettori di redditi da parte- 
cipazione: nell’80 sono stati 
4707 di cui 34 hanno dichiara- 
to più di 500 milioni. 

Tra i lavoratori dipendenti 
e i pensionati, invece, 538 han- 
no denunciato redditi dai 100 
ai 200 milioni, 19 dai 200 ai 
300, 2 dai 300 ai 400 e 2 dai 400 
ai 500. Nessun lavoratore di- 
pendente, invece, ha denun.- 
ciato redditi superiori ai 500 
milioni. Tra i più ricchi, subi- 
to dopo i percettori di redditi 
da partecipazione, figurano 
quelli di altri tipì di reddito 
(capitale, fondiari, e diversi): 
sempre nel 1980 sono stati 
2.236 i contribuenti di questa 
categoria che hanno denun- 
ciato più di 100 milioni. 30, 
poi, hanno dichiarato redditi 
superiori a mezzo miliardo. 

‘Tra gli imprenditori, invece, 


solo.17 hanno sfondato questa» 


soglia. 


HI NAVE — Una nave multi- 
purpose, la Bruni entrerà: in 
servizio oggi nel collegamento 
merci fra i porti di Livorno e 
della Spezia e gli scali norda- 
fricani di Algeri, Tunisi e Tri- 
poli. L'unità, che appartiene 
alla Medlines di Genova, ha la 
capacità di 219 containers da 
20 piedi e può imbarcare vei- 
coli nella sua autorimessa ca- 
pace di 220 metri lineari. 


Prezzo Bloccato 
fino al 25 aprile. 


In tutta Italia. 


Una nuova prova di forza del 


numero 1 del trasporto leggero 
in occasione del Salone del Veicolo 
Industriale 
di Torino. 


CGSS 


si 


cre ca 


Fiat Veicoli Commerciali, il numero 1 del trasporto leggero, in occasione del Salone Internazionale 


del Veicolo Industriale e Commerciale di Torino, estende agli operatori di tutta Italia i vantaggi 
economici di un'importante iniziativa: il blocco totale dei prezzi al vecchio listino. 
Perciò chi acquista presso qualsiasi Succursale o Concessionaria Fiat d'Italia, 
entro il 25 aprile, un 242 E, un Ducato, un 900 E, un Fiorino, un Marengo, 
in qualsiasi versione disponibile per pronta consegna, non paga l’au- 
mento di listino scattato il 15/4/83. Un'ulteriore prova di vitalità del 

leader di mercato. Un'occasione unica per entrare in possesso, a con- 
dizioni irripetibili, dei veicoli commerciali più apprezzati in Italia. 
Affrettatevi: i vantaggi del Salone vi attendono in tutta Italia. 


vele 


oli con! 


mercial 
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ECONOMIA E FINANZA 


PRESTITI ONEROSI E PETROLIO RIBASSATO LE CAUSE PRINCIPALI 


Crollano le commesse italiane 
sui mercati del Terzo mondo 


ROMA — Allarme per i la- 
vori italiani all’estero: nel 
1982 i nuovi contratti sono 
stati pari.a 2.350 miliardi di 
lire, con un vero «crollo» ri- 
spetto ai 5.730 miliardi del 
1981. Il preoccupante declino 
delle commesse all’estero (nel 
1976 erano stati conclusi con- 
tratti per 7.580 miliardi di lire 
con potere d'acquisto 1982) è 
dovuto principalmente alle 
difficoltà finanziarie dei paesi 
produttori di petrolio: al pe- 
sante indebitamento dei pae- 
si in via di sviluppo (che as- 
sorbono il 30% circa delle 
esportazioni italiane); all’ele- 
vato costo del servizio del cre- 
dito. 

Questa analisi è emersa nel 
corso del convegno organizza- 
to dall’associazione «Made in 
Italy» per le imprese di co- 
struzione, le società di inge- 
gneria e di impiantistica, al 
quale hanno partecipato il 
ministro per gli affari esteri 
Colombo, il ministro del com- 
mercio estero Capria, l’ex go- 
vernatore della Banca d’Italia 
e presidente dell'Impresit 
Guido Carli, il presidente del- 
la commissione Industria En- 
rico Manca, operatori del set- 
tore, e che è stato concluso 
ieri sera dal ministro delle 
partecipazioni statali De Mi 
chelis. 

Negli interventi sono state 
delineate le principali linee da 
seguire per superare questa 
situazione: sviluppare la coo- 
perazione internazionale, ma 
in primo luogo ridare compe- 
titività ai prodotti italiani; 
sburocratizzare le procedure 
per le esportazioni, aggiorna- 
re il sistema dei sostegni cre- 
»ditizi e assicurativi alle espor- 
tazioni. 

Se il 1982 è andato male per 
i lavorì italiani ‘all’estero, il 
1983 non promette nulla di 
buono anche perché il calo del 
prezzo del petrolio — come ha 
osservato il ministro Colombo 
— da unlato avra effetti bene- 

\ ficisulle bilance dei pagamen- 


/ 
ti dei paesi industrializzati, 
ma dall’altro lato contrarrà la 
domanda dei paesi produttori 
di petrolio. 

Il ministro degli esteri ha 
individuato come unica via 
percorribile quella di una 
maggiore collaborazione in- 
ternazionale, ma ha insistito 
sulla necessità prioritaria di 
ridare competitività ai pro- 
dotti nazionali. 

Colombo ha anche espresso 
la convinzione che, per supe- 
rare le difficoltà attuali. sia 


necessario «evitare di seg- 
mentare la gestione del qua- 
dro internazionale, cercare di 
rafforzare i coordinamenti per 
aumentare l'efficacia dell’a- 
zione, per rendere ottimale 
l'impiego delle risorse finan- 
ziarie e amministrative in rap- 
porto alle nostre esigenze, ai 
mezzi a disposizione e agli 
obiettivi da raggiungere». 

In quest'ottica anche la ge- 
stione dello strumento credi 
tizio — ha detto — «non può 
sottrarsi a una valutazione 


1,5 MILIARDI DI DOLLARI 


Belgrado rinvia 
il debito estero 


BELGRADO — La Jugosla- 
via, che non vuole rifinanziare 
i propri debiti esteri, si è tro- 
vata costretta a chiedere, ot- 
tenendolo, un rinvio del rim- 
borso di debiti in scadenza nel 
primo trimestre, per un im- 
porto pari a un miliardo e 
mezzo di dollari. 

Lo rendo noto nel corso di 
un'intervista il. primo mini- 
stro, signora Milka Planinc. 
L'intervista appare sull’ulti- 
mo numero del settimanale 
Nin. 

Il rinvio è stato concordato, 
dice la signora Planine, «in 
attesa che finiscano i prepara- 
tivi per concludere nuovi con- 
tratti su tali crediti con oltre 
500 banche estere e 15 paesi». 

Sono stati rinviati tutti i 
pagamenti, eccetto per gli in- 
teressi, 

Alla fine dell’82, dice la Pla- 
nine, è risultato chiaro che 
Belgrado non era in grado di 
far fronte ai propri obblighi di 
rimborso e allo stesso tempo 


Wall Street: 
terzo record 


NEW YORK — Per la terza 
seduta consecutiva la borsa 
di New. York: ha raggiunto 
ieri il massimo storico, sulla 
spinta dell’euforia provocata 
dal susseguirsi di sintomi di 
ripresa economica ‘in atto. 

Il mercato ha consolidato i 
rialzi delle precedenti sedu- 
te, la pressione della doman- 
da è stata sostenuta ieri dal 
dato statistico della produ- 
zione industriale del mese di 
marzo, aumentata dell'1,1 per 
cento (superiore all'aumento 
previsto dal governo) ed alla 
contemporanea riduzione 
dello 0,1 per cento dei prezzi 
al consumo nel medesimo 
mese. 

L'indice industriale Dow 
Jones ha chiuso a 1171,34, ir 
rialzo di 6,09 punti (lo 0,52 per 
cento). Hanno chiuso in rial- 
zo 984 titoli contro 461 in 
ribasso € 347 invariati. 

Sono, state trattate 
89.870.000 azioni. contro. le 
90.160.000 di ieri. 


assicurare la produzione già 
dal primo trimestre, 

Il debito estero jugoslavo 
ammonta a 19 miliardi di dol- 
lari, di cui sei e mezzo in 
scadenza quest'anno. 


Diners Club: 


limite annullato 


TRIESTE — A proposito 
della lite tra i commercianti 
di Trieste col Diners Club di 
Roma per il limite di compra 
dei proprietari jugoslavi del 
cartellone Diners Club, la me- 
desima associazione, da Zaga- 
bria, ha fatto sapere che c'è 
stato un accordo col Diners 
Club d’Italia per l’annulla- 
mento del limite eccezionale 
di 45 mila lire per persona: 

Quindi i cittadini jugoslavi 
che fanno parte di questi club 
possono comprare a Trieste e 
intuttele città italiane con gli 
Stessi diritti dei membri dei 
Diners Club di tutto il mondo. 


centrale rapportata alle scelte 
nazionali, alle risorse disponi- 
bili e alle scelte che propone 
la politica estera». 

E anche le iniziative più 
specificamente commerciali 
prese all'estero — ha aggiunto 
Colombo — vanno viste in 
questa luce. 

Anche il ministro del com- 
mercio estero Capria ha posto 
l'accento sulla necessità di 
sviluppare la cooperazione in- 
ternazionale e ha sottolineato 
la validità del contratto per 
l'importazione di gas dall’Al- 
geria. Secondo il ministro, la 
linea da seguire è quella della 
massima liberalizzazione de- 
gli scambi e della massima 
sburocratizzazione delle pro- 
cedure. | ; 

Capria ha sostenuto che de- 
ve essere aggiornato l’intero 
sistema di sostegno alle 
esportazioni, sia dal punto di 
vista degli strumenti finanzia- 
ri sia per quanto riguarda l’as- 
sicurazione e la promozione. 

«Occorre — ha detto — at- 
trezzarci a tutti i livelli inclu- 
so quello dell'innovazione 
procedurale e amministrati- 
va:l’idea guida potrebbe esse- 
re quella di una ’amministra- 
zione concertata” che sappia 
associare la partecipazione 
degli operatori alla rapidità 
dei tempi di decisione e di 
erogazione delle risorse». 

Quanto al calo del prezzo 
del petrolio, secondo Capria, 
esso dovrebbe provocare un 
ridimensionamento degli in- 
vestimenti «non rilevante». 

Guido Carli (presidente del- 
l’Impresit), nella sua relazione 
ha avvertito che'la crisi dei 
paesi petroliferi e non petroli- 
feri in via di sviluppo si riper- 
cuoterà sulla nostra econo- 
mia in generale e in particola- 
re sul settore dei lavori all’e- 
stero. E necessario — ha detto. 
Carlì — che il governo difenda 
la presenza italiana all'estero 
adeguando la politica di assi- 
curazione e di finanziamento 
dei crediti all'esportazione. 


ACCUSATE DI AVER PRODOTTO PIÙ DEL CONSENTITO 


Fioccano le multe della Cee 


alle imprese siderurgiche 


BRUXELLES — La com: 
missione esecutiva della Cee 
ha annunciato di aver multa- 
to varie imprese siderurgiche 
italiane per aver superato le 
rispettive quote di produzio- 
ne fissate in base al regime di 
crisi dell’acciaio in vigore dal 
1.0 ottobre 1980: sono la Ac- 
ciaierie e ferriere Hanil Italia 
(1.321 milioni di lire), Acciaie- 
rie e ferriere Busseni (1.281 
milioni), Industria laminati 
ferrosi Odolesi (613 milioni), 
Ferriere San Carlo (117 milio- 
ni), Ferriera Ernesto Oreo e 
figli (58 milioni). La notizia e 
l'importo delle ammende so- 
no state pubblicate sulla Gaz- 
zetta ufficiale della Cee. 

La commissione esecutiva 
europea ha multato anche la 
‘Kloekner Werke di Hannover 


per 109,7 milioni di marchi 
(65,3 miliardi di lire) per aver 
superato nel quarto trimestre 
1981 e nei primi due trimestri 
1982 la quota di produzione 
assegnatale in base al regime 
di Crisi dell’acciaio. 

Lo ha annunciato un porta- 
voce della società tedesca, 
aggiundendo che la Kloeck- 
ner non intende pagare, per- 
ché contesta il modo in cui la 
commissione ha stabilito la 
sua quota produttiva, ed ha 
anticipato che è pronta a 
discutere il caso nei tribunali 

Secondo la Cee, tuttavia, la 
valutazione della Kloeckner 
di una capacità produttiva 
annua di 459 mila tonn. nello 
stabilimento di Brema (nastri 
a caldo) è eccessiva. La socie- 
ta ha già accumulato 79 milio- 


ni di marchi di multa (47 mi- 
liardi di lire) per i primi tre 
trimestri del 1981, ma ha già 
fatto opposizione. 

In febbraio l'avvocato gene- 
rale della Cee ha raccomanda: 
to alla corte di giustizia di 
annullare 5 milioni di marchi 
dei 79 inflitti. La raccomanda- 
zione, che non è vincolante, 
dovrebbe essere discussa in 
maggio. 

La commissione Cee ha 
multato inoltre le seguenti so- 
cietà siderurgiche: Krupp 
tedesca (per l'equivalente di 
quasi 3,5 miliardi di lire), Otto 
Wolff tedesca (oltre un miliar- 
do), Usinor francese (8,7 mi- 
liardi), Iton-Seine francese (ol- 
tre 200 milioni), Boel belga 
(3,7 miliardi), Estel Olandese 
(oltre 3 miliardi). 


Bundesbank 
attacca 
il Fmi 

FRANCOFORTE — La rac- 
colta di prestiti sul mercato 
dei capitali da parte del Fon- 
do monetario potrebbe provo- 
care dei problemi e snaturare 
lo stesso Fmi. Lo afferma la 
Bundesbank nel rapporto an- 
nuale, osservando che i presti- 
ti potrebbero diventare trop- 
po cari e la dipendenza del 
Fmi dalle banche commercia- 
li troppo stretta. 


Inoltre le banche potrebbe- 
ro essere tentate di privilegia- 
re il Fmi, che non presenta 
rischi. Quest'ultimo fra l'altro 
dovrà far ironte ad una 
domanda più ampia che negli 
ultimi anni, nonostante l’aù- 
mento delle quote da 61 a 90 
miliardi di diritti speciali di 
prelievo, avvenuto in feb- 
braio. I 

Secondo la Bundesbank, 
per superare la crisi debitoria 
e mantenere la stabilità finan- 
ziaria, occorre soprattutto 
una responsabile cooperazio- 
ne fra paesi debitori, banche 
commerciali e banche centra- 
li, più gli organismi interna- 
zionali quale il Fmi. 


Sele banche commerciali — 
ha avvertito l'istituto — rifiu- 
tano di ristrutturare o di con- 
cedere nuovi prestiti, rischia- 
no di non ricevere nemmeno 
gli interessi: i 

Dal cantò suo il Fmi deve 
agevolare le ristrutturazioni e 
fornire l'assistenza finanziaria 
necessaria a questo scopo, ma 
non prendere le parti dei pae- 
si debitori. 

La Bundesbank ha attribui- 
to la crisi debitoria all’eccessi- 
vo accumulo di debiti nei pae- 
sì in via di sviluppo e, spesso, 
alla eccessiva facilità dì pre- 
stito delle banche; che sba- 
gliano anche se credono: di 
poter semplicemente ritirare 


gli impegni quando i rischi di | 


prestito crescono. 


Oleodotto 
norvegese 
dal Mare 
del Nord 


OSLO — La compagnia pe- 
trolifera norvegese di. stato 
«Statoli» ha proposto la co- 
struzione di un oleodotto dai 
giacimenti petroliferi del Ma- 
re del Nord a Mngstad, a Nord 
di Bergen, dove si trova una 
delle maggiori raffinerie della 
Norvegia. 

Lo ha annunciato un porta- 
voce, precisando che l’oleo- 
dotto, che costerà 5 miliardi 
di corone, permetterà di svi- 
luppare i giacimenti margina- 
li. Se il piano verrà approvato 
l’oleodotto potrà iniziare l’at- 
tività nel 1988-89 e la raffine- 
ria lavorare fino ad un milione, 
di barili di greggio al giorno. 

Grazie alle minori tasse sul 
petrolio, e agli incentivi con- 
cessi all’ultimo bilancio per. 
l'espansione del settore, la 
Gran Bretagna prevede frat- 


tanto un balzo in avanti nello 


sviluppo del petrolio e delle 
risorse di gas del Mare del 
Nord. 

«Ci aspettiamo di ricevere 
un mare di richieste di qui a 
poco» ha dichiarato il’ mini- 
stro dell'energia Gray. Sono 
già sei le domande all’esame 
del governo. 

«Prima della fine dell’anno» 
ha dichiarato Gray, «preve 
diamo l’arrivo di altre ‘cinque 
domande,. prevalentemente 
per giacimenti petroliferi. Le 
compagnie hanno ripreso in 
esame un terzo gruppo di gia- 
cimenti, compresi quelli di 
Tern e Eider, della Shell, che 
in origine erano sembrati po- 
co interessanti. Ù 

Secondo il ministro, i giaci- 
menti interessanti sono anco- 


ra molti, anche se meno estesi | 


del Forties o del Brent. Nel 
1982, ha concluso, una perfo- 
razione esplorativa su otto ha 
avuto successo, contro una su 


dodici negli anni precedenti. 


siii SUS Aa 
| Bilanci e società 


Inteco: concordato preventivo 


GORIZIA — La Inteco Spa, azienda goriziana produttrice 
di containers, ha chiesto al tribunale civile l'ammissione al 
concordato preventivo per la cessione dei beni. L'iniziativa 
giunge dopo due anni di amministrazione controllata. Dopo 
che negli anni migliori la società ‘aveva dato lavoro a 250 
persone, ora per i 70 dipendenti rimasti si delinea la prospettiva 
della cassa integrazione. La crisi dell’Inteco, che aveva subito 
l’ultima trasformazione produttiva (da caldaie a containers) nel 
1977.con l'avvento di rappresentanti della Holding Zanussi, è 
conseguente alla flessione mondiale dei traffici mercantili che 
ha così ridotto la domanda di containers da parte delle aziende 


di trasporto e di noleggio. 


Tomos: export record 


CAPODISTRIA — L'industria metalmeccanica «Tomos» 
di Capodistria, ha registrato in marzo un record nel volume 
delle esportazioni, con un milione 16 mila dollari di fatturato. Si 
tratta di un quantitativo tre volte superiore a quello realizzato 
nello stesso mese del 1982. Nell’industria si stanno montando, 
13 mila ciclomotori destinati al mercato algerino, prima conse- 
gna di un ordine di 23 mila motomezzi. à 


Yamaha annuncia licenziamenti 


TOKIO — Brusco ridimensionamento per la casa giappo- 
nese Yamaha, che opera nel settore dei motocicli, e che a fronte 


di un consistente calo della 


produzione annuncia massicci 


licenziamenti. Nel corso del nuovo anno finanziario, che inizia il 
1.0 maggio, la Yamaha prevede di ridurre la produzione del 
18%, portandola da 2,2 a 1,8 milioni di unità. Nel contempo, gli 
‘organici, ammontanti attualmente a 12 mila dipendenti, ver- 


ranno ridotti di 700 addetti. 


u_ È ni 0 

Dalmine aumenta il capitale 

ROMA — Con un utile netto di 139 miliardi di lire, dopo le 
rivalutazioni dei cespiti previste dalla Visentini-bis, si è chiuso 
il bilancio della Dalmine (Gruppo Iri-Finsider) che è stato 
approvato dal consiglio di amministrazione. Il consiglio ha 
deciso anche di proporre. all'assemblea la distribuzione di un 
dividendo di 70 lire e un aumento di capitale, in forma gratuita, 
da 158 miliardi 700 milioni a 340 miliardi 200 milioni di lire. 


Nuova Popolare 


a Brescia 


,_MILANO— È prevista oggi la fusione tra la Banca popolare 
di Lumezzane e la Banca popolare di Palazzolo sull'Oglio, che 
daranno vita a un nuovo istituto, la Banca popolare di Brescia. 
L'operazione, che avverrà nel corso delle due rispettive assem- 
blee straordinarie degli azionisti, viene data per sicura, anche 
se i responsabili dei due istituti dichiarano prudentemente di, 
attendere la decisione ufficiale degli azionisti. 

La banca popolare di Palazzolo, quotata al mercato ristretto 
di Milano, ha una raccolta di 492 miliardi, al 31 dicembre 1982;| 
la Banca popolare di Lumezzane ha una raccolta di circa. 100 


miliardi. 


IL FRANCO SVIZZERO SALE ANCORA MENTRE IL DOLLARO CALA 


Costo del denaro: 


ancora movimenti 


in varie nazioni 


OTTAWA — Il tasso di sconto canadese è sceso dal 9,54% della 
settimana scorsa, al 9,49%. Lo ha annunciato la Banca dal Canada 
precisando che il tasso viene normalmente fissato 25 punti sopra il 
rendimento medio dei buoni del tesoro a 91 giorni rilevato all'asta 
settimanale, che questa settimana è risultato del 9,24% (9,29%). 


La Chemical Bank di 


New York ha annunciato frattanto la 


riduzione del tasso dei riporti dal 10 al 9.50% con decorrenza 


immediata. 


Intanto in Olanda i continui massicci intervenuti in difesa del 
fiorino, che è vicino al limiti minimi «Sme» contro franco francese, 
corona danese e sterlina irlandese, stanno aumentando le probabili- 
tà di un aumento di mezzo punto dei tassi ufficiali, nonostante la 
presunta riluttanza della Banca d'Olanda, che li ha abbassati a metà 
marzo. Lo affermano fonti del mercato del denaro e dei cambi. 

Però, se.la Banca d'Olanda non si assoggetterà ad un aumento, le 
banche commerciali prenderanno probabilmente in considerazione 
l'applicazione di un premio d'interesse sui crediti per ridurre la 
differenza coi tassi del mercato del denaro. Attualmente il denaro da 


uno a tre mesi costa il 5-7/16%. 


Giovedì gli interventi di drenaggio di fondi dal mercato olandese 
sono ammontati a 500 milioni dopo gli 1,3 miliardi della settimana 


scorsa. 


La sterlina si rafforza 
Lira stabile nello Sme 


ROMA — La settimana è 
stata caratterizzata dalla bru- 
sca perdita di terreno della 
lira nei confronti della sterli- 
na (66.lire circa), avvantaggia- 
tasi su tutte le valute grazie 
alla ritrovata stabilità dei 
prezzi petroliferi, e dal rialzo 
del franco svizzero, che negli 
Ultimi giorni ha superato ben 
tre massimi storici. 

Assoluta stabilità invece 
nei confronti delle valute del 
sistema monetario europeo: 
su tutte, la nostra divisa ha 
registrato marginali gua- 
dagni. 

La sterlina continua dun- 


que la sua avanzata, e termi- 
na a 2238,05 lire, quotazione 
più alta dal 21 dicembre, con- 
tro 2228,65 giovedì e 2172,45 


Golzio raffredda gli entusiasmi 


alla fine della settimana scor- 
sa. Nuovo record per il franco 
svizzero, che sale a 709,4 lire, 
da 707,3 il giorno prima, con 
un rialzo di più di otto lire 
rispetto alle 701,27 di venerdì 
8 aprile. 

Quanto alle valute del siste- 
ma monetario europeo, il 
marco termina a 595,61 lire. 
praticamente invariato. ri- 
spetto alle 595,60 di giovedì e 
in lieve ribasso rispetto alle 
595,78 della fine della settima- 
na scorsa. 

Stesso andamento per il 
franco francese, che termina a 
198,48 lire contro 198,43. il 
giorno prima e 198,71 venerdì 
8 aprile. Variazioni minime, 
con ribassi di misura rispetto 
alle quotazioni finali della 


«Non possiamo ridurre i tassi» 


ROMA — Non si può chie- 
dere al sistema bancario di 
spingersi troppo oltre lungo 
la strada della riduzione dei 
tassi; la data del 3 maggio per 
la riunione del comitato ese- 
cutivo dell’associazione ban- 
caria resta confermata; l’as- 
sociazione bancaria non è un 
cartello e ciascuna banca, se 
può permetterselo, potrà 
abbassare i tassi. 

Sono alcune delle afferma- 
zioni centrali di un'intervista 
concessa all'organo liberale 
«L'Opinione» nella quale il 
presidente dell’associazione 
bancaria, Silvio Golzio, «di- 
fende» le banche e precisa la 
posizione dell’associazione. 

Golzio ricorda che l’Abi ha 
già ridotto îl «prime rate» ma 
che occorre tenere presente 
che il risparmiatore basa i 


suoi calcoli sul tasso di infla- ! 


zione di oggi e non sull’even- 
tuale calo inflazionistico di 
domani. 

Alla base di tutto — rileva 
Golzio — c’è l'elevata remune- 
razione del risparmio che af- 
fluisce al tesoro. Il sistema, 
d’altra parte, è soggetto ad 
una serie di vincoli che rendo- 
no fatale la differenza tra la 
remunerazione garantita dal- 
le banche al deposîtante e il 
prezzo richiesto per î prestiti. 

«Ci chiedono di anticipare 
— prosegue Golzio — la data 
di riunione del comitato ese- 
cutivo e di dare in quell’occa- 
sione indicazioni positive. La 
data del 3 maggio è conferma- 
ta. L’Abì non funziona come 
un cartello; ciascuna banca, 


\ se lo stato di salute glielo 


consente, potrà abbassare î 
tassi. L'associazione ha il 
compito di recepire i segnali 


BORSE E MERCATI 
Forte calo dell'indice 


MILANO — Pesanti ribassi 
nei prezzi con scambi in au- 
mento. Con il mese borsistico 
di aprile sembra essersi con- 
cluso un ciclo particolarmen- 
te positivo per il mercato 
azionario. 

Ieri infatti le vendite si so- 
no riversate copiose ed insi- 
stenti tanto da provocare ve- 
re e proprie rotture nei prezzi 
con l’indice che ha accusato 
mediamente un arretramen- 
to del 3% circa. 

È la conseguenza non solo 
di un consistente carico spe- 
culativo creatosi nelle passa- 
te settimane, ma anche dei 
timori di un deterioramento 
del clima politico. 

Rinviate ancora per ecces- 
sivo ribasso Je Imm. Roma 
che in «avant bourse» sono 
statu scambiate sino ad un 
minimo'di 850 contro 1101 di 
giovedì. 


Eurodivise 


Tassi d'interesse fin % del 15-4 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 9-14 91/4 9-12 
Sterl. brit. 10 93/4. 10. 
Marco ger, 5 5-1/2 5-12 
Franco sv. 4 4 4-1/4 


Borse Estere 


LONDRA —Ititolisono risulta- 
ti fermi con scambi calmi a segui- 
to della carenza di titoli, mentre il 
tono generale è rimasto ottimista 
rispetto alle generali prospettive 
economiche. L'indice del Finan- 
cial Times alle 15 . era in rialzo 
di 4,5 a 693,4, contro un record di 
693,9 toccato alle 11 di ieri. 

FRANCOFORTE — I principali 
titoli hanno chiuso in forte rialzo 
per il secondo giorno consecutivo, 
terminando la settimana su una 
nota forte dopo i realizzi e i conso- 
lidamenti delle settimane prece- 
denti, determinati dalla reazione 
al rialzo post-elettorale. 

ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
so contrastati con scambi discre- 
tamente attivi a fronte del lungo 
fine settimana, con il mercato in 
una certa misura depresso dai 
realizzi dopo i recenti rialzi, an- 
che se il tono di fondo continua a 
restare fermo. 

PARIGI—I prezzi hanno chiuso 
contrastati con scambi attivi, 
mentre l'aumento superiore ‘al 
previsto dei prezzi in marzo e 
l'aumento dei valori in dollari 
hanno annullato l’effetto di un 
calo della disoccupazione in mar- 
zo e il forte rialzo di Wall Street. I 
titoli nei primi scambi erano am- 
‘piamente in ribasso, successiva- 
mente nuovi acquisti hanno pa- 
reggiato i guadagni e le perdite. 


Mercati della Lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE |. MEDIE UIC 

Dollaro USA TG 1451,80 1450, 1451,75 

» USA TP °° 1350,— Tei 
Marco tedesco. 595,60 593, 595,61 
Franco francese 198,51 198,48 
Fiorino olandese 028,32 524, 528,41 
Franco belga 29,86 28,50 29,86 
Lira sterlina 2238,10 2239, 2238,05 
Lira irlandese 1881,— 1850, 1880,50 
Corona danese 167,62. 163,50 167,63 
ECU 1343,76 dei 1343,76‘ 
Dollaro canadese 1178, 1150,— 1178— 
Yen giapponese 6,10 5,80. 6,10 
Franco svizzero 709,89 #05, 709,49 
Scellino austriaco 84,68 84,50 84,66 
Corona norvegese 202,86 195, 202,94 
Corona svedese 193,86 187 193,78 
Marco finlandese 267,80 259, 267,70 
Escudo portoghese 14,68 15— 14,74 
Peseta spagnola 10,69 10,35 10,68 
Dinaro (Milano) TG teen 15,50 tei 

» (Milano) TP 5 19, I 

» (Roma) Celoni 16-17 + 

» (Trieste) Cesoni 16-17 
Dracma greca TG ES 16, 

» greca TP eee 19— 
Dollaro australiano |, ci 1150,— 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
59,98 p.c. (60,00); nei confronti delle valute Cee 57,26 p.c. (57,25); nei confronti 


di tutte le valute 58,65 p.e. (58,63). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 


Francoforte 437,98 (— 0,01) 
Hongkong 436,50 ( —— ) 
New York 436,50 (+ 1) 
Londra 436,50 (+ 1) 


Milano 442,16 (- 9,62) 
Parigi 436,43 (— 1,28) 
Zurigo 436,50 (+ 175) 


Sterlina vc 142000-146000; sterlina ne (ante 73) 145000-150000; sterlina nc 
(post 73) 142000-146000; 50 pesos messicani 730000-760000; 20 dollari oro, 
730000-760000; krugerrand 625000-650000; oro fino 20300-20500; argento 547. 


560; platino 21290. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


che le vengono dalla base». 
Golzio osserva che la ridu- 
zione del tasso di sconto ha 
una rilevante «valenza di se- 
gnale-annuncio» in termini di 
volontà di riequilibrio del 
sistema economico. Per le 
banche la riduzione del tasso 
ufficiale di sconto ha comun- 
que una portata ridottissima 
intermini di bilanci ma ha il 
significato «di voler accompa- 
gnare» quell'azione di discesa 
dei tassi dî interesse «che non 
può che essere graduale». 
Nel recente passato l’Abi — 
ricorda Golzio — ha ritoccato 
due volte il suo «prime rate» 
pur in assenza di specifici se- 
gnali delle autorità moneta- 
rie. Il sistema bancario deve 
però tenere conto della realtà 
economico-finanziaria del 
mercato: «Certamente îl siste- 
ma bancario — osserva Gol- 


zio — auspica una ulteriore e 
decisa riduzione del costo del 
denaro, ma sarebbe illusorio 
e pericoloso per la stessa eco- 
nomia nazionale avere una 
struttura dei tassi dì interesse 
fuori della realtà di mercato». 
Secondo Golzio, gli indu- 
striali anziché chiedere un 
«tetto» per il costo del denaro 
dovrebbero sollecitare dal go- 
verno un ridimensionamento 
della «centralità della politi- 
ca monetaria». Le banche, ad 
esempio, hanno ripetutamen- 
te sollecitato un alleggeri- 
mento dei vincoli imposti al 
sistema. «In via di ipotesi — 
ricorda Golzio — sì può tenere 
presente che un raddoppio 
della remunerazione della ri- 
serva obbligatoria (oggi com- 
pensata al saggio del 5,5%) 
creerebbe lo spazio per una 
riduzione di due punti, 


scorsa settimana anche per il 
fiorino olandese, che quota 
528,41 lire contro 528,39 e 
528.67, e il franco belga, termi- 
nato a 29,86 contro 29,88 e 
29,95. 

Leggera flessione del dolla- 
ro all'avvio delle contrattazio- 
ni di ieri sulle piazze europee. 
In Italia, in un mercato asso- 
lutamente calmo, la valuta 
statunitense ha aperto intor- 
no alle 1449 lire, con un arre- 
tramento di 3,5 punti rispetto 
agli elevati valori della chiu- 
sura di giovedì, per chiudere 
al fixing a 1451,80 lire. 

L’inversione di tendenza 
della valuta statunitense era 
già nell’aria, in nottata, a New 
York. Secondo gli osservatori 
statunitensi, tale andamento 
viene attribuito soprattutto 
alla ripresa registrata sul mer- 
cato statunitense del reddito 
fisso. Si tratta comunque di 
un arretramento piuttosto li- 
mitato, alimentato anche, in 
Europa, dalla scarsità degli 
scambi in vista del fine setti- 
mana. 

Nei confronti del marco, il 
dollaro quota stamane 2,4320 
marchi, contro 2,4385 della 
‘chiusura londinese, mentre 
sul franco francese si registra- 
no scambi di 2,0410 franchi 
contro 2,0485 precedenti. Ri- 
spetto alla moneta francese, il 
dollaro, che l’altro ieri aveva 
toccato il record di 7,3725 
franchi, è sceso a 7,2875 

La sterlina, per contro, si è 
riportata a quota 1,5425 dolla- 
ri, contro 1,5405 di giovedì, 
intenzionata, a quanto pare, a 
ritornare sulla strada del re- 
cupero, nonostante la riduzio- 
ne del tasso di riferimento 
operata ieri dalle maggiori 
banche inglesi. 


Il RUMASA — Ruis Mateos, 

l'ex \ presidente del gruppo 

spagnolo Rumasa, di recente 

espropriato dal governo, ha 

presentato ricorso contro lo 

stato per la «spoliazione» su- 
| bita. 


x Titoli azionari di Milano 
TITOLI 15/4 | 14/4 TITOLI 15/4 | 144 
Alimentari e agricole 
4000 3780 | Acqua Marcia 
30010 | 130460 i o 
1020 1200. 
7350 | 7660 | BonSiele 
3430 3470 | Borgosesia. 
3365 3395 | Borgo ris) 
1250 1550 
6990 17425 
1928 1940 
1730 1725, 
Assicurative 
‘Alleanza Assicuraz. 36490 | 36900 
‘Ass. Ausonia .. 1325 1311 
Comp, Ass. Milano. 12200 | 12900 
C. Ass. Milano risp. 8400 ‘9050 
Comp. Latina. 679 690 
510 531 
2050, 2370 
816 825 
129200 | 131500 
13810 | 14200 
42500 | 47000 
49110 | 50000 
144200 | 147000 
13650 | 14660 
14110 } 15010 
12350 | 13485 
9710 | 10300 
Sai PR. 12820 | 14090 
Bancarie 
BancaComm.Italiana | 29400 | 32000 
Banca Catt. Veneto. 5550 5880. 
Banco di Rom: 29000 | 30400 
Banco Lariano 9840 5960. 
Credito Italiani 3750 3870 
Credito Varesino 4700 4830 
Interbanca.. 21000 | 22500 
Mediobanca 61200 | 65300 
‘Terme Acqi 
hi Immobiliari-Edilizie 
6050 6108 
sd 805°) 855 
e 760, 800 
do È 1150 | 1180 
5 1390 1390 
Mondadori... 3580 180,25 176 
2025 2020 
Ù 701 | 1101 
Cementi-Ceramiche i 
2550 18000 |. 18750 
= 9710 | 10300 
RE 9150 ‘9669 
A 10080 | 10190 
Da Sita... 2055 | 12150 
Italcementi. 41500 | 43000 | Meccaniche-Automobilistiche 
Italcementi risp. 42000 | 42500 
Unicem.. 2870. 2972 
ti 1995 2120 
6505 6510 
17500 | 18900 
2750 2859 
‘2800 2730 
‘2690 2725 
24400 | 24200 
2500 2600 
1697 1726 
llurgiche 
550 939. 
805 819 
1850 1881 
1908 1945 
mil. ms 
4845. 4801 
539 550 
2890 2890 
4300 ‘4525 
Tessili 
24,50 25 
2501 3000 
Commercio ‘1900 | - 1910 
La Rinascente... 361 5000, | 4951 
La Rinascente priv. do da 
Silos di Genova .. 7695 1690 
3625 3625 
1925 || 1955 
1489 1496 
2050 2050. 
36 40 
8750 8800 
859 940 
Unione Manifatture. 17700 | 18450 
41,50] Zucchi... 3870 3900 
2830. Diverse 
2020 | Acq. De Ferrari. 2060 | 2010 
2148 | Acq. De Ferrari 2070 | 2100 
Acque Potabili 2775 2775 


Calz. di Varese . 
ipa. 


Trieste 
154 14/4 
Generali 129400. 131300 
Ras 144500. 147000 
Montedison 130. 138 
La Rinascente 370 380 
La Rinascente priv. 270 280 
Gerolimich e Comp. 535 539 
G.L. Premuda 1550 1550 
Premuda risp. 1600 1600. 
Sip 2000 2075 
Sip risp 21002190 
D. Tripcovich 8000 8180 
Bastogi Irbs 185 220 
Finmare ST ST 
Finsider 58 58 
Pirelli 1620 1700 
Pirelli risp. 1579 1680 
Sme 750 750 
Stet 1800 1900 
Gen. Imm. Sogene 900. 1300 
Fiat 2870 2977 
Fiat priv. 2000. 2123 
Dalmine 810 825 
Lane Marzotto 1500 1450 
Lane Marzotto risp. 2000 2100 
Snia Viscosa 860 940. 
Patriarca 210 200) 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 10000 10000 
Tceu 3000) 3000 
Soprozoo 2000 2000 
Banca del Friuli 17000. 17000 
Carica Ass. 4000 4100) 
Reddito fisso 
Titoli di Stato 
B.T.84-12% 96.20 
B.T.84II-12% 83.80 
B.T.87-12% _- 
Obbligazioni 

IMI25-6% —- 
IMI 26-6% 77.80 
IMI 27-6% 75.10 
IMI 29 -7% 79.20 
IMI SS 64-84 - 6,5% 96.25, 
Crediop - 6% 56.30 
Crediop - 7% 54, 
Crediop I. S.68-88 III-6% 76.15 
Crediop I. S.69-89.IV-6% 73— 
Crediop I. S.'72-92IV-7% 67.50 
Crediop P. V..69-89 VIII -6% 72.80 
Tcipu Vent - 6% 77.70 
Icipu Vent 72-87I-7% 

IcipuVent 71-83 10% 

Enel 71-86-7% 88.20 
Enel 72-871 - 7% 85.20 
Enel 76-83-10% _— 
Enel78-85I. -12% 94.30 
78-85.11 -12% 94.40 
Enel 79-86- 12% 9 
Enel 76-83 indic. 142.40. 
Enel/77-84 indie. 140.80 
Enel 77-84 II indic. 138.50 
Autos Irì 68-86.II - 6%. 83.25 
Autos Iri 71-86-7% 88,80 
AutosIri 72-88-7% 179.90 
C. Ris Milano ord. -6% 53.20 
Città Milano/72-92- 7% 75.10 
Città Milano 75-85 - 10% 94 
Città Milano 76-88 - 10% 85 
Montedison ind. - 13,5% 121.20 

Obbligazioni convertibili 
a termine 

Miralanza-12% nni 
Pierrel - 12% cca 
"Trenno -12% 458— 
Interbanca - 8% 261.50 
Medio - Olivetti - 12% 242 
‘S.Paolo Italcable - 12% 269— 
Generali 81-88-12% 257.75 


Fondi 
d’investimento 


"TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,98 _ 
Italfortune » 10,37 10,99 
Italunion » 8,12 8,85 
Interfund » 12,25 _ 
Capitalia » 11,09 - 
Mediolanum » 14,20 15,43 
Multinvest  » azli 22,97 
Int. Sec. Fun. » 8,61 Dar 
Europrogr, fsv. 190,39 
Rominvest. doll. 13,93 14,77 
Rolinco fior. 278 i 
Robeco » 270,90 _ 
Rasfund lire 11,722 Ln 
Fondo Tre R lire 15.305 dui 
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CRONACHE DELLO SPORT 


I cam 


IL PICCOLO 


Sabato, 16 aprile 1983 


pioni del mondo si giocano l'Europa 


BEARZOT HA RISOLTO IN EXTREMIS I PROBLEMI CHE LO ASSILLA VAN 


Ritorno di Bettega e Marini 
novità dell’Italia a Bucarest 


Bucarest, Tv2 ore 19 


ITALIA ROMANIA 
ZOFF. 1 MORARU 
GENTILE . 2 REDNIC 
CABRINI. 3 IORGOLESCU 
MARINI 4 UNGUREANU 
COLLOVATI. 5 AUGUSTIN 
SCIREA . 6 STEFANESCU 
CONTI. 7 GEOLGAU 
TARDELLI 8 KLEIN 
ROSSI. 9 CAMATARU 
ANTOGNONI 10 BORONI 
BETTEGA 11 BALACI 


In panchina 


BORDON. 12. IORDACHE 
VIERCHOWOD 13. ANDONE 
ANCELOTTI 14. BARBOLESCU 
DOSSENA 15 CIRTU 
ALTOBELLI 16 GABOR 


ARBITRO: Vautrot (Francia) 


BUCAREST — Effimero è 
anehe l'azzurro? La risposta 
all’interrogativo è attesa per 
oggi a Bucarest. Ad appena 
nove mesi dal trionfo «mun- 
dial», la nazionale italiana ri- 
schia di uscire dall’europeo 
all’inizio del cammino, dopo i 
primi quattro passi. Ora si 
trema di fronte alla non remo- 
ta eventualità che la Roma- 
nia, mai vincitrice sull'Italia 
negli otto confronti diretti di- 
sputati (sei successi azzurri e 


due pareggi). estrometta dalla 
rassegna continentale i cam- 
pioni del mondo, Ora c’è per- 
sino chi ha calcolato che un 
pareggio non compromette- 
rebbe definitivamente le spe- 
ranze azzurre di qualificazio- 
ne per «Francia '84». Ma dove 
è finita la fiera sicurezza del 
luglio scorso? Dove è finita la 
fiducia del dopo-mundial? Si 
è dapprima offuscata con la 
«storica» vittoria svizzera di 
Roma: si è fatta vacillante 


Oggi anche Cecoslovacchia-Cipro 


PRAGA — La Cecoslovacchia cercherà di ottenere un successo di 
rilevanti proporzioni ospitando oggi a Praga Cipro in un incontro 
valido per.il gruppo 5 del campionato d'Europa per nazioni. I padroni di 
casa faranno di tutto per riscattare il deludente pareggio ottenuto nella 
gara disputatasi a Limassol e che ‘potrebbe avere compromesso le loro 
possibilità di qualificazione in un girone che vede impegnate anche la 
Romania e l'Italia, che s'incontreranno oggi a Bucarest, e la Svezia. 


con i pareggi di Milano e Fi- 
renze concessi a cecoslovac- 
chi e romeni; si è smarrita con 
lo scellerato 1-1 di Cipro. 

Dopo le ultime disavventu- 
re azzurre si sono cominciati a 
fare dei calcoli. Dall'inizio del 
1982 ad oggi l’Italia ha dispu- 
tato 14 partite, vincendone 
soltanto quattro (certo, le più 
importanti, nella magica at- 
mosfera di Barcellona e Ma- 
drid), pareggiandone sette e 
perdendone tre (queste ulti- 
me tutte amichevoli, in veri- 
tà). Delle dodici migliori squa- 
dre di «Espana ’82», l'Italia è 
la sola a non avere ancora 
vinto un incontro. Delle 32 
nazionali iscritte all'europeo, 
l'Italia ‘figura nel drappello 
delle nove cenerentole ancora 
all’asciutto in fatto di suc- 
cessi. 


©ra la Nazionale si trova ad 
una svolta: deve vincere oggi 
perché una sconfitta la.bocce- 
rebbe ed ùn pareggio la ‘co- 
stringerebbe ad affidare in al- 
tre mani il proprio destino. 
Proprio il «dovere di vincere» 
è una delle insidie di Bucarest 
per gli azzurri che, pur avendo 
sempre risposto nei momenti- 
chiave, non dispongono più di 
margine d'errore. Altri ele- 
mentì avversi si proiettano 
sulla partita di oggi, primo su 
tutti l'imminenza del confron- 
to di coppa campioni a Lodz, 
che può condizionare il rendi- 
mento degli juventini (sette 
azzurri su undici), ulteriori ap- 
prensioni destano il momento 
poco felice di Conti e le sue 
imperfette condizioni fisiche, 
il mutamento tattico subito 
recentemente da Rossi nella 
Juve, la presenza dell'arbitro 
francese Vautrot, connaziona- 
le di quel Konrath messo al- 
l'indice dagli azzurri e dallo 
stesso Sordillo per l’arbitrag- 
gio dello 0-0 di Firenze con la 
Romania. 

A ciò si aggiunga la consi- 
stenza dell’avversario di oggi 
che, galvanizzato dall’impre- 
vedibile pareggio strappato 
all'andata e avvelenato dalle 
successive accuse di «scarpo- 
neria», sente di avere a porta- 
ta di mano la realizzazione di 
un successo storico. Prova di 


compattezza e solidità la 
Romania del ct Lucescu e di 
Balaci (corteggiato da Milan e 
Verona) ne ha data, non solo 
all'andata con l’Italia, ma an- 
che con la Svezia. Quella di 
oggi è dunque una partita 
insidiosa, una battaglia da af- 
frontare con grande determi- 
nazione e freddezza. 

Per questo motivo, confor- 
tato anche dalle recenti pre- 
stazioni del giocatore, Bear- 
zot ha richiamato in azzurro 
dopo 18 mesi Bettega, per ri- 
dare alla squadra un «leader» 
esperto che le faccia ritrovare 
temperamento e assetto tatti- 
co smarriti dopo il Mundial. 
La sola perplessità riguarda 
l’attuale desuetudine del 
bianconero al ruolo di punta, 
anche se è giocatore universa- 
le, in grado di adattarsi ad 


NON SEMBRA AVVERTIRSI TENSION 


ogni situazione tattica. Ro- 
mania-Italia si è tramutata 
così in Romania-Bettega. 

Questi gli elementi di con- 
forto perché la nazionale rie- 
sca a rifarsi una reputazione 
parzialmente compromessa a 
Cipro: la condizione dei bian- 
coneri; la consapevolezza de- 
gli azzurri che Bucarest è l’ul- 
tima spiaggia. non soltanto 
per l’europeo ma anche per la 
sopravvivenza di questa na- 
zionale se vuole evitare l’anti- 
cipato scongelamento del nu- 
cleo che ne costituisce il cuo- 
re; il naturale desiderio di ri- 
scatto dopo la «magra» di Li- 
massol. 

Ma questa squadra è anche 
un «mistero buffo» che sfugge 
alla logica delle previsioni: la 
si pensa viva ed è morta, la si 
pensa morta ed è viva. 


A COLLOQUIO CON IL PRESIDENTE DELLA FIGC 


BUCAREST — Un pareggio 
a Bucarest consentirebbe sia 
all'Italia sia alla Romania di 
continuare a sperare nella 
qualificazione europea. La 
tensione che si avverte nel 
calcio italiano è quella che 
comporta il campionato 
quando è agli sgoccioli. Il 
malessere diffuso non è sol. 
tanto italiano ma di tutto il 
calcio professionistico euro- 
peo. La federazione ha il dove- 
re di tutelare il livello morale 
per evitarne il degrado. Nes- 
suna preclusione di ordine 
morale per l'inserimento di 
Giordano nella nazionale 
olimpica. No al terzo straniero 
considerato che anche l’arrivo 
del secondo non ha completa- 
mente soddisfatto creando 
anzi malumori nelle società 


per i sacrifici finanziari com- 


»i 


piuti. Non sono in arrivo mi- 
liardi per le società professio- 
nistiche. Sulla data di Svezia- 
Italia deciderà il comitato 
tecnico dell'Uefa. 

Questi i concetti espressi 
ieri mattina dal. presidente 
della Figc, avvocato Federico 
Sordillo, in un incontro con la 
Stampa italiana e romena av- 
venuto nel lussuoso apparta- 
mento. dell'albergo di Buca- 
rest che lo ospita. Fra arazzi e 
broccati.di tinte chiare e mo- 
bili in stile, l’avv. Sordillo ha 
fatto inoltre una panoramica 
degli aumentati impegni, an- 
che finanziari, della federazio- 
ne dopo la conquista del tito- 
lo mondiale e l'approvazione 
della legge 91 sul professioni- 
smo sportivo. Ha comunque 
‘ammesso che, se sono aumen- 
tati ì costi di gestione delle 


società, è aumentato anche 
sensibilmente il loro introito. 

Ha anche rivolto un monito 
al sindacato calciatori presie- 
duto da Campana ricordando 
che in Francia l'associazione 
giocatori si è accordata per 
una riduzione degli ‘stipendi 
ai calciatori. 

Queste in sintesi le parole di 
Sordillo su alcuni temi affron- 
tati: x 

Romania-Italia: «E una par- 
tita decisiva per l’europeo. Un 
pareggio ci permetterebbe di 
sperare ancora e alla Roma- 
nia di restare in corsa; una 
vittoria ci rilancerebbe; una 
sconfitta potrebbe farci spari- 
re qualsiasi speranza. Si sono 
fatti passi falsi e pensavo che 
l’Italia potesse giocare iljolly- 
Cipro in condizioni diverse». 

falessere nel calcio: «Si 


© PER LA PARTITISSIMA CON IL PADOVA 


Tranquilla vigilia in casa alabardata 


In visita a Pedrazzini e poi in ritiro 


TRIESTE — Una Triestina 
così tranquilla, serena, fidu- 
ciosa e convinta nei propri 
mezzi all’antivigilia di una 
partita di campionato così 
importante come si annuncia 
quella di domani con il Pado- 
va, non la ricordiamo da mol- 
to tempo ormai. Andando con 
la memoria a ritroso nel tem- 
po, si deve arrivare ai primi 
di ottobre, quarta giornata di 
andata e dopo tre vittorie 
consecutive. due delle quali in 
trasferta. Allora. la squadra 


‘si trovava a punteggio pieno e 


già da sola al comando della 
classifica (vittoria a Busto Ar- 
sizio, successo a largo margi- 
ne sul Treviso in casa'e affer- 
mazione esterna'a Fano). e si 
apprestava a incontrare il 
Piacenza, non certo il Pado- 
va. che dopo una estenuante 
corsa è la sola compagine ad 


aver dimostrato dì possedere 
nelle gambe là forza per non 
rimanere sui pedali. 

Ora, dopo ‘aver stroncato. 
scatto dopo scatto. prima il 
Vicenza, poi il Rimini e per 
ultima la Carrarese, la com- 
pagine alabardata ha la pos- 
sibilità di tentare la fuga soli- 
taria lasciando irrimediabil- 
mente indietro anche il Pado- 
va, la più tenace cioe fra le 
inseguitrici. Eppure. come di- 
cevamo, nonostante le diffi- 
coltà che l'impresa potrebbe 
nascondere, la squadra è 
tranquilla. rilassata, come si 
trattasse dî affrontare l'ulti- 
ma della classifica. non certo 
la squadra che' la insidia più 
da vicino. 

Un esempio? L'altra sera, 
gran parte dei titolari si sono 
trasferiti attorno al campo a 
sette di San Luigi per assiste- 


impegnati dirigenti. medicîi e 


| re'ad una sfida in cui erano 


allenatori alabardati. Tutti i 
giocatori, nonostante l’impe- 
gno profuso sul mini- 
rettangolo dai protagonisti si 
sono sbellicati dal ridere. Il 
più «beccato», naturalmente, 
è risultato Buffoni al quale î 
suoi ragazzi non hanno per- 
donato nulla, nemmeno il più 
piccolo degli errori. 

La Triestina insomma è 
pronta a sostenere îl tremen- 
do urto conil Padova.manon 
sembra preoccuparsene più 
ditanto. La squadra di Giorgi 
gode il massimo rispetto da 
parte degli alabardati ma 
non incute certamente paura. 

Ierì. pomeriggio, ‘titolari “e 
rincalzì sì sono allenati sul 
campo del Villaggio del pe- 
scatore. Un lavoro leggero, 
prevalentemente atletico. 


MENTRE L'INQUISITORE FEDERALE HA INTERROGATO JUARY 


Il «momentaccio» dell’Inter 
Fraizzoli non vuole parlarne 


MILANO — L'Inter è in un 
«momentaccio»: polemiche, 
ufficio d'inchiesta. rischio di 
un rinvio a giudizio dalla giu- 
stizia federale. Cosa ne pensa 
il presidente Fraizzoli? Il mas- 
simo dirigente nerazzurro la- 
conico risponde: «l'ufficio 
d'inchiesta mi ha proibito di 
parlare». 

— Ma lei sembra più ‘tran- 
quillo. 

«Non sono più tranquillo di 
ieri, se è per questo. Lo ero 15 
giorni fa, ‘un mese fa». 

Fraizzoli ritiene che l'Inter 


Under 21: 
convocazioni 
per l'incontro 
con la Spagna 


ROMA — Bruno Giordano, Giu- 
seppe Dossena e Giuseppe Berg: 
mi saranno gli alfieri della nazio- 
nale «Under 21» che affronterà in 
amichevole la Spagna mercoledì 
prossimo a Cremona allo stadio 
Zini alle 16. La Fige ha reso noto 
ieri l'elenco dei diciotto azzurri 
convocati dagli allenatori federa- 
li Azeglio Vicini e Sergio. Bri- 
ghenti. 

Questi gli azzurri, che si radune- 
ranno domenica sera a Milano: 
Sergio Battistini (Milan), Giusep- 
pe Bergomi (Inter), Dario Bonetti 
(Sampdoria), Nicola Caricola (Ba- 
ri), Giuseppe Dossena (Torino), 
Alberigo Evani (Milan), Riccardo 
Ferri (Inter), Augusto Gabriele 
(Cesena), Roberto Galia (Como), 
Bruno Giordano (Lazio), Andrea 
Icardi (Milan), Roberto: Mancini 
(Sampdoria), Massimo Mauro 
(Udinese), Paolo Monelli (Ascoli), 
Marco Onorati (Catania), Miche- 
langelo Rampulla (Varese), Clau- 
dio Valigi (Roma), Gian Luca 
Vialli (Cremonese). 


non abbia niente da rimpro- 
verarsi, al punto che avrebbe 
voluto mettere a disposizione 
dell'opinione pubblica sia 
Juary sia gli altri componenti 
della «rosa», nazionale com- 
presi. «Il capo dell'ufficio d’in- 
chiesta mi ha chiesto di non 
farlo» spiega. 


L’interrogatorio di Juary è 
avvenuto nella sede del comi- 
tato regionale della Federcal- 
cio, in via Casati. Con il gioca- 
tore, Ferrari Ciboldi si sareb- 
be in particolare soffermato 
‘su alcuni punti dell'intervista 
‘pubblicata ieri dal quotidiano 
«Il Giorno». Inutile chiedere 
conferme agli interessati su 
quella che è stata la linea di 


Juary (che aveva gia querela- 
to il giornale): avrebbe confer- 
mato il contenuto del prece- 
dente interrogatorio. 

Il dott. Ferrari Ciboldi ha 
raccolto poi anche la deposi- 
zione dei due giornalisti del 
«Giorno» Claudio Pea e Paolo 
Ziliani che hanno firmato il 
servizio-intervista. Pea e Zi- 
liani avevano già avuto nei 
giorni scorsi un colloquio in- 
formale con il rappresentante 
dell’uffieio d'inchiesta per di- 
chiarare la loro disponibilità a 
collaborare. L'interrogatorio, 
durato oltre tre. ‘ore sempre 
nella sede ‘di via Casati. è 
stato verbalizzato: ha toccato: 
diversi argomenti non solo 
l'intervista a Juary che i due 
giornalisti hanno confermato 
punto ‘per; punto: hanno ‘ag- 
giunto. altri particolari che 
Ferrari Ciboldi ha allegato al 
suo dossier. A conclusione 
della deposizione, Claudio 


Pea si è limitato a dire: «Sia- 
mo in una posizione delicata. 
Inutile fare dichiarazioni se 
non per ribadire che la nostra 
non è stata una congiura con- 
tro l'Inter o contro Juary». 

Il dott. Aldo Ferrari Ciboldi 
non ha voluto rilasciare alcu- 
na dichiarazione a conclusio- 
ne di questa sua intensa gior- 
nata di indagini a Milano. 

L’inquirente federale, per 
quanto è stato possibile sape- 
re, nei prossimi tre giorni non 
compira alcun atto istrutto- 
rio. Dovrebbe riprendere il 
suo lavoro all’inizio della 
prossima settimana, forse an- 
cora a Milano, raccogliendo 
altre deposizioni. Successiva- 
mente sarà a Genova per 
quella. che presumibilmente 
sarà la fase conclusiva dell’in- 
dagine. Entro la prossima set- 
timana l'inchiesta su Genova- 
Inter dovrebbe essere comple- 
tata. 


DILETTANTI: UN ANTICIPO A TRIESTE 


TRIESTE — Quintultima 
giornata domani sui campi 
del calcio dilettanti conla Pro 
Cervignano impegnata a Cor- 
denons, la Sanvitese- 
Orcenico a Pasian di Prato e il 
Lucinico a Tarcento. Il torneo 
di Promozione entra in dirit- 
tura. d'arrivo e d’ora in poi 
ogni passo falso potrebbe ri- 
velarsi decisivo, 

Sarà un turno determinante 
anche per il Ponziana impe- 
gnato a Cordovado a-spende- 
re gli ultimi spiccioli di spe- 

‘ ranza. Staccati di quattro 
punti dal Valnatisone, dopo 
l’inopinata sconfitta casalin- 
ga con il Fontanafredda, i 
biancocelsti si giocheranno in 
novanta minuti un'intera sta- 
gione (e non è detto che il pari 
possa bastare) mentre il Val 
natisone sarà a Cormons. 


In prima categoria San Gio- 
vanni e Costalunga anticipa- 
no questo pomeriggio sul 
campo di viale Sanzio un der- 
by che promette emozioni, 
mentre il Portuale si prepara 
ad affrontare la difficile tra- 
sferta di Torviscosa. 


San Giovanni-Costalunga 
oggi in viale Sanzio 


Domani sono in programma 
altri due derby triestini: Ve- 
sna-Fortitudo e Adviser- 
Stock, entrambi determinanti 
agli effetti della zona salvezza. 


Femminile: 
battute. 


le Bomboniere 


‘ TRIESTE — Nella seconda 
trasferta in terra lombarda le 
Bomboniere Viola sono state 
sconfitte dalla Visestese di 
Sesto, S. Giovanni per una 
rete a zero. Le B.. Viola sono 
scese in campo nella seguente 
formazione: Tremul, Catto- 
nar, Magania, Tretiak, Coda- 
rin, Bandiera, Ferluga, Savi, 
Cerne, Leida; Franceschini 
(Morsellino). 

Dopo un primo tempo equi- 
librato, conclusosi con lo zero 
a zero; la situazione si è sbloc- 
cata al tredicesimo minuto 
del secondo tempo 

Nella Serie D femminile, il 
Costalunga-Benussi ha con- 
cluso l’incontro con il Chio- 
piellis sull’1-1. 


Corsa 
al biglietto 


TRIESTE — Un record. 
questo quarantaseiesimo der- 
by veneto fra Triestina e Pa- 
dova, l’ha già fatto registrare 
e riguarda il ricavato della 
prevendita. Sino a ieri sera. 
secondo una stima approssi- 
mativa ma molto vicina alla 
realtà, nelle casse della socie- 
tà rossoalabardata sono già 
entrati 55 milioni. In pratica, 
come ci ha dichiarato il signor 
Musina dell'Utat, sono stati 
già acquistati più di cinque 
mila biglietti. Anche nella 
giornata di ieri si sono forma- 
te lunghe code davanti all’in- 
gresso della Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti dove 
funzioneranno anche nella 
giornata odierna tre sportelli 
per soddisfare nel minor tem- 
po possibile le esigenze degli 
sportivi. 


La corsa al biglietto prose- 
gue sempre più intensa e 
dovrebbe toccare nella gior- 
nata odierna la punta record. 
La febbre per questo incontro 
è altissima anche a Padova da 
dove continuano a pervenire 
telefonicamente alla sede so- 
ciale di via Machiavelli e al- 


Stamane a Valmaura verrà 
completata la preparazione e 
quindi nel pomeriggio l’intera 
«rosa» alabardata, assieme a 
Buffoni e a Marchetti, si tra- 
sferirà ad Ancarano per fare. 
visita al compagno di squa- 
dra Pedrazzini. All’ora di ce- 
na tuttì si ritroveranno nel 
consueto albergo di Muggia 
dove rimarranno in ritiro, co- 
me avviene per tutte le partite 
casalinghe. siano al momento 
di raggiungere lo stadio. 
«Tutto procede nel modo 
migliore — ha commentato 
Buffoni — e siamo pronti ad 
affrontare questa partita che 
per noî potrebbe significare la 
promozione. Il Padova? E 
una buona squadra; come:del 
resto lo attesta ampiamente 
la sua classifica, ma i migliori 
siamo ancora noî. Sara una 


grossa partita, un incontro | 


che farà epoca. Mi auguro si 
tratti di una giornata indi- 
menticabile anche per i nostri 


tifosi». Claudio Nordio 


Serie C: incontro 


Cestani-Carraro 


FIRENZE — Il presidente 
della Lega nazionale di serie 
«C», Ugo Cestani, si è ‘incon- 
trato a Roma con il presiden: 
te del Coni, dott. Franco Car- 
raro. Un comunicato della le- 
ga, diffuso a Firenze, informa 
che durante l’incontro è stata 
esaminata la situazione delle 
società di serie «C». 


MB BERRETTI— Periltrofeo 
Berretti riservato a squadre 
giovanili la Triestina giocherà 
questo pomeriggio a Monte- 
belluna. 


Sordillo si accontenterebbe 
anche di un misero pare 


LO) 


spiega con la tensione che 
comporta il campionato» 

Matarrese e la richiesta di 
150 miliardi per le società: 
«Non sono a conoscenza che 
sia in arrivo un vascello carico 
di miliardi. Sotto la mia ge- 
stione la federazione si è 
impegnata su parecchi fronti: 
sono stati aumentati gli in- 
troiti perché il calcio aveva 
bisogno di qualcosa di più 
dato che la legge 91, se. ha 
dato certezze giuridiche, ha 
comportato anche oneri per 
federazione e società. La Figc 
è una federazione di società 
che deve preoccuparsi di vari 
settori; serie A, B, C, dilettan- 
ti, arbitri, settore giovanile, 
settore tecnico. Ero contrario 
al secondo straniero e ora ci 
sono delusioni per le iniziati- 
ve intraprese: non.sono arri 
vati i fuoriclasse capiscuola, 
sono rimasti invece 1 sacrifici 
delle società e dei loro presi- 
denti. Come volere il terzo 
straniero?». 

«Nonostante l'aumento del 
prezzo della schedina Toto- 
calcio — ha proseguito Sordil- 
lo — l'interesse del campiona- 
to con incremento di incassi e 
pubblico e di introiti realizza- 
ti da aleune società nelle cop- 
pe europee, là situazione non 
è migliorata e sono rimaste le 
preoccupazioni di come aiuta- 
re le società. Ho esposto alla 
giunta del Coni queste preoc- 
cupazioni e Carraro ha chie- 
sto di vedere la radiografia del 
calcio professionistico. So che 
si è incontrato qualche giorno 
fa con Matarrese valutando 
incompleta la radiografia: c’e- 
rano i bilanci ma mancavano 
dettagli sui costi dell’indebi- 
tamento». 

Eventuale congelamento 
dei premi del Mundial per ra- 
gioni fiscali: «I problemi che 
la Fige sta cercando di risol- 
vere riguardano tutti, non po- 
che. persone». 


BI ANTICIPO C2 — L'arbitro 


' Baldacci di Torino è.stato 


designatora.dirigere .allo.sta- 
dio di Fontanafredda (ore 
15.30) l'anticipo del campio- 
nato di calcio serie C2:girone 
B, tra Pordenone e Rhodense. 


BIANCOSCUDATI GIÀ OGGI A_TRIESTE 


I difensori Fellet e Fanesi 


domani sicuri in campo 


PADOVA — C'era da aspet- 
tarsela che l'allenatore del 
Padova Bruno Giorgi avrebbe 
fatto pretattica .per il big- 
match con la Triestina. Lo ha 
detto a chiare lettere al termi- 
ne del lavoro infrasettimanale 
della sua squadra sostenuto 
sul terreno del «Monti». 

Parlando con i giornalisti 
Giorgi ha osservato: «Vi pos- 
so dare soltanto i convocati; 
la squadra la deciderò pochi 
minuti prima di entrare in 
campo». E? anche comprensi- 
bile che Giorgi voglia tenersi 
ai ripari da eventuali occhi 
indiscreti e quindi non svelare 
all'avversario alcun piano. La 
partita a Trieste d’altra parte 
è troppo importante e secon- 
do Giorgi si potrebbe verifica- 


‘re per quanto riguarda lo 


schieramento anche qualche 
sorpresa. 2 ) 
Certamente ci sono dei pun- 


l’Utat richieste di biglietti. | tifermi, ad esempioi rientri di 


DOMANI IN TRASFERTA A MANZANO 


Il Monfalcone spara 
le ultime cartucce 


MONFALCONE — Mentre 
il campionato entra ormai 
nella sua fase finale, il Monfal- 
cone si appresta ad affrontare 
due trasferte consecutive 
(Manzanese e Sacilese), nelle 
quali l’undici di Medeot si 
giocherà le residue possibilità 
di salvezza. La squadra infat- 
ti, pur essenso relegata in una 
posizione estremamente criti- 
ca in classifica generale, non 
può e non deve ancora consi- 
derarsi già retrocessa. Resta- 
no, è vero, solo alcuni spiccioli 
di speranza, ma gettare la 
spugna anzitempo significhe- 
rebbe con. tutta probabilità 
chiudere poco decorosamente 
un torneo che, dopo tutto, ha 
mostrato pur sempre nella 
sua fase discendente, un Mon- 
falcone ‘diverso e un po’ più 
competitivo rispetto alla 
squadra inesperta e volubile 
del girone di andata. 

In sostanza molti dei giova- 
ni che hanno iniziato l’avven- 
tura dell’interregionale hanno 
dato prova di aver assimilato 
una certa maturità e una 
miglior costanza di rendimen- 
to, tanto da costituire già 


pedine di un certo valore per 
il prossimo campionato, sia 
esso da disputare in Promo- 
zione o nella categoria supe- 
riore. FUEN 
Domani pomeriggio la for- 
mazione monfalconese sarà di 
scena a Manzano, sul terreno 
cioè di una squadra che ha già 
praticamente tirato i remi .in 
barca e lotta soltanto per non 
sfigurare più del lecito in que- 


sto finale di torneo che vede ' 


l’undici di Bosdaves reggere 
malinconicamente il fanalino 
di coda. Gli azzurri sono con- 
sapevoli che da questo derby 
sarà solo il Monfalcone a 
poter eventualmente trarre 
qualche beneficio concreto in 
caso di vittoria, per cui Del 
Frate e compagni intendono 
naturalmente giocare in pie- 
no le proprie carte, al fine di 
rimanere ancora in lizza nel 
discorso salvezza. 

Rispetto alla formazione di 
domenica scorsa, quando la 
squadra riuscì a raggiungere 
in extremis il pareggio nei 
confronti dell’Abano, Medeot 
dovrà quasi sicuramente 
rinunciare a Schiff. 


Fellet; ristabilitosi completa- 
mente dall’infortunio occor- 
sogli nel derby conil Treviso e 
di Fanesi, che ha scontato 
una giornata di squalifica. Al- 
tri giocatori che saranno sicu- 
ramente in campo sono «Ci- 
na» Pezzato, la punta che cer- 
tamente creerà seri grattaca- 
pi alla difesa giuliana, lo stes- 
so regista Cerilli che indosse- 
rà la maglia numero dieci e 
Ravot, che sarà schierato 
quasi sicuramente al centro 
del quintetto attaccante. 
Incertezze invece sussisto- 
no per i ruoli di ala destra e di 
interno destro, Con l’otto gio- 
cherà quasi sicuramente 
Manzin, il centrocampista che 
contro la Spal ha ricoperto.il 
ruolo di libero in sostituzione 
di Fellet, mentre all'estrema 
destra Giorgi potrebbe schie- 
rare o il centrocampista Con- 
forto o la punta Cavestro, ma. 
c'è da credere che l'allenatore 


biancorosso preferirà presen- 
tare al «Grezar» una squadra 
con un massiccio centrocam- 
po con il chiaro proposito di 
puntare alla divisione della 
posta. i 

Anche nel settore difensivo 
padovano ci sono dei punti 
fermi, oltre a quelli di Fellet e 
Fanesi. Quest'ultimo avrà il 
compito di guardare a vista 
Ascagni, mentre su De Falco 
ci sara il terzino Donati. Altri 
nomi sicuri sono il portiere 
Maiani e i due terzini Donati e 
Favaro. Come si vedelo schie- 
ramento anti Triestina si può 
considerare fatto. ? 

Della comitiva faranno par- 
te 18 giocatori: in panchina 
andranno il portiere in secon- 
da Renzi, i giovani attaccanti 
Dacroce e Meneghetti e i di- 
fensori Albi e Da Re. La comi- 
tiva biancorossa raggiungerà 
Trieste gia oggi, 

Attilio Trivellato 


Torneo delle Province II e III categoria 


Trieste 

Gorizia i 
MARCATORI: nel p.t. all'1l’ 

Pozzecco, al 41° Tomat. 

TRIESTE: Canziani, Borri, Pod- 
da, Pobega, Dussi, Coccoluto, Fer- 
nandelli Pozzecco (36° s.t. Andrio- 
lo), Bagattin, De Pangher, Gatta 
(s.t. Zampar). 

GORIZIA: Brisco, Baccari, Si- 
monit, Frausin; Clemente, Ranoe- 
chi, Grigolon, De Grassi, Klanj- 
scek, Tomat, Cingerli. 

ARBITRO: Nerî di Latisana, 


TRIESTE — La rete di Tomat al 41° 
giunta al termine di unfincisiva e 
insistente pressione, ha gelato l'am- 
biente triestino, che nonostante fosse 
palese una sorta di delusione e forse 
rassegnazione dopo le. prime due 
prestazioni negative, inaspettate alla 
vigilia, vista anche la promettente 
fase di preparazione, aveva riconqui- 
stato un certo ottimismo e nuovo 
vigore dopo la girata vincente dacen- 
tro area di Pozzecco, imbeccato in 
apertura da uno splendido spunto 
sulla destra di Bagattin. 

Vibrante e combattuto comunque 
l’incontro, suggellato nella ripresa da 
una traversa per parte. Pareggio 
quindi utile ai goriziani e campionato 
compromesso per i triestini. 

. Roberto Sinico 


HI LOSANNA — Con un gol 

di Oleg Blochin al 38 minuto 

di gioco, l’Urss' hà battuto la 
| Svizzera per 1-0. 


| Pordenone 0 


Udine 2 


MARCATORI: nel p.t. al 9° De- 
gano; nel s.t. al 21° Moreale su 
rigore. 

PORDENONE: Vidali, Gugliel- 
min, Trevisiol (Benvenuto), Agno- 
let (Rovere), Del Tedesco, Zanar- 
do, Marini, Fantuzzi, Della Gaspe- 
ra, Trevisan, Bressan, 

UDINE: Revelant, Tonetti, Ri- 
naldi; Bertossi, De Coppi, Macu- 
tan, Bravi (Cancelli), Moreale, 
Bertolutti (Celotti), Degano, 
Sgorlon. 

ARBITRO: Sarti di Trieste. 


PORCIA — Con la vittoria per 2-0, la 
rappresentativa del comitato provin- 
ciale di Udine per giocatori di Secon- 
da e Terza categoria ipoteca la vitto- 
ria finale nel girone: Il Pordenone 
invece esce praticamente di scena. 


Tolmezzo 
Cervignano 1 


MARCATORI: nel p.t. al 19° Di 
Santolo, al 21’ Gaiarin. 

TOLMEZZO: Dorigo, Diana, De 
Giorgio, De Marchi, Screm, (51° 
Caputo), Molfetta, De Cecco, Di 
Santolo, Stefani, Fabris, Simonet- 
ti (58’ Strukely). 

CERVIGNANO: Moschion, Bu- 
dai, Tiberio (70° Grassi), Martel 
lossi, Basello Roberto, Basello 
Ruggero, Gaiarin, Burba, Ponte, 
Zanutta, Bardiziol. 

ARBITRO: Titolo di Travesio. 


— 


SEMPRE DI DOMENICA 


GLI ISONTINI IN CASA 


GORIZIA — Da domani ìl 
Gorizia ritonerà a giocare abi- 
tualmente la domenica; com- 
plessivamente saranno 4 gli 
incontri che la formazione 
isontina giocherà tra le mura 
amiche e sara interessante 
vedere se il pubblico accorre- 
rà più numeroso allo stadio 
rispetto al sabato. L'incontro 
di domani con la Vogherese 
com'è noto è stato ‘inserito 


Pordenone-Rhodense 
anticipo 


a Fontanafredda 


PORDENONE — «Dobbia- 
mo assolutamente battere la 
Rhodense perché un'altra 
sconfitta ci metterebbe vera- 
i mente nei guai». Così si è 
espresso l'allenatore del Por- 
denone Cancian, che ancora 
deluso per la sconfitta subita 
a Sant'Angelo, sta preparan- 
do nei minimi, dettagli lo 
scontro con la Rhodenseinun 
clima abbastanza sereno, an- 
che se carico di tensione. A 
quota 23 il. Pordenone non 
può più concedersi distrazio- 
hi. Il finale di campionato non 
gli è certo favorevole, visto 
che il calendario gli propone 3 
partite interne e 4 esterne, 
Considerato poi che Monseli- 
ce e Lecco hanno cominciato 
a vincere, i neroverdì devono 
assolutamente racimolare al- 
meno 6-7 punti per raggiunge- 
re la salvezza. Un traguardo 
non impossibile se la squadra 
comincerà a fare sul serio. 
Cancian, comunque, confida 
cte i suoi giocatori riescano a 
racimolare anche dei punti in 
trasferta e non solo sconfitte 
come sta avvenendo da 4 tur- 
ni. La Rhodense non è squa- 
dra. da sottovalutare e Can- 
cian è stato il primo ad 
ammetterlo. «E un complesso 
— ha detto — che in trasferta 
si è fatto sempre rispettare. 
‘Per fortuna sarà privo del suo 
regista Grosselli, che è un po’ 
il faro della squadra». 

Anche il Pordenone, co- 
munque, ha problemi di for- 
mazione. L'attaccante Fabris 
è stato squalificato (giusta- 
mente o ingiustamente?) per 
2 giornate e sarà sostituito da 
Peressotti. Per il resto nessu- 
na novità nella scacchiera 
neroverde rispetto 'all’undici 
che è stato sconfitto a San- 
t'Angelo. 


RAC: 


Gorizia senza Colombo 
nella partita da «Toto 


nella schedina del Totocalcio 
e quindi sarà seguito con par- 
ticolare interessé anche extra 
ambito locale. 

Per quanto riguarda la for- 
mazione, la squadra di Bur- 
lando dovrà fare ‘a meno del- 
l’apporto di Colombo: l’attae- 
cante, che secondo i tecniti 
era il giocatore più in forma 
del momento, è statà espulso 
domenica scorsa per una du- 
plice ammonizione sul campo 
del Lecco. Quello che;più sor- 
prende è che Colombo sia sta- 
to squalificato per scorrettez- 
ze, cosa veramente inusuale 
per il suo carattere. Ad ogni 
modo la sua sostituzione è 
diventata un grosso problema 
per l'allenatore Burlando, il 
quale non sa se tentare la 
carta dell’italo-argentino Ma- 
cri o quella di Casetta, utiliz- 
zato in questi ultimi tempi 
con la formazione Berretti. 

Per il resto non vi sono pro- 
blemi; tutti i giocatori godono 
di un’ottima salute, e anche 
Lazzara, che aveva denuncia- 
to noie alla gamba destra, ora 
si è completamente ristabilito 
e da lui ci si attende una 
grande partita. In settimana 
si è avuta anche una schiarita 
sulle condizioni di Marassi, il 
quale dopo il colpo ricevuto 
alla testa a Lecco non ha avu- 
to conseguenze e potrà copri- 
re il suo posto abituale. 

Antonio Gaier 


CALCIO MILITARE 


Truppe Trieste 2 
Brigata Gorizia . (1 


MARCATORI: nel p.t. al 12' 
Bruzzati, nel s.t. al 18° Diodicibus, 
al 43' Palazzo. 

TRUPPE TRIESTE: Del Bellon, 
Reiter, Gabrieli, Sartori, Brazza- 
ti, Lapajne, Sorrentino, Zanetti, 
T.enarduzzi (dal 21” s.t. Moro), Dio- 
dicibus, Gordini (dal 37° Amodio). 

BRIGATA GORIZIA: Devoti, 
Appiani, Alfonsi, Barcella, Borto- 
lussì, Francescotto, Carpentiero, 
Quatti, Brugnolo, Palazzo, Santi- 
ni (dal 15° s.t. Biasinutto). 


TRIESTE — Le Truppe Trieste 
sono riuscite ad aver ragione della 
Brigata Gorizia in una partita av- 
‘vincente e si sono così qualificate 
per la finale del ‘Torneo di calcio 
del V C.A. Partiti molto decisi, i 
padroni di casa mettevano sotto 
pressione gli ospiti e già al 12° 
passavano in vantaggio con Braz- 
zati su rigore. al 18° Diodicibus, 
smarcatosi in area, raddoppiava 
con un gran tiro. 

MT. 


« ghiaccio, 


Sabato, 16 ap 


le 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Basket: domani 
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il Billy si gioca scudetto e stagione 


IL PIÙ ATTESO DELLA DOMENICA: PETERSON SI È CONFESSATO IN UN'INTERVISTA AL NOSTRO GIORNALE 


Provaci ancora Dan...! 


Alla vigilia dello scontro verità ha detto: «Il miglior italiano è sempre M i | 
perso - Tonut: Trieste fa bene a tenerlo - Bianchini ha vinto senza società e senza giocatori 


Il Billy ci scommette: il\campionato non finirà domani al Palazzone di San 
Siro dove sarà registrato il nuovo record di capienza e incasso per Milano (11 
mila 200 paganti per 110 milioni, quello assoluto lo ha toccato Roma 
mercoledì con 15 mila paganti e 115 milioni). L'interesse per queste finali è 


dunque eccezionale. 


Dopo il successo dell'andata il Banco rischia fra l'altro di far fallire inmodo 
clamoroso il Billy dei 20 scudetti, domani nel-ritorno. | milanesi hanno già 
perso la Coppa dei Campioni e lasciare a Bianchini il tricolore significherebbe 
concludere con. amarezza la stagione. Ecco che Dan Peterson assurge a 
indiscusso ruolo, di più atteso, anzi di attesissimo della domenica. Vincere 
vorrebbe dire andare alla bella che si giocherà comunque nella capitale. 

Peterson ha dichiarato silenzio stampa fino a domani sera. Le accuse di 
‘aver aggredito uno dei due arbitri nella prima finale Ismentite dalla società) lo 
hanno indotto a prendere questa decisione. Dopo una giornata di «trattative» 
con la sede milanese siamo pero riusciti a farlo parlare anche in questo 


‘momento difficile. 


Descriverlo. non serve. Chi 
non conosce Dan Peterson? Co- 
munque per chi ancora non 
avesse avuto il piacere, ci ha 
pensato Canale 5'a portarlo nel- 
le nostré case. E per i «basketdi- 
pendenti», la sua voce grac: 
chiante, «Malone mi fai impaz- 
zire», i'«gancio-cielo», di Jabbar 
sono diventati ‘altrettanto famo- 
si degli «Allegriaaa...» di Mike, 
Bongiorno. Quell'accento ame- 
ricano, il parlare velocissimo co- 
me lo'sport che ama, quegli «o 
che bella signorina, non gioca a 
pallacanestro, ma...» alla prima 
maggiorata sulla quale incappa 
la'macchina da presa, hanno poi 
fatto:di lui un personaggio. Ec- 
cezionale per i «basketdipen- 
denti», Un «nastro» (che sareb- 
be una via di mezzo fra nano e 
mostro). per mogli , ragazze € 
«fiancée» dei medesimi. 

‘Se. Bianchini ‘riuscisse a sof- 
fiargli lo scudetto, ed è possibi- 
lie dovrebbe sudare parecchio 
per soffiargli il tricolore della 
popolarità. Ma Valerio in questo 
è «una bestia». Dove vuole arri- 
vare; arriva. E se votrà farlo, ce 
la farà. 

Che dire di curioso di Peter- 
son? | maligni parlano di una 
sua ‘taccagneria endemica che 
lui smentisce (si farebbe portare 
in macchina a spese della socie- 
tà dalla sede a casa, al palasport 
e‘ovunque per risparmiare). Ma 
anche i malignî non possono 
sottacere sulle sue doti canore 
eccezionali. È un cantante folk 
fantastico. Il suo concerto di 
Capodanno,.a.casa. sua, per. po: 
chi intimi, alla vigilia dell'incon- 
tro;con la San/Benedetto è stato 
eccezioriale. | presenti assicura- 
no meglio di. quello televisivo. 

Nel basket è un artista. Anzi è 


Peterson. Ha 47 anni, moglie e 
quattro, figli. 


— Tecnico, giornalista, pre- 
sentatore, scrittore, insomma 
novello Leonardo degli anni 
nostri? 


«Direi soprattuto allenatore 


del Billy». 


— Come concilia tutti questi 
impegni? 


«Direi 
sivo». 

— Le malelingue dicono che 
in Italia ha trovato l'America. 

«Hanno ragione. L'America 
uno deve sapersela cercare». 

—:Sempre i maligni dicono 
che non offre mai un caffè. 

«C'è tanta gente che parla a 
vanvera. lo ad esempio sono 
astemio. Se uno dice che Peter- 
son ‘beve, io rido perché sono 
astemio. Ma sono quelli che 
veramente bevono troppo a dire 
che io bevo. Capito?». 

— Cosa invidia a Bianchini? 

«Niente e spero lui faccia al- 
trettanto». 

— Un suo pregio e un suo 
difetto, sia come tecnico, sia 
come uomo. 

«Pregio direi la mia professio- 
nalità, difetto quello di non 
saper perdere e di essere troppo 
polemico (n.d.r. vedi mercole- 
di...).. Come uomo sono franco, 
onesto ‘sarebbe retorico e ven- 


presentatore televi- 


‘Peterson e Baldini. Dan ha qualcosa da dirgli... 


«La gente pensa che passi ore 
e ore dietro ad attività che per 
me sono secondarie. Prendiamo 
Canale 5. Registro diciamo 90 
minuti di trasmissione. Lei la 
guarda? .Se sì, vuol dire. che 
abbiamo perso lo stesso tempo, 
perché alla ‘sera io non.lo 
faccio». 

— Dopo allenatore cosa si 
sente? 


(Ansa) 


derei fumo dicendolo. Il difetto è 
Quello di tutti gii umani: l’'e- 
goismo». 

— Quanto le pesa aver perso 
la Coppa dei Campioni? 

«Ormai, ci abbiamo. messo 
una pietra sopra. È andata così. 
Ma adesso. dobbiamo guardare 
avanti. E dobbiamo far vedere 
che siamo una'squadra da scu- 
detto». 


perderlo sarebbe una Waterloo 
completa? 

«Non penso che lo perderemo 
e non penso a perdere». 

— Il giocatore italiano più for- 
te del campionato. 

«Dino Meneghin e non perché 
è del Billy». 

— La delusione più grande 
del torneo. Bianchini ci ha detto 
Sinudyne. 

«Lo lascio: dire a lui. lo credo 
che la gente deve abituarsi inve- 
ce alla mentalità dei play-off. E 
normale perdere tutto in una 
partita. Se la Sinudyne avesse 
battuto la Ford, e a Bologna è 
caduta dopo un'supplementare, 
magari avrebbe vinto il tricolo- 
re. Invece è fuori e adesso tutti 
le danno addosso». 

— Le conferme di 
torneo. È 

«Quattro nomi: Tonut, Riva, 
Costa e Magnifico». 

— A proposito di Tonut. Si è 
parlato di un vostro grande inte- 
ressamento. 

«Tonut lo vorrebbe tutta Italia. 
E Trieste fa bene a tenerselo». 

— Quale il futuro di''Tonut? 

«Adesso è a un bivio. Se va 
agli europei sarà valutato logi- 
camente ancora di più. Ma 
comunque. direi che adesso 'è 
tutto nelle sue mani: può fer- 
marsi o migliorare». 

— Che consiglio gli darebbe? 

«La sua sfida dovrebbe essere 
quella contro. se. stesso. Non 
dovrebbe fermarsi mai. Faccia- 
mo. un esempio. Bariviera è un 
grosso giocatore, ma è uno che 
non ha mai imparato a palleg- 
giare. Lui deve cercare di non 
dire questo lo so fare abbastan- 
za bene». 

Il futuro di Peterson? 

«Ho ancora un anno di con- 
tratto con il Billy e con Canale 5. 
Ma fra un anno smetterò con il 
basket. E molto tempo che ho 
questa idea e adesso è venuta 
l'ora di chiudere e dedicarsi ad 
altre attività». 

— Resterà sempre in Italia? 

«E molto probabile». 

— Cosa. significa essere .un 
tecnico: vincente? 

«Significa avere una. società 
dietro e i giocatori davanti. Bian- 
chini è stato l'unico a riuscire 
senza avere le due cose. ll Banco 
se diventerà una società vera 


questo 


eneghin - La Coppa è già dimenticata - Il tricolore non è ancora 
- Fra un'anno chiudo con la pallacanestro» 


— A proposito di scudetto, | 


dovremo ancora vederlo». 

— Com'era Peterson gioca- 
tore? 

«Era uno che veniva tagliato 
dappertutto. Ho giocato nella 
Lega delle chiese, in quella degli 
industriali, insomma ovunque ci 
fosse del pessimo basket». 

— Il'suo sogno qual è? 

«Vincere questo scudetto». 

— Di che segno è? 

«Capricorno. Se mi ricono- 
sco? Sì, io ai segni ci credo. 
Sono ambizioso e leale, come 
da manuale: Poi magari succede 
che due gemelli nati allo stesso 
giorno e alla stessa ora sono 
completamente diversi. Pa- 
zienza». 

— Ha un figlio che si chiama 
Billy. 

«Sì, ma ha 19 anni. Comun- 

que vuol dire che era destino». 


Fabio Cescutti 


LE SQUADRE REGIONALI IMPEGNATE NEI PLAY-OFF DI A2 


La Sgt Gefidi sicura in trasferta 


triestina. 


A onor del vero. in casa Alcan è ravvisabile 
una certa rassegnazione. L'allenatore Lauro 
ha così commentato la batosta di mercoledì: 


«Non mi faccio illusioni. Questa Sgt Gefidi è 


Per la Bebisan pronostico ostile 


TRIESTE — Suona il gong del secondo 
round e Sgt Gefidi e Bebisan Codroipo guada- 
gnano il centro del ring con differenti stati 
d'animo. Le triestine se la vedranno domani a 
Villasanta con un'Alcan brutalmente ridimen- 
sionata nel primo incontro dei play-off. Nel 
clan biancoceleste non si fa mistero di voler 
saldare subito il conto con le lombarde senza 
ricorrere a un'eventuale «bella». Tale proposi- 
to. stando a quanto si è visto mercoledì. pare 
realizzabile. La Sgt Gefidi ha molte frecce al 
suo arco: una panchina più lunga. un miglior 
reparto «piccole» e ha ritrovato in grande 
spolvero la Trampus. una giocatrice che evi- 
dentemente ha bisogno di trovarsi di fronte 
nomi altisonanti per esprimersi al massimo. 
Così. dopo la Bernardoni, anche la Teoldi ha 
arricchito l'elenco delle vittime della «lunga» 


L'altra regionale giunta ai play-off. la Bebi- 
san Codroipo cerca. oggi a Busto Arsizio; il - 
riscatto. Mercoledì l'Ibici è riuscito nell'impre- 
sa di vincere in terra friulana al termine di un 
incontro molto combattuto. La .Bebisan si 
vede così costretta a dover. vincere a Busto per 
pareggiare il conto e rimandare la questione 
«passaggio del turno» alla «bella». L'avversa- 
rio è dei più ostici con le sue Bitu e Cesati. 
Bulzicco. allenatore delle friulane, è il primo a 
riconoscere la forza delle bustocche: «Ci è 
capitato proprio un osso durissimo. Del resto. 
abbiamo gia vinto il nostro scudetto giungen- 
do ai play-off. L'Ibici, da un po' di tempo a 
questa parte. sembra toccato dalla grazia e 
vince in continuazione. Noi accusiamo invece 
una certa fatica». 

Si conclude il campionato di propaganda. 


‘Testa a testa tra Gaggia Chiarbola e Libertas 


molto forte:e può batterci anche a Villasanta. 


per la conquista di un secondo posto che — 
chissa — in caso di rinuncia da parte di 
qualche formazione potrebbe valere un posti- 
cino in € l’anno prossimo. 


R. D. 


G.P. DI FRANCIA: ERA STATO IL PIÙ VELOCE NELLA PRIMA GIORNATA DI PROVE 


LE CASTELLET — Andrea 
De Cesaris rischia di non cor- 
rere il Gran Premio di Francia 
di domani. L'italiano infatti si 
è visto annullare i tempi otte- 
nuti ieri in prova (era stato il 
più veloce) per una disavven- 
tura simile a quella che gli 
costò la squalifica prima del 
gran premio del Brasile. 

Allora De Cesaris dimenticò 
di far sottoporre la sua Alfa 
Romeo alla pesatura di con- 
trollo. Ieri alle verifiche tecni- 
che, l’estintore montato sulla 
Vettura è stato trovato vuoto. 
Una semplice, ma gravissima 
dimenticanza del team Euro- 
racing che gestisce la squadra 
perché il risparmio di peso è 
minimo (nell’ordine di due-tre 
chilogrammi), ma l'irregolari- 
ta è stata sufficiente a far 
caricellare i tempi ottenuti 
dall'italiano. 

A De Cesaris restano co- 
munque a disposizione per 
qualificarsi le orove odierne. 

I migliori tempi sono quelli 


realizzati dalle due Renault di 
‘Alain Prost e Eddie Cheever, 
poi la Lotus di Elio De Angelis 
e la Brabham di Nelson Pi- 
quet.. Le due Ferrari hanno 
Ottenuto il quinto posto (Ar- 
noux) e il settimo (Tambay). 
Solo 14.0 il campione del 
mondo. Keke Rosberg su Wil- 
liams. 

Non sarà fra i partenti l'ex 
campione del mondo Alan Jo- 


De Cesaris: tempo annullato 


nes: la scuderia per la quale 
corre il pilota australiano, la 
Arrows, non ha trovato finan- 
ziamenti sufficienti. 


Lo ha annunciato la stessa 
scuderia, nella persona del di- 
rettore Jack Oliver: 


I migliori tempi 


1) Alain Prost (Fra) Renault 
1°38"35: 2) Eddie. Cheever (Usa) 
‘Renault 1'381'98; 3) Elio De Angelis 


Oltre 300 maestri a Ravascletto 


RAVASCLETTO — Oltre trecento maestri di sci, di tutta Italia sono 
impegnati in questo fine settimana sullo Zoncolan per.i campionati nazionali 
dell'associazione. La manifestazione si è iniziata ieri mattina con le selezioni 
dello slalom gigante che si sono svolte sulle due piste Das Goles. 

Nelle varie categorie, cioè dai superpionieri sino ai giovani, si sono imposti 
Achille Dibona della scuola di sci di Cortina, Albino Alverà pure lui del Cortina, 
Carlo Doex dell'Alpe Cermis, Bruno Alberti dell'Azzurta Cortina, Maurizio 
Bosoni del Baradello, Renzo Zandegiacomo dell’Azzurra Cortina, Willy Demetz 
di Selva di Val Gardena, Sepp Oberfrank del Monte Spicco e Waiter Di Mai. 

Stamattina sullo Zoncolan.è in programma la gara di staffetta del fondo, 
mentre nel pomeriggio si svolgerà l'annuale assemblea dell'Associazione 
italiana dei maestri di sci che' sarà aperta da una relazione del presidente 
Bernardo Corvi. Domani, infine, sî disputeranno le prove conclusive dello 


slalom gigante. 


(Ita) Lotus 1'39"51: 4) Nelson Pi- 
quet (Bra) Brabham 1’39"60: 5) 
Rene Arnoux (Fra) Ferrari 1°40"02; 
6) Manfred Winkelhock (Rfg) Ats 
l°40'23: 7) Patrick Tambay (Fra) 
Ferrari 1’4039: 8) Niki Lauda 
(Aut) McLaren 1'41''06: 9) Riccar- 
do Patrese (Ita) Brabham 1'41"09; 
10) Mauro Baldi (Ita) Alfa Romeo 
1'41"21: 11) John Watson (Gbr) 
McLaren l'41"83: 12) Michele Al 
boreto (Ita) Tyrrell. 1'42"17: 13) 
Bruno Giacomelli (Ita) Toleman 
l'42”21: 14) Keke Rosberg (Fin) 
Williams 1°42’45; 15) Jean-Pierre 
Jarier (Fra) Ligier 1'42”80; 16) 
Marc Surer (Svi) Arrows 1/42!96; 
17) Derek Warwick (Gbr) Toleman 
l'43'03: 18) Jacques Laffite (Fra) 
Williams 1°43”29: 19) Nîgel Mansell 
(Gbr) Lotus 1’43732; 20) Roberto. 
Guerrero (Col) Theodore 1°43”36; 
21) Johnny Cecotto (Ven) Theodo- 
re l’43”55; 22) Danny Sullivan 
(Usa) Tyrrell 1°44”31: 23) Paul Boe- 
selBra) Ligier 1'44”47; 24).Chico 
Serra (Bra) Arrows 1’44"77; 25) Eli- 
seo Salazar (Cil) March 1'45"07; 26) 
Corrado Fabi (Ita) Osella 1°45"63; 
27) Jean-Louis, Schlesser (Fra) 
March 1'45"'86; 28) Piercarlo Ghin- 
zani (Ita) Osella 1'46”'54. 


Oggi c’è 
Inter 1904 
Mobilcasa 


TRIESTE — Dopo qualche turno 
riccordì derby, sfide decisive.e «parti- 
te dell'anno», il programma del ba- 
sket minore maschile, finalmente cle- 
mente, propone alle formazioni trie- 
stine. una giornata apparentemente 
tranquilla. 


Lo Jadran va a Firenze dove doma- 
ni se la vedrà con un Culligan arran- 
cante nelle retrovie e disperato. La 
squadra toscana, tecnicamente, è di 
molto inferiore ai triestini ma può 
contare:su Un ambiente in grado di 
intimorire chiunque. A Firenze, infat- 
ti, sigioca su-un campo in asfalto 
dalle dimensioni ridotte. 


La Servolana, di scena domani a 
Mogliano, più ‘che all'avversario di 
turno, Sembra pensare all’... Eraclea e 
al Full Spinea, jn lotta per il quarto 
posto. l triestini aspettano infatti l'ini- 
zio. dei play-off ingannando l'attesa 
con qualche franca vittoria. 


In serie D l'Inter 1904 Ketybas ospi- 
ta oggi la Mobilcasa. | friulani sono 
@ancora in corsa per Un posto nei 
play-off e potrebbero creare qualche 


) grattacapo alla compagine di Castel. 


larin. L'altra triestina, la Barcolana, 
affronta domani la Cervignanese. 

In Promozione va segnalata Sgt 
Caffè Eisner-Don Bosco. 


PROGRAMMA 


Serie B: Olimpia-Sit in; Pescia- 
Italelektra; Nike-Imola; Vicenzi- 
Nordica; Sie Mazda-Panapesca; Nec- 
chi-Sicons; \Uteco-Pordenone; Gian- 
nessi-Fornaciari. î 

Serie C1: Eurocar-Pedrini; Ameri- 
canino-Maltinti; Stefanel-Sysdata; 
Cis-Gaveja; Canella-S. Bonifacio; Cul- 
ligan-Jadran; Ceam-Portorecanati; 
Teramo-Budrio. 

Serie C2: Ravenna-Italmonfalcone; 
Full Spinea-Berton; Acqua Vera- 
Eraclea; Interspar-Gedeco; Quattro- 
torri-Lido; Mogliano-Servolana; 
Oderzo-Mestrina. 

Serie D: S. Bona-Spilimbergo; Pall. 
Grado-Thermal; Jesolo-Carrera; In- 
ter 1904 Ketybas-Mobilcasa; Collizzo- 
li-Feletto Arteni; Mastro Vanni- 
Bieffe; Barcolana-Cervignanese. 

Promozione: Cgi Radiograf con- 
trol-Polst; Sgt Caffè Eisnet-Don 
Bosco; Casa del frigo-Stella Azzurra; 
Grandi Motori-Ferroviario; Bor Ra- 
denska-Libertas; Scoglietto-Cus; 
Saba-Kontovel. 

Cadetti nazionale: S. Benedetto- 
Don: Bosco; Robur-Servolana; Pall. 
Ph-Cis; Cervignano-Gedeco; Inter 
1904.A. P. Udinese 


rriva il football americano: la prima squadra è dei «Muli» 


L'esordio il 25 aprile a Domio (ore 15) 


SCIE SA 


‘Ecco una foto storica: la prima squadra di football americano, quella dei Muli, sul campo di Domio (da sinistra in piedi e verso 


il basso): Vrabec, Piuca, Dobronic, Giubilo, Sfreddo, Bertolini, Perotti, Faust; Tommasini, Sergo, Savio; Arneodo, Bertoni, De 


Walderstein, Stella, Perossa, Gaggi, Cernecca, Guidi, Nordio, De Petris, Pauschè; Olivi 


Simonetti, Gigante, Bressan, Lotto) 


TRIESTE — Nelgran mare | lità di emergere in fretta. Da 


‘sportivo triestino, dove cì sì 
illudeva fino a ieri prosperas- . 


sero tutte le specialita. fatta 
eccezione per quelle sul 
hiaccio, è calata un'altra 
disciplin “ quella del football 
americano. La sua nascita è 
avvenuta alla chetichella, 
nella, scia. di fortunate tra- 
smissioni televisive, che eviî- 
dentemente hanno fatto presa 
su molti giovani e su alcuni 


dirigenti. Così adesso i «mo-, 


stri», con caschi e giubbotti dî 


‘protezione, che giocano con il’ 


pallone ovale, accendendo 
mischie paurose; li abbiamo 
‘in casa. Hanno. scelto quale 
denominazione (poiché negli 
Stati Uniti generalmente le 
squadre di questo tipo hanno 
Un nome d’animale) una che 


ricordasse subito Trieste. Co- 


si. hanno battezzato la squa- 
‘dra-«Muli American Football 
Trieste». 

‘Nori staremo qui a spiegare 
le tegole del gioco: occorre- 
rebbe un trattato e sarebbe la. 
sede sbagliata. Ascoltiamo 


«piuttosto la storia locale at- 


traverso le parole del presi 
dente Giuliano Guidi. «L'idea 
è sorta‘appunto osservando 
le partite alla televisione — ha 
detto — e dopo aver seguito 
dal vivo tale attività negli 
Stati Uniti, ho pensato di pro- 
porla.a Trieste. Certo, è uno 
sport nuovo, ma proprio per 
questo offre a chi dimostrerà. 


le migliori qualità, la possibi- | 


isprreezconeze?t: 


DAAA RR Adda i iipnzizazzi asa azz 


un gruppo sparuto di allievi: 
giocatori, grazie alle loro ami: 
cizie siamo. arrivati ad. una 
quarantina di giocatori fra i 
18 e î 22 anni. Molti praticano 
lo sci agonistico: ed anzi i 
migliori «elementi. sono pro- 
‘prio è campioni cittadini, che 
tutti conoscono. Sono diversi 
gli studenti, tutti comunque 
sono veramente atleti di tem- 
peramento, forti e disposti a 
sacrificarsi per divertirsi con 
questo sport». 
= Quale tipo di allenamento 
svolgete? Ì 

«L'allenatore è Corrado 
Savio, ex calciatore dilettan- 
te, molto ben preparato, entu- 
siasta, paziente, infaticabile, 
Vengono eseguiti allenamenti 
sul campo, due o tre alla setti- 
mana e una lezione teorica, 
per l'insegnamento delle re- 
gole del gioco. Il terreno che il 
Domio cî ha messo a disposi 
zione, molto generosamente, 
si adatta alle nostre esigenze, 
anche se manca purtroppo 
l'erba... Abbiamo avuto. con- 
tatti con Muggia, molto inte 
ressanti. Se il prossimo anno 
parteciperemo al campiona- 
to, per avere un pubblico di 
duemila spettatori contiamo 
di poter disporre delcampo di 
via-Flavia. Ovviamente fatti 
salvi gli interessi altrui, ma 
con buone speranze». 
—.Parliamo dell’equipaggia- 
mento: mostri va bene, ma di 
plastica... pi 


ATINIISMARI.: SSETSST IRA azz netti or pere ARREDI T) 


«Le protezioni adottate per 
il ‘football americano ormai 
sono tali da scongiurare gros- 
si infortuni, nonostante la for- 
za impiegata. Anzi. viene im- 
piegata molta forza proprio 
perche si sa che l'avversario è 
ben protetto. Chi è in possesso 
del pallone può venire attac- 
cato in tuttii modi. Ma non sì 
dica che è uno sport violento. 
Certo, è uno sport per ‘atleti 


‘o, Menis, Sferza, Scheriani, Stolfa, 


(Fotocîak) 


veri. E non intendo fare raf- 
fronti con altri sport, nemme- 
no con il rugby». 
— Quali doti sono richieste in 
particolare? N 
«Forza, agilità, riflessi, 
uudacia, velocità, resistenza: 
ce ne occorrono molte, come 
si vede. Ci sono molti ruoli, 
per ognuno occorre una vera 
specializzazione. E. difficile 
avere elementi polivalenti în 


squadra». 

— Quanto costa una divisa da 
giocatore di football ameri- 
cano? 

«Un capitale... E materiale 
sceltissimo, tutto di fabbrica- 
zione americana. La sola ma- 
glia-divisa, di nailon resisten- 
tissimo, costa 90 mila lire. Il 
casco, roba da motociclismo, 
costa 150 mila. la spalliera 
150 mila. Occorre quasi mezzo 
milione per giocatore. Non è 
uno scherzo». 

— Quando saranno pronti per 
presentarsi i «Muli»? 

«Lunedì 25 aprile giochere- 
mo a Domio (inîzio ore 15) 
una partita dimostrativa, con 
commento dello speaker. Poî 
giocheremo a ‘Predazzo, se 
avremo l’assicurazione di 
avere due arbitri... veri. Pro- 
cederemo per gradi, per esse- 
re pronti per îl prossimo cam- 
pionato. La Federazione sì è 
già costituita in Italia, siamo 
già seguiti da settimanali 
sportivi nazionali. Ecco, pos- 
siamo dire di essere partiti 
bene, anche se ancora nessu- 
no cî conosce. Ci presentere- 
mo quando saremo già matu- 
ri per lo sport-spettacolo, pur 
restando dilettanti». 

Bene ragazzi. Ed ora, come 
si dice? Per i Mulì: Hip, hip, 
hip, hurrà! 


Oggi a Trieste 


CALCIO 
Prima categoria 
SAN GIOVANNI-CO- 
STALUNGA. viale Sanzio. ore 
15.30. 
Seconda categoria 
ZAULE-ZARJA. Aquilinia. ore 
15.30. 
«Under 19» 
EDILE ADRIATICA:CO- 
STALUNGA, Guardiella. ore 


115.30: GIARIZZOLE-SAN LUIGI 


FOR YOU, Aquilinia, ore 17.31 
OPICINA-OPICINA SUPERCA 
FE. «Rocco», ore 15.30; PORTUA- 
LE-SAN MARCO SISTIANA, Pro- 
secco, ore ‘15.30: PONZIANA- 
STOCK, via Flavia, ore 15.30. 
CALCIO FEMMINILE 
“Coppa «S. Andrea» 

E A,NI OLIMPIA- 
SANT'ANDREA RADICI. via Pa- 
Scoli, ore 20; ADKC CHIARBOLA- 
SANT'ANDREA A, via Umago, 
ore ‘20.30. 

ATLETICA LEGGERA 

Campionato regionale staffette. 
Piste dello stadio «Grezar», ore 
15.30. 


PALLANUOTO 
Serie B 
TRIESTINA-ANDREA DORIA 
GENOVA, piscina «Bianchi». ore 
18.30. 
TENNIS 
Serie C femminile 
TC TRIESTINO A-TC TRIE- 
STINO B, Padriciano, ore 15. 
BASKET MASCHILE 
Serie D 
INTER 1904 TRIESTE- 
MOBILCASA CORMONS, pala- 
sport, ore 17,30. 
Promozione 
C.G.I. RADIOGRAF CON- 
‘TROL MUGGIA-POLET, Muggia, 
ore 18; CASA DEL FRIGO MUG- 
GIA-STELLA AZZURRA, Mug- 
gia, ore 20; GINNASTICA TRIE- 
STINA. CAFFE: EISNER-DON 
BOSCO, via della Ginnastica, ore 
20; GRANDI MOTORI. 
FERROVIARIO, via della Valle, 
ore 20.15; BOR RADENSKA- 
LIBERTAS, Guardiella, ore 20,30. 
Cadetti nazionale: 
ROBUR TRIESTE: 
SERVOLANA, palestra dell’Ora- 


Pallavolo: l'OMA Olympic vuole la serie B 


TRIESTE — E' giunta l'ora della 
verità per l'OMA Olvmpie che 
oggi. nell'ultima partita di cam- 
pionato. affronta a Ravenna la 
formazione dell'Olimpia Teodora, 

Sela squadra triestina riuscira a 
vincere almeno un parziale, grazie 
‘ad.un migliore quoziente set. si 
schiuderanho le porte della serie 
cadetta. e sarebbe l'unica promo- 
zione in un mare di retrocessioni 
che hanno decimato la presenza 
giuliana nei tornei nazionali. 

Le ragazze. come ci ha conferma- 
to l'allenatore Cipolla. sono ferma- 
mente decise a conquistare il suc- 
cesso. e la vittoria piuttosto risica- 
ta dell'Olimpia una settimana fa, a 
Taglio di Po (un 3-2 dopo oltre due 
ore di gioco), sta forse a conferma- 
re le condizioni non ottimali delle 
ravennati. dall'inizio della poule 
promozione sempre alle spalle del- 
L'OMA Olympic. 

Arma del sestetto triestino. an- 
che in questo incontro di ritorno. 
sarà la battuta. 


Le premesse per una vittoria 
trasferta ci sono ed il fatto di 
essere costretti a guadagnare an- 
che un solo set facilita il compito 
dell'OMA. a cui si possono dare 
oltre il 70 per cento delle possibili- 
tà di accedere alla serie B. Ricor- 
dandosi, comunque, che anche in 
caso di sconfitta l'OMA sarebbe 
‘ammessa a disputare un successi- 
vo concentramento tra le seconde 
classificate. sempre per l'arnmis- 
sione alla categoria superiore. 

Il quadro della C 1 femminile è 
poi completato dal derby Cus Trie: 
ste-Sloga. che viene a coronare un 


te tutte ve tre nella poule promo- 
zione. 

Di tono senz'altro diverso: inve- 
ce, la trasferta della Bor Intereuro- 
pa a Conegliano per affrontare il 
Sermet. valida per la serie B fem- 
minile: chi perde — indifferente- 
mente con che punteggio — si 
vedra costretto ad affrontare 
un'ulteriore fase di spareggio il 14 
e 21 maggio con una seconda clas- 
sificata del girone Q od R della 


C1ì potrebbe:capitare. verosimil. 


mente. una squadra di Lodi. di. 


Reggio Emilia. od anche l'Ausa 
Pav. di Cervignano. 

Senza problemi di sorta. invece, 
il confronto interno tra Sokol Auri- 
sina e Leonardi Padova. squadre 
ormai tranquille. Da ricordare, in- 
fine. che da ierì la fommazione ra- 
gazziì dell'Inter 1904 é impegnata 
nella fase interregionale di catego- 
ria che si svolge a Rovigo; avversa. 


ri della squadra triestina sono il 
Zodognè. il Panini Modena-e la 
Pallavolo Gonzaga Milano. La pri: 
ma classificata è ammessa al giro- 
ne finale, in programma a maggio. 
Il compito è senz'altro difficile per 
il sestetto granata ma c'è da ricor- 
dare che nelle fila triestine milita 
Ezio Longo, titolare: della squadra 
azzurra juniores. recentemente 
vittoriosa in Spagna. 
R. M. 


Lotteria 
. di Monza 


Tendi la mano alla fortuna! 


Primo premio 500 milioni 
e centinaia di milioni in altri premi. 


‘ Acquista il biglietto 
e spedisci subito la cartolina. 
Oltre che ai premi finali, 
parteciperai ogni settimana 

al sorteggio dei seguenti premi: 


1° premio: 
2° premio: 
3° premio: 
4° premio: 


10 milioni 
6 milioni 
4 milioni 
8 milioni 


pi successo generale delle tre squa- 
Dante di Ragogna dre triestine di questa serie. entra- È 
x 
La Tris: 7-3-15 
Arrivo spettacolare nella 
SEO: Tris milanese di galoppo con 
O di via dell'Istria, predominio di Gielgud (la no- 
ore 19.19, stra favorita) portata da Ma- 
VR O ria Sacco a prendere decisivo 
INTER TRIESTE-OLYMPIA | S0pravvento all’epilogo su Hi- 
GORIZIA, palasport. ore 20: ROZ- | Tegote, Honalc, Polar e Rapa- 
ZOL- RANGERS UDINE, via Zan- | nelle finiti in stretta fotografia 
donai, ore 20.30. alle piazze. Il totalizzatore ha 
Serie D pagato 160; 45, 36, 34; (803). 
NUOVA P Vea di x OLO. In aumento il monte premi 
n Campi |. Tris, conun miliardo 27 milio- 
PALLAVOLO FEMMINILE ni 667 mila lire di movimento. 
i Serie B La combinazione vincente 7- 
SOKOL-LEONARDI PADOVA, | 3-15, è stata imbroccata da 
Aurisina, ore 19. 680 scommettitori ai quali so- 
Serie C1 no spettate lire 1.027.667. 
CUS TRIESTE-SLOGA, via. | * 
M Cengio, ore 21. i 
VE VE I HOCKEY GHIACCIO — 
BREG-DONATELLO UDINE, Perla prima volta nella storia 
San Dorigo della Valle. ore 20,45; di questo sport l’Italia è tra le 
ELECTRONIC SHOP-JULIA, | magnifiche otto che, a partire 
Prosecco, SILLA s ‘ da oggi, daranno vita ai cam- È Ù È 
SOLARISINTER 1904. viale |. Eliaccio, Gli azzurri Inizerane Premi settimanali 
Gi i Elisi, ore, 16; SLOGA- Ù dI 3 H HH H 
PIERIS, Banni, ore 18; SOKOL- | no la loro avventura affron- aumentati a 207 milioni. 
LE VOLPI. Aurisina, ore 17. tando a Dortmund il Canada I 
4 i 4 
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ATTUALITÀ 


A SETTE ANNI DALLA NUBE TOSSICA SPRIGIONATA A SEVESO 


IL PICCOLO 


Da lunedì processo a Monza 


Cinque persone davanti ai giudici - Le responsabilità dell’Iemesa 


MONZA — Mentre continua 
l'inchiesta sul «giallo» delle 
scorie contenenti la diossina, 
lunedì prossimo avrà inizio, 
davanti al tribunale penale di 
Monza il processo per il disa- 
stro ecologico della diossina. 
A sette anni di distanza dalla 
fuoruscita dal reattore dell’Ic- 
mesa della nube tossica che 
inquinò la zona compresa nei 
comuni di Meda, Seveso, De- 
sio e Cesano Maderno. cinque 
persone compariranno di 
fronte ai giudici per risponde- 
re di disastro colposo, lesioni 
e volontaria omissione delle 
cautele legate all'adozione di 
adeguate: strumentazioni di 
sicurezza all'impianto di pro- 
duzione di triclorofenolo. 


Gli imputati sono lo svizze- 
ro Guy Waldvogel, presidente 
dell’Iemesa. il tedesco Herwig 
von Zwehl, direttore dello sta- 
bilimento di Meda, l'italiano 
Giovanni Radice, responsabi- 
le della fabbrica, il tedesco 
Joerg Anton Sambeth, diret- 
tore tecnico della ‘Givaudan, 
la ditta svizzera del gruppo 
Roche proprietaria dell’Ieme- 
sa, e lo svizzero. Fritz Moerì, 
direttore tecnico al momento 
della progettazione dell’im- 
pianto da cui uscì la. nube 
tossica. Tutti gli imputati so- 
no.a piede libero. 


Il direttore di produzione 
dell’Iemesa Paolo Paoletti, 
che figurava tra gli inquisiti, 
fu assassinato il-5 febbraio di 
tre anni fa in un agguato teso- 
gli da un commando di «Pri- 
ma linea». 


L'episodio che scatenò il 
caso risale alla mattina del 10 
luglio: 1976. Era un sabato e 
nello stabilimento, che produ- 
ceva elementi di base per la 
fabbricazione di profumi, aro- 
mi e prodotti farmaceutici. il 
lavoro era fermo. In un repar- 
to di produzione del tricloro- 
fenolo si verificò una reazione 
chimiea che, secondo molti 
esperti, era da considerarsi 
imprevedibile. La pressione 
determinatasi fece saltare 
una valvola e. dal reattore, 
fuoruscì una nube tossica che 
seminò la paura in tutta la 
zona. 


Un migliaio di famiglie furo- 
no costrette a lasciare le loro 
abitazioni e in una vasta area 
agricola le coltivazioni furono 
sospese. Intanto, mentre si 
susseguivano gli interventi 
degli scienziati per valutare le 
possibili conseguenze della 
diossina sull'uomo e sugli ani- 
mali. cominciarono a manife- 
starsi casi di vistose dermato- 
si. I più gravi furono quelli che 
colpirono le sorelle Alice e 
Stefania Senno, due bimbe di 
tre e quattro anni, che guari- 
rono soltanto dopo un anno di 
cure. 


Per assistere le popolazioni 
danneggiate, fu istituito un 
ufficio speciale a cura della 
regione Lombardia, mentre la 
magistratura cominciava ad 
indagare per accertare even- 
tuali responsabilità. 


A conclusione: della lunga 
inchiesta. il giudice istruttore 
mandò assolti perché il fatto 
non sussiste l'on. Antonio 
Spallino, primo responsabile 
dell’ufficio speciale di Seveso, 
il medico provinciale Ezio 
Zambrelli e il coordinatore 
del. gruppo epidemiologico 
Francesco. Bonetti, accusati 
di non avere segnalato la na- 
scita nella zona di bambini 
malformati.! La circostanza, 
infatti, si rivelò non collegata 
al caso della diossina. 


Fortuna indaga sul «giallo» dei fusti 


ROMA — Il «giallo» dei fu- 
sti contenenti fanghi inquina- 
ti di Diossina, provenienti da 
Seveso, è stato ieri all'ordine 
del giorno di una riunione del- 
la commissione «Grandi ri- 
schi» al ministero della Prote- 
zione civile. 

Nella riunione della com- 
missione — che è presieduta 
dal ministro Loris Fortuna e 
della quale fanno parte scien- 
ziati delle varie branche — è 
stato fatto un esame appro- 
fondito della vicenda dello 
smaltimento dei rifiuti di 
diossina, sulla base di una 
relazione svolta dal sen. Luigi 
Noè, incaricato speciale del- 
l'ufficio di Seveso presso la 
Regione Lombardia. 


Inoltre, la «commissione 
grandi rischi» ha deciso di 
convocare, davanti a un comi- 
tato ristretto della stessa 
commissione, i responsabili 
della società «Iemesa» e della 
«Mannesmann Italiana», al fi- 
ne di poter prendere visione, 
riservatamente dei vari docu- 
menti sul viaggio della diossi- 
na: l'asserita dichiarazione 
(data 4 novembre 1982) di una 
società estera che, secondo 
una lettera datata 13 dicem- 
bre 82, di uno studio notarile 
di Milano, attestava l’avvenu- 
ta presa in carico di chilo- 
grammi 6.550 dei residui indu- 
striali contaminati da 
«TCDD», provenienti dalla 
fabbrica Icmesa e l’asserita 
confetma della successiva eli 
minazione, mediante infossa- 
mento in giacimento control- 
lato e autorizzato, della socie- 
ta gestitrice dell'impianto di 
smaltimento. 

Il ministro Fortuna — infor 
ma un comunicato — ha di- 
chiarato alla commissione 
«grandi rischi» che «la predet- 
ta richiesta è finalizzata esclu- 
sivamente a controllare la 
conformità di tale operazione 
‘alle disposizioni in vigore nel- 
lo stato in cui si trovano i fusti 
contenenti fanghi inquinati 
provenienti da Seveso». 


La commissione «Grandi ri- 
schi» ha poi preso in esame il 
decreto presidenziale (nume- 
ro 915, del 10 settembre 1972) 
sull’attuazione delle direttive 
Cee relative allo smaltimento 
dei rifiuti tossici e nocivi e la 
proposta di direttiva, presen- 
tata dalla commissione Cee al 
consiglio il 10 gennaio 1983, 
riguardante la sorveglianza e 
il controllo delle spedizioni 
transfontalliere di rifiuti peri- 
colosi nella Comunità 
europea. 

Inoltre la commissione — 
conclude il comunicato — ha 


rilevato la necessità di un 
approfondito esame delle va- 
rie tematiche fra i ministeri 
della Protezione civile, dei 
Trasporti, della Sanità e del 
commercio estero da un lato 
e, dall'altro, con i ministeri 
delle Regioni e del Coordina- 
mento delle politiche comuni- 
tarie, per una partecipazione 
attiva dell'Italia alla discus- 
sione in merito. In tali discus- 
sioni, è stato rilevato. dovrà 
essere garantita la presenza 
di un responsabile dell’Enea, 
(Ente nazionale energie alter- 
native). 


Sabato, 16 aprile 1983; 


ABITANTI E VULCANOLOGI SEGUONO COL FIATO SOSPESO L’ERUZIONE 


L’Etna è di nuovo «in stanca» 
Sparare nelle bocche di lava? 


Gli esperti sono contrari: la colata non minaccia nessuno - La legge vieta le deviazioni 


CATANIA — «Sparare den- 
tro le bocche eruttive? Raf- 
freddare il fronte lavico? Ma 
chi lo dice, chi ne- parla?» 
Letterio Villari, docerite ‘uni. 
versitario, direttore del Labo- 
ratorio di vulcanologia del 
Cnr è sgomento. «Se si tratta 
di una discussione accademi. 
ca — osserva — è segno che 
c'è tempo per farle, che non ci 
sono problemi pressanti. nes- 
sun'dramma. Questa colata 
lavica non minaccia alcun 
paese tutto lascia supporre 
che non lo farà neppure se il 
fenomeno ‘dovesse protrarsi 
per molto nelle forme attuali. 

«In linea teorica. non è 
impossibile ‘intervenire con 
sbarramenti o altri mezzi per 
irreggimentare la lava. Ma per 
far ciò occofre — osserva Vil 


lari — approvare una nuova 
legge che consenta questi tipi 
di interventi oggi esclusi dalla 
legislazione vigente: ma oc- 
corre. soprattutto. dotarsi di 
mezzi e di strumenti di cui 
oggi non disponiamo, Ribadi- 
sco che il fenomeno in atto 
non richiederebbe, anche se 
fossimo attrezzati opportuna- 
mente, interventi di devia- 
zione». 3 

La legge vieta ogni irreggi- 
mentazione delle lave. perché 
sarebbe allora una svolta 
umana e non l'imponderabile 
Capriccio del vulcano a provo: 
care danni. con conseguenze 
‘sia penali sia civilistiche com- 
plesse. 

‘Anche in' prefettura nessu- 
no sa nulla di una improbabi- 
le «guerra dell'Etna», con l’ar- 


IMPORTANTISSIMO RESTAURO PER CONTO DELLA PROVINCIA DI MILANO 


Togli la «passata» di vernice 


ed ecco i color 


MILANO — Al termine del 
restauro compiuto in questi 
ultimi mesi, è stato possibile 
attribuire con certezza ‘a 
Giambattista Tiepolo il gran- 
de dipinto «Apoteosi del doge 
Morosini», conservato în un 
salone del Palazzo Isimbardì, 
sede della Provincia di Mi- 
lano. 

Finora, infatti, questo dipin- 
to, un olio sutela di otto metri 
per sei, incollato al soffitto di 
una sala del palazzo, era rite- 
nuto dalla «bottega» del Tie- 
polo. Il restauro, come è stato 
illustrato in una conferenza 
stampa dalla dottoressa San- 
drina Bandera Bistoletti, 
ispettrice storica dell’arte del- 
la Sovrintendenza ai beni sto- 
rici e artistici di Milano, e 
dall'architetto Giovanni Ros- 
si, del laboratorio del restau- 
ro, ha però permesso di toglie- 
re tutte le opacità e le verni- 
ciature che sì sovrapponevd- 
no al dipinto originale e sono 


apparsi chiari i colori e le 
pennellate caratteristiche 
della mano del Tiepolo. 
Chiare sono risultate anche 
le similitudini con i dipinti 
effettuati dall'artista venezia- 
no nello stesso periodo in cui 
eseguîti l’«apoteosi del ‘doge 
Morosini»: fra il 1760 e il 1761. 
Il presidente della Provincia 
Taramelli ha annunciato che 
la sala in cui è conservato il 
dipinto, come altre sale dello 
storico Palazzo Isimbardi di 
particolare valore artistico, 
sono aperte al pubblico. 
Finora sì era pensato che a 
dipingere il quadro fossero 
statì gli allievi di Giambatti- 
sta. Tiepolo. Un dipinto di 
«bottega», appunto. e non 
opera di mano del maestro. 
Comunque l'amministrazione 
provinciale di Milano ritenne, 
con notevole lungimiranza, 
che valesse la pena acquista- 
re' quel grande dipinto su tela 
‘appartenente alla collezione 


USANZE BARBARICHE ANCHE DOPO LA RIVOLUZIONE 


Vedova mongola voleva risposarsi 
Seviziata e accecata dai congiunti 


PECHINO — Il «Quotidia- 
no del Popolo» di Pechino da 
notizia di un feroce episodio 
di cui è stata vittima una 
giovane vedova mongola. col- 
pevole solo di volersi rispo- 


sare. 

Nella Mongolia interna, che 
fa parte della Cina, esiste un 
detto. secondo il quale «un 
buon cavallo non deve avere 
due selle, ed una donna one- 
sta non.deve sposare due ma- 
riti». Va tenuto presente che 
— secondo i canoni confuciani 
— non-certo abbandonati nel- 
la Cina di oggi — la vedova 
deve rimanere casta, vale a 
dire non risposarsi. 

E probabile che Wu Jun- 
rong— il cui marito era morto 
due anni fa.e l'aveva lasciata 
con «cinque figli» — credeva 
che oggi il vecchio detto non 
avesse più valore. Sbagliava e 
l’ha pagato duramente. Inna- 


moratasi, ricambiata da. Ni 
Jingrui, stabiliva. «contatti» 
con questo e scambiava doni 
in vista di un matrimonio. Ma 
non aveva fatto i conti con la 
sua famiglia. 

Infatti. saputa la cosa, la 


Motolancia 
si rovescia 
nel Gange: 
70 annegati 


CALCUTTA — Una moto- 
lancia con a bordo oltre 100 
passeggeri si è rovesciata nel 
fiume Gange ed è affondata. 

Della sciagura, verificatasi 
l’altra sera, mancano ancora 
all'appello 70 persone: si teme 
Che siano tutte annegate.'So- 
no stati ritrovati solo quattro 
cadaveri. 


cognata mise sull’avviso il 
clan dei Wu e quello dei Dai 
cui apparteneva il defunto 
marito della donna, Il seguito 
sa di barbarie. Il clan della 
vedova si organizzò ed una 
sera fece irruzione nella casa 
dove Wu stava conversando 
con il promesso sposo. La 
banda, guidata da un parente 
della donna, l’appese al soffit- 
to per i piedi e cominciò a 
picchiarla. Non solo, ma con- 
Vinsero la figlia a perforarle 
gli occhi con un ago. 

Il fatto fu scoperto ed i pro- 
tagonisti della barbara brava- 
ta sono stati ora condannati a 
vari anni di carcere. Consola- 
zione magra per la vedova che 
forse, come il cavallo non avrà 
due selle o due mariti, ma una 
cosa è certa: non avrà più la 
vista e gli anni di carcere dei 
suoi persecutori non gliela re- 
stituiranno di certo. 


s RIUNITI IN CONVEGNO A TORINO, CITTÀ «MAGICA» PER ECCELLENZA 


Anche gli «operatori dell’occulto 


si aspettano l’albo professionale 


TORINO — Il mondo del- 
l’occulto esce dall'ombra un 
po’ tenebrosa nella quale vive 
per affrontare problemi con- 
creti, perfino banali, comun. 
que tutt'altro che magici. E 
come platea per .le proprie 
richieste ha scelto Torino, cit- 
ta «magica» per eccellenza 
ancora sconvolta dalla cadu- 
ta degli «angeli ribelli»: quei 
politici emergenti che oggì so- 
no in carcere. 

Astrologi, pranoterapisti, 
sensitivi, cartomanti, persone 
che vivono scrutando il futu- 


ro, tutti vogliono un albo pro- 
fessionale come i giornalisti 0 
gli avvocati. Proprio per sen- 
sibilizzare l'opinione pubbli- 
ca, l’Unione astrologico- 
occultista d'Italia (Vaod) ha 
organizzato un convegno sul 
tema «Realtà locali e informa- 
zione pubblica». 

Il presidente della Vaod è 
l'inventore» dell’elettroviso- 
re, una macchina che servi 
rebbe a misurare il fluido ne- 
cessario per guarire alcune 
malattie. Il segretario dell’as- 
sociazione è invece Mario 


Davanzo, l’uomo che ha il 
compito di organizzare con- 
vegni e manifestazioni, l’uo- 
mo insomma delle «pubbliche 
relazioni paranormali», ma 
con i piedîì ben saldi nella 
realtà quotidiana. 

«Abbiamo costituito l’'asso- 
ciazione e trovato anche un 
appoggio parlamentare per 
tutelare la categoria nel suo 
insieme e soprattutto per di- 
fendere le persone che lavora- 
no con serietà dagli imbro- 
glioni. L'on. Felice Contu — 
dice Davanzo — ha infatti pre- 


Manager a capo della Croce rossa Usa 


WASHINGTON — Per la prima volta nei suoi 
oltre cent'anni di storia, la Croce rossa americana 
è ora presieduta da un uomo d'affari di professio- 
ne. E’ Richard F. Schubert, di 46 anni, ex vicepresi- 
dente del colosso della siderurgia Bethleem Steel 
Corporation. Egli si è messo subito d'impegno per 
riorganizzare dalle fondamenta e per svecchiare 


energicamente il più grande ente umanitario degli 


Satati Uniti, che soffriva di sclerosi e che sembra- 
va avviato sulla via di una progressiva decadenza. 

In:cent’anini, la Croce rossa americana (fondata 
nel 1881 dall'infermiera Clara Barton) ha avuto 
molti presidenti, tra cui un giudice, un ambascia- 
tore, un sindaco, un contrammiraglio e un paio di 
generali, ma non era mai successo che avesse 


come capo un manager. Schubert era stato iînter- 
pellato l'anno scorso, quando lavorava per la 
Bethleen Steel, da un «arruolatore di cervelli» che 
per conto della Croce rossa intendeva però soltan- 
to chiedergli di indicargli qualche persona adatta 
alla carica. «Sì, conosco la persona adatta — 
rispose Schubert. — Sono io». I 


Così egli pose la sua candidatura. «Ritenevo di 
essere pronto ad una svolta nella mia carriera — 
ora egli spiega — e la Croce rossa mi affascinava. 


Mi offriva un'opportunità unica di dedicarmi ad un 
lavoro al servizio degli altri e nel contempo mi 
attirava la sfida di applicare i principii manageriali 
in un altro settore dî attività». 


sentato una proposta di legge 
in Parlamento nel novembre 
dello scorso anno che mira ad 
istituire un albo professionale 
dei consulenti-operatori del 
paranormale, dell’astrologia, 
dell’occulto, della pranotera- 
pia e dell’erboristeria». 


I nemici dei «maghi» a con- 
gresso a Torino, dunque, sono 
i mille veggenti che «si esibi- 
scono alla radio o alle televi- 
sioni private. Il pubblico — 
diceva un’anziana signora at- 
tentissima al dibattito — è 
portato a credere a tutto ciò 
che' sente e a tutto ciò che 
vede. È per questa ragione 
che le cartomanti più di suc- 
cesso sono quelle che sì esibi- 
scono alle televisioni priva- 
te». In questo modo è facile 
che sì creino dei falsi divi ‘e, 
come succede spesso in pro- 
vincia, è facile trovarsi di 
fronte dei maghi improvvisati 
che «vendono poteri che no 
possiedono». 3, 


La crociata contro chi gioca 
all’astrologia o al mondo del 
paranormale, dunque, è ini- 
ziata, ed è iniziata proprio a 
Torino, «una città — si è detto 
al convegno'— in cui esiste 
un'altissima concentrazione. 
di persone che lavorano nel 
campo del paranormale». 


Alfonso de Rotschild e che, 
dopo essere stato arrotolato e 
nascosto in una cantina du- 
rante la guerra, era finito'ad 
‘una galleria d’arte di Gi- 
nevra. * 

Questa galleria, nel 1953, 
l'aveva inviato a Milano per 
un primo restauro, e l'allora 
direttore della Pinacoteca di 
Brera, professoressa Fernan- 
da Wittgens, lo aveva segna- 
lato a Comune e Provincia, 
perché lo acquistassero e lo 
facessero rimanere definitiva- 
mente a Milano. 

Così intervenne la Provin- 
cia, che comperò l'opera 
facendola: collocare sul soffit- 
to della sala di riunione della 
Giunta. L'applicazione’ della 
tela al soffitto, come è stato 
Sottolineato nel corso della 
‘conferenza stampa dell’archi- 
tetto Giovanni Rossi. che ha 
eseguito materialmente il re- 
stauro, avenne però in manie- 
ra non certo soddisfacente. 


‘concessionaria 
per l'Italia 


‘Aut. Min. Cone. 


i del Tiepolo 


Vennero infatti usati deiì col- 
lanti sintetici «irreversibili», 
che cioé si avvolgono alla tela 
in maniera tale da rendere 
assai problematico un succes- 
sivo distacco senza correre il 
rischio di danneggiare: l'o- 
perd. * 
Andrebbero invece usati 
sempre collanti «reversibili 
che permettono un facile di- 
stacco. Il restauro. sia pure 
con una certa difficoltà. ha 
potuto comunque essere ese- 
guito validamente. E via via 
che venivano tolte le sovrap- 
posizioni di vernici, di opacità 
è dei precedenti restauri. ap- 
parivano i vivi colori e la 
caratteristica della pennella- 
ta di Giambattista Tiepolo. 
La parte che aveva subito 
maggiori danni nel tempo era 
stato il cielo, in quanto il par- 
ticolare colore, «ceruleo» è 
quello che peggio resiste. Ma 
nella;sua stragrande maggio- 
‘Tanza l’opera e apparsa sana. 


tiglieria pesante che spara 


sulle bocche eruttive per de- 
viarne gli orientamenti. «Non 
se ne discute — dice un porta- 
voce: della prefettura — per- 
chè non siamo di fronte ad un 
evento che faccia temere, al- 
mento per il momento. conse- 
guenze catastrofiche». 

L'eruzione dell'Etna. infatti. 
accenna ora ‘ad. una nuova 
fase di stanca, potrebbe esse- 
re un buon sintomo. ma gli 
esperti di vulcanologia non 
hanno l'animo di essere cate- 
gorici. I segnali di un possibile 
calo dell'attività sono venuti 
con la cessazione delle esplo- 
sioni e con i numerosi crolli 
che si verificano all’interno 
della bocca Ovest del cratere 
centrale. 

Le esplosioni sono cessate 
in quanto i.gas non avrebbero 
più molta, forza. e stentano 
quindi a farsi strada: verso la 
sommità del vulcano: i crolli 
all'interno del condotto crate- 
rico sono invece provocati 
dall’abbassamento del livello 
del magma e dal conseguente 
‘cedimento di vecchio e nuovo 
materiale lavico dalle pareti 
del condotto. 

Sulla carta dell'Etna usata 
dai vulcanologi. l'eruzione in 
atto è una macchia giallina 
che si va estendendo su una 
più lunga macchia nera. Que- 
st'ultima è la colata del 1910, 
che partendo da identiche po- 
sizioni raggiunse stancamen- 
te un anno più tardi la perife- 
ria: di Belpasso. dove si ar- 
restò. 

Quell’eruzione. però, ebbe 
una «portata» dieci volte su- 
periore a quella attuale, che è 


.in assoluto la meno alimenta- 


ta del secolo. Nello stesso, pe- 
riodo di tempo in cui ora sono 
stati emessi 12 milioni di me- 
tri cubi di lava (in 15 giorni) 
nel 1981 — quando venne mi- 
nacciata Randazzo — ne furo- 
no emessi 35 milioni. 

E ben 80 milioni nel 1971, 
quando le colate sgorgate da 
alta quota si diressero verso 
Mila e Fornazzo. 

Inoltre la colata dell’eruzio- 
ne in corso ha raggiunto tre 
chilometri in 18 giorni: i primi 


2700.metri li ha coperti, però,.. 
nei primi sette giorni. Il fiume . 


lavico ha una larghezza mas- 


sima di quasi un chilometro; 
globalmente il magma si è 
esteso su una superficie di 
due chilometri quadri. «Tutti 
questi elementi — dice il dot- 


tor Frazzetta — sono univoci” 


nel classificare ‘minore’ l'e- 
ruzione in atto». 

Un dato importante è quel 
lo relativo alla larghezza mas- 
sima del «fiume lavico»: quasi 
un chilometro, raggiunto ad 
un chilometro e mezzo di di- 
stanza dalle bocche eruttive 


Ambrogio Fogar 
a meta strada 
nella marcia 

al Polo Nord 


NEW YORK — Ambrogio 
Fogar ha superato la meta 
del percorso che, sulla ban- 
chisa artica, lo separa dal 
Polo Nord. Proseguendo il 
cammino: a piedi con la slitta 
eil cane Armaduk, egli spera 
di giungere alla sua meta ai 
primi di maggio. L'ha dichia- 
rato per telefono da Resolute 
Bay (territorio del Nord- 
Ovest canadese) Claudio 
Schranz, l’alpinista italiano 
che mercoledì aveva riforni- 
to l’amico Fogar sui ghiacci 
conl'aiuto di un piccolo aero- 
plano. Ù 

L'intervento di Schranz, è 
stato risolutorio per il buon 
proseguimento dell'impresa. 
Da giorni Fogar era finito 
«prigioniero» di un isolotto 
di ghiaccio staccatosi dalla 
banchisa, che lentamente lo 
stava trasportando in dire- 
zione contraria a quella della 
sua marcia solitaria e minac- 
ciava, con il suo movimento, 
di vanificare lo sforzo intra- 
preso il 12 marzo. 

Dopo un lungo volo a tap- 
pe, ha riferito Schranz, il pie- 
colo aereo «Twin Otter» ha 
rintracciato Fogar, lo ha rac- 
colto con il cane e la slitta, e 
lo ha trasportato.a una venti- 
na di chilometri più a Ovest, 
permettendogli di riprendere 
il cammino. «Sono ottimista, 
‘penso che.ora ce la farà», ha 
detto Schranz. 


C,n l’occasione, Fogar è, 


Stavo rifornito di nuove scor- 
ite.di alimenti liofilizzati. 


Rasoio Philips a Doppia Azione. 


Conviene sempre 


7 


L'occasione è proprio ghiotta. Fino al 5 maggio se acquistate un 
rasoio Philips a Doppia Azione ricevete il magnifico regalo 
presentato qui a fianco. Potete scegliere fra questi tre modelli: 

Philips Ricaricabile, il rasoio che funziona a rete oppure auto: 
nomamente; Philips. Regolabile,; il rasoio con 9. posizioni 
diverse di rasatura; Philips De Luxe, il rasoio di universale 
successo. Cogliete anche voi questa bellissima occasione 
di aggiornarvi in fatto di rasatura moderna con il vantaggio 
In più di un regalo di classe. 


FINO AL 5 MAGGIO 
PRESSO | RIVENDITORI SPECIALIZZATI DEI 
RASOI PHILIPS CHE ESPONGONO QUESTO ANNUNCIO 


PHILIPS 


“ma oggi conviene molto di più.’ 


QUESTA 
SENNA COLA 


ZIONE 


| 


sospeso: 


| lo*dei 440'nertz. > 


E' la calcolatrice 
scientifica che sempli- 

fica tutto, dalla scienza 

alla statistica. Scrive.le 
formule:come, fareste con 

la penna: da sinistra verso 

destra. Ha ben 32 funzioni» 

di calcolo preprogramma? 

te, un visore LCD a 8 cifre” 
con una capacità quasi.illimi-..‘;..° 

tata (5 cifre in mantissa e 2in " y 

esponente), 3 tasti di memo- 4 13 
ria: indipendenti, 3 livelli di x fs 

parentesi ‘e 3 di operazioni in 


In Parlamento: 
«Nessuno 

deve toccare 
il la terzo” 
del diapason» 


ROMA — L'esecuzione del- 
l'«Eroica» di Beethoven nella 
sua originaria tonalità di «mi 
bemolle maggiore» deve esse- 
fe garantita da una legge del- 
lo Stato. Lo chiedono undici 
deputati di nove partiti politi- 
ci, in un disegno di legge .per 
la. «normalizzazione dell’into- 
nazione di base degli stru- 
menti musicali». Esempio più 
unico che raro di «unità di 
intenti» dentro e fuori l’arco 
costituzionale. 


Negli otto articoli della pro- 
bosta si chiede che il «la ter- 
zo» del diapason con. cui si 
accordano gli strumenti sia 
fissato ad una ‘frequenza di 
440 hertz. Enti lirici e Orche- 
stre sinfoniché che non rispet- 
teranno. questa intonazione 
saranno eselusi:dai contributi 
finanziari dello Stato e degli 
enti locali. n i 


I promotori della proposta 
si sono preoccupati di un con- 
tinuo innalzamento dell’into- 
nazione, «incitato da unarin- 
gannevole ricerca di,maggiore 
brillantezza del suono». Negli 
ultimi tempi il «la terzo» ha 
infatti toccato punte di 450 
hertz, «valore pazzesco per i 
cantanti ‘e fonte di deforma- 
zione dell’originalità delle 
opere musicali», fino ad'ese- 
guire l’«Eroica» in «mi bemol- 
le». anziché. in «mi bemolle 
maggiore». Il superamento 
del livello normale di intona- 
zione è causa di:«deleterio 
affaticamento dei cantanti. e 
di precoce usura delloro orga- 
no vocale con danni umani, 
sociali ed economici non tra- 
scurabili». noe rai 

Gli unici a non subire una 
impostazione più alta della 
tonalità delle esecuzioni 
musicali soho stati alcini dei 
più famosi artisti ‘lirici. ‘Ad 
ogni segnale ‘di allarme; can- 
tanti come Mario del Monaco, 
Ferruccio Tagliavini, Renata 


| Tebaldi e Maria Callas .esige- 


vano nei loro contratti, di 
scrittura la garanzia del. giu- 
sto livello di intonazione. da 
parte delle orchestre. 


La proposta di .legge:preve- 
de che gli strumenti musicali 
‘ad intonazione fissa debbano 
essere costruiti con una into- 
nazione del «la terzo» pari a: 
440 hertz. Anche per gli stru- 


' menti ad accordatura ricor- 


rente il riferimento r 


3. 0HCL 


TRICE 
ER CHI ACQUI 
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13 NEL GOLFO 


“Nessun 
“accordo 


per fermare 
la chiazza 


KUWAIT — Gli stati del 
Golfo minacciati dalla gi- 
‘ gantesca chiazza di petro- 
<« lio non sono riusciti a rag- 
«giungere un accordo accet- 
:‘tabile ;da Iraq e Iran che 


x«avrebbe consentito agli 


esperti di chiudere i pozzi 


A ‘di petrolio danneggiati. Lo 


‘ha reso noto l’agenzia di 
stampa del Kuwait, dove si 
sono riuniti i ministri di 
otto stati della regione. 

‘— «I capi delle delegazioni 
— ha riferito l'agenzia — 

“ non sono riusciti a raggiun- 

gere un accordo dopo lun- 

ghe. consultazioni comin- 
ciate. mercoledì scorso». 


s L'agenzia ha precisato che i 
ii. partecipanti alla riunione 
i-lasceranno il Kuwait per 


tornare nei rispettivi paesi. 


f Ai colloqui hanno parte- 
-» cipato ministri provenienti 


© da Arabia Saudita, Kuwait, 
Emirati Arabi Uniti, Bah- 
“ rain, Qatar, Oman, Iraq e 


“Iran. 


La riunione rappresenta 
‘il secondo tentativo, in due 
Settimane, per elaborare un 


ai piano di azione comune per 


combattere la fuoriuscita 


x di petrolio dai pozzi irania- 
oi nidi Howuz danneggiati da 


»vun bombardamento ira- 
£‘ehéno. 
Fonti della conferenza 


? ‘hanno attribuito alle diver- 


genze tra Iran e Iraq il falli- 


‘mento del piano che preve- 


‘deva un cessate il fuoco per 
_ permettere agli esperti di 
‘raggiungere i pozzi di Ho- 
wuz, situati a circa 150 chi- 
lometri al largo delle coste 
v iraniane. ., 
È Si apprende frattanto che 
« India è pronta ad interve- 
».nife con una squadra di 
-‘’esperti per collaborare alla 
i chiusura dei due pozzi ira- 
niani che da settembre 
‘stanno riversando in mare 
fiumi di petrolio. 
Nella capitale indiana si 
Segue con apprensione la 
'’vicenda della gigantesca 
‘ chiazza che minaccia le co- 
ste del golfo persico e che 
_\ potrebbe rappresentare un 
» grosso pericolo anche per 
l'India se riuscisse-a-passa- 
re nell'Oceano Indiano. 


î BE GIAPPONE — Il governo 
“ giapponese ha reso. noto di 
' esser stato nuovamente esor- 
* tato da quello statunitense ad 
* aumentare gli stanziamenti 
i per la difesa. 


TENTATIVI DI NEGOZIATO E RINNOVATI RISCHI DI SCONTRO 


Un vertice tra Urss e Siria? 
Arafat a sorpresa in Bulearia 


Rinviata la riunione dell’Olp - Offerta marocchina di mediazione con la Giordania 


BEIRUT — Fallito, per l’in- 
transigenza dell’Olp, il tenta- 
tivo di coordinare le posizioni 
giordane e palestinesi în vista 
di un processo negoziale sulla 
base delle proposte america- 
ne, si registrano nuovi sforzi 
per mantenere in vita le ini- 
ziative diplomatiche e per evi- 
tare l’inasprimento della ten- 
sione nell'area medio- 
orientale în seguito quello che 
appare un graduale e minac- 
cioso ritorno dell’Unione So- 
vietica nello scacchiere. 

Un incontro fra il presiden- 
te siriano Hafez Assad e il 
segretario del partito comuni- 
sta sovietico Yuri Andropov 
sarebbe in preparazione, se- 
condo quanto afferma il gior- 
nale libanese «Al Amal», or- 
gano del Partito falangista. 

Secondo il giornale, che cî- 
ta fonti diplomatiche arabe, 
la Siria vorrebbe convincere i 
sovietici ad una più stretta 


collaborazione militare con le 
sue truppe în Libano, in previ- 
sione diun attacco israeliano. 
Il giornale siriano «Al 
Baath», organo del partito di 
governo, accusa intanto gli 
Stati Uniti di voler ricorrere 
alla forza per imporre l’appli- 
cazione del piano Reagan, al 
quale la Siria si oppone. 
Sempre secondo «Al Amal», 
una delegazione militare so- 
vietica di alto livello si è reca- 
ta la settimana scorsa a Da- 
masco, e l’Urss ha cominciato 
a fornire alla Sîria i perfezio- 
nati missili aria-aria «SA-11». 
Dal canto suo, re Hassan II 
del Marocco avrebbe offerto 
— su richiesta degli Usa — î 
suoî buoni uffici per un rilan- 


‘cio dei negoziati giordano- 


palestinesi, interrotti lunedì 
scorso per. divergenze sorte 
tra le due parti e dedicati alla. 
ricerca di una posizione co- 
mune nel processo di pace, 


Il passo marocchino verrà 
esaminato în sede di consiglio 
esecutivo dell’Olp, che do- 
vrebbe riunirsi oggi e domani 
a Tunisi, dopo che l’origina- 
ria convocazione per giovedì 
è andata a monte per l’im- 
provvisa visita di Yasser Ara- 
fat a Sofia. Il leader dell'orga- 
nizzazione palestinese sì tro- 
va in queste ore in Bulgaria, 
su invito ‘di Todor Zhivkov, 
‘per discutere — a quanto la- 
conicamente si apprende — 
questioni connesse alla situa- 
zione medio-orientale. 

A prescindere dall’anda- 
mento delle varie mediazioni, 
gli osservatori si înterrogano 
sul fatto che il monarca gior- 
dano rimane praticamente 
ostaggio di elementi oltranzi- 
sti che condizionano indiret- 
tamente l'andamento dei con- 
tatti: quale risultato positivo 
può mai scaturire da tali rap- 

| porti? 


Dopo la guerra dei sei gior- 
ni, in cuì commise l’errore 
fatale di partecipare. all’ag- 
gressione contro Israele, Hus- 
sein respinse l’offerta di nego- 
ziato dello stato ebraico, pur 
non essendoci, a quel tempo, 
gli insediamenti oggi ‘addotti 
a pretesto per rifiutare la ma- 
no tesa dei vicini. 

Il rifiuto di aderire a collo- 
qui di pace — ripetutamente 
proposti, fino all’ultima offer- 
ta di Begin del gennaio scorso 
— rientra, dunque nel più 
generale rifiuto arabo di trat- 
tare in modo.diretto e concre- 
to con lo stato ebraico. Si 
lascia così cadere il piano 
Reagan come già si erano 
ignorate le aperture e le op- 
portunità presenti nelle intese 
di Camp David. 

Da rilevare infine che V’in- 
viato presidenziale america- 
no Philip Habib ha avuto ieri 
un colloquio con Begin, 


CHIESTA LA REVOCA 


(LL’EMBARGO DEL 1978 . 


Tripoli vuole acquistare 
nuovi aerei dalla Francia 


Misterioso sequestro in Libia di otto cittadini tedeschi 


«La Libia ha bisogno di ar- 
mi difensive per far fronte alla 
minaccia americana». Lo ha 
dichiarato il ministro degli 
esteri libico, Abdelati Obeidi, 
confermando nel corso di una 
conferenza stampa a conclu- 
sione della sua visita a Parigi, 
di avere chiesto alla Francia 
del materiale militare, tra cui 
dei «Mirage 2000» e dei «Su- 
per Etendard». Egli ha anche 
precisato che, per il momento, 
non è stata presa alcuna deci 
sione in proposito. 

La Francia aveva sospeso la 
fornitura di armi alla Libia nel 
1978 dopo l’intervento libico 
nel Ciad. Tripoli intende di- 
versificare le sue forniture mi- 
litari per non dipendere total- 
mente dall'Unione Sovietica. 
«Non siamo orientati verso un 
solo paese per quanto concer- 
ne le nostre forniture militari» 
ha detto Obeidi. 

Il sottosegretario agli esteri 


di. Bonn, Juergen Moelle- 
mann, è atteso intanto oggi a 
Tripoli per indagare sul caso 
di otto tedeschi sequestrati in 
Libia. Fonti del ministero 
hanno detto di non sapere se 
Moellemann potrà vedere il 
colonnello Gheddafi. 

Definendo l’episodio «mi- 
sterioso», le fonti hanno di- 
chiarato che gli otto tedeschi 
sono stati presi a quanto pare, 
in ostaggio, da un gruppo che 
non ha rapporti con il governo 
di Tripoli. 

In Libia, attualmente, lavo- 
rano circa 3000 cittadini della 
repubblica federale. Il gover- 
no tedesco si sta adoperando, 
ha precisato un portavoce, 
per tutelare la loro sicurezza. 

Gheddafi avrebbe nel frat- 
tempo offerto trenta milioni 
di naira (moneta nigeriana, 45 
milioni di dollari, quasi 75 
miliardi di lire) a un gruppo 
che si proponeva un rovescia- 


mento del governo nigeriano. 
Lo ha rivelato a Lagos un 
funzionario dei servizi di sicu- 
rezza della Nigeria, in una de- 
posizione alla magistratura; 
resa nota dalla stampa nige- 
riana. 

L'esistenza del complotto 
era stata svelata dal suo stes- 
so organizzatore, Michel Olo- 
tu che, trovato in possesso 
illegale di armi, munizioni e 
denaro, aveva dichiarato che 
tale materiale gli era stato 
«fornito dall’ambasciata libica 
a Lagos. 

Secondo la deposizione del 
funzionario, i membri del 
complotto sarebbero stati 
contattati da libici a Lagos. Il 
gruppo si sarebbe poi incon- 
trato a Tripoli con lo stesso 
Gheddafi e, in seguito a que- 
sto incontro, le autorità libi- 
che avrebbero provveduto a 
stanziare i 30 milioni di naira 
per finanziare il complotto. 


NUOVI PROGRAMMI E CONTINUITA D’IMPEGNO DI REAGAN PER LA DIFESA 


Armi nello spazio: 
prime ricerche Us 


su laser e stazioni 


Studi 


NEW YORK — Il Pentagono si propone di spendere nei 
prossimi cinque anni dieci miliardi di dollari in ricerche su armi 
difensive — laser inclusi — dirette a neutralizzare attacchi 
missilistici nucleari, a quanto risulta da un-memorandum 
riservato dal dipartimento della difesa Usa, citato dal «New, 


York Times». 


Tali ricerche verrebbero a far parte di un più vasto 
programma quinquennale, del costo di 167 miliardi di dollari, 
centrato sulle «armi del futuro». Sempre che il Congresso lo 
‘approvi, esso consentirà vaste ricerche su armi chimiche e 
anti-chimiche, missili, impiego militare dello spazio, tecnologia 
sottomarina e anti-sottomarina, mezzi aerei avveniristici, siste- 
mi .di comunicazione e per la raccolta di informazioni: 

Dei dieci miliardi di dollari per le armi difensive antimissili- 
stiche, il Pentagono progetta di spenderne otto in ricerche per 
un sistema anti-missilistico con basi fisse — e quindi entro i 
limiti del trattato sui missili antibalistici del 1972 — e i restanti 
due in ricerche su vari tipi di laser. 

Il Presidente Reagan intanto ha chiesto all'ente intermini- 
steriale per lo spazio di preparare uno studio sulla realizzazione 


di una stazione orbitale. 


Secondo la «Nasa», sono state fatte vane ipotesi, tra le 
quali quelle di una piattaforma automatica dotata di strumenti 
scientifici di base e quella di una vera stazione orbitale che 
permetta di accogliere in permanenza un gruppo di scienziati. 

In ogni caso il traghetto spaziale sarà utilizzato per 
assicurare i collegamenti con la terra. 


orbitali 


WASHINGTON -— Poche 
ore dopo la conferma senato- 
riale — con 57 voti contro 42 
— di Kenneth Adelman a ca- 
po dell’ente Usa per il disar- 
mo, il Presidente Reagan ha 
fatto un'apparizione fuori pro- 
gramma alla televisione per 
esprimere il suo «profondo 
compiacimento». 

Reagan ha auspicato che il 
voto di giovedì del senato Usa 
si riveli «un passo positivo 
che segni l’inizio di un consen- 
so bipartitico sulla riduzione 
degli armamenti» e ha ag- 
giunto: «sotto. la guida di 
Adelman possiamo guardare 
al rinvigorimento dell’ente 
per il disarmo e, il controllo 
degli armamenti, che darà un 
importante contributo ai no- 
Stri sforzi. Il 1983 può essere 
un anno di importanza storica 
per conseguire una pace sta- 
bile e sicura attraverso ridu- 
zioni degli armamenti. 


Lo stesso Adelman, in una 
conferenza stampa alle Nazio- 
ni Unite, dov’era finora vice 
ambasciatore Usa, ha procla- 
mato la sua intenzione di ope- 
rare attivamente per il disar- 
mo e ha aggiunto: «ora che il 
dibattito e il voto sono alle 
nostre spalle — dobbiamo la- 
vorare vigorosamente per 
avanzare Verso un forte pro- 
gramma di controllo degli ar- 
mamenti, che abbracci reali 
riduzioni delle armi nucleari. 
Per essere ‘efficaci, i nostri 
sforzi devono essere bipartiti- 
ci e oggetto di strette consul- 
tazioni». 

In contrasto conle parole di 
Reagan, gli avversari. della 
conferma di Adelmari — con- 
siderato un falco — hanno 
insistito sulle negative conse- 
guenze di quella che hanno in 
sostanza’ bollato come una 
«Vittoria di Pirro» per il Presi- 
dente. 


Il senatore democratico 
Alan Cranston, aspirante alla 
presidenza, ha commentato 
senza mezzi termini che la 
conferma di Adelman è «una 
vittoria dei nemici del con- 
trollo degli armamenti in seno 
all’amministrazione Reagan». 

Il giovane senatore demo- 
cratico Paul Tsongas, capofi- 
la della lotta contro Adelman, 
ha ammonito che Reagan fini- 
rà per rammaricarsi della sua 
vittoria al Senato. «I russi 
sapranno come sfruttare in 
Europa quanto è avvenuto, 
ha detto Tsongas. «Il presi- 
dente Reagan ha offerto loro 
con le sue mani un argomento 
di grande effetto». 

L'agenzia sovietica «Tass» 
ha puntualmente rilevato che 
la conferma di Adelman «è un 
ovvio segnale del fatto che la 
Casa Bianca vuole sabotare 
l'intero processo di riduzione 
degli armamenti e avere ma- 


Una vittoria per la Casa Bianca 
la conferma del «falco» Adelman 


Critiche da Mosca al nuovo direttore dell'ente americano per il disarmo 


no libera per una ulteriore 
escalation dei suoi preparati- 
vi bellici». La nomina «è stata 
‘approvata solo grazie alle for- 
ti pressioni della Casa Bianca 
sui senatori». 

Adelman, che ha 36. anni, 
prende il posto di Eugene Ro- 
stow, allontanato da.Reagan 
nell’inverno scorso a causa di 
vivi contrasti con la Casa 
Bianca sulla strategia da se- 
guire nei negoziati di Ginevra 
con l'Unione Sovietica per la 
riduzione degli armamenti 
strategici e per la soluzione 
del problema degli euromis- 
sili. 

L'ente per il disarmo, che 
dipende dal dipartimento di 
stato, ha le funzioni di dirige- 
rei negoziati per il disarmo ed 
il controllo degli armamenti, 
verificare. l'osservanza degli 
accordi esistenti, tenere al 
corrente il governo americano 
degli sviluppi, 


MENTRE UN PRESUNTO TESTAMENTO DI PERON «RILANCIA» LA SUA VEDOVA 


La giunta militare argentina riabilita 


BUENOS' AIRES — La 
© giunta militare argentina ha 
“ deciso di togliere le sanzioni 
7 stabilite nell'articolo due del- 
i l’«Acta de responsabilidad in- 

stitucional» nei confronti del. 
) l'ex Presidente Maria Estela 
Martines vedova Peron (Isa- 
belita). 

Il provvedimento — che in 
‘ pratica è una riabilitazione 

politica — riguarda anche al- 
i tri dirigenti peronisti, tra cui 
\ Antonio Benitez (ex ministro 
; dell'Interno), Anibal. Vicente 
} Demarco (ex ministro del Be- 
‘ nessere sociale), Juan Carlos 
Basile (ex ministro dell’Edili- 
| zia abitativa), Lorenzo Miguel 
»(ex segretario generale della 
centrale operaia peronista), 
è Diego Ibanez (ex segretario 
‘“ generale dei petroli) e Carlos 
> Ruckhuaf (ex ministro del La- 
° voro). 

‘Tra le personalità riabilita- 
“te «post mortem» figurano 
*l’ex Presidente Hector Cam- 
‘ pora, Raul Lastiri, che fu Pre- 

sidente ad interim del Paese, 
| Rodolfo Puigross e Adolfo Sa- 
vino. 

Maria Estela Martinez de 
‘Peron, detta Isabelita, era 
“stata privata dei diritti politi- 
{ci dopo il colpo di stato mili- 

tare del 1976, che interruppe il 
‘governo costituzionale, pre- 
:sieduto dalla stessa vedova di 
Juan Peron. ‘ 

Un'altra notizia destinata a 
‘suscitare polemiche è stata 
fornita dall'ex governatore 
‘ peronista della provincia di 
i Santiago del Estero, Carlos 
"Juarez, il quale ha rivelato nel 

corso d'una trasmissione tele- 
visiva, l’esistenza di un «te- 
istamento politico del genera- 
‘le Peron», affermando di ave- 
‘Te prove che il documento si 
‘trova attualmente nelle mani 
{di Isabelita. 

Juarez ha anche detto che 

lIsabelita è il «curatore testa- 
‘mentario» di Peron e che per- 
‘tanto «rappresenta un ele- 
‘mento unitario di grande im- 
portanza all’interno del parti- 
‘to giustizialista». 
° La dichiarazione di Juarez 
ha avuto immediate ripercus- 
‘sioni nell'ambiente politico 
argentino perché, a detta di 
alcuni commentatori, apre 
vuna grande incognita, quella 
relativa all'indicazione di un 
‘presunto erede politico nel 
documento postumo. 


L’erede della leggendaria Evita 


BUENOS AIRES — Isabeli- 
ta Peron è alle porte, padrona 
‘ormai del mito politico lascia- 
tole in eredità dal marito. I 
peronisti esultano o fingono 
di esultare. I non peronisti si 
domandano che cosa potrà 
accadere se Isabelita deciderà 
veramente di vestire i panni 
della leggendaria Evita, la pri- 
ma moglie di Peron, morta di 
leucemia, nel 1952. 


I commentatori dei giornali 
speculano ma.non sì azzarda- 
no a fare previsioni in attesa 
di indizi meno vaghi. In ogni 
modo la notizia della riabilita- 
zione dell'erede dinastica (e 
forse anche politica) di Peron 
è messa in evidenza sulle pri- 
me pagine di tutti i-giornali. 

Potrebbe essere un bene o 


un male l'eventuale «rentrée» 
di Isabelita per la politica ar- 
gentina? Le opinioni sono 
contrastanti ma non c’è dub- 
bio che se la vedova Peron 
decidesse di abbandonare il 
suo ritiro madrileno, il pano- 
rama politico ed elettorale ar- 
gentino subirebbe rilevanti 
svolte, cominciando ‘dallo 
stesso movimento peronista, 
diviso fra «verticalisti» (decisi 
a rivendicare la «leaderships 
di Isabelita e ad imporre lo 
schema piramidale del movi- 
mento, attraverso le sue tre 
componenti storiche: la poli- 
tica, la sindacale e la femmini- 
le) e antiverticalisti che, pur 
accettando Isabelita, esigono 
che i vertici del partito e le 
cariche elettive, scaturiscano 


| ne ‘argentino, a giudizio di 
| 


democraticamente dal voto 
delle Resi. 

In realtà si tratta di pure 
speculazioni, fino a questo 
momento, perché da Madrid 
non è partito, almeno ufficial- 
mente, alcun segnale, 

Ma a distanza di sette anni 
dalla sua destituzione, avve- 
nuta in un momento di gran- 
de caos politico .ed economi- 
co, Isabelita, con il suo «silen- 
zio attivo», torna a svolgere 
un ruolo preponderante nel 
processo di democratizzazio- 


alcuni settori peronisti. 

L'ex Presidente, già cin- 
quantenne, risiede a Madrid 
dal 1981, quando fu scarcera- 
ta, dopo avere scontato i due 
terzi della condanna. 


KOSSOVO 


Esplosione 
nel centro 
di Pristina: 
solo danni 


BELGRADO — Una violen-. 


ta esplosione è avvenuta gio- 
Vedì sera nel centro di Pristi- 
na, capoluogo della provincia 
jugoslava del Kossovo, cau- 
sando «notevoli danni mate- 
riali» ma nessuna vittima. 

Lo riferisce l’agenzia «Tan- 
jug», aggiungendo, senza det- 
tagli, che lo scoppio è stato 
causato da «un oggetto non 
identificato». 

Stando al quotidiano «Ve. 
cemnje Novosti», la deflagra- 
zione è avvenuta in prossimi- 
tà del Grand Hotel di Pristi- 
na, mandando in frantumi ve- 
trine e finestre degli edifici 
circostanti. L'agenzia ha, inol- 
tre, riferito che un incendio 
negli scantinati delle poste 
centrali di Pristina ha dan- 
neggiato stamane alcuni cir- 
cuiti. , 

Le-fonti nazionali non indi- 
cano, se i due fatti siano in 
qualche modo inrapporto con 
il movimento autonomista 
della maggioranza etnica al- 


1 banese. 


IL DOTT. MAREK EDELMAN LO DENUNCIA IN UNA LETTERA APERTA 


LE SMENTITE DI REAGAN NON SONO CONVINCENTI 


Interventi Usa in Nicaragua 


Isabelita € altr i politici e sindacalisti Nuove accuse del Congresso 


WASHINGTON — Nel corso di una breve 
conferenza stampa, il Presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan ha negato che il suo 
governo stia «facendo alcunchè per cercare di 
rovesciare» il governo sandinista. nicara- 


guense. 


«Noi non violiamo la legge», ha esclamato 
Reagan nel rispondere ad una domanda sulle 
accuse sollevate da parlamentari Usa di rifor- 
nimenti e addestramento che verrebbero forni- 
ti aîì guerriglieri anti-sandinisti nicaraguensi 


in territorio honduregno. 


«Tutto ciò che stiamo cercando di fare in 
quella zona — ha precisato il Presidente — è 
teso a tentare di interdire le linee di riforni- 
mento che portano armi dal Nicaragua ai 
guerriglieri di sinistra, che combattono per 
rovesciare il governo del Salvador». 

Intanto il presidente della commissione sui 
servizi segreti della Camera dei rappresentan- 
ti Usa ha detto che il Congresso non tollererà 
nessuna attività illegale segreta degli Stati 
Uniti in America Centrale; ed ha chiesto al 
segretario di Stato, George Shultz, di deporre 
dinanzi alla sua commissione. 

Il deputato Edward Boland, democratico del 
Massachusetts, ha fatto la dichiarazione dopo 


aver presieduto una riunione a porte chiuse 
della sua commissione. 
detto Boland — 
se l’amministrazione sta seguendo la lettera e 
lo spirito dell'emendamento Boland». 


«La riunione — ha 
ha avuto luogo per esaminare 


L’emendamento, che porta il nome dello 


stesso deputato, è stato votato l’anno scorso e 
proibisce agli Usa di prestare qualsiasi assi- 
stenza diretta a rovesciare il governo del 
Nicaragua. Inoltre, qualsiasi finanziamento 
per attività segrete è soggetto, per legge, 


all’approvazione della commissione sui servizi 


segreti della Camera. 

Si apprende poî che aerei radar americani 
«Awacs» hanno compiuto periodicamente mis- 
sioni nella regione del Mar Caraibico per 
provare fra l’altro l’esistenza di una fornitura 
di armi dal Nicaragua alla guerriglia del 
Salvador, lo hanno reso noto fonti ufficiali. 

Inoltre sì ha notizia che Juan Rafael Bustil- 
lo, il colonnello comandante l'aeronautica mi- 
litare del Salvador, che aveva minacciato 
l’insubordinazione contro gli ordini del mini 
stro della Difesa, Josè Guillermo Garcia, ha 


espresso in seguito la convinzione che sia 


ste posizioni, 


possibile un accomodamento, tra le due oppo- 


IL RAPPRESENTANTE NORDCOREANO 


L’unico superstite del ghetto di Varsavia Bustare/le a Helsinki: 


assente alla cerimonia: ordine della polizia 


VARSAVIA — Marek Edel- 
man, oggi medico a Lodz, non 
‘potrà partecipare alla cerimo- 
nia in programma domani per 
ricordare la. sommossa del 
ghetto di Varsavia del 1943, di 
cui fu uno dei protagonisti. 

Un’ordinanza in questo sen- 
so è stata emessa dal capo dei 
servizi si sicurezza polacchi, 
generale Czeslaw Kiszezak. A 
denunciarlo è lo stesso Edel- 
man in ùna lettera aperta, in 
cui. afferma di essere ‘stato 
fermato ed interrogato da fun: 
zionari di polizia. 


«Ieri mi hanno comunicato 
che il generale Kiszezak ha 
disposto che non debba la- 
sciare Lodz sino al 24 aprile 
prossimo. Mi hanno detto che 
ne andava della mia sicurez- 
za, che lo facevano per proteg- 
germi. Ho fatto presente che 
non ho bisogno di alcuna pro- 
tezione» scrive il medico po- 
lacco. 

Edelman è l’unico capo del- 
la rivolta del.ghetto di Varsa- 


via a vivere ancora in Polonia, 
Egli afferma altresì che 
davanti all’ospedale di Lodz 
in cui esercita, sostano diver- 
se auto della polizia mentre 
una decina di agenti in bor- 
ghese stazionano nei pressi 
dell’edificio. 

Intanto la polizia di Danzi- 
ca ha fermato ieri mattina 
l'autista di Lech Walesa, 
Mieczyslaw Wachowski, per 
interrogarlo sugli incontri che 
l’ex capo di «Solidarnosc» ha 
avuto la settimana scorsa con 
l’attuale direttivo del disciol- 
to sindacato autonomo polac- 
co. Il fermo di Wachowski se- 


Il Papa a Praga 


dopo la Polonia? 


BELGRADO — Citando 
fonti bene informate a Praga, 
la «Tanjug» riferisce che Gio- 
vanni Paolo II visiterà la 
Cecoslovacchia dal 21 al 26 
giugno, cioè subito dopo il suo 
pellegrinaggio in Polonia. 


gue al lungo interrogatorio 
cui è stata sottoposta giovedì 
scorso al locale comando di 
polizia la moglie di Walesa, 
Danuta. 

Nonostante l’interrogatorio 
sistematico cui le autorità 
stanno sottoponendo chi pos- 
sa dare informazioni sul collo- 
quio' che la settimana scorsa 
Lech Walesa ha avuto con la 
commissione clandestina di 
coordinamento di «Solidar- 
nose», ieri il presidente e fon- 
datore del soppresso sindaca: 


to indipendente polacco ha - 


personalmente manifestato 
l'intenzione di tornare a con- 
ferire con i suoi compagni sin- 
dacali, rimasti clandestini fin 
dal colpo di stato militare del 
dicembre: 1981. 

«Avrò un altro incontro con 
loro», ha dichiarato Walesa ai 
giornalisti occidentali che so- 
no andati a parlargli mentre 
aspettava il rilascio del suo 
autista, fermato dalla polizia 
per interrogarlo. 


salta l’ambasciatore 


HELSINKI — Il governo 
finlandese ha annunciato di 
aver dichiarato l’ambasciato- 
re nordcoreano Yu Jae Han 
«persona non gradita» e di 
avergli chiesto di lasciare il 
paese, Nel comunicato gover- 
nativo in cui si dà notizia 
della decisione, non viene pe- 
rò precisato il motivo del 
provvedimento, ma viene sol- 
tanto detto che egli ha con- 
travvenuto alle leggi finlande- 
si e alle usanze diplomatiche. 

Non è stata fissata nessuna 
data per la partenza dell’am- 
basciatore. Il ministero degli 
esteri, che ha diramato il co- 
municato, ha precisato che il 
provvedimento non riguarda 
nessun altro dipendente del- 
l'ambasciata nordeoreana. 
Nel 1976 alcuni diplomatici 
nordcoreani vennero espulsi 
dalla Finlandia, 

Secondo fonti informate, 
Yu Jae Han è stato invitato a 
lasciare il paese per aver offer- 
to 5.000 dollari (circa 7 milioni 


di lire) al presidente del parla- 
mento finlandese, il centrista 
Johannes Virolainen, affinché 
si adoperasse perché non si 
tenga a Seul il prossimo verti- 
ce della Unione interparla- 
mentare (Ipu), di cui lo stesso 
Virolainen è presidente. 

Fonti di stampa affermano 
che Virolainen avrebbe conse- 
gnato il denaro ricevuto al 
ministero degli esteri. L’am- 
basciatore nordcoreano ha 
detto alle autorità finlandesi 
che non si trattava di «busta- 
relle», ma di «regali a titolo di 
amicizia». Negli ambienti 
sudcoreani di Helsinki si so- 
stiene che analoghi «regali» 
sarebbero. stati dati dallo 
stesso ambasciatore ad altri 
finlandesi dell’Ipu e ad alcune 
personalità africane, affinché 
facessero pressione perché la 
riunione si tenga a Lomé. 

La Ipu aveva deciso in linea 
di massima lo scorso anno di 
tenere il prossimo vertice a 
Seul l'autunno prossimo. 


Un altro 
diplomatico 
sovietico 
allontanato 
da Londra 


LONDRA — Un altro diplo- 
matico sovietico, il terzo se- 
gretario d'ambasciata Anato- 
li Tchernaev, è stato espulso 
ieri dal Regno Unito in conse- 
guenza della recente espulsio- 
ne dall'Urss dell’addetto aero- 
nautico britannico e di un 
giornalista. 

Da registrare intanto che 
negli Stati Uniti un gran giurì 
federale di Alexandria, in Vir- 
ginia, ha incriminato ieri due 
cittadini tedesco-occidentali 
e due austriaci per esportazio- 
ne di equipaggiamenti di alta 
tecnologia, in particolare ele- 
menti a microonde utilizzati 
nei sistemi di comunicazione, 
a favore di una ditta austriaca 
che fornisce paesi del blocco 
sovietico. 


T 


Il 14 aprile è venuta a. man- 


Anita Albrecht 
ved. Devetag: 


Ne danno.il triste annuncio la 
figlia FRANCA, i nipoti MAC e 
GIGI, il genero GIANNI ed i 
suoceri MARIA ed IVO. 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato 16 aprile dalla Cappella 
dell’Ospedale civile alle ore 9.30. 


Gorizia, 16 aprile 11983 


Al lutto dei familiari per la 
scomparsa della 


PROF. DOTT. 


Anita Albrecht 
Devetag 


prendono parte profondamente 
addolorati i cugini LUIGI e 
GIORGIA LUZZATTO GUER- 
RINI unitamente a FABIO ed 
ANNA LUZZATTO GUERRINI 
ed a LAURA e ROBERTO 
PREMIER. 


Gorizia, 16 aprile 1983 


Il SOROPTIMIST Club di 
Gorizia partecipa con dolore al- 
la scomparsa della 


DOTT. 


Anita Albrecht 
Devetag 


socia fondatrice 


Gorizia, 16 aprile 1983 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Angelo Romagnoli 


ringraziamo tutti coloro che 
SEO preso parte al nostro do- 
ore. 


Fam. ROMAGNOLI 
LOMBARDO 


Trieste, 16 aprile 1983 
PISO STELE IDO TAIL ITACA 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Raffaello Bottari 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore, 


Trieste, 16 aprile 1983 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Massimiliano Cettul 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro chè, in vario modo, han- 
no preso parte al loro dolore. 


Monfalcone, 16 aprile 1983 


nn 
16-4-1974 16-4-1983 


Giovanni Sgubin 


_Con amore e rimpianto Lo 
ricorda la moglie, 


MARIA GERGOLET 
ved. SGUBIN 


Trieste, 16 aprile 1983 
ne eee] 
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Dopo lunghe sofferenze si è 


spenta serenamente il.15 aprile 


Maria Loredan 


Profondamente addolorati ne 
danno l'annuncio i genitori FE- 
DERICO e CARLA, la sorella 
LUCIA, cognato, nipoti, parenti 
ed amici tutti. 

Un riconoscente grazie ai me- 
dici ed al personale della Chirur- 
gia d'urgenza dell'Ospedale 
maggiore. 

Un particolare ringraziamen- 
to al prof MAGHETTI ed al 
dott. VERGINELLA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 16 aprile 1983 


Piangono con immenso dolore 
la cara amica: 
— GIANNA SEBASTIANO 
LOIACONO 
— GIOVANNI IENCO. 


Trieste, 16 aprile 1983 


Piangono la cara 


Mariuccia 


gli zii PINA e MARIO e i cugini 
MARIUCCIA e BRUNO con le 
famiglie. 


Trieste, 16 aprile 1983 


Partecipano al lutto: 
— COSIMO CAPUTI 
— MARINO GOICH 
—_ NINO SEMARARO 
e famiglie. 


Trieste, 16 aprile 1983 


Piangono la scomparsa della 
cara 


Maria Loredan 
PAOLO, GIANNA e MARTINA 
LOSS. 


Trieste, 16 ‘aprile 1983 


Si associano al lutto della fa- 
miglia LOREDAN la S.S. S. 
LUIGI; la Trattoria MARINO e 
la Alimentari ARANGIO- 
DEGRASSI. 


Trieste, 16 aprile 1983 


Sono vicini all'amico MIRO i 
soci dell’ARCI S. Luigi. 


Trieste, 16 aprile 1983 


Ciao 


Mariuccia 


I colleghi: 
— GIUSEPPE BOTTA 
— LAURA CAVALIERI 
— FULVIA CIANO. 
— ERMANNO LORENZI 
— LUCIO ROLLI 
— MARIO SARTI 
— GLORIA SCALCHI 
— VITO SUSCA 
— DARIO ZERIAL 


Trieste, 16 aprile 1983 


La piangono profondamente 
addolorati gli affezionati amici: 
ANNA, ANNAMARIA, ANTO- 
NIETTA, ENNIO, FABRIZIO, 
LOREDANA, LUIGI, MARIA- 
GRAZIA, MARISA, ONDINA, 
RADU, VILLY. 


Trieste, 16 aprile 1983 


La Cappella civica partecipa 
al dolore della famiglia per la 
perdita della cara 


Mariuccia 


"Trieste, 16 aprile 1983 


Prendono parte al dolore della 
famiglia GRAZIELLA e GIAN- 
NI GORI. 


Trieste, 16 aprile 1983 


L'associazione Serate Musica- 
li di Villa Geiringer si associa al 
lutto della famiglia per la perdi- 
ta della cantante. 

Trieste, 16 aprile 1983 


Si è spento improvvisamente 


Ino Schoen 


Lo annunciano con profonda 
tristezza la moglie LAURA 
NORDIO ed i figli FABIO ‘e 
DANIELA con MARCELLO ed 
il piccolo NICOLO”. 


Milano, 16 aprile 1983 


Partecipano al lutto; ELDA, 
AURELIO NORDIO con MA- 
RIA TERESA e figlie. 


Milano, 16 aprile 1983 


Piangono il carissimo 


Ino 


gli affezionati cugini GABRIO e 
LICIA con ROBERTO e MA- 
RINA. 

Trieste, 16 aprile 1983 
ZON IE 

EDOARDO MREULE e fami- 
glia partecipano al dolore che 
ha colpito la cara amica NERI- 
NA BRESSAN perla scomparsa 
della mamma 


Anna Debernardi 
in Schergat 


Trieste, 16 aprile 1983 


I dipendenti dello Stabilimen- 
to triestino di sorveglianza e 
chiusura partecipano al lutto 
della collega NERINA BRES- 
SAN per la scomparsa della 
mamma 


Anna Debernardi 
in Schergat 


Trieste, 16 aprile 1983 
poi 


A 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 6506 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti ì giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio, 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel, 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel, 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel, 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Liberta 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli av daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nuHa l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni 0 omissioni, 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblica: 

La collocazione dell’av 
verra effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: I 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo: 
ro — offe 5 rappresentanti 
piazz 6 lavoro a domici 
arligianato; 7 professionis 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13. ali- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotie, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquis case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, mumeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600,. numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ae- 
celtazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche èssere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
cadegli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste, 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma. dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per. posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste, Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
‘minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ALBERGO direttore cerca ge- 
stione esercizio oppure dire- 
zione dall’ottobre 1983. Tel. 
0481-46693. 351/38 

CAPITANO lungo corso 38.enne 
decennale effettiva navigazio- 
ne petroliere, pratico fattura- 
zioni, paghe, servizi portuali, 
gia dipendente locale agenzia 
marittima, esamina proposte 
impiego anche part-time. Scri- 
vere a Publikompass cassetti 
42/1 34100 Trieste. 4064/3 

CUOCO stagione estiva Grado 
offresi casella postale 20 Gra- 
do. 349/3 

DIPLOMATA con esperienza 
impiegata dattilografa offresi 
anche part time telefonare 
814935. 

GIOVANE diplomato elettro- 
tecnica offresi impiego o lavo- 
ro serio. Tel. 83826 ore pasti. 

215/3 

GOVERNANTE praticissima 
cucina offresi ore da combina- 
re. Telefonate 946445. 4102/3 

OFFRESI custode meccanico 
patente D E parla inglese fran- 
cese esamina proposte tel. 
126347. 4143/3 

OFFRESI signora pratica per 
assistenza persona anziana 
anche come aiuto domestico. 
Tel. 753736. 4166/3 

OFFRESI ventenne militesente 
patente B magazzino o tra- 
Sporti vari tel. 420320. 3954/3 

RAGAZZA 20.enne cerca qual- 
siasi lavoro purché serio. Tel. 
229358. 3990/3 

SPOSATO 23.enne patente B 
offresi a ditta urgentemente 
per trasporti vari anche fuori 
città, qualsiasi orario telefona- 
re urgentemente mattinata al 
‘744666. 4162/3 

20.ENNE lunga esperienza ba- 
by-sitter offresi qualsiasi im- 
piego purché serio. Tel. 820093 
(mattina). 399/3 

23.ENNE referenziata offresi ba- 
by-sitter telefonare 231288. 
4018/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA industriale cerca im- 
piegata esperta dattilografia, 
conoscenza contabilità, lavoro 
segreteria e protocollo. Scrive- 
re a Publikompass cassetta 
37/1 34100 Trieste. 4021/4 

CAMERIERE referenziato cerca 
caffè San Marco. Battisti 18. 

4144/4 

CERCASI aiuto banconiere gio- 

vane e capace tel: 224189. 
4040/4 

CERCASI impiegato pratico 
fatturazioni per laboratorio 
gastronomico. presentarsi lu- 
nedì dalle ore 11 alle 13 in via 
Rossetti 5. 4097/4 

DITTA ortofrutticola cerca ope- 
raio autista patente C per 
Monfalcone. Telefonare 10.30- 
11.30 0481-778354, ‘72498. 4109/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


INDUSTRIA arredamenti nego- 
zi bar cerca rappresentante 
zona Trieste e provincia possi- 
bilmente conoscenza di dise- 
gno scrivere a Publikompass 
n. 41/1 34100 Trieste. 4047/5 

SOCIETA operante settore tele- 
comunicazioni, ricerca per fi- 
liale di Trieste personale qua- 
lificato di vendita, telefonare 
per appuntamento al 0432- 
207893, sara titolo preferenzia- 
le provenienza stesso settore o 
macchine per ufficio. 4022/5. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. TRASLOCHI sgom- 
beri di qualsiasi genere pre- 
ventivi interessanti telefonare 
43038, 793353. 3650/6 

ARTIGIANO manutenzioni 
idraulico-murali, pulizie offre- 
si, Telefonare 761553 mattina- 
te, 3754/6 

ARTIGIANO piastrellista ese- 
gue accurati lavori tel. 911197, 
ore serali. 4134/6 

PIASTRELLISTA parchettista 
esegue lavori accurati: tel. 
771986. 4160/6 


8 Istruzione 


INSEGNANTE impartisce lezio- 
ni anche collettive ragioneria, 
computisteria, tecnica. com- 
merciale. professionale, ban- 
caria. Tel. 810008. 41248 


1 Mobili 
e pianoforti 


MOBILI singoli cucine cameret- 
te salotti vendonsi occasione 
telefono 54390, 575145. 4159/11 

PRIVATO vende a privati mobil 
‘antichi ore serali 0481-470948. 


346/11 
12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIÙ VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

3523/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Libery 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d'epoca. Via 
Malcanton 14/B Tel. 631641. 

3708/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 PRIMO PIANO. 

2337/12; 

ORO. argento ‘monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 3925/12 


13 Alimentari 


OSMIZA vini del Collio da Sirk 
Piedimonte (Gorizia) vende 
minuto ingrosso. 4159/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A.A. PER l’acquisto della 
tua vettura usata affidati alla 
serietà del reparto usato della 
Nuova Concessionaria. Vettu- 
re selezionate e garantite. 
Nuova Concessionaria via Ca- 
boto 24 Trieste. 10/14 

A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto 
tel. 566355. 3966/14 

A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine ritirandole 
‘sul posto tel. 231784. 3841/14 

A. VENDO Suzuki GSX 1100 
1981 tel. 411851 ore pasti. 

4037/14 

A 112 Elegant 76 în perfette 
condizioni vende anche a rate 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 34 tel. 568331. 2/14 


ATTENZIONE: SENZA ANTI 
CIPO, SENZA CAMBIALI, 
CON PAGAMENTO FINO A 
42 MESI, CAMBI USATO 
CON USATO, 3 MESI DI GA- 
RANZIA: Porsche 924 turbo 
80, Lancia Beta C 1.6 78, Alfa- 
sud Ti 79, Porsche 911 S 73, 


ZA 


CON L'ALFETTA © 
. L'ARIA E GRATIS 


IL PICCOLO 


UN CONDIZIONATORE SENZA AUM 


I concessionari Alfa Romeo of- 


frono un'opportunità eccezionale: 
un’Alfetta ancora più confortevole. 
E più conveniente. Infatti chi acqui- 
sta un’Alfetta oggi, trova installato 
sulla sua auto un condizionatore 
d’aria senza aumento di prezzo. 
Un impianto di climatizzazione 


CO.FI - CO.FI LEASING: per l'acquisto con comode rateazioni o la cessione in leasing. 


Fiat Ritmo diesel 81, R5 Alpi- 
ne 79, Golf GL diesel 80, Pan- 
da 45 81-82; 126 P 78; A 112 
Elegant 77-81; Simca furgone 
76, Saab turbo 900 80. AU- 
'TOCCASIONI, via Romagna, 
6 040/61126. 3847/14 


AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni: Re- 
nault 4TL, STL, A112, 126, 128, 
132. Delta 1500, Golf GTI, 
Maggiolone, Audi 80, Peugeot 
104, Fiesta. Permutiamo usato 
per usato, pagamento rateale. 
Via Franca 4/2 telefono 750749. 

4163/14 

AUDI 100 CD diesel aria cond. 
80, Golf diesel GL 81, Peugeot. 
304 diesel 77. Renault Dagri 
Rotonda del Boschetto 3/1 tel. 
55511. 8/14 


AUTOMERCATO. dell'occasio- 
ne Renault L. Dagri, via Fla- 
via 118 tel. 828732, autovetture 
garantite, pagamento fino a 40 
mesi senza anticipo, permuta 
usato con usato. Golf diesel 
81; Dyane 6 ‘78, Dyane furgon- 
cino 79, Mehari 77, Mini Metro 
81, Fiat 126 Personal 79, 127 
confort 79, 128 74, 128 coupè 
1100, 73, A.R. Giulia 1300 ’77; 
Renault 4 TL 81; R5 GTL 81, 
R5 TL 75; R14 TL 77: R14 TS 
80; R15 TS 72; R20 TS 78: R4 
Cargo 1100 furgone 80. 8/14 


BMW R65 11000 km borse origi- 
nali perfetto vendo tel. 566985. 
4103/14 

AUTOSALONE Papo Artisti 7 
Brigata Casale 100, Alfetta 
1800-1600, Alfasud, Porsche 
911, Beta coupé, BMW 320, 
Golf GTI 1982, Renault 5 
GTL, Renault 14, 124 Spider, 
127 diesel, Escort 1982, Tau- 
nus, Fiesta, Volvo 345 1981, 
131 Dyane 6 500 L, 112, Mag- 
giolone, Transit diesel, benzi- 
na; Volkswagen tutti finestra- 
ti. Kavasaki, Suzuki. 4139/14 


CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria, p.zza Sansovino n. 6 
tel. 725390. Usari Renault: 
Fuego GTX 80,R18 Turbo 81, 
R20 GTL 1600 cc, 80, R20 TS 
"78, R5 Alpine Turbo 1982, R4 
GTL dic. 82. Usati tutte mar- 
che: Peugeot 305 SRD diesel 
81, Citroen GSA- X/3 1980, 
Ford Taunus Station Wagen 
75, Talbot Horizon GLS 80, 
Alfasud 1.2 75, Panda 30 82 in 
garanzia. Aperto sabato tutto 
il giorno. 8/14 

DYANE 6 settembre 81, vendo 
ottime condizioni telefonare 
pomeriggio 220127. 4078/14 

FIAT 126 perfetta vendo tel. 
743256. T.A. 276/14 

FIAT 126 74, DYane 6 80 unici 
proprietari tel. 725244. 4081/14 

FIAT 127 anni 73 75 77 ottime 
condizioni prezzi interessanti 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo 34 
tel. 568331. 2/14 


MERCEDES 200 novembre 1980 
km 44 mila pluriaccessoriato 
perfetta privato vende tel. 
‘7190730 ore ufficio escluso lune- 

}E 4150/14 

MERCEDES 240 D perfetto con 
garanzia vende concessiona- 
ria Nascimben. Altre occasi 
ni: Alfetta 2000, BMW 733î, 
Talbot 1510 GLS, Citroen DS, 
Mercedes 250 CE, Volvo 244 
GLE D6, zona ind. Noghere 
tel, 232277. 4122/14 

MOTOCARRO ribaltabile semi- 
nuovo vendo tel. 815251. 

4177/14 

OCCASIONISSIMA vendesi A. 
112 Abarth, Fiat 132 con ga- 
ranzia tel. 208576. 359/14 

PANDA 30, ottobre 1981, bian- 
ca, perfetta, vendesi, 0481/ 
87232 pasti. 213/14 

PANDA 82 127, 126 pulmino 900 
unico prop. con garanzia ven- 
de off. autorizzata Fiat, Petro- 
nio 10. 4151/14 

PORSCHE 924 vera occasione 
prezzo trattabile se contanti 
tel. 746252 13-14, 4149/14 

PRIVATO vende Fiat 125 Spe- 
cial 1972 superaccessoriato 
tel. 412376. 4088/14 

PRIVATO vende Renault 51979 
ottimo stato telefonare setti- 
manalmente 748272. 

PULMINO attrezzato camper 

* Fiat 900 giugno 82 6000 km 
vendo 7.500.000 tel 772733. 

4079/14 

SUZUKI 550 GSE 9000 km e 

Mini Minor vendo tel. 945231. 
40105/14 

VENDESI BMW Touring 1974 
perfetto 1.600.000 visibile au- 
torimessa via Combi 19. 

4106/14 

VENDESI 128 72 ottimo stato 

gancio traino 800.000 417432 


serali. 4113/14 
VENDO A112 Abarth 1982 tel. 
‘7190348. 4110/14 


VENDO Uaz anno 1980, benzina 
e gas telefonare al 299150. 
4153/14 
VISA 650 Club 80 pochissimi 
chilometri vende anche rateal- 
mente Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 34 tel. 568331. 


2014 
15 Roulotte 


nautica, sport 


ARCA. Motorcaravan. roulotte 
‘carrelli tende verande Mehler 
espone, tutta la gamma Rei- 
der, Leader, America, via Car- 
pineto 28 telefono 810387. Va- 
rie occasioni: usati: 238/350 
Noè, Gran Soleil 370, varie 
roulotte. 050099/15 

ADRIA: le roulotte più conve- 
nienti, es. mod. 390/T con frigo 
vetri doppi quattro posti letto 
L. 5.450.000 su strada Iva com- 
presa. Esposizione Nauticara- 
van, Rio Ospo Muggia. Tel. 
271256. 4073/15 


4106/14 > 


CABINATO bidiesel metri 13 
anno 76 rinnovato esterno e 
motori documenti fino 87 ven- 
desi permutasi piccolo cabina- 
to metri 9. Telefonare lunedì 
ore ufficio. 4104/15 

GOMMONE Callegari Ghigi 3,85 
occasione, come nuovo vendo. 
Telefonare Monfalcone 46693. 

FO metri 4 DIO 

MOTOSCAFO m completo 
di fuoribordo 25 HP e carrello, 
privato vende. Rivolgersi Ulis- 
se Ostuni Marine Service Riva 
Massimiliano Carlotta 15, Gri- 
genano tel. 224417. 11/15 

NOLEGGIO, Camper Trieste, 
strada per Basovizza 6, tel. 
567956. Autocaravan nuovi 
usati. ‘ 3220/15 

PRIVATO vende barca vela 8 
metri accessoriata, obbligo 
patente. Telefonare ore pasti 
941077. Ù 4084/15 

TECNAUTICA stl via Pietrafer- 
rata 13, telefono 82375, tra- 
sporti, manutenzioni generali 
di imbarcazioni. ‘Rappresen- 
tiamo i seguenti cantieri: Sol- 
cio, Windy, Nimbus, Wiking, 
Ilver, Hobby Craft, Renato 
Molinari, Barberis, Tecnofi- 
ber, Johnson, Bukh. Chiuso 
sabato pomeriggio. 050105/15 

VENNO fuoribordo Ducati se- 
minucvo, Tel. 757260. 4125/15 

VENDO roulotte 3.25 frigo ve- 
randa plastificata, prezzo inte- 
ressante. Telefonare 820638. 

4123/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 
1-2-3 posti letto con comodo di 
cucina e bagno. Telefonare 
65951. 4011/17 

AFFITTASI stanza 2 letti cen- 
tralissima solo uomini. Tel. 
1132445. 4101/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


PRE de 
SOCIETA’ cerca per proprio di- 
rigente appartamento 2-3 ca- 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


_PK 


publikompass 


con 11 bocchette di distribuzione 
dell’aria, elettroventilatore a 3 velo- 
cità e regolazione termostatica della 


temperatura. 


Insomma, tutto quello che altri 
offrorio come optional, sulla Alfetta 
è una dotazione di serie. E questo è 
valido per tutte le cilindrate. 


Sabato, 16 aprile 1983 


i 


ENTO DI PREZZO. FINO AL 20 APRILE. 


E se qualcuno proprio non ama 
l’aria condizionata, anche in questo 
caso Alfetta oggi conviene. Potrete 
scoprire il Sh \ 
sionario Alfa Romeo. Vi attende co- 
munque una piacevole sorpresa. 

Pertutte le Alfetta disponibili sul- 
la rete: 1.6, 1.8, 2.0, 2.0 TD. 


è dal vostro Conces- 


mere più servizi a Monfalcone, 
Trieste oppure Sistiana. Tele- 
fonare orario d'Ufficio 0481/ 
12451, 1/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


SIGNORA dipendente statale 
con madre pensionata cerca- 
no in affitto appartamento 
piani bassi o ascensore. Tele- 


fonare 572400. 4131/19 
20 Capitali 
Aziende 


PER progetto gastronomico 
(birrerie, cantine vino, macel- 
lerie) cercasi socio con capita- 
le 25.000.000, Informazione te- 
lefonare 0431/81329, sig. Mo- 
ser. 21420 

VENDESI avviato negozio pel- 
letterie (vasta licenza) zona S. 
Giacomo. Scrivere ‘a. Publi- 
kompass cassetta n. 47/I, 
34100 Trieste. 4144/20 

VENDESI arredamento e licen- 
za di abbigliamento bambino 
a Grado. Pineta. Tel. 0432- 
759060. 123/20 


22 Case, ville, terreni 
j Vendite 


A. PRIVATAMENTE vendesi 
OTTIMO PREZZO apparta- 
mento centrale, seminuovo, 
restaurato; 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, riposti- 
glio, poggioli, riscaldamento 
metano. Telefonare 208789 se 
feriale ore 20. 4137/22 

APPARTAMENTI in costruzio- 
ne direttamente dal proprieta- 
Tio vendesi mansarda mq 70, 
appartamentino mq 50, mini 
mq 30. Fedele Mario, Rava- 
scletto Zovello, tel. 66177 ore 
12-13, 17-18. 3952/22 

CASA MIA vende Domio zona 
verde tranquilla in palazzina 
seminuova 2 stanze tinello cu- 
cinino bagno 'poggiolo tutti 
confort. Oggi orario 9-12.30, 
RXX Ottobre 3,68858-630307. 

950/22 

CENTRO. Gorizia vendesi ap- 
partamento in casa bifamilia- 
re con giardino. 0481-321973. 

210/22 

CORMONS, vendiamo apparta- 
menti con mutuo agevolato 
6,5%. Telefonare 0481-62004. 

211/22 

DOMUS, via Ponticello:21, con- 
segna fine giugno ’83, ultime 
disponibilità appartamenti 
con ingresso indipendente in 
Villini a schiera: mansarde 
abitabili, terrazzi, taverne, 
giardini propri. Prezzo blocca- 
to, possibilità mutuo, fondia- 
rio. Visite sul posto sabato e 
domenica dalle 10 alle 12, 1/22 


! GEOM. Sbisà, 942494: ultime 
due villette schiera salone 3 
camere servizi giardinetti. Vi- 
sitare sabato domenica ore 
10.30 via Defin (laterale S. Vi- 
to). 4076/22 


LIGNANO Riviera, affare, villa 
tricamere, soggiorno, cucina, 
doppi servizi, arredata, termo- 
riscaldata, privato vende 
110.000.000. Tel. 0432-34430. 

125/22 


MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: FIUMICELLO nuovo ap- 
partamento palazzina 3 letto 
doppi servizi soggiorno cucina 
ripostiglio cantina, garage, 
68.000.000. ‘ a 1/22 

- MONFALCONE, Agenzia ‘AL- 
FA: appartamento zona ospe- 
dale 3 letto soggiorno cucina 
doppi servizi garage, 
60.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: SAGRADO villa tre ca- 


mere soggiorno cucina doppi. 


servizi giardino portichetto 
caminetto esterno. Mutuo 
30.000.000. 41807. je001/22 


, MONFALCONE, Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
. centralissimo 3 letto garage. 
OCCASIONE, 45947. 365/22 


MONFALCONE, Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
centrale 60 mq indipendente 
38.000.000 trattabili. 45947. 

365/22 

MONFALCONE, Agenzia GAB- 
BIANO vende PIERIS appar- 
tamento in palazzina recente 2 
letto cantina garage. 45947. 

365/22 

MONFALCONE, Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569: vende 
zona PIERIS ville schiera su 
tre piani: 155 mq garage taver- 
na giardino. 347/22 

MONFALCONE, Immobiliare 
VITTORIA; tel. 41569: vende 
ville nuove, seminuove; cen- 
tro, periferia: 110.000.000, 
140.000.000, 170.000.000, 
200.000.000. 290.000.000. 347/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero, 
rinnovato, Tel. 74831. 1/22 

MONFALCONE, TERRENI 
EDIFICABILI per ville: DO- 
MUS, 72623. 358/22 

OCCASIONE: da privato a pri- 
vato vendesi 2 stanze, cucina 
abitabile, bagno, cantina, II 
piano, soleggiato, via Solitro. 
‘Tel. 227340. 4110/22 

PRIVATAMENTE vendo appar- 
tamentino posto. macchina. 
Tel. 822607 ore pasti. 4071/22 

PRIVATO vende bistanze stan- 
zino cucina bagno. paraggi 
piazza Vico, tel. 410786. 3709/22 

STADIO ventennale 3 camere 
bagno cucina servizio autori- 
scaldamento vendo ininter- 
mediari, 70.000.000. Tel. 
810008. 4124/22 


URGENTISSIMAMENTE inin- 
termediari contanti vendo ul- 
timo piano rinnovato 50 mq 
riscaldamento metano. Tel. 
1712659 serali. 3969/22 


VENDESI villa padronale 1.200 
mq coperti su 12.000 mq parco 
secolare con villino- 
dependance 120 mq, Bassa 
friulana, abitabile subito. Ore 
Ufficio (0431) 92686-92385. 

128/22 

VENDO casa in legno smontabi- 
le mq 50 Tarcento. (0432) 
‘785006. 3991/22 


VENDONSI ultimi bellissimi 
appartamenti panoramici vil: 
laggio turistico Priesnig Tar- 
visio. Mutuo agevolazioni, Tel. 
0428-3058. 179/22 

VENDONSI ultimi negozi in 
grande centro commerciale 
‘Tarvisio con mutuo. Agevola- 
zioni licenza. Tel. 0428-3058. 

1719/22 

ZONA Giardino pubblico priva- 
to vende a privato apparta- 
mento libero signorile 100 mq, 
salone 2 stanze cucina doppi 
Servizi. Tel, 576458. 4154/22 

Z.Z.1. ININTERMEDIARI cer- 
co subentrante rinuncia ap- 
partamento per aumento fa- 
miglia. Occasione tel. 830757 
dalle 14in poi. 4065/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO, Hotel President, 
64029 Silvi Marina, Teramo, 
tel. (085) 930670/71, 933641, 10 
km Nord Pescara. Recente co- 
struzione, mare cristallino, 
15.000 metri quadrati di parco 
con. spiaggia privata, senza 
strade intermedie fra albergo 
e mare, camere balconi sul 
mare. Immersi nel parco: pi- 
‘scine, tennis, gioco bocce, par- 
co giochi bambini. Menù a 
scelta con specialità abruzze- 
sì. Aria condizionata. Richie- 
deteci depliant offerta. 

07000/23 

LIDO di MONFALCONE affit- 
tansi appartamenti mesi esti- 
vi servizio spiaggia. Agenzia 
Gabbiano, 0481-45947. 365/23 

PRESSI Costa Smeralda affitta- 
si trivani giugno. Indicare re- 
ferenze. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 36/I, 34100 
Trieste. s 4020/23 


24 Smarrimenti 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

| da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.00. 11.50 
14.35 19.20 

| Barcellona 07.00. 10.40 
Bruxelles 14.39 19.30 
Colonia-Bonn.. 07.00 14.00 
14.35 22.10 

Copenaghen 07.00. 13.10 
Francoforte 07.00 10.00 
14.35. 18.40 

Ginevra 14.35 19.05 
Londra 07.00. 10.25 
Madrid 07.00 11.20 
Malta TE 30 15:25 
Monaco 14.35 20.25 
New York 07.30. (1455 
Parigi 07.00. 10.05, 
14.35. 18.00 

Stoccolma 07.00 15.05 
Vienna 14.35. 18.20 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amsterdam 12.35 22.00 
Atene 14715 18.25 
Barcellona 12.40 18.25 
Bruxelles 10.20. 13,55 
Copenaghen 18.25 22.00 
Dusseldorf 15.45 22.00 
Francoforte 10.50. 13.55 
Madrid 13-10) | 18.25 
17.50 22.00 

Malta 16:15, 22.10 
Monaco 17.39 22.00 
New York 19.30 “13.55 
Stoccarda 08.20 13.55 
Stoccolma 16.30 22.00 
Zurigo 17.25. 22.00 


“il giorno dopo 


LATI 


RETE NAZIONALE 


PARTE E 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.25 
07.30 13.20 

Bari 07.30 13.50 
11.30. 16.30 

19.05. 22.30 

Brindisi 11.30. 18.20 
19/05 22.45 

Cagliari 07.30 11.40 
11.30. 14.25 

19.05 23.05 

Catania 07.30. 10.40 
11.30. 18.15 

19.09. 22.30 

Lametia Terme 07.30 11.35 
14.35 17.45 

Lampedusa 07.30 12.20 
Milano 07.00. 07.50 
RE Spa 25 

Napoli 07.30. 10.35 
11.30 16.35 

19.05. 23.30 

Palermo 07.30 10,40 
11.30 15.00 

19.05. 23.30 

Pantelleria 07.30. 12.35 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
11.30. 18.10 

Roma 07.30 08.35 
1130, 12.39 

19.05 20.10 

Trapani 07.30. 14.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze! Arrivi 
Alghero 07.25. 10.50 
14.00. 18.25 

Bari 07.00. 10.50 
14.30. 18:25 

19.00 22.10 

Brindisi 07.00 10,50 
19.00. 22.10 

Cagliari 07.00. 10.50 
15.05 18.25 

18.50. 22.10 

Catania 06.30 10.50 
15.00. 18.25 

Lametia Terme 07.15 10.50 
18.25 22.10 

Lampedusa 13.00. 18.25 
Milano 13.05 13.59 
21.10! 22.00 

Napoli 07.00. 10.50 
17.39 22.10 

Olbia 07.25 10.50 
Palermo 06.55 10.50 
14.25 18.25 

15.45 22.10 

Pantelleria 13.05. 18.25 
‘Reggio Calabria 07.40. 10.50 
11.25, 18,25 

18.50. 22.10 

Roma 09.40 10,50 
17.15 18.25 

21.00. 22.10 

Trapani 11910 18.25 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 


Per Trieste: 0.03 (L ). 5.35 

+), 6.18 (L), 7.15 (DO), 7:49 Ly 
8.18 (D), 9.26 (D). 10:43 (L). 11,20 
(Rx), 13,45 (D). 14.27 (L), 16.00 
(D), 16.55 (Li, 18.28(L)..19.11 (E). 
19.51 (L )..21.35 (Lì. 22.08 (D). 


Per Udine: 0.04 (L). 6.06 (Lì), 
6.54 (D). 7.16 (L), 8.04(D). 10.45 
(L), 13.06 (D). 14.12 (L), 14.41 
(D), 15.27 (L), 16.56 (D=), 17.56 
(L), 18.26 (D®). 19,00 (L), 20.05 
(D ),19.00(L), 20.05 (D ‘), 20.55 
(1), 21.34 (D.). fi 

Per la Jugoslavia: 9.08 (L). 
18.37 (L). 


Arrivi 


Da Trieste: 6.05 (L). 6.53 (DI. 
7.12 (L), 8.01 (Dì. 10.40 (L), 
13.02 (1), 14.10 (L). 14.40 (DI. 
15:25 (L), 17.51 (L). 18.24 (D"), 
18.58 (L). 20.04 (D), 20.54 (L \. 
21.33 (D). 23.59 iL). 


Da ‘Udine: 0.02 (L ). 5.34 
(L+), 6.16 (Lì), 7:14 (DU), 7.47 
(Lì), 8.16 (D), 9.24 (D), 10.41 (L), 
11.19 (Rx), 13.43 (D), 14.23 (Lì). 
15.59 (D), 16.54 (L). 18.25 (Ly), 
19.09 (E), 19.50 (L' ) 21.31 (Lì, 
22.07 (D) s 


Dalla Jugoslavia: 10.57 (Lì), 
20.20 (L). 
“(ly Locale: (Dy' ‘diretto; (E) 
espresso; (Rì rapido. 


PREGO onesto rinvenitore bici- 
‘cletta da corsa Willer cromata 
color rame telefonare al n. 
M53TTT. 4121/24 

SMARRITO Basovizza gatto 
rosso, tigrato, nome «Oscar». 
Ricompensa. Tel. 740973. 

4147/24 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può mettervi in contatto 
con le persone interessate 
con una spesa limitata 


